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La seduta comincia alle 9,30 .

PIETRO ZOPPI, Segretario, legge il pro -
cesso verbale della seduta di ieri .

(È approvato) .

Missioni .

PRESIDENTE. Comunico che, a norm a
dell'articolo 46, secondo comma, del re-
golamento, i deputati Artioli, Fincato ,
Forte, Nonne e Pellizzari sono in missione
per incarico del loro ufficio .

Annunzio
di proposte di legge.

PRESIDENTE. In data 7 marzo 1984,

sono state presentate alla Presidenza l e
seguenti proposte di legge dei deputati :

MATTEOLI : «Istituzione a Pisa di una se-
zione staccata del tribunale amministrati-
vo regionale della Toscana» (1373) ;

PELLICANÒ: «Norme relative al traffic o
degli stupefacenti e al trattamento de i
tossicodipendenti» (1374) ;

BALESTRACCI ed altri: «Modifica dell'ar-
ticolo 3, secondo comma, della legge 2 1
febbraio 1963, n . 491, concernente la sub -

concessione ad enti pubblici di ricerca d i
alcuni terreni assegnati all'Università de -
gli studi di Pisa» (1375) ;

AGOSTINACCHIO ed altri: «Modifica
dell'articolo 89 del codice civile concer-
nente il divieto di nuove nozze» (1376);

EBNER ed altri: «Norme per l'introdu-
zione di nozioni di pronto soccorso
nell'esame di idoneità per il conseguimen-
to della patente di guida» (1377) ;

POLI BORTONE ed altri: «Norme per la
concessione di un assegno mensile alle
casalinghe in riconoscimento della fun-
zione sociale ed economica del lavoro
svolto» (1378) .

Saranno stampate e distribuite .

Trasmission e
dalla Corte dei conti .

PRESIDENTE. La Corte dei conti, co n
lettera in data 2 marzo 1984, ha trasmes-
so, in adempimento al disposto dell'arti-
colo 7 della legge 21 marzo 1958, n. 259,

la determinazione e la relativa relazion e
sulla gestione finanziaria dell'Istituto na-
zionale di assistenza ai dipendenti degl i
enti locali (INADEL) per gli esercizi 1981

e 1982 (doc. XV, numero 20/1981-1982) .

Questo documento sarà stampato e di-
stribuito .
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Seguito della discussione dei progetti d i
legge: Norme in materia di controll o
dell'attività urbanistico-edilizia, san-
zioni amministrative, recupero e sana-
toria delle opere abusive (833); Nico-
tra: Disciplina e recupero delle oper e
abusive realizzate (548) ; Pazzaglia e d
altri : Norme per la sanatoria dell'abu-
sivismo nella piccola edilizia abitativa
(685).

PRESIDENTE . L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione dei pro-
getti di legge: Norme in materia di con-
trollo dell'attività urbanistico-edilizia,
sanzioni amministrative, recupero e sana-
toria delle opere abusive : Nicotra: disci-
plina e recupero delle opere abusive rea-
lizzate; Pazzaglia ed altri: Norme per la
sanatoria dell'abusivismo nella piccola
edilizia abitativa .

Ricordo ai colleghi che sono in aula pe r
l 'ultima prova dal vivo, come si usa dire, i
candidati per il concorso di funzionar i
stenografi .

Mi si consenta di rivolgere a tutte l e
donne presenti un augurio, visto che la
giornata è particolarmente dedicata all e
donne . Eguale augurio rivolgo anche agl i
uomini per le loro donne .

Ricordo che nella seduta di ieri si è con-
clusa la discussione sull'articolo 2 del
progetto di legge e si sono esaurite l e
votazioni su tutti gli emendamenti ad esso
presentati e sull'articolo 2 nel suo com-
plesso .

Passiamo all'articolo 3 del nuovo testo
unificato della Commissione, che è de l
seguente tenore :

(Vigilanza sull'attività urbanistico-edili-
zia) .

«Il sindaco esercita la vigilanza sull'atti-
vità urbanistico-edilizia nel territorio co-
munale per assicurare la rispondenza all e
norme di legge e di regolamento, alle pre-
scrizioni degli strumenti urbanistici e d
alle modalità esecutive fissate nella con-
cessione, o nell'autorizzazione .

Il sindaco, quando accerti l'inizio d i
opere eseguite senza titolo su aree assog-
gettate dalle norme urbanistiche vigenti a

vincolo di non edificabilità o destinate ad
opere e spazi pubblici ovvero ad interven-
ti di edilizia residenziale pubblica di cu i
alla legge 18 aprile 1962, n. 167, e succes-
sive modificazioni ed integrazioni, prov-
vede alla demolizione e al ripristino dell o
stato dei luoghi .

Ferma l ' ipotesi prevista dal precedent e
comma, qualora sia constatata l'inosser-
vanza delle disposizioni di cui al prim o
comma il sindaco ordina l ' immediata so-
spensione dei lavori . Nei successivi 60

giorni il sindaco adotta e notifica i prov-
vedimenti definitivi di cui ai successiv i
articoli .

Gli ufficiali di polizia giudiziaria, ove
nei luoghi in cui vengono realizzate l e
opere non sia esibita la concessione ovve -
ro non sia stato apposto il prescritto car-
tello, ne danno immediata comunicazione
anche al sindaco» .

Avverto che a questo articolo sono stat i
presentati i seguenti emendamenti :

Sostituire l'articolo 3 con il seguente:

La vigilanza sull'attività edilizio-urbani-
stica spetta al sindaco competente pe r
territorio, il quale, quando accerti l'esi-
stenza di costruzioni in violazione delle
norme, provvede per l'immediata demoli-
zione nonché per il ripristino dello stat o
dei luoghi, direttamente, ed a spese de i
responsabili degli abusi .

In ogni caso, gli ufficiali di polizia giu-
diziaria, quando rilevino una violazione
delle norme edilizie, oltre al rapport o
all'autorità giudiziaria, devono dare im-
mediata comunicazione della violazione
anche al sindaco competente per territo-
rio .

3. 1 .
TASSI, GUARRA, BOETTI VILLANI S

AUDIFREDI .

Sostituire l'articolo 3 con il seguente:

Il sindaco esercita la vigilanza sull 'atti-
vità urbanistica ed edilizia nel territori o
comunale per assicurarne la rispondenz a
alle leggi e ai regolamenti, alle previsioni
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degli strumenti urbanistici ed alle moda-
lità esecutive fissate nella concessione o
nell 'autorizzazione, nonché sulla destina-
zione d ' uso degli immobili .

Il sindaco, quando accerti l 'inizio di
opere eseguite senza titolo, provvede, pre-
via diffida non rinnovabile, alla demoli-
zione e al ripristino dello stato deì luoghi ,
dandone comunicazione alla autorità giu-
diziaria .

Ferma l'ipotesi prevista dal precedent e
comma, qualora sia constatata l ' inosser-
vanza delle disposizioni di cui al primo
comma, il sindaco ordina l'immediata so-
spensione dei lavori o, nel caso di muta -
mento non autorizzato della destinazion e
d'uso, dichiara l'immobile non abitabile o
non agibile .

Nei successivi 60 giorni il sindaco adot-
ta e notifica i provvedimenti definitivi d i
cui ai successivi articoli .

Gli agenti e gli ufficiali di polizia giudi-
ziaria, ove nei luoghi in cui vengono rea-
lizzate le opere non sia esibita la conces-
sione o l'autorizzazione, ovvero non si a
stato apposto il prescritto cartello, n e
danno immediata comunicazione al sin-
daco e all'autorità giudiziaria .

3. 7 .
FABBRI, ALBORGHETTI, BONETT I

MATTINZOLI, BOSELLI, BULLE-

RI, CHELLA, GEREMICCA, PALMI -

NI LATTANZI, POLESELLO, JO-

VANNITTI, SAPIO, SATANASSI .

Al primo comma, sostituire le parole: Il
sindaco esercita la vigilanza sull'attivit à
urbanistico-edilizia nel territorio comu-
nale per assicurarne la rispondenza alle
norme di legge e di regolamento, con le
seguenti: Il Ministro dei lavori pubblici, il
presidente del consiglio regionale, il sin-
daco esercitano la vigilanza sull'attivit à
urbanistico-edilizia nel territorio, ognuno
per l 'area di sua competenza, per assicu-
rarne la rispondenza alle norme di legge e
di regolamento .

Al primo comma aggiungere, in fine, le
parole: nonché sul mantenimento della
destinazione d'uso degli immobili .

3 . 8 .
SAPIO, ALBORGHETTI, GEREMICCA ,

FABBRI .

Al secondo comma, sopprimere le parole:
su aree assoggettate dalle norme urbani-
stiche vigenti a vincolo di non edificabili-
tà o destinate ad opere e spazi pubblic i
ovvero ad interventi di edilizia residenzia-
le pubblica di cui alla legge 18 aprile
1962, n. 167, e successive modificazioni e
integrazioni .

3. 9
FABBRI, ALBORGHETTI, SAPIO, SA-

TANASSI, POLESELLO .

Al secondo comma, dopo la parola: as-
soggettate, aggiungere le seguenti : da legg i
statali, regionali e .

3 . 17 .

ROCELLI, ERMELLI CUPELLI, CARIA ,

FERRARINI, FACCHETTI .

Al secondo comma, sopprimere la paro -
la: vigenti .

3 . 10.
POLESELLO, ALBORGHETTI, SAPIO ,

CHELLA .

Al secondo comma, dopo le parole : nor-
me urbanistiche vigenti aggiungere le se-
guenti: o adottate.

3 . 11 .
BULLERI, ALBORGHETTI, SAPIO, SA-

TANASSI, POLESELLO .

Al secondo comma, sostituire le parole :
vincolo di non edificabilità con le seguen-
ti: a destinazione non residenziale .

3 . 2 .
CRUCIANELLI, SERAFINI, CAFIERO ,

GIANNI, CASTELLINA, MAGRI .

3 . 12 .
CHELLA, ALBORGHETTI, SAPIO, PAL -

MINI LATTANZI .
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Al secondo comma, dopo la parola : inte-
grazioni, aggiungere le seguenti: ovvero as -
soggettate alla tutela di cui al regio decre-
to 30 dicembre 1923, n. 3267, nonché alle
leggi 1° giugno 1939, n. 1089 e 29 giugno
1939, n. 1497, e successive modificazion i
ed integrazioni .

3. 18.
ROCELLI, ERMELLI CUPELLI, CARIA ,

FERRARINI, FACCHETTI.

Al secondo comma, aggiungere, in fine ,
le parole: o, nel caso di mutamento non
autorizzato della destinazione d'uso, di -
chiara non abitabile o non agibile l'immo-
bile .

3. 13.

PALMINI LATTANZI, ALBORGHETTI ,
SAPIO, JOVANNITTI .

Dopo il secondo comma, aggiungere i l
seguente :

Qualora il comune non disponga d i
strumento urbanistico approvato, le nor-
me di cui al precedente secondo comm a
si applicano alle opere ovunque eseguit e
nel territorio comunale .

3. 14.

JOVANNITTI, ALBORGHETTI, GERE-

MICCA, SAPIO, BULLERI .

Al terzo comma, dopo le parole : dei lavo-
ri, aggiungere le seguenti: che ha effetto
fino all'adozione dei provvedimenti defi-
nitivi, anche in via sostitutiva .

3. 19.

ROCELLI, ERMELLI CUPELLI, CARIA,

FERRARINI, FACCHETTI .

Al terzo comma, sostituire le parole : 60
giorni con le seguenti : 30 giorni .

3. 15 .

BULLERI, ALBORGHETTI, GEREMIC-

CA . SAPIO . FABBRI .

Al terzo comma, sostituire la cifra : 60,

con la seguente: 45.
3 . 20.

ROCELLI, ERMELLI CUPELLI, CARIA ,

FERRARINI, FACCHETTI .

Al quarto comma, dopo le parole : Gli
ufficiali, aggiungere le seguenti : ed agen-
ti .

3 . 22.

LA COMMISSIONE .

Al quarto comma, aggiungere, in fine, le
parole: , fatto salvo quanto dispost o
dall'articolo 2 del codice di procedura
penale nei casi in cui siano accertati fatt i
aventi rilevanza penale .

3 . 16.

MACIS, GEREMICCA, ALBORGHETTI ,

PEDRAllI CIPOLLA, SAPIO, PAL -

MINI LATTANZI .

Al quarto comma, aggiungere, in fine, l e
parole: , il quale entro 30 giorni verifica la
regolarità delle opere e dispone gli att i
conseguenti .

3. 3.
RONCHI, TAMINO, CALAMIDA, CA -

PANNA, GORLA, POLLICE, Russo
FRANCO .

Al quarto comma, aggiungere, in fine, le
parole: , il quale ordina l'immediata so-
spensione dei lavori .

3. 4 .

CRUCIANELLI, CAFIERO, GIANNI, SE-

RAFINI, CASTELLINA, MAGRI .

Al quarto comma, aggiungere, in fine, le
parole: alla regione e al prefetto .

3. 21 .
ROCELLI, ERMELLI CUPELLI, CARIA ,

FERRARINI . FACCHETTI .
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Aggiungere, in fine, i seguenti commi :

In caso di inadempienza nella vigilanz a
da parte del sindaco, i poteri di intervento
sono assunti dal presidente del consiglio
regionale .

In caso di ulteriore inadempienza,
provvede il Commissario del Governo .

3 . 5 .

CRUCIANELLI, CAFIERO, GIANNI, SE-

RAFINI, CASTELLINA, MAGRI .

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

Presso i comuni sono istituiti uffici d i
vigilanza sull'uso del territorio e dell'am-
biente composti di almeno un dipendent e
ogni 25 .000 abitanti di cui almeno il 2 5

per cento con qualifica di ufficiali giudi-
ziari e almeno il 25 per cento tecnici lau-
reati. Per i comuni con meno di 50 .000
abitanti l'ufficio di cui sopra è composto
comunque di almeno due persone.

Per l'istituzione degli uffici di cui sopra
i comuni sono autorizzati ad ampliare l a
pianta organica e a procedere ad assun-
zioni di personale anche in deroga ai limi -
ti previsti dalla legislazione vigente .

3. 6 .

RONCHI, TAMINO, CALAMIDA, CA-

PANNA, GORLA, POLLICE, Russo
FRANCO .

Avverto che a tale emendamento è stat o
presentato il seguente subemendamento.

Sopprimere il primo comma; conseguen-
temente, al secondo comma, sostituire le
parole: degli uffici di cui sopra <:on le
seguenti : di uffici di vigilanza sull'uso de l
territorio e dell'ambiente e per lo svolgi-
mento delle relative funzioni .

0. 3. 6. 1 .

ALBORGHETTI, ANTONELLIS, MAC-

CIOTTA, MOTETTA, ALASIA, GE-

REMICCA, BULLERI, BOSELLI ,

BONETTI, CHELLA, COLUMBA,

MANNINO ANTONINO, MACIS ,

PEDRAllI, POLESELLO, PALMI -

NI, SATANASSI, POCHETTI, FAB-

BRI . SAPIO. PICCHETTI .

È stato inoltre presentato il seguente
articolo aggiuntivo:

Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguen-

te:

ART . 3-bis .

I valori storici, culturali, ambientali de l
territorio sono patrimonio collettivo e l a
loro tutela compete ad ogni cittadino ita-
liano .

Qualunque cittadino residente nel co-
mune interessato può :

ricorrere presso il tribunale ammini-
strativo competente contro il rilascio d i
concessioni edilizie in contrasto con le
norme vigenti ;

segnalare al sindaco presunte irrego-
larità urbanistiche ed edilizie e ottenere
ricevuta indicante gli estremi e la data
dell'avvenuta segnalazione .

Il sindaco, entro 60 giorni dalla segna-
lazione, dispone, tramite gli appositi uffi-
ci, la verifica della veridicità della segna-
lazione ed emana gli atti conseguenti .

E facoltà delle associazioni aventi come
fine sociale la tutela del patrimonio am-
bientale e territoriale costituirsi parte ci -
vile in procedimenti giudiziari riguardan-
ti opere edilizie abusive . Tale costituzione
non può prevedere la richiesta di inden-
nizzi in denaro a favore della parte costi-
tuita, ma unicamente richieste di ripristi-
no dei luoghi, demolizioni, modificazioni
di opere o altri atti aventi lo scopo della
difesa ambientale in relazione con le pre-
scrizioni urbanistiche, edilizie e di difesa
ambientale vigenti .

Presso le segreterie generali dei comun i
ovvero, per i comuni con più di 50 .000
abitanti, presso gli uffici appositamente
costituiti è possibile prendere visione da
parte di qualunque cittadino degli atti re-
lativi alle concessioni edilizie nonché agl i
strumenti urbanistici .

In particolare devono essere visionabi-
li :
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a) per quanto riguarda gli strumenti
urbanistici :

le delibere di adozione ;

le relazioni generali ;

le normative di attuazione ;

gli elaborati cartografici ;

le osservazioni presentate ;

le controdeduzioni presentate dai co-
muni ;

ogni altro atto relativo agli strument i
urbanistici in questione ;

b) per quanto riguarda le concession i
edilizie :

la richiesta di concessione ;

i pareri emanati da organi preposti ;

gli elaborati relativi alla concessio-
ne;

gli elaborati relativi alla normativa
urbanistica relativa all 'area;

gli elaborati relativi agli eventual i
strumenti urbanistici preventivi alla cui
approvazione è subordinata la concessio-
ne in questione .

Tali informazioni devono essere reperi-
bili in seguito alla indicazione da part e
del richiedente di uno dei seguenti dati :
numero di identificazione della conces-
sione, nome del proprietario dell'area e
del soggetto richiedente la concessione ,
indirizzo dell'immobile o localizzazion e
dell 'area.

Qualora la richiesta di visione veng a
presentata per iscritto, gli atti richiest i
debbono essere messi a disposizione del
richiedente non oltre 48 ore dalla richie-
sta.

Degli atti di cui al presente articolo può
essere richiesta copia, che viene rilasciat a
previo versamento di una somma deter-
minata dal comune a puro titolo di rim-
borso della spesa di riproduzione .

Copia della concessione edilizia deve

essere presente in cantiere e visibile a
richiesta.

3 . 01 .
RONCHI, TAMINO, CALAMIDA, CA -

PANNA, GORLA, POLLICE, Russo
FRANCO .

Passiamo alla discussione sull'articol o
3 e sugli emendamenti, sul subemenda-
mento e sull 'articolo aggiuntivo ad ess o
presentati .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Bosel-
li . Ne ha facoltà .

MILVIA BOSELLI. Signor Presidente,
voglio ringraziarla dell 'augurio che ci h a
rivolto e voglio ricambiare per lei lo stes-
so augurio per questa giornata dell '8 di
marzo .

Signor Presidente, colleghi deputati, in-
tervengo, anche se brevemente, sull'arti-
colo 3 e sugli emendamenti presentati da l
gruppo comunista, in particolare l 'emen-
damento Fabbri 3.9 e l 'emendamento Pal -
mini Lattanzi 3 .13 .

Con l'articolo in esame si affronta i l
problema della prevenzione dell ' abusivi-
smo futuro dal suo nascere, quindi u n
problema di grande rilevanza che rientra
nel concetto di gestione del territorio in
tutti gli aspetti concernenti la salvaguar-
dia e le trasformazioni del suolo . Mi pre-
me innanzitutto premettere che una reale
prevenzione dell'abusivismo potrà essere
realizzata solo con una politica organica
articolata in più provvedimenti e che ri-
chiede una gestione seria, attenta del ter-
ritorio a tutti i livelli, statale, regionale ,
comunale. Bisogna eliminare le cause
economiche e sociali dell 'abuso edilizio ,
bisogna rispondere alla domanda di al-
loggi a prezzi accessibili dei cittadini a
reddito basso e medio-basso, bisogna di-
sincentivare la speculazione edilizia ;
quindi necessitano un adeguato interven-
to pubblico nell'edilizia, subito una legge
dei suoli che definisca i criteri di base pe r
l'uso del territorio e per il suo governo ,
una riforma delle procedure, ma anche
efficienza della pubblica amministrazio-
ne, uso corretto degli strumenti di piani-
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ficazione territoriale, pronta ed efficac e
applicazione delle sanzioni amministrati -
ve e penali, nonché delle misure cautelar i
per la salvaguardia del territorio .

In tale contesto si inserisce la norm a
contenuta nell'articolo in esame per l a
vigilanza sull'attività urbanistico-edilizi a
del territorio comunale, concernente i
modi di utilizzazione del territorio in sen-
so qualitativo e quantitativo, una vigilan-
za affidata al sindaco. Perché questa pos-
sa essere esercitata con risultati positivi
sono a mio avviso necessarie due condi-
zioni. Prima condizione: se si vuole che l e
amministrazioni comunali possano adot-
tare una strategia di vigilanza, anche re-
pressiva, idonea a controllare il fenome-
no, si deve intervenire in modo tale che l e
stesse siano provviste di mezzi adatti i n
termini di personale e di strumenti infor-
mativi . In caso contrario, si scarichereb-
bero sugli enti locali intollerabili tension i
e contraddizioni, facendone capri espiato-
ri di scelte attuate a livello centrale ; e ,
francamente, le scelte attuate dal Gover-
no in sede di legge finanziaria non vann o
certo nella direzione giusta .

Seconda condizione: la vigilanza tecni-
ca sull'attività costruttiva deve essere de -
centrata presso le circoscrizioni, nei co-
muni dotati di tali organismi; e su questa
materia le regioni dovranno legiferare. È
indispensabile, a nostro avviso, dare mas-
simo spazio ai canali partecipativi dei cit-
tadini, delle associazioni che hanno com e
fine sociale la tutela del patrimonio am-
bientale e territoriale, che si sono distint e
e che si distinguono in una puntuale azio -
ne di sensibilizzazione, di denuncia e di
intervento a tutela del territorio e delle
risorse ambientali ; della collettività, che
deve essere chiamata nel governo del ter-
ritorio, in generale. Ci auguriamo che nel -
le norme che verranno successivamente
approvate dalle regioni sia recepito que-
sto indirizzo .

Entrando nello specifico dell'articolo 3 ,
vorrei porre l'accento e attirare la vostra
attenzione, onorevoli colleghi, su due
punti, a nostro avviso assai importanti . I l
secondo comma dell'articolo in esame re-
stringe sensibilmente il campo di inter-

vento della vigilanza dei sindaci . Infatti si
afferma (cito testualmente) : «Il sindaco ,
quando accerti l'inizio di opere eseguite
senza titolo su aree assoggettate dalle
norme urbanistiche vigenti» — attenzio-
ne: sottolineo «vigenti» — «a vincolo d i
non edificabilità o destinate ad opere e
spazi pubblici, ovvero ad interventi di edi-
lizia residenziale pubblica, di cui alla leg-
ge 18 aprile 1962, n. 167 e successive
modificazioni ed integrazioni, provvede
alla demolizione e al ripristino dello stat o
dei luoghi» .

Bisogna fare chiarezza su questo punto :
perché si prevede una casistica per l'in-
tervento del sindaco? Non potrebbe costi-
tuire, questo, un incentivo a violare la leg-
ge? Deve essere chiaro : per combattere
l'abusivismo in modo radicale si deve pre-
vedere l'intervento su tutte le opere inizia -
te senza titolo, cioè senza concessione -
autorizzazione, ed in ogni caso. È questo
il motivo per cui il gruppo comunista v i
chiede di votare a favore dell'emenda-
mento Fabbri 3 .9, soppressivo del secon-
do comma .

Il secondo punto su cui vorrei soffer-
marmi riguarda il mutamento non auto -
rizzato della destinazione d'uso . La tra-
sformazione urbanistica, com'è noto, pu ò
essere eseguita sia mediante lavori edilizi ,
sia mediante attività diverse, come muta-
mento di destinazione d'uso, di cui ne l
testo in discussione non si fa menzione, e
che in realtà, nella pratica, ha cambiato
profondamente il volto di molte città, so-
prattutto dei loro centri storici ; mutamen-
to di destinazione d 'uso che può compro-
mettere l'interesse urbanistico stesso, l a
destinazione delle zone ed i suoi standard,
le risorse naturali, i termini qualitativi e
quantitativi dell 'habitat .

Questi i motivi perché la vigilanz a
dell'amministrazione comunale debba es-
sere attenta e puntuale anche in questo
aspetto della attività urbanistico-edilizia ;
e questi i motivi per cui il gruppo comu-
nista vi invita, onorevoli colleghi, a riflet-
tere attentamente e a votare a favore
dell'emendamento Palmini Lattanzi 3 .13 .

Onorevoli colleghi, con queste mie ri-
flessioni ho voluto porre alla vostra atten-
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zione questo aspetto essenziale e determi-
nante del provvedimento legislativo in di-
scussione, la prevenzione cioè dell'abusi-
vismo futuro . È necessario essere molt o
attenti, precisi e puntuali se si vuole porr e
un freno alla devastazione del territorio e
dell 'ambiente, che ha compromesso l a
qualità della vita e gli interessi della col-
lettività, e se non si vuole, tra qualch e
anno, dover nuovamente intervenire per
sanare nuovi abusi edilizi (Applaus i
all'estrema sinistra) .

Rimessione all'Assemblea .

PRESIDENTE . Comunico che, a norm a
del quarto comma dell'articolo 92 del re-
golamento, un decimo dei component i
della Camera ha fatto pervenire richiest a
di rimessione in Assemblea della seguent e
proposta di legge, già assegnata alla II
Commissione permanente (Interni) i n
sede legislativa :

S. 142 — Senatori PAVAN ed altri : «Aspet-
tative, permessi ed indennità degli ammi-
nistratori locali» (1289) (approvato dal Se -
nato) e delle collegate proposte di legge nn .
529, 845, 166, 612, 884 .

Le suddette proposte di legge restano ,
pertanto, assegnate alla stessa Commis-
sione, in sede referente .

Si riprende la discussione .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENT E

GIUSEPPE AllARO

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare
l'onorevole Columba . Ne ha facoltà .

MARIO COLUMBA. Desidero innanzitut-
to ricambiare al Presidente dell'Assem-
blea gli auguri per la giornata della don-
na, che ha voluto cortesemente ed affet-
tuosamente fare, estendoli anche ai par-
tner delle donne .

Signor Presidente, onorevoli colleghi,

signor rappresentante del Governo, l'arti-
colo 3 del progetto di legge è uno di que-
gli articoli chiave necessari per far sì ch e
possa essere combattuto, attraverso un a
opportuna vigilanza degli strumenti pre-
posti al controllo dell 'attività urbanistica
ed edilizia, qualsiasi forma di abusivismo ,
sia l'abusivismo presente sia quello futu-
ro. Perché questo meccanismo possa ef-
fettivamente funzionare, perché gli ele-
menti costitutivi dell 'abusivismo possano
essere portati al di sotto di quello che è
stato chiamato livello di autoalimentazio-
ne, è necessario che l'efficacia dei prov-
vedimenti possa effettivamente estenders i
ad ogni aspetto dell'attività urbanistica ed
edilizia .

In effetti, già la legge n. 1150 del 1942

(sono passati 42 anni da quell 'epoca) im-
poneva al sindaco la vigilanza sulla attivi-
tà edilizia e la tutela del territorio, pro-
prio quelle norme che l'articolo 1-bis del -
la presente legge, per il momento accan-
tonato, avrebbe reso inefficace .

L'articolo 32 della legge n . 1150 lasci a
al sindaco la facoltà di esercitare la vigi-
lanza, adoperando a questo scopo gl i
agenti ed i funzionari comunali ed ogn i
altro strumento di controllo che egli ri-
tenga opportuno . Si tratta certamente d i
una norma esauriente, che potrebbe be-
nissimo essere riconosciuta valida anche
oggi; ma la legislazione italiana è, a que-
sto proposito, differente da quella degl i
altri paesi. Infatti, in altre legislazioni i l
compito dell'attuazione della legge viene
largamente ed efficacemente lasciato
all'iniziativa ed alla responsabilit à
dell'autorità locale; viceversa, nel nostro
caso, questa iniziativa e questa responsa-
bilità debbono essere più strettamente
guidate dalla legge, che interviene anche
sui modi e sugli strumenti che l'autorit à
locale deve adoperare per raggiungere gl i
scopi che la legge si prefigge .

Che si possa aver occasione di dubitare
della efficacia e della solerzia delle auto-
rità locali in questo campo, ne abbiam o
purtroppo la prova nell'attuale dimensio-
ne del fenomeno dell'abusivismo . Biso-
gna, quindi, far sì che questo provvedi -
mento, pur rimanendo nell'ambito della
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legge-quadro, fornisca tutti gli element i
necessari .

Sarebbe opportuno, ad esempio, data l a
differente situazione urbanistica e tecno-
logica rispetto al 1942, definire quali nuo-
vi strumenti possano oggi essere adopera -
ti per il controllo dell'attività edilizia :
penso ai rilevamenti con mezzi aerofoto-
grammetrici e all'utilizzo dei più modern i
strumenti dell'informatica per l 'aggiorna -
mento costante — in tempo reale, come s i
dice — dei dati catastali . Infatti, è assa i
difficile pensare che un'azione di control-
lo fisicamente condotta da funzionari e d
agenti comunali possa avere l'efficacia
necessaria in questo campo, data l'esten-
sione attuale della attività edilizia, non
più limitata alle zone urbane, ma estes a
anche alle zone turistiche, alle spiagge ,
alle coste ed alle località montane .

Vi è poi la necessità di stringere le ma -
glie delle norme in modo da non lasciare
spazio all'abusivismo futuro, ed evitare
così di trovarsi poi, in tempi successivi, a
sanare nuovi abusi . Mi riferisco in modo
particolare all'emendamento Bulleri 3 .11 ,
che propone di aggiungere alle parole
«norme urbanistiche vigenti» le altre « o
adottate». Non si tratta di un argoment o
formale o di contorno, essendo in gioco l a
possibilità dell 'autorità locale di eseguire
un effettivo controllo sul territorio .

Si obietta che, nel momento in cui un
piano adottato venisse a cadere e si ren-
desse quindi legittimo costruire in un de -
terminato luogo, si verrebbe a ledere i l
diritto di quel cittadino che avesse inizia-
to una costruzione abusiva .

Intanto, mi sembra che ci sia una con-
traddizione in termini, allorché si parla d i
lesione di diritti di qualcuno che tali dirit-
ti se li è già presi senza aspettare che
maturassero nella forma concreta che la
legge prevede . Inoltre, è vero che la legge
deve presumere la buona fede degli am-
ministratori, cioè di chi la deve applicare ,
ma è anche vero che in realtà questa buo-
na fede talvolta non si manifesta, e la leg-
ge ne deve tenere prudentemente conto . I l
fatto che si lasci la possibilità di interve-
nire in aree per le quali sono state gi à
adottate norme di salvaguardia, ma per le

quali ancora lo strumento non è perfetto
(perché manca l'approvazione, per esem-
pio, delle regioni), apre la strada a quei
meccanismi di corruzione e di forzatura,
attraverso quelle deformazioni dell a
struttura politica del nostro paese alle
quali tutti quanti abbiamo assistito, apre
di nuovo un largo spiraglio per gli specu-
latori e per gli abusi, che questa legg e
vorrebbe combattere .

È per ciò che io ritengo che questo arti -
colo debba essere modificato nei termin i
che ho indicato (Applausi dei deputati de l
gruppo della sinistra indipendente) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Fabbri. Ne ha facoltà .

ORLANDO FABBRI . Signor Presidente ,
onorevole ministro, colleghi, come gi à
egregiamente evidenziato dai colleghi che
mi hanno preceduto, l'articolo 3 del dise-
gno di legge in discussione affronta u n
aspetto molto delicato del fenomen o
dell'abusivismo, dell'infrazione a leggi e a
regolamenti comunali, l'aspetto cioè della
funzione di vigilanza sull'attività urbani-
stico-edilizia .

Com'è noto, la vigilanza, e quindi l a
possibilità di intervento repressivo e atti-
vo, sull'attività e l'uso del territorio, svolt i
in contrasto o in dispregio delle leggi vi -
genti, rappresentano un anello importan-
te per prevenire efficacemente l'attuars i
del fenomeno. Certo, non è solo con la
vigilanza e l'intervento repressivo che s i
può pensare di affrontare fino alle radici
un fenomeno dalle cause così complesse e
vaste, pensando cioè rimuovere una volta
per tutte con un'azione repressiva le cau-
se che lo hanno scatenato in modo cos ì
massiccio e generalizzato in tante part i
del nostro paese .

Vi sono a monte cause, nodi più gene-
rali, che lo hanno favorito, suggerito, se
non addirittura stimolato ed incentivato .
Sono cause che noi da tempo andiamo
denunciando, e che individuiamo soprat-
tutto nella mancanza di una seria, organi -
ca ed efficace politica della casa, tesa a
soddisfare un primario bisogno sociale ed
umano .
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Queste cause stanno nella responsabili-
tà, nella incapacità o non volontà di molt i
pubblici amministratori di promuover e
una efficace e programmata gestione de l
territorio, capace di togliere spazio e mo-
tivazioni allo spontaneismo, al decidere
da sé, pur di fronte, a volte, a pressant i
stati di bisogno; tesa soprattutto a contra -
stare l'azione di rapina, di saccheggio, d i
speculazione, del e sul territorio .

Queste cause possono consistere, altre -
sì, nella carenza di norme chiare, precise ,
vincolanti ; per quanto la normativa esi-
stente offra non pochi strumenti ai comu-
ni, alle regioni e alla stessa autorità giu-
diziaria per intervenire .

Sono cause sulle quali sicuramente tor-
neremo a soffermarci, ed in modo pi ù
appropriato, nel prosieguo dell'esame d i
questo progetto di legge . Ma, se tutto ciò è
vero — ed è opportuno non sottacerlo, s e
pure per semplice accenno —, quand o
entriamo nel merito del fenomen o
dell'abusivismo e delle conseguenti misu-
re da attivare, non si può sottovalutare i l
ruolo affidato alla vigilanza tecnico-am-
ministrativa sulla attività urbanistico-edi-
lizia. Siamo sicuramente al di là delle re-
sponsabilità soggettive di pubblici ammi-
nistratori (non a caso in particolari zone
del paese, sempre rette — è un dato d i
fatto — da maggioranze molto affini o
del tutto simili a quella che regge l'attual e
Governo, il fenomeno dell'abusivismo h a
assunto dimensioni e caratteri impressio-
nanti e stravolgenti) . . .

CARLO TASSI . A Napoli !

ORLANDO FABBRI . . . siamo di fronte a
norme sulla vigilanza dalle maglie larghe ,
macchinose, con tutto un intreccio tra
varie competenze, che non pochi appigli e
coperture offre all'inerzia dei pubblic i
poteri, alle compiacenze o alle anchilos i
delle burocrazie o di certi apparati dell o
Stato .

Di tutto ciò ha saputo fino ad oggi ap-
profittare ed alimentarsi, facendo la par-
te del leone, il virus della speculazion e
selvaggia. Si tratta dunque di una discipli -
na per il controllo e la vigilanza che va

corretta, resa più chiara, stringente e pe-
netrante, al fine di evitare il ripetersi del -
le negligenze, degli alibi, delle coperture
che hanno sostenuto fino ad oggi il feno-
meno . Un fenomeno che non può esser e
sconfitto a monte, rimuovendone le caus e
generali, ma che può essere ridotto e for-
temente ridimensionato con pronte azion i
repressive nel momento in cui si manife-
sta.

Devo subito dire che, così come è formu-
lato, l 'articolo 3 di cui discutiamo non offr e
assolutamente le necessarie garanzie . Ri-
propone infatti, anche se in parte rimessi a
nuovo (o meglio camuffati) gli stessi difett i
della disciplina attuale, quelli che, abilmen -
te utilizzati, hanno contribuito a portarci
alla situazione attuale . È per questo decisi -
vo motivo che noi proponiamo un emenda -
mento interamente sostitutivo del l 'articolo
e, nel caso non fosse accolto, una serie d i
emendamenti subordinati che tendono a
introdurre varie modifiche .

L'articolo 3 sembra fatto apposta (an-
che se queste possono non essere le inten -
zioni della maggioranza) per consentire i l
sopravvivere e il prosperare di una nuova
stagione di abusivismo edilizio, magari u n
po' più a misura di certi settori della so-
cietà. Con una specie di colpo di spugna a
pagamento (perché di questo, checché s e
ne dica, si tratta), si sta ponendo fine a l
vecchio abusivismo, quello pregresso, ma
non si cerca di dare l'impressione di voler
seriamente prevenire e colpire gli even-
tuali abusi in corso (quelli fuori delle sca-
denze previste dalla legge), e soprattutto
quelli futuri .

Vediamo un po' più da vicino i limiti e i
pericoli presenti nell'articolo 3, così com e
è ora formulato .

Non abbiamo ovviamente nulla da ecce -
pire quanto alla riaffermazione del sinda-
co come autorità investita della funzion e
di vigilanza, anche se poi, nel corpo
dell'articolo, questa diretta responsabiliz-
zazione viene in qualche modo diluita ,
chiamando in causa altri momenti ; ma
questo, se non ben chiarito, finisce pe r
concorrere ad una polverizzazione di re-
sponsabilità che è invece bene che sia l a
più semplice e chiara possibile .
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L'affidamento al sindaco della funzio-
ne di controllo ha sempre rappresentato e
rappresenta una nostra costante, che ve -
diamo in senso più generale quando s i
tratta di consentire ai poteri locali di eser-
citare pienamente funzioni di cui sono
titolari, soprattutto quando la materia è
di loro specifica competenza. Ma se tutto
ciò può apparire chiaro in ordine all'au-
torità investita dei compiti di vigilanza e
di intervento repressivo (seppure con
quelle ambiguità che rimangono aperte) ,
non altrettanto si può dire circa le proce-
dure, gli strumenti e l'ambito a disposizio -
ne di tale autorità, capaci di sorreggerla
nella sua azione di intervento . Secondo i l
dettato dell'articolo, tale vigilanza si eser-
cita sulla rispondenza alle norme di legge
e di regolamento (su cui chiaramente nul-
la abbiamo da obiettare), con limitazion e
alle prescrizioni degli strumenti urbani-
stici senza — come diceva il collega Co-
lumba poc'anzi — comprendere le ado-
zioni: questione che non è di lana caprina .
Ci sembra molto più corretto ed efficace
che tale vigilanza si estenda sul rispetto
delle previsioni, cioè delle adozioni di cu i
agli atti urbanistici dei consigli comunali .
Tra l'adozione di atti da parte del consi-
glio comunale, e la formale perfezion e
finale degli stessi, intercorrono tempi no n
brevi, tutta una serie di passaggi che in
questa situazione possono determinare
regimi di vacatio normativa con le imma-
ginabili conseguenze in materia di legitti-
mità del controllo e dell'intervento stesso .
Non a caso, su questa materia esiste u n
vastissimo contenzioso anche da parte de l
cittadino che, nell'incertezza del diritto ,
tende a forzare le interpretazioni a van-
taggio dell 'usufrutto di un proprio diritto !
È un vuoto da colmare, e l'esperienza c i
sollecita in tal senso: è un'incertezza d a
eliminare, se non vogliamo che siffatt i
intermezzi originino quelle conflittualit à
e quell'attivismo edilizio irregolare ch e
risulta particolarmente attento a sfrutta -
re simili fasi di passaggio .

Ma l'aspetto più grave è che l'accerta -
mento dell'inizio di opere eseguite senza
titolo viene circoscritto alle aree assogget-
tate, dalle norme urbanistiche vigenti, a

vincolo di non edificabilità o destinate ad
opere e spazi pubblici ovvero ad interven-
ti di edilizia residenziale pubblica, di cu i
alla legge 18 aprile 1962, n . 167, e succes -
sive modificazioni ed integrazioni . A par-
te il riferimento abbastanza generico all e
norme urbanistiche vigenti (non è certo
questo che ci scandalizza: è un po ' la
dizione ricorrente), cosa succede, in con-
creto, quando mancano i piani regolatori
e gli altri strumenti di programmazion e
edilizia e territoriale? E pur vero che, ne -
gli ultimi tempi, c'è stata una tendenza a
superare quei ritardi che inducevano
molti comuni a non dotarsi degli stru-
menti urbanistici ma, anche là dove essi
sono stati adottati, ben sappiamo che po-
chi di questi hanno assunto oggi la carat -
teristica di atto compiuto : sono in itinere,
ed abbiamo quindi una situazione in cu i
molti comuni italiani non hanno emanat o
appunto quegli atti compiuti che, second o
la dizione dell'articolo, consentirebbero al
sindaco di esercitare la propria vigilanza .
Come si vede, la stessa differenza tra mo-
mento dell'adozione del l 'atto e perfezione
dell'atto stesso, cioè dello strumento vi -
gente, crea una serie di situazioni estre-
mamente pericolose che indubbiamente
favoriscono il perpetrarsi, se non addirit-
tura l'aggravarsi, del fenomeno abusivi-
stico. Per queste ragioni, si è sviluppato ,
soprattutto in certi comuni che non s i
sono dati gli strumenti propri, un numer o
impressionante di abusivismi; d'altra par -
te, se vi sono comuni che ancora non s ì
sono dotati di strumenti urbanistici, oc -
corre risolvere una prima esigenza, cioè
quella di dare al cittadino innanzitutto un
quadro normativo di riferimento preciso,
chiaro e completo. Laddove ciò non è
avvenuto, occorre intervenire con tutti gl i
strumenti che la legge prevede, per met-
tere in condizione il cittadino di quei co-
muni che ancora non hanno adempiuto a i
loro doveri di avere quei punti di riferi-
mento che mancano per inerzia e non
volontà del pubblico amministratore .

È chiaro che non possiamo consentir e
di correre il rischio che sussistano nel ter -
ritorio comunale delle zone franche, ch e
manchino dei punti di riferimento che
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solo gli strumenti locali possono dare ,
perché il cittadino possa in qualche mod o
attenersi a tali norme per potere edifica -
re. E vero che la legge offre già una nor-
mativa di riferimento, ma per tutta una
serie di operazioni nel territorio è indi-
spensabile — se vogliamo che la gestion e
sia corretta e che il cittadino abbia la cer-
tezza del diritto — l'esistenza di siffatti
strumenti di pianificazione territoriale .
Non vogliamo che il cittadino si trovi nel -
la condizione di impotenza e sia in qual -
che modo tentato di farsi giustizia da sé .
Noi crediamo — questo è un punto sul
quale occorre insistere — che il cittadino
debba sempre e comunque utilizzare i l
territorio a scopo edilizio solo se in pos-
sesso di regolare titolo. Laddove il titolo
non sia concesso — quale che siano le
ragioni — non si può consentire al singo-
lo di correggere quello che il pubblico
amministratore non è in grado di offrire .
Noi dobbiamo quindi consentire comun-
que un intervento dei pubblici poteri ne i
confronti del cittadino che in qualch e
modo volesse farsi giustizia da sé .

Il comma ci sembra, così come formu-
lato, lacunoso, ambiguo ed insufficiente .
Di qui la ragione di un nostro emenda -
mento teso a sopprimere tutta la part e
che genera ambiguità e si presenta caren-
te del necessario rigore relativo alla vigi-
lanza ed al controllo, da parte del sinda-
co, su tutto il territorio comunale .

Queste sono alcune considerazioni cir-
ca l 'ambito e gli strumenti a disposizion e
del sindaco per esercitare azioni di vigi-
lanza; da notare, però, che la norma pro-
posta ignora il compito da affidare ai vi-
gili urbani, limitandosi ai soli ufficiali d i
polizia giudiziaria . Perché non affidare a i
vigili urbani le stesse mansioni degli uffi-
ciali di polizia giudiziaria, come noi pro -
poniamo? Comunque, il testo del provve-
dimento prevede che gli ufficiali di poli-
zia giudiziaria diano immediata comuni-
cazione al sindaco dell'iniziato abuso : eb-
bene, vorremmo così ampliare tali stru-
menti a disposizione del sindaco .

Un'altra notazione appare opportuno
fare al terzo comma, là dove si parla
dell'intervento del sindaco una volta che

sia stato constatato l'abuso. Ma cosa si
intende per abuso? Secondo il testo del
disegno di legge, tale intervento si riferi-
sce alla mancanza di titoli in merito a l
rispetto delle modalità esecutive fissat e
nella concessione o nella autorizzazion e
edilizia ; a parere nostro, invece, occorre-
rebbe inserire tra la mancanza dei titoli
anche la diversa destinazione d 'uso degli
immobili . La cosa può essere secondari a
in molti casi, mentre in altri può avere
una significativa pregnanza, perché l'ag-
giunta integrativa non ci sembra pleona-
stica: questo problema della diversa desti -
nazione d 'uso non è infatti di poco conto ,
ma può determinare, se non è ben con-
trollata e gestita dal sindaco, gravi incon-
venienti . Certo, il sindaco ha a sua dispo-
sizione altri regolamenti, come quello di
igiene, quelli riferiti ai rumori, alle dislo-
cazioni industriali ed agli esercizi com-
merciali: questo lo sappiamo, ma nel mo-
mento in cui entriamo nel merito dell a
struttura stessa di una nutrita serie di
attività, noi dobbiamo avere chiaro che
occorre non introdurre elementi di ambi-
guità che potrebbero recare — se no n
chiariti o ben controllati — molto turba -
mento in diverse direzioni, da quelle am-
bientali a quelle commerciali .

Sono questi i motivi che ci hanno spint o
a presentare un testo sostitutivo di questo
articolo e una serie di emendamenti su-
bordinati per i quali chiediamo — ove
non fossero accolte le nostre proposte
principali — una adesione da parte dei
colleghi .

Convertendo in legge il testo del decre-
to-legge così come esso è, lasceremm o
aperte una serie di entrate (scusate il bi-
sticcio) — poco importa se principali o
secondarie — mediante le quali può be-
nissimo ripresentarsi per il futuro il feno-
meno dell'abusivismo, con buona pace d i
tutto quanto si è fatto, detto e scritto per
cercare, una volta per tutte, di porvi fine
risanando e recuperando il passato, evi-
tando però una ripetizione per quanto ri-
guarda il futuro. Credo che sia anche in-
teresse delle forze di maggioranza conve-
nire sulle modifiche che noi proponiamo ,
a meno che non si voglia consentire in
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qualche modo il riformarsi massiccio de l
fenomeno, pensando magari ad una se-
conda occasione per rimpinguare le cass e
esauste della nostra finanza pubblica .
Sono, comunque, come tutti sappiamo, i
«conti della serva», perché da una lat o
entra cinque, mentre dall'altro esce tren-
ta o cinquanta .

Se questa fosse la vostra intenzione ,
colleghi della maggioranza, signor mini-
stro, vi assumereste delle gravi responsa-
bilità. Io mi auguro che tutto ciò no n
avvenga, ma prevalga il buon senso, ossia
il concorso di più energie per cercare d i
approvare una buona legge, che soprat-
tutto ci permetta di risolvere questa piag a
dell'abusivismo (Applausi all 'estrema sini-
stra) .

Presentazione
di un disegno di legge.

FRANCO NICOLAllI, Ministro dei lavori
pubblici . Chiedo di parlare per la presen-
tazione di un disegno di legge .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FRANCO NICOLAllI, Ministro dei lavori
pubblici. Mi onoro presentare il seguente
disegno di legge :

«Misure per la razionalizzazione de l
settore siderurgico e di intervento dell a
GEPI spa» .

PRESIDENTE. Do atto della presenta-
zione di questo disegno di legge, che sarà
stampato e distribuito .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Bruno Bosco. Ne ha facoltà .

BRUNO BOSCO. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, signor rappresentante de l
Governo, l'iter parlamentare del progetto
di legge che stiamo discutendo, così come
si è svolto in Commissione e si sta svol-
gendo in Assemblea, per i tempi, gli inter -

venti, le implicazioni di costituzionalità ,
le connessioni varie con altre leggi e di-
sposizioni, il pieno coinvolgimento dei
gruppi e la passione che ormai tutti ha
preso, dimostra che siamo in presenza d i
un provvedimento che incide in manier a
profonda, per interessi e per cultura ,
sull'opinione pubblica e quindi genera at -
tese e speranze, forse anche contrastanti
ed illusorie, nel senso di portare a compi -
mento e razionalizzare un processo, quel -
lo legislativo-urbanistico-edilizio, che, ini -
ziato ben 42 anni fa, ancora non ha subit o
la dovuta maturazione e non ha coinvolt o
appieno la coscienza dei cittadini .

Infatti questo progetto di legge (special -
mente e soprattutto dopo le modifich e
apportate dalla Commissione lavori pub-
blici, che ha svolto un lavoro minuzioso d i
analisi e di proposizione di tutto l'artico-
lato, nella tensione e con l'impegno di for-
mulare norme chiare, precise, applicabili )
si pone, nello sviluppo della legislazione ,
come punto nodale, dopo l'iniziale legge
n. 1150 del 1942, dopo le confuse legg i
degli anni '60 e dopo la legge n . 10 del
1977 ; la prima in realtà poco conosciuta
ed organizzata, le altre dettate più che d a
una reale conoscenza e valutazione de l
fenomeno urbanistico edilizio, da media -
re tra il rispetto e la tutela dei valori ter-
ritoriali, paesaggistici, ambientali e la ne-
cessità sociale di garantire agli italian i
un'abitazione adeguata alle esigenze delle
nuove realtà economiche ed esistenzial i
acquisite, da utopistici sogni pseudocultu -
rali di una scienza urbanistica concepita ,
e per molti aspetti da diverse parti anch e
accettata «sessantottescamente», come
l'evento-fulcro di tutta la complessa nuo-
va realtà italiana, legata alla stagione del
boom economico e che a mio sommesso
avviso ha innescato nel settore, proprio
essa, il fenomeno speculativo . Dopo, dice-
vo, la legge n. 10 del 1977, che ha portato
sì elementi nuovi di accettabile program-
mazione, di partecipazione finanziaria
dei cittadini allo sviluppo fisico dell e
strutture urbane, di controllo e repressio-
ne delle illegittimità, ma che non è riusci-
ta, per deficienze varie, a governare i l
complesso sistema delle costruzioni, di-
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ventato ormai piovra avvolgente di cumu-
li di interessi, si pone, perciò, questo pro-
getto di legge — ripeto — come norm a
generale di svolta e quindi recuperando ,
per essenzialità e giusto peso economico -
sociale, i valori urbanistici, si pone anco-
ra come iniziatore di un processo nuovo
che ricollochi il territorio e la casa in un a
giusta cornice di valutazioni e quindi evit i
tra loro contrasti ed antitesi, per generare
armonie di godimento nel servizio com e
nelle trattazioni dello sviluppo e della cul-
tura di questa Italia .

Si tratta, quindi, di una legge attesa co n
ansia da tutti i cittadini, che arriva, per l a
verità, oltre la pienezza dei propri tempi ,
ma che risponde alla duplice esigenza di
dare norme definitive, moderne e chiare ,
per scoraggiare ed eventualmente repri-
mere gli abusi e le ferite che d 'ora in
avanti si vorranno portare al territorio, e
per recuperare, ove possibile, utile e ne-
cessario, per ragioni sociali e per ragioni
economiche, il patrimonio edilizio abusi-
vo che (ma ciò è stato ampiamente detto e
dimostrato) non è stato soltanto di specu-
lazione ma anche di necessità e di biso-
gno. Quest'ultimo aspetto dovrebbe forse
essere ulteriormente approfondito, anch e
per ricercare e definire, come bagaglio d i
esperienza per tutti, omissioni e responsa -
bilità varie e connesse, non dando sempre
la colpa e ovunque alle regioni, ai comuni
e ai sindaci, i quali — è vero — non pos-
sono essere complessivamente assolti, ma
ai quali si devono applicare attenuant i
generiche ed anche specifiche, se non al-
tro quelle che si connettono a carenze o
ritardi legislativi .

In questo senso, ritengo valido e meri -
torio il lavoro di questa nona legislatura ,
anche se non posso fare a meno di pen-
sare e di dire che la legge avrebbe potuto
essere approvata prima, anche anni pri-
ma, perché avvertita, sentita, non evitabi-
le per motivi comprensibili da tutti (ch i
poteva pensare, per esempio, ad una solu -
zione finale, integrale, punitiva, con l a
demolizione di due milioni e mezzo o d i
tre milioni di case?), e che nel suo ritard o
rappresenta un esempio, e non il più ba-
nale o il più modesto, di quello che è stato

definito il distacco tra il paese legale ed i l
paese reale, che sta tante volte a signifi-
care, sì, lentezza burocratica e vetustà d i
procedure, ma per quanto riguarda il
Parlamento significa anche tarda intui-
zione dei problemi veri della gente, subor-
dinazione della loro soluzione obiettiva a i
quadri ed agli equilibri politici, incapacità
di proiezione dei fenomeni nei process i
evolutivi del paese .

Questo provvedimento, per altro, è an-
che da apprezzare come rispettoso delle
prerogative costituzionali delle regioni in
materia urbanistica, perché detta norme
generali da far valere su tutto il territori o
nazionale, entro la cui cornice, poi, l'isti-
tuto regionale potrà definire aspetti spe-
cifici e particolari, adeguati alle varie re-
altà territoriali . E di questo a me pare
utile sottolineare il primo aspetto, quell o
del capo primo delle cosiddette «norme-
regime», che rappresentano l'evoluzione
moderna delle leggi urbanistiche in Italia ,
guardano al futuro correggendo il passa-
to, precisano compiti, responsabilità, pro-
cedure, ingabbiano il sistema delle oper e
sul territorio in una rete di autorizzazioni
e di controlli che garantiscono il rispett o
della legge, a tutela di una realtà fisic a
che è anche patrimonio di civiltà, oltre
che garanzia di un buon vivere e al di là
delle quali deve abbattersi sugli eventual i
nuovi abusivi il rigore di norme non più
eludibili o rinviabili .

In questa cornice si incasella, propri o
in apertura del progetto di legge, all'arti-
colo 3, il primo soggetto operativo delle
nuove procedure, il sindaco, restando i l
comune la realtà prima del nuovo mod o
di operare, e non solo perché è la più pic-
cola unità amministrativa, al di sotto del -
la quale non c'è pratica operatività, ma
più nel profondo perché riconosciamo a l
comune, nell'ormai consolidata struttura
dello Stato e delle autonomie locali, l a
capacità e la necessità di meglio indiriz-
zare, più ragionevolmente condizionare
lo sviluppo urbanistico del proprio terri-
torio, tenendo globalmente conto di tutti i
fattori che convergono e si innestano, ch e
sono storici, ambientali, economici, socia -
li, e che tutti insieme contribuiscono a
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creare armonicamente l'habitat in cui cia-
scun cittadino si senta a suo agio, in sin-
tonia con gli altri, dignitosamente consi-
derato e, pertanto, partecipe della vita
della comunità.

Questo, a mio giudizio, qualifica e d
esalta l'attività del sindaco prevista
dall 'articolo 3, che perciò non è mera ,
formale, arida vigilanza sull 'attività urba-
nistico-edilizia, come dice il titolo dello
stesso articolo 3, discendente da norm e
astratte dello Stato o della regione, ma è
partecipe di uno sviluppo armonico e
coordinato, se è vero che stiamo per ap-
provare la norma secondo cui l 'attenzione
del sindaco non è genericamente volta
alla «vigilanza sull'attività urbanistico -
edilizia sul territorio comunale», ma è fi-
nalizzata ad assicurare la rispondenz a
delle opere «alle norme di legge e di rego-
lamento, alle prescrizioni degli strumenti
urbanistici ed alle modalità esecutive fis-
sate nella concessione o nell 'autorizzazio-
ne».

E non v'è chi non veda la novità, direi la
modernità e la validità di questo compito
che, per il primo aspetto (quello legato
alle norme di legge e di regolamento) ,
spazia nell'ambito di tutte le leggi . In un
emendamento presentato dalla maggio-
ranza, si estende tale aspetto anche all e
leggi regionali ed ai regolamenti che, i n
senso generale, sono riferiti al settore e
vanno dalle norme per le zone sismiche a
quelle per il risparmio energetico, a quel -
le igieniche, a quelle per la prevenzione
degli infortuni .

Per il secondo aspetto tale compito s i
riferisce alle prescrizioni generali urbani-
stiche che riguardano superfici, altezze,
distacchi, volumi, allineamenti, standard
urbanistici e destinazioni d'uso. Per l 'ulti-
mo aspetto, cioè quello legato alle moda-
lità esecutive fissate nella concessione, c i
si riferisce addirittura a dettagli costrutti -
vi in particolari zone: tipo di coperture,
addirittura qualità delle malte per le fac-
ciate, materiali lapidei o in cotto per i
rivestimenti, tipologie di allaccio ai servi-
zi per evitarne la compromissione di fun-
zionalità, essenze arboree o floreali per i
giardini, materiali e forme per finestre e

balconi e, in genere, tutto quanto è neces-
sario perché la nuova costruzione sia par -
te dell 'ambiente in cui sorge e che la co-
munità dei cittadini, attraverso il sindaco ,
vuole sia armonica e non vulnerante .

A questo punto l'articolo 3 (siamo al
secondo comma) detta una norma che, a
prima vista, è sembrata a molti quant o
meno mal collocata . Mi riferisco alla nor-
ma che dà al sindaco l 'autorità di proce-
dere immediatamente, direi con azione-
lampo, alla demolizione immediata di tut-
te le opere, di qualsiasi tipo o destinazio-
ne, eseguite senza titolo su aree non edi-
ficabili, destinate ad opere o spazi pubbli-
ci, ad edilizia residenziale pubblica e —
suggeriamo come maggioranza, con ap-
posito emendamento — anche assogget-
tate a vincolo di tutela di beni ambientali ,
storici, artistici o boschivi .

A mio parere la norma, così come è
redatta e posta, ha giustificazione e valo-
re fondamentali. Perché? Perché dichiar a
con l'evidenza necessaria che non si può
più sconvolgere il territorio, frustrare i
programmi, offendere o vanificare l e
scelte fatte dal comune per l'ordinato svi-
luppo; consente il ripristino dello stat o
dei luoghi senza procedure intermedie e ,
quindi, senza possibili ripensamenti o in-
neschi di cavilli giuridici ; concentra nelle
mani di un solo soggetto — il sindaco —
tutta l'operazione, con evidente semplifi-
cazione anche se con molta responsabilità
di ogni decisione .

A questo punto, però, mi pare opportu-
no (e questo è un invito che rivolgo al
Governo e al relatore) meditare un tanti -
no sulla norma che limita la prerogativ a
del sindaco alle aree assoggettate alle nor -
me urbanistiche igieniche, nonché su un
emendamento presentato che vuole esten-
dere la dizione a «norme vigenti o adotta -
te», perché, nella realtà pratica delle no-
stre procedure comunali e regionali, dopo
l'adozione passa di solito un lungo perio-
do di tempo prima che la norma stessa si a
approvata. E non v'è chi non veda come ,
in mancanza di chiarezza (anche se qual-
cuno può interpretare le «norme vigenti »
come «norme adottate), possa innestars i
un contenzioso e, quindi, non esservi la
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possibilità di demolire quelle opere che
offendono quanto meno la volontà del
comune che poi, in un secondo momento ,
potrebbe essere messa in discussione o
addirittura soppressa dalla regione ma
che comunque, in quel momento, rappre-
senta anche la volontà della collettività
comunale .

Ma sono innovative anche le norme de-
gli altri due commi . Innanzitutto quella
del terzo comma, che obbliga il sindaco a
sospendere subito i lavori, qualora siano
constatate violazioni di legge, regolamen-
ti, prescrizioni urbanistiche o modalit à
esecutive, e a notificare entro 45 giorni
(come proposto con l 'emendamento Ro-
celli 3 .20, e non già entro 60, di cui al
testo della Commissione) i provvedimenti
definitivi, proprio per imprimere maggio -
re celerità e più grande adeguamento all a
realtà alla norma in esame. Infine, l 'ulti-
mo comma dell 'articolo 3 estende a tutti
gli ufficiali di polizia giudiziaria la facolt à
di accertare l 'esistenza della concession e
di costruzione e del relativo cartello indi-
catore, con la chiara conseguenza di po-
ter effettuare un controllo più diffuso,
approfondito e tempestivo, per poter poi
informare, oltre al sindaco, anche la re-
gione ed il prefetto (è anche questo un
emendamento che accettiamo) . Quest'ul-
tima facoltà, se ben intesa, utilizzata e d
accettata, potrà coinvolgere nella preven-
zione e repressione del delitto edilizio una
gamma molto vasta di operatori di giusti-
zia, con ciò limitando gli effetti delle ca-
renze di organico, proprie dei comuni, e
contribuendo a dare alla pubblica opinio-
ne, per quanto concerne la responsabilità
degli atti per la difesa del territorio (di
tutti gli atti, anche di quello della osser-
vazione e della rilevazione), un'immagine
di servizio nei confronti della collettivi-
tà .

Per quanto ho finora detto, non ritengo
che si possa accettare l'emendamento del
gruppo comunista, che vuole limitare il
secondo comma alle due prime righe . In -
fatti, il voler procedere subito nella demo-
lizione, per tutte le opere, potrebbe diven -
tare abnorme nel momento in cui l'illegit -
timità si riferisca, ad esempio, ad un bal-

cone costruito in una zona edificabile ,
che dovrebbe — secondo la interpretazio-
ne cui mi riferisco — essere subito demo-
lito, senza che all'interessato sia data l a
possibilità, dopo l'intervento del sindaco
ed entro i 45 giorni che ho detto, del ripri -
stino dei lavori .

Forse a questo punto — qualcuno n e
ha già accennato, ma in maniera molt o
velata — bisognerebbe parlare del sinda-
co, di una figura di cittadino scelto a sop -
portare pesi e contraddizioni e che molte
volte paga per colpe non proprie. Questa
legge, certo, lo esalta ancora di più, m a
lo affatica, ponendolo come solitario —
per certi aspetti — tutore di interessi col -
lettivi di eccezionale portata . Dobbiamo
ricordarci di ciò quando discuteremo d i
leggi sugli enti locali, perché, come è sta-
to rilevato, la normativa in esame non dà
aiuti particolari per queste nuove incom-
benze e responsabilità . Dobbiamo ricor-
darcene perché, al momento giusto, è
bene che, nel complesso di tali nuovi suoi
interventi, il sindaco abbia gli aiuti tecni-
ci ed organizzativi necessari per pote r
bene operare. Sottolineo anche che la
legge, almeno per la parte più importan-
te, gli viene incontro, attraverso l'artico-
lo 23, che supera le difficoltà attual i
dell'operazione-base di dissuasione
dell'abusivismo, rappresentata dalla de-
molizione di cui l 'articolo 23, ormai, con -
sente l 'esecuzione.

Mi auguro che, in aiuto del sindaco ,
passi pure un ultimo articolo, già presen -
tato come emendamento e che dovrebbe
essere ordinato come articolo 47, che pre -
vede di raccogliere e coordinare in un
testo unico tutte le norme urbanistico-edi -
lizie, a partire dal 1942, per fornire non
solo ai sindaci ma agli operatori tutti sem -
plicità di consultazione e completezza d i
conoscenza .

Signor Presidente, onorevole sottose-
gretario, onorevoli colleghi, quello che
stiamo svolgendo è certo un lavoro lungo
e faticoso, più lungo e faticoso di quanto
non fosse previsto . . .

GUIDO ALBORGHETTI. No, no, era pre-
visto!
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BRUNO BOSCO. Non mi pare, Alborghet-
ti. Non l'avevi comunque annunciato così .
Poi sono intervenuti fattori esterni anch e
alla tua volontà e quindi ci troviamo . . .

GUIDO ALBORGHETTI. Faticoso soprat-
tutto per la maggioranza . . .

BRUNO BOSCO . Ma noi democristiani lo
stiamo affrontando con grande senso d i
responsabilità e con piena coscienza dell a
sua importanza, al di là di ogni strumen-
tale polemica sulla genesi e sui fini della
legge, anche per quella parte che contiene
l'oblazione, elemento a mio giudizio equi -
libratore e di giustizia per la sanatoria
stessa. Riteniamo che l'articolato, con i
miglioramenti ad esso apportati, sia ido -
neo a superare le difficoltà attuali, nell a
gestione della politica del territorio, ai var i
livelli istituzionali ; lo riteniamo indispen-
sabile per recuperare alla legalità un patri -
monio edilizio di eccezionale valore econo-
mico e sociale ; lo vediamo anche come ele -
mento di pacificazione degli animi e d i
ricostruzione di concordia tra cittadini ed
istituzioni. E lo consegnamo al paese, per -
ché lo accetti e lo applichi per la salva -
guardia del suo territorio, che non è sol o
struttura fisica, ma che contiene anche l e
case degli uomini (Applausi al centro) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l 'onorevole Tassi. Ne ha facoltà .

CARLO TASSI. Signor Presidente, onore -
voli colleghi, onorevole rappresentante
del Governo, mi siano consentite due an-
notazioni iniziali . E strano che, nella gior-
nata della donna, proprio da un rappre-
sentante del partito comunista, sia stata
pronunziata una espressione così infelice :
«i conti della serva» (Commenti all'estre-
ma sinistra). Solo chi concepisce servi e
padroni può ricorrere ad una frase de l
genere, anche se, trattandosi di un cont o
che vede una entrata di 5 ed una uscita d i
50, si sarebbe semmai dovuto parlare d i
«conto della padrona».

ORLANDO FABBRI. Comunque, per vo i
padroni e servi ci sono sempre!

CARLO TASSI. Siete voi che lo volete : noi
sosteniamo l'eguaglianza . Mi sembra
però che tu non abbia capito quello che
stavo dicendo: comunque, te lo spiegher ò
dopo!

Quando, signor Presidente, Iddio volle
punire fisicamente l'uomo, mandò il dilu-
vio universale; quando volle punire
l'umanità, mandò la torre di Babele . E qui
mi sembra che siamo, in qualche misura,
nella torre di Babele, perché pur parlan-
do lo stesso idioma, evidentemente non
abbiamo lo stesso linguaggio . Da varie
parti politiche si continua a sostenere ch e
debbono essere ferme e ferree le norma-
tive, da adesso in poi, per evitare che s i
riproponga il fenomeno dell 'abusivismo .
Ed allora, debbo una volta di più provo -
care le altre parti politiche, perché spie-
ghino a noi del Movimento sociale italia-
no-destra nazionale per quale motivo
non abbiano reso più incisiva l 'attività
repressiva degli abusi edilizi, nel senso d i
appesantire in termini logico-giuridico-
penali la qualificazione della violazione
delle norme in materia . Io credo che, se
c'è stato abusivismo, ciò sia dovuto
all'inerzia ed all 'incapacità degli enti lo -
cali ed alla perdita di autorità (che non è
autoritarismo) da parte dello Stato : non
solo perché le sue leggi, la n . 10 del 1977

come quelle precedenti, non sono stat e
attuate, ma anche, e soprattutto, perché
non ha controllato che gli enti locali au-
tonomi (non gli enti locali del regim e
fascista, che erano sottoposti in un certo
senso al potere centrale, ma gli enti che
costituiscono l 'emanazione del nuovo
Stato democratico), nel realizzare il nuo-
vo Stato di diritto decentrato, esercitas-
sero l 'attività loro spettante, richiedendo
quando necessario l ' intervento della ma-
gistratura. Debbo ricordare, una volta d i
più, l 'esempio della mia città, in cui non
è stato fatto un solo comignolo abusivo :
questo perché un pretore attento a quest i
problemi non lo ha consentito, perché ha
messo i sindaci e gli assessori dei comun i
compresi nel suo mandamento nella con -
dizione di porre la massima attenzione a l
rispetto di queste norme, e lei potrà viag-
giare nel mandamento della pretura di
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Piacenza senza trovare alcuna costruzio-
ne abusiva .

Non credo che il parallelo che passa
per la mia città sia molto lontano da l
parallelo che passa per le città di Roma e
di Napoli, però la situazione che si è veri-
ficata è assolutamente diversa, anzi, com-
pletamente opposta .

Per questo, signor Presidente, propo-
niamo la sostituzione dell ' intero articolo
con un emendamento interamente sosti-
tutivo che affida «la vigilanza sull 'attività
edilizio-urbanistica al sindaco competen-
te per territorio il quale, quando accert i
l 'esistenza di costruzioni in violazione del -
le norme — qualsiasi norma — provved e
per l'immediata demolizione nonché per
il ripristino dello stato dei luoghi, diretta -
mente, ed a spese dei responsabili degl i
abusi».

Non c'è bisogno di prevedere un elenc o
di esempi, non si può trasformare la legge
— mortificandola — in regolamento d i
esecuzione, ma è necessario che la norma
di legge sia generale ed astratta . Quanto
più è generale ed astratta tanto più com-
prende, e quanto più la volete specificare ,
tanto più le fate perdere di efficacia e di
efficienza.

Quando si esprime il sostantivo
«l 'uomo», con buona pace della giornat a
della donna, si comprende anche il genti l
sesso; viceversa quando si cominciano ad
esprimere degli aggettivi qualificativi a l
sostantivo indicato che esprime il concet-
to, come ad esempio, l'uomo alto, piccolo ,
eccetera, immediatamente dal concett o
viene espunta tutta la parte che non è
qualificata .

Ora, quando una norma giuridica scen-
de nei particolari, automaticamente per-
de la generalità del quadro e nello stesso
tempo l'efficacia e l'efficienza . Già la leg-
ge n. 1150 del 1942 prevedeva chiaramen -
te che «il podestà (il sindaco) ordina l'im-
mediata sospensione dei lavori con riser-
va dei provvedimenti che risultano neces-
sari per la modifica delle costruzioni e
per la rimessa in pristino» . Nella norma
successiva, nello stesso comma, si dic e
che «l'ordine di sospensione cesserà d i
avere efficacia se entro un mese dalla

notificazione di esso il podestà (il sindaco )
non abbia adottato e notificato i provve-
dimenti definitivi» .

Tutto ciò significava che, come il pode-
stà (il sindaco) rilevava e accertava l'in-
frazione, immediatamente ordinava la so-
spensione ed entro 30 giorni doveva prov-
vedere alla demolizione o alla revoca de l
provvedimento di sospensione . Questa è
certezza del diritto, questa è garanzia pe r
il cittadino, che si sente tutelato nel mo-
mento in cui a fronte di un provvedimen-
to immediato si prevede un termine bre-
vissimo per dirimere la controversia .

È questo il modo in cui devono essere
redatte le norme di legge: perché altri -
menti, signori della sinistra e signori de-
putati, volete spiegarmi per quali motiv i
dei codici ispirati chiaramente a princìpi
completamente opposti e diversi da quell i
contenuti nella Costituzione della Repub-
blica — ad esempio, il codice penale, i l
codice civile, il codice di procedura pena-
le e il codice di procedura civile — reg-
gono, alcuni addirittura da oltre 50 anni e
sopravvivono nell'ordinamento giuridico
attuale? La spiegazione va ricercata ne l
fatto che si tratta di un coacervo ordinat o
di norme generali ed astratte senza alcu-
na identificazione con un determinato re-
gime o con determinati princìpi . Si tratta
di norme che sono state applicate nell a
lontana Indocina e in paesi del sud Ame-
rica, perché il nostro codice penale, pe r
chi non lo sa, è uno dei prodotti italian i
più esportati nel mondo, anche se tutto
ciò non è servito a far diminuire il disa-
vanzo della bilancia commerciale co n
l'estero. E questo un tipico esempio di
capacità giuridica e legislativa .

Non vi rendete conto che le norme ch e
state predisponendo avranno una vigenz a
e una durata brevissima nell'ordinament o
giuridico? Già da più parti ciò è stato det-
to, ed hanno ragione i colleghi del partit o
comunista quando affermano che tra u n
po' di tempo ci troveremo di nuovo a d
affrontare tale problema .

È evidente che, nel voler ricercare l a
norma specifica, si perde di vista imme-
diatamente il quadro generale . Ed è per
questo che noi proponiamo di aggiunge-
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re, come secondo comma, in sostituzion e
dell'intero articolo : «In ogni caso, gli uffi-
ciali di polizia giudiziaria, quando rilevi -
no una violazione delle norme edilizie ,
oltre al rapporto all'autorità giudiziaria
— attenti! — devono dare immediata co-
municazione della violazione anche al sin-
daco competente per territorio» . Non ha
senso porre la questione: ufficiali ed
agenti; infatti, chi fa il rapporto è l'uffi-
ciale non è l ' agente. Ma l'agente ha l'ob-
bligo . . . (Interruzione del deputato Fabbri) .
E, no, Fabbri, non devi sorridere o ridere ;
prima devi conoscere, poi potrai ridere .

ORLANDO FABBRI. Troppo semplicisti-
co!

CARLO TASSI. L'agente ha l 'obbligo di
legge, l 'obbligo di denuncia proprio degli
agenti, degli ufficiali di polizia giudiziari a
e dei pubblici ufficiali, quindi dell'agent e
in quanto tale ; ha l 'obbligo di riferire al
suo comando ed è il comando che firma il
rapporto. È per questo che si dice «uffi-
ciali di polizia giudiziaria», perché la co-
municazione scritta deve essere fatta
quanto meno da un sottufficiale . Ma, cer-
to, non bisogna fare le leggi che interes-
sano la IX Commissione o il Ministero dei
lavori pubblici, dimenticando le nozion i
fondamentali di diritti e i principi genera-
li del nostro ordinamento, fra i quali esi-
ste pure tutta la dottrina e la disciplina
dei pubblici ufficiali, degli ufficiali di po-
lizia giudiziaria e degli agenti di polizi a
giudiziaria . A questo punto, però, vi invito
ad inserire comunque nel vostro articolo,
nell'articolo per cui voterete a favore —
perché non penso che, nonostante tutto ,
scieglierete la via della semplicità e dell a
chiarezza, ma penso che manterrete quel -
la farragine che è sempre un mezzo per -
ché poi la speculazione, l'abusivismo pos-
sa avere modo di dimostrare il suo orren-
do volto per il nostro territorio — anch e
l'obbligo del rapporto di polizia giudizia-
ria. Perché altrimenti — dal momento
che una norma successiva, per il princi-
pio generale della successione delle nor-
me del nostro ordinamento giuridico ,
abroga la precedente — un ufficiale di

polizia giudiziaria o un agente, come dite
voi, una volta fatta la comunicazione a l
sindaco, chiuderà la vicenda senza che
alla pretura venga segnalata la contrav-
venzione ed il reato penalmente sanziona-
to, perché questo deve rimanere . Quindi ,
se volete dire «la comunicazione al sinda-
co», dovete aggiungere «oltre al rapporto
di polizia giudiziaria» .

GABRIELE PIERMARTINI, Relatore per
la maggioranza . È compreso nella nor-
ma .

CARLO TASSI. No, onorevole Piermarti-
ni, non è compreso nella tua norma, è
compreso nella nostra norma . Non è com-
preso, perché nella successione delle nor-
me agiscono due principi generali : il prin-
cipio della gerarchia, per cui nessun a
norma di carattere ordinario potrà mai
modificare una norma di carattere costi-
tuzionale, cioè la Costituzione, o gli statuti
delle regioni a statuto speciale, e il prin-
cipio della successione tra le norme d i
identica forza e di identica dignità, com e
sono le leggi ordinarie dello Stato, in bas e
al quale la norma successiva abroga l a
norma precedente che sia con essa in con -
trasto, per il principio della successione
nel tempo delle norme medesime .

GABRIELE PIERMARTINI, Relatore per

la maggioranza . Mettiamo «e anche al sin-
daco» !

CARLO TASSI . Metteteci «e anche al sin -
daco», ma non basta, occorre metter e
proprio «il rapporto» . Allora il poliziott o
che riceve una notizia, che accerta il fatto
e manda la comunicazione al sindaco s i
sente a posto, e quantomeno sotto il pro -
filo soggettivo non potrà mai essere con-
dannato per omissione di atti d'ufficio ,
perché a norma di legge ha fatto la comu-
nicazione che l'ultima legge del suo Stat o
gli ha imposto e consentito di fare.

Ecco perché noi sosteniamo che l'arti-
colo 3 deve essere completamente riletto
e rivisto, se si vuole realmente — dobbia-
mo metterci d'accordo con noi stessi —
che per il futuro l'abusivismo non risor-
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ga. Se invece volete mantenere concetti ,
modi giuridici e regolamentazioni farra-
ginose e fuori posto così da consentir e
all'intelligenza e, direi ancora di più, alla
furbastreria tipica di molta parte dei no-
stri concittadini e forse di parte di noi
stessi, di poter violare in futuro le norme ,
potete procedere con il modo di legifera -
re che avete mantenuto fino ad oggi e
che, per buona parte, per quello che ri-
guarda lessico e legibilità delle norme ,
viene mantenuto come principio fonda-
mentale anche di questo disgraziatissimo
progetto di legge n . 833, che era A, ch e
adesso è diventato R e che non vogliamo
continui ad andare avanti nelle lettere
dell'alfabeto (Applausi a destra) .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare
l'onorevole Ronchi. Ne ha facoltà .

EDOARDO RONCHI . Signor Presidente ,
colleghi, rappresentante del Governo, in
una Camera in cui il collega Bosco, demo-
cristiano, collega l 'abusivismo alla cultu-
ra del '68, come abbiamo sentito poc'anzi ,
non stupisce certo che il collega Tass i
diventi femminista . . .

CARLO TASSI . No: escludo!

EDOARDO RONCHI. Non diventi femmi-
nista?

CARLO TASSI . Io sono per l 'uguaglianza
dell'uomo e della donna, creature di Dio,
e basta!

EDOARDO RONCHI . Meno male. Va
bene. Il chiarimento era dovuto . Mi rife-
rivo, comunque, ad una battuta che er a
stata fatta anche prima, anche da altr i
colleghi .

Non stupisce, invece, che il collega Tas-
si ed anche altri della sua parte rivendi -
chino l'inasprimento delle sanzioni com e
la chiave di volta per colpire l'abusivismo ;
anche se qui bisogna fare una precisazio-
ne. Si diceva ieri, nel corso del dibattito,
che si tratterebbe di una richiesta di ina-
sprimento di tipo penale e che le sanzion i
previste sono essenzialmente amministra -

tive. La polemica con il collega Satanass i
era proprio molto specifica : si diceva che
i vostri emendamenti (e in questo caso
anche i nostri) non prevedono inaspri-
menti di sanzioni . In effetti, i colleghi de l
partito comunista hanno presentat o
emendamenti che per alcuni punti preve-
dono degli inasprimenti . Credo che l'os-
servazione sia appropriata perché parlia-
mo dell 'articolo 3, che riguarda la vigilan-
za sull'attività urbanistica, e quindi anche
le sanzioni collegate a tale vigilanza, e
perciò il modo di pervenire e combattere
il futuro abusivismo .

Faccio notare che già l'articolo 41 dell a
legge n. 1150 prevedeva sanzioni anche
penali, certo non leggerissime; e che l'ar-
ticolo 17 della legge n. 10 ha già inasprit o
anche le sanzioni penali . Non possiamo ,
tuttavia, non constatare la totale ineffica-
cia e la mancata applicazione di queste
sanzioni . Non è dunque vero che ina-
sprendo le sanzioni — già previste, ripeto ,
per reati di natura urbanistica o in mate -
ria edilizia — si ottenga qualcosa in più d i
quanto si è già ottenuto dall'inaspriment o
attuato dalla legge Bucalossi, n. 10 .

Mi sembra che questo tipo di giudizi o
sia abbastanza condiviso da tutti, perch é
tutti constatiamo che c'è stata un'espan-
sione dell'abusivismo, e di tutti i tipi, no-
nostante il già avvenuto inasprimento del -
le sanzioni. Quali sono, allora, gli inter -
venti che sarebbero necessari e opportun i
per ostacolare il futuro abusivismo ?

Prima di entrare nel merito della vigi-
lanza sull'attività urbanistica, e quindi
della sua efficacia, che certamente è un
punto qualificante di questo discorso, e
per non ricadere nel discorso a senso uni-
co (facendo cioè della vigilanza la chiave
di volta della lotta contro l 'abusivismo),
credo non sia male ricordare invece qual i
sono, o quali dovrebbero essere, i cardini
di una prevenzione del fenomeno : ciò per
evitare di entrare in un'ottica unicamente
di controllo, senza capire quali siano inve-
ce le radici dell'abusivismo.

Parlo di questi criteri molto sintetica -
mente, perché già li richiamavano ieri i
colleghi Tamino e Pollice, ed io stesso l i
ho richiamati in sede di discussione gene-
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rale. Bisogna affermare una cultura ur-
banistica e ambientalistica; e questo è un
dato che dovrebbe rientrare sia nel dibat-
tito pubblico e politico, sia nella cultura
di governo; una cultura cioè che porti a
considerare la risorsa territorio come ri-
sorsa collettiva vitale . I costi in termini d i
distruzione del territorio vanno infatti vi-
sti anche come costi economici di grande
rilievo.

Bisogna inoltre pienamente recepire ,
all'interno di questa cultura urbanistica e
ambientalista, la situazione di emergenza
del territorio, come risorsa vitale del no-
stro paese. Non stiamo parlando di uno
solo dei problemi ; stiamo però parlando
di uno dei problemi centrali, di una dell e
emergenze centrali del paese . Basti pen-
sare alle coste, alle zone più belle del pae-
se, e quindi agli interessi turistici ; alla
distruzione del terreno agricolo, che st a
procedendo a passi giganteschi, di que l
terreno agricolo che è una risorsa essen-
ziale e che va quindi adeguatamente tute-
lata .

Molti hanno anche parlato della rendit a
speculativa, e forse un p o' meno della cul -
tura del '68; e qui molti colleghi hanno il
chiodo fisso: la loro Carthago delenda o,
meglio, delenda Carthago, è questa cultu-
ra del '68, quando si tentava di trasforma -
re, secondo loro, troppo e lì si è sbagliato .
Si è sbagliato perché non avete accettato
nessun cambiamento, perché dietro l a
rendita speculativa si sono costruiti de i
blocchi di potere e di privilegio ; perché i l
meccanismo delle tangenti è diventato un
meccanismo per un sistema mafioso de i
partiti, più concentrato in certe zone de l
paese .

Ma guardate che questo sistema dell a
tangente mafiosa, più o meno istituziona-
lizzata, di un blocco di potere anche poli-
tico, è una tendenza di tipo generale ;
meno presente in certe zone, ma tenden-
zialmente presente, come abbiamo vist o
dall'esplodere di recenti scandali, in mol-
te zone del nostro paese, non solo nel
Mezzogiorno.

La lotta all'abusivismo, quindi, da que-
sto punto di vista, è una parte essenzial e
della questione cosiddetta morale, cioè

una delle grandi questioni del nostro pae-
se . Però si tratta di capire che per preve-
nire questo fenomeno si deve incidere un
tumore, che è profondamente radicat o
anche nel sistema dei partiti in questo
paese. E bisogna tagliare là dove tale tip o
di rendita speculativa ha fatto crescere
non solo clientele, non solo centri di pote-
re separato, ma è profondamente pene-
trata nel tessuto istituzionale, e non sol o
nelle autonomie locali : qui non sono del
tutto d'accordo, perché magari quello è il
livello più esposto, però talune assenze
colpevoli nelle possibilità di intervento ,
che già le regioni hanno, oppure talune
assenze del Ministero, del Parlamento, de l
Governo, di controllo e di interventi ade -
guati non credo siano casuali, ma son o
dovute a ritardi solamente normativi o
solamente occasionali per altri tipi di ur-
genze giudicate più impellenti e più im-
mediate .

Questo blocco di interessi, questo bloc-
co di rendita speculativa percorrono i l
sistema politico del nostro paese ; preveni -
re lo sviluppo ulteriore dell'abusivism o
significa quindi incidere anche in quest o
blocco di potere . Non bisogna poi dimen-
ticare che c'è un abusivismo di necessità ,
forse quello che compare di più nelle pe-
riferie delle grandi città, concentrato più
in certe aree povere del paese, dove a l
bisogno abitativo — che è un bisogno pri -
mario, perché non si può fare a men o
dell 'abitazione, così come non si può fare
a meno del lavoro — si è risposto da part e
della gente autocostruendo là dove costa -
va meno, non pagando gli oneri dovuti .

Qui bisogna vedere perché il bene casa
è diventato un bene scarso, perché attra-
verso tale scarsità si è incentivata ulte-
riormente la speculazione edilizia, perch é
sulla scarsità relativa del bene casa (sap-
piamo che le case vuote e disponibili c i
sono) si è innescato addirittura un merca -
to nero degli alloggi, al di fuori della stes-
sa legge dell'equo canone . Questo è dun-
que un altro nodo su cui bisogna incider e
per combattere il futuro abusivismo,
l'abusivismo di necessità.

Occorre considerare essenzialmente tr e
nodi. Innanzitutto la necessità di una cui-
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tura urbanistica ed ambientale che valuti
la risorsa territorio come un bene collet-
tivo essenziale e non come una variabil e
dipendente dal momento, dalla congiun-
tura degli interessi particolari o clientela-
ri, di questo o quel governo, di questo o
quell'uomo politico locale o nazionale . In
secondo luogo, la necessità di combattere
la rendita speculativa come battaglia poli-
tica di grande trasformazione anche de l
sistema dei partiti. In terzo luogo, la ne-
cessità di una risposta, non più rinviabile ,
al bisogno abitativo inevaso per ragion i
che sono essenzialmente speculative .

Anche per questo, avevamo sostenut o
che occorreva varare il «pacchetto-casa»
prima degli altri interventi o anche conte-
stualmente, ma con una priorità politica .
A questo punto, comunque, è utile un a
riflessione sul merito specifico dell'arti-
colo 3, sulla vigilanza e sugli strumenti d i
vigilanza .

Nell'articolo 3, come puntualmente sot-
tolineava il collega Bosco, si ribadisce i l
ruolo del sindaco. A questo proposito ,
però, è necessario fare una prima osser-
vazione: come mai questa attività di vigi-
lanza, già prevista dalla precedente nor-
mativa, non è stata esercitata, e cosa ag-
giunge questo articolo 3 ai poteri, alle
competenze e alle possibilità di controllo
dei sindaci? Io credo che l'articolo 3 non
aggiunga assolutamente nulla in proposi-
to, se non una formulazione certamente
non tra le più brillanti, anzi piuttosto con -
torta come il resto del provvedimento . I l
richiamo agli ufficiali di polizia giudizia-
ria mi sembra che non serva a nulla ; non
fa danno, ma non aggiunge nulla, trattan -
dosi di un atto dovuto .

Vi è innanzitutto la necessità di vinco -
lare meglio ed in modo p=ù preciso l'azio-
ne dei sindaci di fronte a segnalazioni d i
violazioni di norme urbanistiche. In que-
sto senso si muove il mio emendament o
3 .3 secondo il quale, in presenza di segna-
lazioni, il sindaco «entro 30 giorni verifica
la regolarità delle opere e dispone — non
può disporre, dispone — gli atti conse-
guenti» .

In secondo luogo va sottolineato ch e
mancano gli strumenti, anche tecnici, che

consentano ai sindaci di esercitare quest o
ruolo di vigilanza . Si tratta, infatti, di un
ruolo estremamente complesso . Nel pic-
colo comune il sindaco può forse mante -
nere sotto controllo la situazione con gl i
organici attualmente a disposizione, ma
nei grandi comuni i problemi di vigilanza
sono assai più complessi . Le implicazion i
dell'attività urbanistico-edilizia sono di di -
verso genere : quelle più immediate di vio-
lazione di norme note, ma anche quell e
relative all'assetto idrogeologico o territo-
riale. Siamo di fronte ad una materia
estremamente complessa nella quale i l
sindaco, anche se bene intenzionato, no n
ha oggi la possibilità tecnica di assicurar e
un controllo adeguato, specialmente con
una normativa complessa e generalizzat a
come quella vigente e come quella che s i
propone .

Di qui la nostra proposta di istituir e
presso i comuni degli uffici di vigilanza
sull'uso del territorio, con un personal e
non esuberante ma adeguato ; uffici creat i
appositamente per la vigilanza sull'us o
del territorio e dell'ambiente ; altrimenti ,
queste funzioni di vigilanza avranno scar-
sa possibilità di essere esercitate . Noi sia-
mo di fronte ad un fenomeno talment e
vasto e complesso che la sola mobilitazio-
ne delle autorità comunali, sia pure raf-
forzate da un apposito ufficio, non è suf-
ficiente; bisogna che cominciamo ad en-
trare nell'ottica dell'affermazione di alcu-
ni cardini di quello che nel dibattito poli-
tico comincia a chiamarsi diritto ambien-
tale, che non è solo un dovere dello Stato ,
ma un diritto di ogni singolo cittadino .

In proposito proponiamo un articol o
aggiuntivo (mi sia permesso in questo in-
tervento di illustrare anche il mio articol o
aggiuntivo 3 .01), che afferma il principi o
che «i valori storici, culturali, ambiental i
del territorio sono patrimonio collettivo e
la loro tutela compete ad ogni cittadino
italiano». Qualunque cittadino può ricor-
rere presso il tribunale amministrativo ,
segnalare al sindaco presunte irregolarità
urbanistiche ed edilizie, ed il sindaco en-
tro 60 giorni dispone, tramite gli apposit i
uffici, la verifica di queste segnalazioni .
Non affermiamo nulla di rivoluzionario,
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perché già oggi nulla vieta a qualunque
cittadino di esercitare questi diritti ; ma
riaffermarli in questo articolo e con que-
sta formulazione costituisce un'ulteriore
presa d'atto dell 'esistenza di questi diritt i
e dell'esigenza di esercitarli . Ciò potrebbe
estendere il controllo sul territorio non
solo come responsabilizzazione dell e
strutture istituzionali, ma anche dei sin-
goli cittadini, attraverso un processo d i
partecipazione dal basso .

Al secondo comma del nostro articolo
aggiuntivo (del quale chiederemo la vota-
zione per parti separate, perché i singol i
commi potrebbero essere valutati diversa-
mente gli uni dagli altri) affermiamo ch e
non c'è solo una rilevanza urbanistica del -
la violazione delle norme, ma anche un a
rilevanza ambientale, che coinvolge il ter-
ritorio e la risorsa dell 'ambiente. Proprio
per questo noi riteniamo necessario che s i
attivino, nell'esercizio del diritto di con-
trollo e di vigilanza, le associazioni avent i
come fine sociale la tutela del patrimonio,
che possono addirittura sostituirsi com e
parte civile, non per avere indennizzi i n
denaro, ma per farsi parte attiva nella lot-
ta contro l'abusivismo .

Infine, nell'ultimo comma, proprio pe r
rendere più agevole il controllo sull'attivi-
tà urbanistica ed edilizia da parte di ogn i
cittadino, prevediamo anche la possibilità
tecnica di esercizio di questo diritto attra-
verso la facoltà di controllare gli atti do-
vuti relativi sia agli strumenti urbanistic i
sia alle concessioni edilizie . Anche a tale
proposito non introduciamo nulla d i
sconvolgente, perché questi atti sono pub -
blici e non tutelati da qualche segreto o
da qualche particolare limitazione . I do-
cumenti di cui, presso gli uffici apposita -
mente costituiti, qualunque cittadino pu ò
prendere visione sono, per quanto riguar-
da gli strumenti urbanistici, le delibere di
adozione, le relazioni generali, le norma-
tive di attuazione, gli elaboratori carto-
grafici, le osservazioni, le eventuali con-
trodeduzioni dei comuni . Per quanto ri-
guarda le concessioni, devono essere mes-
si a disposizione la richiesta di concessio-
ne, i pareri emanati da organi preposti ,
gli elaborati relativi alle concessioni, quel -

li relativi alla normativa urbanistica d i
quell'area, gli elaborati relativi ad even-
tuali strumenti urbanistici .

Se mettiamo in moto tale tipo di parte-
cipazione dal basso, che realizza il buon
diritto dei cittadini di controllare l'attivit à
urbanistica ed edilizia, e se adottiamo l a
strumentazione tecnica necessaria presso
i comuni e rendiamo disponibile la docu-
mentazione necessaria per il controllo de-
mocratico, non avremo certo eliminato
del tutto l'abusivismo (perché le ragioni a
monte rimangono), ma sicuramente avre-
mo messo in moto un processo democra-
tico e partecipativo che, visti anche i ri-
sultati negativi della normativa in vigore ,
potrebbe rappresentare l'elemento nuov o
per innescare una diversa politica urbani-
stica e del territorio .

Ecco perché chiediamo una particolare
attenzione per questi emendamenti, che
non sono certo secondari e che, se appro-
vati, potrebbero — questi sì — dare vera -
mente un contributo alla lotta contro i l
futuro abusivismo e soprattutto contro
quello speculativo. Altrimenti, se non s i
comincia ad adottare una normativa d i
questo tipo, avranno ragione coloro ch e
(e noi tra loro) hanno sempre sostenut o
che il primo capo di questo provvedimen-
to rappresenta la tipica foglia di fico
(come ha detto il collega Tamino) che fin-
ge di inasprire le norme pur sapendo be-
nissimo che queste non avranno alcuna
efficacia (lo insegna l'esperienza fatta
dopo i precedenti inasprimenti), mentr e
in realtà vuole istituzionalizzare l'abusivi-
smo, compreso (e forse soprattutto) quel -
lo speculativo; e dunque garantire lo svi-
luppo dell'abusivismo futuro, salvo poi
vendere un po' di indulgenze: cosa tipica
in questo paese, anche se per fortuna su-
perata presso altre istituzioni che questo
metodo tanto praticavano !

Se invece la vera intenzione di questo
capo è di rendere da oggi in poi più effi-
cace la lotta all'abusivismo, allora non s i
può non intervenire su questo articolo 3
e dare ai sindaci gli strumenti necessar i
perché possano veramente esercitare i l
controllo. Inoltre, data la complessità
del fenomeno, riteniamo che non sia
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possibile affidarsi soltanto alle istituzio-
ni già esistenti e che sia invece necessa-
rio responsabilizzare, mobilitare, valo-
rizzare l 'apporto di tutti i cittadini e del -
le associazioni ambientalistiche (Ap-
plausi dei deputati del gruppo di demo-
crazia proletaria) .

PRESIDENTE . Nessun altro chiedendo
di parlare sull'articolo 3 e sugli emenda-
menti ad esso riferiti, passiamo al parere
della Commissione sugli emendament i
presentati .

GABRIELE PIERMARTINI, Relatore per
la maggioranza . La maggioranza dell a
Commissione è contraria agli emenda-
menti Tassi 3 .1, Fabbri 3.7 e Crucianelli
3.2 ; ricordo che — quanto all'emenda-
mento Fabbri 3 .7 — dare al sindaco l a
possibilità di una diffida, preliminarmen -
te all'attività di demolizione, mi sembra
estremamente negativo.

Il parere è contrario anche sugl i
emendamenti Sapio 3 .8 e Fabbri 3 .9 . La
maggioranza della Commissione accett a
l'emendamento Rocelli 3 .17 e rivolgo a i
presentatori dell'emendamento Polesel-
lo 3.10 la preghiera di ritirarlo, altri -
menti il parere è contrario. Quanto
all'emendamento Bulleri 3.11, la mag-
gioranza della Commissione si rimett e
all'Assemblea .

Parere contrario sull'emendament o
Chella 3 .12 ; favorevole sull'emendamento
Rocelli 3.18 e contrario sull'emendamen-
to Palmini Lattanzi 3 .13, nonché
all'emendamento Jovannitti 3 .14; invece i l
parere sugli emendamenti Rocelli 3 .19 e
3 .20 è favorevole. Esprimo parere contra-
rio sugli emendamenti Bulleri 3 .15 e Ma-
cis 3 .16 (questo è pleonastico) . Parere fa-
vorevole sugli emendamenti Ronchi 3.3 e
Rocelli 3.21 ; contrario sugli emendamenti
Crucianelli 3.4 e 3 .5, parimenti contrari o
sull'emendamento Ronchi 3.6 e sull'arti-
colo aggiuntivo Ronchi 3.01 .

Esprimo infine parere contrario sul su -
bemendamento Alborghetti 0.3.6 .1 e con-
cludo raccomandando alla Camera l'ap-
provazione dell'emendamento 3 .22 della
Commissione .

PRESIDENTE. Onorevole relatore d i
minoranza?

PIERA BONETTI MATTINZOLI, Relato-
re di minoranza . Desidero fare una rapida
annotazione . In quest'aula, in tutti gli in-
terventi, di tutte le parti presenti, vi è sta -
ta una considerazione comune: quella di
intervenire prevenendo e combattendo
l'abusivismo futuro. Tale abusivismo va
scoraggiato con precise norme severe ; in
tale quadro, la vigilanza (l 'argomento
dell'articolo 3) è fattore determinante ,
così come decisivi sono gli strumenti a
disposizione dei comuni . Su questo terre -
no si misura la volontà di concretizzare la
considerazione richiamata, che — ripet o
— è stata comune a tutti gli interventi ch e
si sono svolti in Assemblea .

Ma, nel testo proposto dalla maggio-
ranza della Commissione, la vigilanza s i
circoscrive, con norme particolarment e
severe, soltanto a certe aree del territorio
comunale; l'intervento drastico della de-
molizione è circoscritto soltanto alle are e
inedificabili, o destinate ad opere e spaz i
pubblici, ovvero all'edilizia economica e
popolare . Inoltre, ho sentito adesso il pa-
rere (finalmente più aperto) del relator e
per la maggioranza : col testo della Com-
missione si circoscrive lo stesso interven-
to di demolizione soltanto alla violazion e
di strumenti urbanistici vigenti, e non lo
si prevede per quelli adottati . Se il testo
rimanesse immutato, si aprirebbe una
ben pericolosa breccia, che potrebbe im-
pedire ai comuni l 'esercizio della loro
prerogativa di dotarsi di strumenti urba-
nistici, o di variarli, secondo le esigenze
della comunità, le quali possono cambia -
re nel tempo. E facile prevedere che, s e
non arginata, tale breccia può consentir e
l'acquisizione di un enorme potere di con -
dizionamento, da parte di organizzazion i
delinquenziali di certe parti del nostro
territorio, che potrebbero condizionare i
comuni nell'adozione di nuovi strument i
urbanistici e di nuove varianti . Da queste
brevi considerazioni di carattere general e
discende il parere sugli emendament i
presentati. Il parere del relatore di mino-
ranza è negativo sugli emendamenti Tassi
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3.1 e Crucianelli 3.2, mentre è favorevole
sugli emendamenti Fabbri 3.7, Sapio 3.8 ,

Fabbri 3.9, Rocelli 3.17, Polesello 3.10,

Bulleri 3 .11, Chella 3.12, Rocelli 3 .18, Pal-
mini 3 .13 e Jovannitti 3 .14 . Esprimo pare -
re favorevole con riserva nei riguardi
dell 'emendamento Rocelli 3.19 in quanto
esso, pur precisando la norma, non pro -
pone una modifica di sostanza della nor-
ma stessa. Parere favorevole inoltre sugl i
emendamenti Bulleri 3.15, Rocelli 3 .20 ,
Macis 3 .16, Ronchi 3.3 e Crucianelli 3 .4 .

Per quanto riguarda l'emendamento Ro-
celli 3 .21 il parere è negativo, in quanto d i
fronte all ' abuso edilizio le autorità com-
petenti devono essere solo il sindaco e
l ' autorità giudiziaria . Il parere è favore-
vole con riserva nei confronti dell'emen-
damento Crucianelli 3 .5, in quanto esso
introduce una norma di difficile applica-
zione. Mi chiedo quali strumenti abbia i l
presidente del consiglio regionale per in-
tervenire in materia di vigilanza sulle co-
struzioni edilizie . Parere favorevol e
sull 'emendamento Ronchi 3.6 e sul sube-
mendamento Alborghetti 0.3 .6 .1 . Il parere
si riferisce alla logica contenuta in questo
emendamento, che è quella di dare la pos -
sibilità ai comuni di dotarsi di strument i
operativi per esercitare la vigilanza, supe-
rando così i vincoli imposti dalle leggi pe r
la assunzione di personale. Infine, per
quanto concerne l 'articolo aggiuntivo
Ronchi 3 .01, il parere è favorevole a l
quarto comma, in quanto ritengo impor -
tante riconoscere la possibilità per le as-
sociazioni per la tutela ambientale di co-
stituirsi parte civile . Concludo il mio in-
tervento esprimendo il parere favorevol e
anche nei riguardi dell ' emendamento
3 .22 presentato dalla Commissione .

PRESIDENTE. Il Governo?

GAETANO GORGONI, Sottosegretario di
Stato per i lavori pubblici . Il Governo
esprime parere negativo sull'emenda-
mento Tassi 3.1, perché è riduttivo rispet-
to all 'articolo predisposto dalla Commis-
sione. Il parere è negativo anche per
quanto riguarda l'emendamento Fabbri
3 .7, in quanto ci si trova di fronte ad un

fatto non penalmente sanzionabile ; non si
comprende quindi a che titolo e per qual e
ragione si dovrebbe dare comunicazione
al sindaco e alla autorità giudiziaria dell e
realizzazioni delle opere edilizie prive d i
autorizzazione. Parere negativo sugli
emendamenti Crucianelli 3.2, Sapio 3.8 e
Fabbri 3 .9 . Parere favorevole sull 'emen-
damento Rocelli 3 .17 . Per quanto riguar-
da l'emendamento Polesello 3 .10, il Go-
verno si rimette all'Assemblea . Parere
contrario poi sull 'emendamento Buller i
3.11 . Il Governo fa presente in questa cir-
costanza che il riferimento a norme urba-
nistiche vigenti adottate significa fare ri-
ferimento ad un atto amministrativo in -
completo e che non dispiega nessuna effi-
cacia. Nel momento in cui in una legge
dello Stato si fa riferimento ad atti che
potrebbero essere successivamente modi-
ficati o addirittura non approvati, ciò sa-
rebbe assai pericoloso . Poiché vi è una
distinzione tra violazioni formali e sostan-
ziali in ragione dell'intervento, il testo del -
la legge prevede un diverso tipo di sanzio-
ne; è evidente che, quando si fa riferimen-
to ad una norma urbanistica adottata, c i
si potrebbe trovare di fronte ad una nor-
ma che a prima vista potrebbe configura-
re una violazione sostanziale, mentre suc-
cessivamente — per la mancata approva-
zione di quell 'atto amministrativo — tale
violazione potrebbe trasformarsi in una
violazione formale . Nel frattempo al sin-
daco verrebbe offerto lo strumento ur-
gente dell'immediato intervento : in tal
caso si creerebbe una disparità di tratta -
mento all'interno della legge stessa . Per-
tanto il Governo, pur esprimendo il pro-
prio parere contrario, si rimette all'As-
semblea.

Il Governo esprime altresì parere con-
trario sull'emendamento Chella 3.12,

mentre esprime parere favorevole sugli
emendamenti Rocelli 3 .18 e 3 .19; parere
contrario esprime ancora sugli emenda -
menti Palmini Lattanzi 3 .13, Jovannitti ,
3.14 e Bulleri 3 .15 . A proposito di
quest'ultimo, vorrei far presente che esi-
ste un emendamento della Commission e
con il quale si sposta il termine da 60 a 45

giorni .
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Esprimo ancora parere favorevol e
sull'emendamento Rocelli 3.20 e parere
contrario sull 'emendamento Macis 3 .16 ,

perché quanto in esso contenuto è già
implicito nella legge .

ANTONIO GUARRA . Repetita iuvant!

GAETANO GORGONI, Sottosegretario d i
Stato per i lavori pubblici . In questo caso
in ogni legge dovremmo dire : «Fatti salvi i
princìpi e le norme della Costituzione» :
non credo che in ogni articolo o legge s i
possa fare riferimento a ciò che è pacifi-
camente accettato dal nostro ordinamen-
to giuridico .

Il Governo si rimette al giudizio dell'As-
semblea per quanto riguarda l'emenda -
mento Ronchi 3 .3, mentre esprime parere
contrario sugli emendamenti Crucianell i
3.4 e Rocelli 3 .21, anche perché la comu-
nicazione alla regione ed al prefetto non
ha senso, non essendo prevista alcuna
possibilità di intervento. Tuttavia ci rimet-
tiamo all'Assemblea, pur esprimendo l a
valutazione negativa del Governo . Parere
contrario anche sugli emendamenti Cru-
cianelli 3.5, Ronchi 3 .6 e sul subemenda-
mento Alborghetti 0.3.6 .1 . Il Governo ac-
cetta l'emendamento della Commission e
3.22 ed è contrario all 'articolo aggiuntiv o
Ronchi 3 .01 .

PRESIDENTE. Avverto che, dovendos i
procedere a votazioni segrete mediant e
procedimento elettronico, decorre d a
questo momento il termine di preavviso
previsto dal quinto comma dell'articol o
49 del regolamento .

Sospendo pertanto la seduta .

La seduta, sospesa alle 11 .35 ,
è ripresa alle 11,55 .

Proposte di assegnazione di disegni d i
legge a Commissioni in sede legislati-
va.

PRESIDENTE . Comunico che sarà
iscritta all'ordine del giorno della prossi -

ma seduta l'assegnazione, in sede legisla -
tiva, dei seguenti disegni di legge, ch e
propongo alla Camera a norma del prim o
comma dell'articolo 92 del regolamento :

alla VI Commissione (Finanze e teso-
ro) :

«Attuazione delle direttive CEE n .
79/279, n. 80/390 e n . 82/121 in materia di
mercato dei valori mobiliari» (1292) (con
parere della I, della III, della IV e della X11
Commissione);

S. 391 — «Autorizzazione a vendere a
trattativa privata all'ospedale dei bambini
"Vittore Buzzi" di Milano il locale com-
pendio patrimoniale costituito da un'are a
di metri quadrati 3.550 circa in via Castel -
vetro, con sovrastante manufatto» (appro-
vato dalla VI Commissione del Senato)
(1359) (con parere della V e della XIV

Commissione) ;

alla X Commissione (Trasporti) :

«Obbligo dell'uso del casco protettivo d i
tipo approvato, da parte dei motociclisti e
ciclomotoristi» (1286) (con parere della I,
della Il e della IV Commissione);

alla XI Commissione (Agricoltura):

«Modifiche ed aggiunte alla legge 1 2

ottobre 1982, n . 753, contenente recepi-
mento della direttiva del Consiglio dell a
Comunità europea riguardante l 'armoniz -
zazione delle legislazioni degli Stati mem-
bri della CEE concernenti il miele» (1300)

(con parere della III, della XII e della XI V

Commissione);

alla XII Commissione (Industria) :

«Misure per la razionalizzazione del
settore siderurgico ed intervento della
GEPI S .p.a .» (1379) (con parere della V,
della VI e della XIII Commissione) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Passiamo alla votazione
dell'emendamento Tassi 3 .1 .
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Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettroni-
co, sull 'emendamento Tassi 3 .1, non ac-
cettato dalla maggioranza della Commis-
sione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 464
Maggioranza	 233

Voti favorevoli	 47
Voti contrari	 41 7

(La Camera respinge) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abete Giancarlo
Agostinacchio Paolo
Alagna Egidio
Alasia Giovanni
Alberini Guid o
Alborghetti Guido
Aloi Fortunato
Amadei Ferretti Malgari
Amalfitano Domenic o
Amodeo Natale
Andreatta Beniamino
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovanni
Angelini Piero
Angelini Vito
Antonellis Silvio
Antoni Varese
Arbasino Albert o
Arisio Luig i
Armellin Lino
Artese Vitale
Astori Gianfranco
Augello Giacomo
Auleta Francesco
Azzolini Lucian o

Badesi Polverini Licia
Baghino Francesco Giulio
Balbo Ceccarelli Laur a
Balestracci Nell o
Balzamo Vincenzo

Balzardi Piero Angel o
Bambi Moreno
Barbato Andrea
Barzanti Nedo
Baslini Antonio
Bassanini Franco
Battaglia Adolfo
Battistuzzi Paolo
Becchetti Ital o
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Benedikter Johann
Bernardi Guido
Berselli Filipp o
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchi di Lavagna Vincenzo
Bianchini Giovanni
Bianco Gerardo
Binelli Gian Carlo
Birardi Mario
Bisagno Tommaso
Bocchi Fausto
Bochicchio Schelotto Giovann a
Bodrato Guid o
Boetti Villanis Audifred i
Bogi Giorgio
Bonalumi Gilberto
Boncompagni Livi o
Bonetti Andre a
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bonferroni Franco
Bonfiglio Angel o
Bortolani Franco
Bosco Bruno
Bosco Manfred i
Boselli Anna detta Milvia
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giuseppe
Bottari Angela Maria
Bozzi Aldo
Bressani Piergiorgio
Briccola Italo
Brina Alfio
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bruzzani Riccardo
Bubbico Mauro
Bulleri Luigi

Cabras Paolo
Caccia Paolo Pietro
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Cafarelli Francesc o
Calamida Franco
Caldoro Antonio
Calonaci Vasco
Calvanese Flora
Campagnoli Mario
Cannelonga Severino
Canullo Leo
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvi o
Caradonna Giulio
Carelli Rodolf o
Carlotto Natale
Caroli Giuseppe
Carpino Antonio
Casati Francesco
Casini Carlo
Castagnetti Guglielm o
Cattanei Francesco
Cavigliasso Paola
Cazora Benit o
Ceci Bonifazi Adriana
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Ciafardini Michele
Ciaffi Adriano
Ciampaglia Alberto
Ciancio Antonio
Ciccardini Bartolo
Cifarelli Michel e
Ciocia Graziano
Ciofi degli Atti Paol o
Citaristi Severin o
Cobellis Giovann i
Cocco Maria
Colombini Marroni Leda
Colombo Emilio
Coloni Sergio
Colucci Francesc o
Columba Mari o
Colzi Ottaviano
Cominato Lucia
Comis Alfredo
Conte Antonio
Conte Carmelo
Conti Pietro
Contu Felice
Corder Marino
Corsi Umberto
Corvisieri Silverio
Costa Raffaele

Costi Silvano
Cresco Angelo
Crippa Giuseppe
Cristofori Adolfo
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonino
Curci Francesco
Curcio Rocco

D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Ambrosio Michel e
D'Aquino Saveri o
Danini Ferruccio
D'Aquisto Mario
Dardini Sergio
Del Donno Olindo
Dell'Andro Renato
Dell'Unto Paris
Del Mese Paolo
De Luca Stefan o
de Michieli Vitturi Ferruccio
De Rose Emilio
Di Bartolomei Mario
Di Donato Giulio
Di Giovanni Arnald o
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vand a
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Drago Antonin o
Dutto Mauro

Ebner Michael
Ermelli Cupelli Enrico

Fabbri Orlando
Facchetti Giuseppe
Fagni Edda
Falcier Luciano
Fantò Vincenzo
Felisetti Luigi Dino
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Giorgio
Ferrari Mart e
Ferrari Silvestro
Ferrarini Giulio
Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
Filippini Gobbi Giovanna
Fini Gianfranco
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Fiori Publio
Fittante Costantin o
Forlani Arnaldo
Formica Rino
Forner Giovanni
Fortuna Loris
Francese Angela
Franchi Roberto
Fusaro Carlo

Gabbuggiani Elio
Galloni Giovanni
Gangi Giorgio
Garavaglia Maria Pia
Gargani Giuseppe
Gaspari Remo
Gasparotto Isaia
Gatti Giuseppe
Gava Antoni o
Genova Salvatore
Geremicca Andrea
Ghinami Alessandro
Gianni Alfonso
Gioia Luigi
Giovagnoli Sposetti Angel a
Giovannini Elio
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano
Gorla Massimo
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teres a
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Grottola Giovanni
Gualandi Enrico
Guarra Antonio
Guerrini Paol o
Guerzoni Luciano

Ianni Guido
Ianniello Mauro
Intini Ugo

Jovannitti Bernardino Alvaro

La Ganga Giuseppe
Lamorte Pasquale
Lanfranchi Cordioli Valentin a
La Penna Girolamo
La Russa Vincenzo
Lattanzio Vito

Lega Silvio
Lenoci Claudio
Levi Baldini Ginzburg Natalia
Ligato Lodovico
Lo Bello Concett o
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lodigiani Oreste
Lombardo Antonin o
Lops Pasquale
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietr o

Macaluso Antonino
Maceratini Giulio
Macis Francesco
Madaudo Dino
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovann i
Manca Enric o
Manca Nicola
Manchinu Albert o
Mancini Giacom o
Mancini Vincenzo
Mancuso Angelo
Manfredi Manfredo
Manna Angelo
Mannino Calogero
Mannuzzu Salvatore
Martelli Claudio
Martellotti Lambert o
Martinat Ugo
Martinazzoli Mino
Martino Guid o
Marzo Biagio
Masina Ettore
Massari Renato
Mattarella Sergio
Matteoli Altero
Mazzone Antonio
Memmi Luigi
Meneghetti Gioacchin o
Mennitti Domenico
Mensorio Carmin e
Merolli Carl o
Miceli Vito
Micheli Filippo
Migliasso Teres a
Minervini Gustavo
Minozzi Rosann a
Misasi Riccardo
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Monducci Mario
Monfredi Nicola
Mongiello Giovann i
Montanari Fornari Nanda
Montessoro Antoni o
Mora Giampaolo
Moro Paolo Enrico
Moschini Renzo
Motetta Giovann i
Mundo Antonio
Muscardini Palli Cristiana

Napoli Vito
Nebbia Giorgio
Nenna D 'Antonio Anna
Nicolazzi Franco
Nicotra Benedett o
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Olcese Vittori o
Olivi Mauro
Onorato Pierluigi
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosella
Palopoli Fulvio
Parlato Antonio
Pasqualin Valentin o
Pastore Aldo
Patria Renzo
Patuelli Antonio
Pazzaglia Alfred o
Pedrazzi Cipolla Anna Mari a
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Pernice Giusepp e
Perugini Pasquale
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Picano Angelo
Picchetti Santin o
Pierino Giuseppe
Piermartini Gabriele
Pillitteri Giampaolo
Piredda Matteo

Piro Francesco
Pisani Lucio
Pochetti Mario
Poggiolini Danilo
Polesello Gian Ugo
Poli Bortone Adriana
Poli Gian Gaetano
Pollice Guido
Pontello Claudio
Poti Damiano
Preti Luig i
Proietti Franc o
Provantini Alberto
Pujia Carmelo
Pumilia Calogero

Quarta Nicola
Quercioli Elio
Quieti Giusepp e

Rabino Giovann i
Rauti Giusepp e
Ravaglia Gianni
Ravasio Renat o
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandro
Reina Giusepp e
Riccardi Adelmo
Ricciuti Romeo
Ricotti Federico
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rindone Salvatore
Riz Roland
Rizzi Enrico
Rizzo Aldo
Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranc o
Rodotà Stefan o
Rognoni Virgini o
Romano Domenic o
Romita Pier Luigi
Ronchi Edoardo
Ronzani Gianni Vilmer
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi Alberto
Rossino Giovann i
Rubino Raffaello
Ruffolo Giorgio
Russo Ferdinando
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Russo Francesco
Russo Giuseppe

Salerno Gabriel e
Samà Francesco
Sandirocco Luig i
Sanese Nicola
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro Angel o
Sanlorenzo Bernardo
Santarelli Giuli o
Santini Renzo
Sapio Francesc o
Sarti Eugenio
Sarti Adolfo
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Savio Gastone
Scaglione Nicola
Scaiola Alessandro
Scaramucci Guaitini Alb a
Scovacricchi Martino
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Serri Rino
Silvestri Giulian o
Soave Sergi o
Sodano Giampaolo
Soddu Pietro
Sorice Vincenzo
Sospiri Nino
Spagnoli Ug o
Spataro Agostino
Staiti di Cuddia delle Chiuse
Sterpa Egidio
Strumendo Lucio
Sullo Fiorentino
Susi Domenic o

Tagliabue Gianfranco
Taurino Gianni
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tedeschi Nadir
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Tiraboschi Angel o
Torna Mario

Torelli Giusepp e
Trabacchi Felice
Tramarin Achille
Trantino Vincenzo
Trappoli Franco
Trebbi Ivanne
Tremaglia Pierantonio Mirko
Tringali Paolo
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Mari a
Urso Salvatore
Usellini Mario

Valensise Raffaele
Vecchiarelli Brun o
Ventre Antonio
Vernola Nicola
Vincenzi Bruno
Virgili Biagio
Viscardi Michele
Visco Vincenzo Alfonso
Viti Vincenz o

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amede o
Zanfagna Marcello
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovanni
Zavettieri Saverio
Zolla Michele
Zoppetti Francesco
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Sono in missione:

Andreotti Giulio
Artioli Rossella
Baracetti Arnaldo
Codrignani Giancarla
Fincato Grigoletto Laura
Fioret Mario
Fiorino Filippo
Forte Francesco
Foschi Franco
Franchi Franco
Lagorio Lelio
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Leccisi Pino
Nonne Giovann i
Rossi di Montelera Luig i
Ruffini Attilio
Scàlfaro Oscar Luig i
Stegagnini Brun o

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo alle dichiara-
zioni di voto sull'emendamento Fabbri
3.7 .

Ha chiesto di parlare l 'onorevole Pe-
drazzi Cipolla . Ne ha facoltà .

ANNA MARIA PEDRAllI CIPOLLA . Si-
gnor Presidente, onorevoli colleghi, all'ar-
ticolo 3 troviamo le prime norme per un
pronto intervento delle autorità investit e
del controllo sull'attività edilizia . È il pri-
mo punto che incontriamo in questo pro-
getto di legge per la vigilanza, per preve-
nire e combattere l 'abusivismo futuro .

Abbiamo assistito al dibattito questa
mattina in Assemblea ed abbiamo sentito
affermare da molte parti che questo è
l ' intento del provvedimento . Noi credia-
mo che l 'articolo proposto dalla Commis-
sione richieda delle modifiche. Se si vuole
davvero scoraggiare l 'abusivismo futuro,
pensiamo che occorra fornire procedure ,
strumenti, poteri ampi e immediati al l 'au-
torità investita in questo campo, il sinda-
co, in modo che questa autorità possa
esercitare appieno le funzioni che le son o
assegnate .

Molti colleghi questa mattina hanno ri-
cordato la realtà, il ruolo primario, l'im-
portanza degli enti locali e dei comuni nel
nostro paese . Lo ha ricordato anch e
l 'onorevole Bruno Bosco nel suo interven-
to. A noi pare che la casistica formulata
nel testo della Commissione sia molto re-
strittiva, almeno in due punti fondamen-
tali, che qui voglio richiamare .

Il primo punto è quello delle norme di
attuazione dell 'adozione dei piani regola-
tori generali, dei piani poliennali di attua -
zione, dei piani per l'edilizia popolare . Il
secondo punto che vogliamo richiamare
con forza all 'attenzione dell 'Assemblea è

quello del controllo delle destinazion i
d'uso, che non viene ricordato nel testo
del progetto di legge .

Il nostro emendamento propone la ri-
scrittura totale dell'intero articolo 3 . Ci
poniamo l 'obiettivo (e per questo voglia-
mo chiedere all 'Assemblea di votare a fa-
vore del nostro emendamento) di colpire
sul nascere l 'abusivismo. Questo è l ' inten-
to dichiarato dal Governo e dalla maggio-
ranza, e per questo noi chiediamo di dare
un potere ampio ed immediato al sindac o
per combattere l 'abusivismo. E diciamo
anche che per combattere l'abusivism o
occorre controllare pienamente, imme-
diatamente e con forza tutte quelle co-
struzioni che sono fatte senza titolo. Noi
crediamo che occorra dare valore all a
concessione e alla autorizzazione alla co-
struzione. In questo titolo tale valore no n
viene riconosciuto . Noi siamo quindi a
favore della sospensione dei lavori, dell a
demolizione, della rimessa in pristino di
tutte le costruzioni eseguite senza titolo ,
con la contemporanea immediata comu-
nicazione all'autorità giudiziaria .

Vogliamo richiamare anche il tema del -
la vigilanza sull'attività edilizia e quel
ruolo fondamentale ancora dichiarat o
che è quello programmatorio dei consigl i
comunali del nostro paese . Questo ruolo
programmatorio (nonostante il relatore
per la maggioranza abbia annunciato di
rimettersi all'Assemblea, dando un segn o
di apertura alle tesi da noi sostenute i n
tutte queste settimane) a noi pare che no n
si riconosca affatto nel testo dell'articolo
3. Non si riconosce valore agli strument i
adottati nel nostro paese, né ai piani rego-
latori generali, né ai piani pluriennali di
attuazione, né ai piani per l'edilizia eco-
nomica e popolare .

Vogliamo qui richiamare gli spazi che
questo articolo lascia alla speculazione ,
che in molte parti del nostro paese si
chiama anche mafia e camorra . Ma vo-
gliamo anche richiamare il fatto che d a
molte parti si invoca il rigore : il rigore si
attua in molte forme, ad esempio anch e
controllando la destinazione d 'uso degl i
stabili nel nostro paese . Pensiamo a quan-
to succede nelle grandi città, nei grandi
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centri, ed anche al rigore economico d i
questa norma.

Signor Presidente, il nostro emenda -
mento vuole apprestare strumenti norma-
tivi per colpire e prevenire sul nascere
l'abusivismo futuro . Crediamo che ciò sia
stato compreso dai deputati di questa As-
semblea e riteniamo che, al di là dell e
diverse opinioni su alcuni aspetti del pro-
getto di legge in discussione, il nostro
emendamento possa raccogliere il con-
senso di tutti coloro che riconoscono il
ruolo dei comuni e del sindaco e di tutti
coloro che pensano che sia indispensabil e
fare una legge per combattere l'abusivi-
smo e la speculazione nel nostro paes e
(Applausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Cru-
cianelli. Ne ha facoltà .

FAMIANO CRUCIANELLI . Noi voteremo
a favore dell 'emendamento Fabbri 3.7,

presentato dal gruppo comunista, pe r
una ragione elementare: perché l 'articolo
3 nel testo della Commissione è vago e
generico (ed è vago e generico là dove
deve fissare delle norme generali ed im-
pegnative) e, al contempo, specifico, ma
riduttivamente specifico là dove si tratt a
invece di ampliare i poteri del sindaco .

Voglio anche dire che questo è il senso
degli emendamenti che abbiamo presen-
tato, i quali vanno a rafforzare l 'opera di
controllo che deve essere svolta nei con -
fronti dell'abusivismo . Noi diciamo con
molta chiarezza, in tre emendamenti, ch e
non vogliamo che i comuni siano soli i n
quest 'opera di controllo . E lo diciamo i n
due sensi: uno è quello dell 'ausilio che gli
organi centrali devono fornire ai comuni ,
l'altro si riferisce al fatto che molto spes-
so sono gli stessi comuni a rendersi com-
plici degli abusivi . E questo avviene per
interessi particolaristici od anche eletto-
rali .

Siamo a favore anche del l'emendamento
Ronchi 3.6, presentato dal gruppo di demo-
crazia proletaria, perché esso a nostro pa-
rere rappresenta un passo avanti in quello
che viene chiamato il «diritto dell'ambien-

te», cioè il diritto dei cittadini di controllare
dal basso i misfatti che vengono compiut i
nei confronti dell'ambiente .

In sostanza ci troviamo di fronte ad un
articolo molto importante, perché si in-
terviene per la prima volta con legge nei
confronti degli abusivi . Inoltre tale artico -
lo è rivelatore del fatto che il Governo è
tanto preciso e puntuale (perversamente
preciso e puntuale) laddove deve affron-
tare il problema della sanatoria e de i
compensi che da questa derivano, quant o
distratto (direi speciosamente distratto)
quando deve combattere gli abusivi (Ap-
plausi dei deputati del PDUP) .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedend o
di parlare per dichiarazione di voto, pon-
go in votazione l 'emendamento Fabbr i
3 .7 .

MARIO POCHETTI . Signor Presidente,
avevamo chiesto la votazione a scrutinio
segreto!

PRESIDENTE. Bene, procediamo allo-
ra alla votazione a scrutinio segreto (Pro-
teste del deputato Rocelli) . Onorevoli colle-
ghi, vi era stato un equivoco. La votazione
non si era verificata ed è, dunque, possi-
bile effettuarla per scrutinio segreto . Lo
facciamo nell ' interesse generale.

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettroni-
co, sull 'emendamento Fabbri 3.7, non ac-
cettato dalla Commissione né dal Gover-
no.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti 	 492

Maggioranza	 247

Voti favorevoli	 194
Voti contrari	 298

(La Camera respinge) .
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Hanno preso parte alla votazione :

Abete Giancarlo
Agostinacchio Paolo
Alagna Egidio
Alasia Giovann i
Alberini Guido
Alborghetti Guido
Alinovi Abdon
Aloi Fortunat o
Amadei Giuseppe
Amadei Ferretti Malgari
Amalfitano Domenico
Amodeo Natale
Andò Salvatore
Andreatta Beniamin o
Andreoli Giusepp e
Andreoni Giovanni
Angelini Piero
Angelini Vito
Aniasi Aldo
Antonellis Silvi o
Antoni Vares e
Arbasino Alberto
Arisio Luig i
Armato Baldassare
Armellin Lino
Artese Vitale
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacom o
Auleta Francesco
Azzolini Lucian o

Badesi Polverini Licia
Baghino Francesco
Balbo Ceccarelli Laura
Balestracci Nell o
Balzamo Vincenzo
Balzardi Piero Angelo
Bambi Moreno
Barbalace Francesco
Barbato Andrea
Barzanti Nedo
Baslini Antonio
Bassanini Franc o
Battaglia Adolfo
Battistuzzi Paolo
Becchetti Italo
Belardi Merlo Erias e
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Benedikter Johann

Bernardi Guido
Berselli Filippo
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchi di Lavagna Vincenzo
Bianchini Giovanni
Bianco Gerardo
Binelli Gian Carl o
Birardi Mario
Bisagno Tommaso
Bocchi Fausto
Bochicchio Schelotto Giovanna
Bodrato Guido
Boetti Villanis Audifred i
Bogi Giorgio
Bonalumi Gilberto
Boncompagni Livio
Bonetti Andre a
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bonferroni Franco
Bonfiglio Angelo
Bortolani Franco
Bosco Bruno
Bosco Manfred i
Boselli Anna detta Milvia
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giuseppe
Bottari Angela Maria
Bozzi Aldo
Bressani Piergiorgio
Briccola Italo
Brina Alfio
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bruzzani Riccardo
Bubbico Mauro
Bulleri Luigi

Cabras Paolo
Caccia Paolo Pietr o
Cafarelli Francesco
Cafiero Luca
Calamida Franco
Calonaci Vasco
Calvanese Flora
Campagnoli Mari o
Cannelonga Severino
Canullo Leo
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvi o
Caradonna Giulio
Cardinale Emanuele
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Carelli Rodolfo
Carlotto Natale
Caroli Giuseppe
Carpino Antonio
Carrus Nino
Casalinuovo Mario
Casati Francesco
Casini Carlo
Castagnetti Guglielm o
Cattanei Francesco
Cavigliasso Paola
Cazora Benit o
Ceci Bonifazi Adriana
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciaffi Adriano
Ciampaglia Alberto
Ciccardini Bartolo
Cifarelli Michele
Ciocia Graziano
Ciofi degli Atti Paol o
Cirino Pomicino Paolo
Citaristi Severino
Cobellis Giovann i
Cocco Maria
Colombinì Marroni Leda
Colombo Emili o
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Columba Mario
Colzi Ottaviano
Cominato Luci a
Comis Alfredo
Conte Antoni o
Conte Carmel o
Conti Pietro
Contu Felice
Corder Marino
Corsi Umberto
Corti Bruno
Corvisieri Silverio
Costa Raffaele
Costi Silvano
Cresco Angelo
Crippa Giuseppe
Cristofori Adolfo
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonino
Curci Francesc o
Curcio Rocco

D 'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Ambrosio Michel e
Danini Ferruccio
D 'Aquino Saverio
D 'Aquisto Mario
Dardini Sergi o
Del Donno Olindo
Dell 'Andro Renato
Dell'Unto Paris
Del Mese Paolo
De Luca Stefan o
de Michieli Vitturi Ferruccio
De Rose Emilio
Di Bartolomei Mario
Di Donato Giulio
Di Giovanni Arnald o
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vand a
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Drago Antonino
Dujany Cesare Amat o
Dutto Mauro

Ebner Michae l
Ermelli Cupelli Enrico

Fabbri Orland o
Facchetti Giuseppe
Fagni Edda
Facier Luciano
Fantò Vincenzo
Faraguti Luciano
Felisetti Luigi Dino
Ferrara Giovanni
Ferrari Giorgio
Ferrari Marte
Ferrari Silvestro
Ferrarini Giulio
Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
Filippini Gobbi Giovanna
Fini Gianfranco
Fiori Publio
Fittante Costantin o
Forlani Arnaldo
Formica Rino
Fornasari Giuseppe
Forner Giovanni
Fortuna Lori s
Fracchia Bruno
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Francese Angela
Franchi Roberto
Fusaro Carlo

Gabbuggiani Elio
Galloni Giovanni
Garavaglia Maria Pia
Gargani Giuseppe
Garocchio Alberto
Gaspari Remo
Gasparotto Isai a
Gatti Giuseppe
Gava Antoni o
Genova Salvatore
Geremicca Andrea
Ghinami Alessandro
Gianni Alfonso
Gioia Luig i
Giovagnoli Sposetti Angel a
Giovannini Elio
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano
Gorla Massimo
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teres a
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Grottola Giovanni
Gualandi Enrico
Guerrini Paol o
Guerzoni Lucian o

Ianniello Mauro
Intini Ugo

Jovannitti Bernardino Alvaro

La Ganga Giuseppe
Lamorte Pasquale
Lanfranchi Cordioli Valentina
La Penna Girolamo
La Russa Vincenzo
Lattanzio Vito
Lega Silvio
Lenoci Claudio
Levi Baldini Ginzburg Natali a
Ligato Lodovico
Lo Bello Concett o
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lodigiani Oreste

Lombardo Antonino
Lops Pasquale
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietr o

Macaluso Antonino
Maceratini Giulio
Madaudo Dino
Magri Lucio
Mainardi Fava Anna
Malvestio Piergiovanni
Manca Enrico
Manca Nicola
Manchinu Albert o
Mancini Giacom o
Mancini Vincenzo
Mancuso Angelo
Manfredi Manfredo
Manna Angelo
Mannino Calogero
Mannuzzu Salvatore
Martelli Claudi o
Martellotti Lamberto
Martinat Ugo
Martinazzoli Mino
Martino Guido
Marzo Biagio
Masina Ettore
Massari Renato
Mattarella Sergi o
Matteoli Altero
Mazzone Antoni o
Meleleo Salvatore
Melis Mario
Memmi Luigi
Meneghetti Gioacchin o
Mennitti Domenic o
Mensorio Carmine
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Miceli Vito
Micheli Filippo
Migliasso Teres a
Minervini Gustavo
Minozzi Rosanna
Misasi Riccardo
Monducci Mari o
Monfredi Nicol a
Mongiello Giovann i
Montanari Fornari Nanda
Montessoro Antonio
Mora Giampaolo



Atti Parlamentari

	

— 8477 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL ' 8 MARZO 1984

Moro Paolo Enrico
Moschini Renzo
Motetta Giovann i
Mundo Antoni o
Muscardini Palli Cristiana

Napoli Vito
Nebbia Giorgio
Nenna D 'Antonio Anna
Nicolazzi Franco
Nicotra Benedett o
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Olcese Vittori o
Olivi Mauro
Onorato Pierluigi
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosell a
Palopoli Fulvio
Parlato Antonio
Pasqualin Valentino
Pastore Aldo
Patria Renzo
Patuelli Antonio
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Pernice Giuseppe
Perugini Pasquale
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Picano Angelo
Picchetti Santino
Pierino Giusepp e
Piermartini Gabriele
Pillitteri Giampaol o
Piredda Matteo
Piro Francesco
Pisani Lucio
Pochetti Mario
Poggiolini Danilo
Polesello Gian Ugo
Poli Bortone Adriana

Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Pollice Guido
Pontello Claudio
Poti Damiano
Preti Luig i
Proietti Franco
Provantini Alberto
Pujia Carmelo
Pumilia Calogero

Quarta Nicola
Quattrone Francesco
Quercioli Elio
Quieti Giusepp e

Rabino Giovann i
Radi Luciano
Rauti Giuseppe
Ravaglia Gianni
Ravasio Renat o
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandr o
Reina Giuseppe
Riccardi Adelmo
Ricciuti Romeo
Ricotti Federico
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rindone Salvatore
Riz Roland
Rizzi Enrico
Rizzo Aldo
Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranco
Rodotà Stefan o
Rognoni Virgini o
Romano Domenic o
Romita Pier Luigi
Ronchi Edoardo
Ronzani Gianni Vilmer
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi Alberto
Rossino Giovann i
Ruffolo Giorgio
Russo Ferdinand o
Russo Francesco
Russo Giuseppe
Russo Vincenzo
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Sacconi Maurizio
Salatiello Giovanni
Salerno Gabriel e
Samà Francesco
Sandirocco Luig i
Sanese Nicola
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro Angel o
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedetto
Santarelli Giulio
Santini Renzo
Santuz Giorgio
Sapio Francesco
Sarli Eugenio
Sarti Adolfo
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Savio Gastone
Scaglione Nicola
Scaiola Alessandro
Scaramucci Guaitini Alba
Scovacricchi Martin o
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Serri Rino
Silvestri Giuliano
Sinesio Giuseppe
Soave Sergio
Soddu Pietro
Sorice Vincenzo
Sospiri Nino
Spataro Agostino
Staiti di Cuddia delle Chiuse
Sterpa Egidio
Strumendo Lucio
Sullo Fiorentino
Susi Domenic o

Tagliabue Gianfranco
Tamino Giann i
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tedeschi Nadir
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Tiraboschi Angelo

Torna Mari o
Torelli Giuseppe
Trabacchi Felic e
Tramarin Achille
Trantino Vincenzo
Trappoli Franco
Trebbi Ivanne
Tremaglia Pierantonio Mirko
Tringali Paolo
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Maria
Urso Salvatore
Usellini Mario

Valensise Raffaele
Vecchiarelli Bruno
Ventre Antonio
Vernola Nicola
Vignola Giusepp e
Vincenzi Bruno
Violante Luciano
Virgili Biagio
Viscardi Michele
Visco Vincenzo Alfonso
Viti Vincenzo
Vizzini Carlo Michele

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zanfagna Marcell o
Zaniboni Antonin o
Zanini Paolo
Zarro Giovanni
Zavettieri Saveri o
Zolla Michele
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Si è astenuto :

Rubino Raffaello

Sono in missione :

Andreotti Giulio
Artioli Rossella
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Baracetti Arnaldo
Codrignani Giancarla
Fincato Grigoletto Laura
Fioret Mario
Fiorino Filippo
Forte Francesco
Foschi Franco
Franchi Franco
Lagorio Lelio
Leccisi Pino
Nonne Giovann i
Rossi di Montelera Luigi
Ruffini Attili o
Scàlfaro Oscar Luigi
Stegagnini Bruno

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo ora all'emen-
damento Crucianelli 3.2, non accettato
dalla Commissione né dal Governo .

Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Passiamo all 'emendamento Sapio 3.8 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazione d i
voto l 'onorevole Palmini Lattanzi . Ne ha
facoltà .

ROSSELLA PALMINI LATTANZI . Signor
Presidente, onorevoli colleghi, l'emenda -
mento che proponiamo ha l'obiettivo d i
introdurre in questa legge un concetto ed
una realtà che, non si comprende bene
perché, non sono mai stati neppure citat i
nei numerosi articoli al nostro esame .

Con il nostro emendamento vogliam o
affermare che l'azione di vigilanza del
sindaco, per assicurare l'osservanza dell e
leggi, dei regolamenti, degli strumenti ur-
banistici, deve essere esercitata anche ri-
spetto alla destinazione d'uso degli immo-
bili . Siamo, infatti, convinti che, tra l e
attività urbanistico-edilizie, il cambia -
mento di destinazione d'uso non rappre-
senti un fenomeno marginale e neppur e
un fenomeno di lieve entità numerica .
Comprendiamo davvero con qualche dif-
ficoltà l'assenza totale di questo problema

e la mancanza di volontà di intervenire ,
fornendo norme e strumenti idonei per
governare, anche da questo versante, lo
sviluppo ed il modificarsi delle città e de l
territorio.

L'emendamento Sapio 3 .8 nasce da una
riflessione e da una analisi dei fatti che si
sono succeduti in tutti questi anni, delle
questioni che si sono aperte da quando l e
città, l'ambiente, il territorio, sempre pi ù
sono stati acquisiti come grandi question i
sociali, di interesse collettivo, di tutela, di
salvaguardia e di sviluppo, per garantire ,
come abbiamo detto più volte, una nuova
qualità della vita .

Non è ininfluente per la struttura di
una città, per la sua composizione e di-
stribuzione sociale, che si eserciti o men o
il controllo sulla destinazione d'uso . Non
è ininfluente per il mercato, per i valori di
mercato, per l'incentivo che può venire
da un suo particolare andamento ; non è
ininfluente che si affermi con chiarezza
che il sindaco vigila non solo sugli immo-
bili e la loro conformità — diciamo cos ì
— esterna, ma abbia anche gli strumenti
ed i poteri per quanto concerne la confor-
mità d'uso .

È tanto più necessario approvare il no-
stro emendamento ove si ricordi che in
questo articolo 3 stiamo parlando del fu-
turo, stiamo approvando ciò che dovr à
evitare il ripetersi di fatti abusivi, in tutte
le possibili manifestazioni . Le esperienze
che abbiamo alle spalle, quello che si veri -
fica ancora oggi, dovrebbero renderci tut-
ti più accorti . Quando si afferma di voler
mettere in atto tutto quanto è possibile
per evitare che l'abusivismo abbia a ripe -
tersi, che assuma ancora le dimension i
che oggi abbiamo sotto gli occhi, è neces-
sario essere fermi e, soprattutto, non la -
sciare zone franche e vuoti, che potrebbe-
ro essere usati come grimaldello per nuo-
ve ed altrettanto gravi forme di irregola-
rità.

Quante volte, in questi anni, ragionan-
do sui centri storici, abbiamo dovuto con-
statare le loro profonde modificazioni .
Quanti centri storici dei nostri paesi e del -
le nostre città sono diventati centri dire-
zionali, commerciali, di rappresentanza,
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erodendo quote sempre più massicce all a
residenza, ai laboratori artigiani, alle tra-
dizionali figure ed attività presenti e radi-
cate in questa parte della città . Quanti cit -
tadini e quanti produttori sono stati spinti
verso le periferie, per lasciare il posto a
chi, con maggior giovamento per la vita
collettiva, avrebbe potuto senza difficoltà
trovare posto nelle periferie, qualifican-
dole, elevandone la vivibilità e la qualità
complessiva !

Quello che poniamo non è, onorevol i
colleghi — si badi bene —, un problem a
sentimentale, di legame nostalgico a d
un passato forse migliore per le nostr e
città: è, invece, una questione di assett o
urbanistico, di organizzazione della cit-
tà come grande contenitore di una vita
sociale, culturale e di relazione di gran -
de ricchezza, che può essere resa ancor
più ricca in quanto il contenitore sia
adeguato .

Abbiamo parlato e sentito parlare pi ù
volte e da più parti della necessità d i
distinguere l'abusivismo di necessità d a
quello di speculazione . È questa una ri-
chiesta espressa da un arco di forze assa i
vasto, al di là delle divisioni tra maggio-
ranza ed opposizione . Ebbene, non crede -
te, colleghi della maggioranza, che la -
sciando fuori il controllo della destinazio-
ne d'uso fate un regalo davvero grande a d
una forte tendenza speculativa, per altr o
già in atto? E chiaro a tutti, infatti, che l a
spinta maggiore alle modificazioni d'us o
deriva da una concreta prospettiva d i
maggiori guadagni e minori vincoli. La
possibilità di sfuggire ancora, anche dopo
che questa legge sarà stata approvata, al
controllo sulla destinazione d'uso rappre-
senta un incentivo ulteriore a simili ma-
novre speculative: tanto più se a quanto
non prevede questa legge si aggiunge l a
totale assenza di norme ed il principio del
non intervento sancito dalla legge
sull'equo canone per gli usi diversi d a
quello abitativo. Sembra che, nel nostro
paese, le leggi si fermino di fronte ai co-
siddetti usi diversi : abbiamo così davvero
consolidato (e così accadrà se passerà
l'articolo nel testo attuale) una zona fran-
ca molto vasta .

Noi non siamo d'accordo con una simi-
le impostazione, vogliamo anzi che venga
invertita con decisione, per affermare i l
ruolo del comune, il governo collettivo su
tutte le trasformazioni urbanistiche ed
edilizie, per combattere con strument i
idonei ed efficaci ogni forma di specula-
zione. Per questi motivi, urbanistici, so-
ciali ed economici, vi chiediamo di votare
il nostro emendamento, che completa e
dà più rigore alla battaglia contro l'abusi-
vismo, anche quello che soltanto una ri-
flessione superficiale o una scelta errat a
potrebbe far apparire come meno impor-
tante o meno devastante (Applausi
all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazio-
ne .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettroni-
co, sull 'emendamento Sapio 3.8, non ac-
cettato dalla maggioranza della Commis-
sione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 48 8
Maggioranza	 245

Voti favorevoli	 195
Voti contrari	 293

(La Camera respinge) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abete Giancarlo
Agostinacchio Paol o
Alagna Egidio
Alasia Giovann i
Alberini Guido
Alborghetti Guido
Aloi Fortunato
Amadei Giuseppe
Amadei Ferretti Malgari
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Amalfitano Domenico
Amodeo Natale
Andò Salvatore
Andreatta Beniamin o
Andreoli Giusepp e
Andreoni Giovann i
Angelini Vito
Antonellis Silvio
Antoni Varese
Arbasino Alberto
Arisio Luigi
Armato Baldassare
Armellin Lino
Artese Vitale
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacom o
Auleta Francesco
Azzolini Lucian o

Badesi Polverini Licia
Baghino Francesco Giulio
Balbo Ceccarelli Laura
Balestracci Nell o
Balzamo Vincenzo
Balzardi Piero Angel o
Bambi Moreno
Barbalace Francesco
Barbato Andrea
Barzanti Nedo
Baslini Antonio
Bassanini Franc o
Battaglia Adolfo
Battistuzzi Paolo
Becchetti Italo
Belardi Merlo Erias e
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Benedikter Johann
Bernardi Guido
Berselli Filippo
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchi di Lavagna Vincenzo
Bianchini Giovanni
Bianco Gerard o
Binelli Gian Carlo
Birardi Mario
Bisagno Tommas o
Bocchi Fausto
Bochicchio Schelotto Giovanna
Bodrato Guido

Boetti Villanis Audifredi
Bogi Giorgio
Bonalumi Gilberto
Boncompagni Livio
Bonetti Andre a
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bonferroni Franco
Bonfiglio Angelo
Bortolani Franco
Bosco Bruno
Bosco Manfred i
Boselli Anna detta Milvia
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giuseppe
Bottari Angela Maria
Bozzi Aldo
Bressani Piergiorgio
Briccola Italo
Brina Alfio
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi

Cabras Paolo
Caccia Paolo Pietr o
Cafarelli Francesc o
Cafiero Luca
Calonaci Vasco
Calvanese Flora
Campagnoli Mario
Cannelonga Severino
Canullo Leo
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvi o
Caradonna Giulio
Cardinale Emanuel e
Carelli Rodolf o
Carlotto Natale
Caroli Giuseppe
Carpino Antonio
Casalinuovo Mario
Casati Francesc o
Casini Carlo
Castagnetti Guglielm o
Castagnola Luig i
Cattanei Francesco
Cavigliasso Paol a
Cazora Benito
Ceci Bonifazi Adriana
Cerquetti Enea
Cerrina Ferroni Gian Luca
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Chella Mario
Cherchi Salvator e
Ciafardini Michel e
Ciaffi Adriano
Ciampaglia Alberto
Ciancio Antoni o
Ciccardini Bartol o
Cifarelli Michel e
Ciocia Graziano
Ciofi degli Atti Paolo
Citaristi Severino
Cobellis Giovann i
Cocco Maria
Colombini Marroni Leda
Colombo Emilio
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Columba Mari o
Colzi Ottaviano
Cominato Luci a
Comis Alfredo
Conte Antoni o
Conte Carmel o
Conti Pietro
Corder Marino
Corsi Umbert o
Corti Bruno
Corvisieri Silverio
Costa Raffaele
Costi Silvano
Cresco Angelo
Crippa Giuseppe
Cristofori Adolfo
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonino
Curci Francesco
Curcio Rocco

D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Ambrosio Michel e
Danini Ferruccio
D'Aquino Saverio
D'Aquisto Mari o
Dardini Sergi o
Del Donno Olindo
Dell'Andro Renato
Dell 'Unto Pari s
Del Mese Paolo
de Michieli Vitturi Ferruccio
De Rose Emilio
Di Bartolomei Mario

Di Donato Giulio
Di Giovanni Arnald o
Diglio Pasqual e
Dignani Grimaldi Vanda
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Drago Antonino
Dujany Cesare Amat o
Dutto Mauro

Ebner Michael
Ermelli Cupelli Enrico

Fabbri Orlando
Facchetti Giuseppe
Fagni Edda
Falcier Lucian o
Fantò Vincenzo
Faraguti Lucian o
Felisetti Luigi Dino
Ferrara Giovann i
Ferrari Bruno
Ferrari Giorgio
Ferrari Mart e
Ferrari Silvestro
Ferrarini Giulio
Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
Filippini Gobbi Giovanna
Fini Gianfranco
Fiori Publio
Fittante Costantin o
Forlani Arnaldo
Formica Rino
Fornasari Giuseppe
Forner Giovanni
Fortuna Loris
Fracchia Bruno
Francese Angela
Franchi Roberto
Fusaro Carlo

Gabbuggiani Elio
Galloni Giovanni
Gangi Giorgio
Garavaglia Maria Pia
Garocchio Alberto
Gaspari Remo
Gasparotto Isai a
Gatti Giuseppe
Gava Antonio
Genova Salvatore



Atti Parlamentari

	

— 8483 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL ' 8 MARZO 1984

Geremicca Andrea
Germanà Antonino
Ghinami Alessandro
Gianni Alfonso
Gioia Luig i
Giovagnoli Sposetti Angel a
Giovannini Elio
Gitti Tarcisio
Gorgoni Ga: *ano
Gradi Giulian o
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Grottola Giovann i
Gualandi Enric o
Guerrini Paolo
Guerzoni Luciano

Ianni Guido
Ianniello Mauro
Intini Ugo

Jovannitti Bernardino Alvaro

La Ganga Giuseppe
Lamorte Pasquale
Lanfranchi Cordioli Valentin a
La Penna Girolamo
La Russa Vincenzo
Lattanzio Vito
Lega Silvio
Lenoci Claudio
Levi Baldini Ginzburg Natali a
Ligato Lodovico
Lo Bello Concetto
Loda Francesco
Lodigiani Oreste
Lombardo Antonin o
Lo Porto Guido
Lops Pasquale
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietr o

Macaluso Antonino
Macciotta Giorgi o
Macis Francesc o
Madaudo Dino
Magri Lucio
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria

Malvestio Piergiovanni
Manca Nicola
Manchinu Albert o
Mancini Giacom o
Mancini Vincenzo
Mancuso Angelo
Manfredi Manfredo
Manna Angelo
Mannino Antonino
Mannino Calogero
Mannuzzu Salvatore
Marrucci Enrico
Martelli Claudio
Martellotti Lamberto
Martinat Ugo
Martinazzoli Mino
Martino Guid o
Marzo Biagio
Masina Ettore
Massari Renato
Mattarella Sergio
Matteoli Altero
Mazzone Antonio
Meleleo Salvatore
Melis Mario
Memmi Luigi
Meneghetti Gioacchin o
Mennitti Domenico
Mensorio Carmin e
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Miceli Vito
Micheli Filippo
Migliasso Teres a
Minervinì Gustavo
Minozzi Rosann a
Misasi Riccardo
Monducci Mario
Monfredi Nicola
Mongiello Giovann i
Montanari Fornari Nanda
Montessoro Antonio
Mora Giampaolo
Moro Paolo Enrico
Moschini Renzo
Motetta Giovanni
Mundo Antonio
Muscardini Palli Cristiana

Nebbia Giorgio
Nenna D'Antonio Ann a
Nicolazzi Franco
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Nicotra Benedett o
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Olcese Vittori o
Olivi Mauro
Onorato Pierluigi
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosell a
Palopoli Fulvio
Parlato Antonio
Pasqualin Valentino
Pastore Aldo
Patria Renzo
Patuelli Antonio
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Anna Mari a
Peggio Eugeni o
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Giancarlo
Pernice Giuseppe
Perugini Pasquale
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Picano Angelo
Picchetti Santino
Pierino Giuseppe
Piermartini Gabriel e
Pillitteri Giampaolo
Piredda Matteo
Piro Francesco
Pisani Lucio
Pochetti Mario
Poggiolini Danilo
Polesello Gian Ugo
Poli Bortone Adriana
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Pontello Claudio
Poti' Damian o
Preti Luigi
Proietti Franco
Provantini Albert o
Pujia Carmelo
Pumilia Calogero

Quarta Nicola
Quercioli Elio
Quieti Giuseppe

Rabino Giovanni
Radi Lucian o
Rauti Giuseppe
Ravaglia Gianni
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandro
Reina Giuseppe
Riccardi Adelm o
Ricciuti Romeo
Ricotti Federico
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rindone Salvator e
Riz Roland
Rizzi Enrico
Rizzo Aldo
Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranc o
Rodotà Stefano
Rognoni Virginio
Romano Domenic o
Ronchi Edoardo
Ronzani Giovanni Vilme r
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi Alberto
Rossino Giovanni
Rubino Raffaello
Ruffolo Giorgio
Russo Ferdinando
Russo Francesco
Russo Vincenz o

Sacconi Maurizio
Salatiello Giovann i
Salerno Gabriele
Samà Francesc o
Sandirocco Luigi
Sanese Nicola
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro Angelo
Sannella Benedetto
Santarelli Giuli o
Santini Renzo
Santuz Giorgio
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Sapio Francesc o
Sarti Eugenio
Sarti Adolfo
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Savio Gastone
Scaglione Nicola
Scaiola Alessandro
Scaramucci Guaitini Alb a
Scovacricchi Martin o
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Serri Rino
Silvestri Giulian o
Sinesio Giuseppe
Soave Sergio
Sodano Giampaolo
Soddu Pietro
Sorice Vincenzo
Sospiri Nino
Spagnoli Ugo
Spataro Agostino
Staiti di Cuddia delle Chius e
Sterpa Egidio
Strumendo Lucio
Sullo Fiorentino
Susi Domenic o

Tagliabue Gianfranco
Tamino Giann i
Tassi Carlo
Tassone Mari o
Tedeschi Nadir
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Tiraboschi Angel o
Torna Mari o
Torelli Giuseppe
Trabacchi Felic e
Tramarin Achill e
Trantino Vincenzo
Trappoli Franco
Trebbi Ivanne
Tremaglia Pierantonio Mirk o
Tringali Paolo
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Maria

Urso Salvator e
Usellini Mario

Valensise Raffaele
Vecchiarelli Brun o
Ventre Antonio
Vernola Nicola
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Violante Luciano
Virgili Biagio
Viscardi Michele
Visco Vincenzo Alfonso
Viti Vincenzo
Vizzini Carlo Michele

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amede o
Zanfagna Marcell o
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovanni
Zavettieri Saverio
Zolla Michele
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Sono in missione :

Andreotti Giulio
Artioli Rossella
Baracetti Arnaldo
Codrignani Giancarla
Fincato Grigoletto Laura
Fioret Mario
Fiorino Filippo
Forte Francesco
Foschi Franco
Franchi Franco
Lagorio Lelio
Leccisi Pino
Nonne Giovann i
Rossi di Montelera Luigi
Ruffini Attili o
Scàlfaro Oscar Luigi
Stegagnini Bruno
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Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Pongo in votazione
l 'emendamento Fabbri 3.9, non accettato
dalla maggioranza della Commissione né
dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento Ro-
celli 3.17, accettato dalla maggioranza
della Commissione e dal Governo .

(È approvato) .

Passiamo all'emendamento Polesell o
3 .10 .

GIAN UGO POLESELLO. Lo ritiro, signo r
Presidente .

PRESIDENTE . Sta bene, onorevole Po-
lesello .

Dobbiamo ora votare l 'emendamento
Bulleri 3.11, per il quale la Commission e
ed il Governo si sono rimessi all'Assem-
blea .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l 'onorevole Polesello . Ne ha facol-
tà .

GIAN UGO POLESELLO . Signor Presiden -
te, penso che i colleghi di quasi tutte l e
parti politiche di questa Assemblea si ren -
dano conto, leggendo il testo presentatoci,
della presenza non tanto di un lapsus,
quanto di una svista . In effetti l'emenda -
mento Bulleri 3 .11 cerca di riparare a que-
sta svista aggiungendo dopo le parole:
«norme urbanistiche vigenti», le altre : «o
adottate».

Ma, al di là del fatto meramente tecnico
— e tale non è —, la sostanza politic a
della questione è quella di dire che cosa si
intenda per opera di pianificazione ch e
ha come principale ente motore il comu-
ne. Con questo emendamento noi voglia-
mo riportare il comune alla sua effettiva
funzione e ricordare che, se la norma va
rispettata nella sua parte formale, va ri-
spettata anche nello spirito e nella sostan-
za.

Il primo atto attraverso il quale un co-
mune manifesta la propria volontà di at-
tribuire particolari funzioni al proprio
territorio è l 'adozione del piano regolato -
re generale; ove noi non citassimo i termi -
ni «piani adottati», ma ci fermassimo ai
termini «piani vigenti», immetteremmo
nella procedura una grande distanza tem -
porale tra l'atto di volontà espresso da u n
comune e la sua efficacia giuridica, ed è
quello spazio temporale che vede il pian o
regolatore generale sottoposto a divers e
votazioni in consiglio comunale, che vede
il piano stesso trasmesso all'ente di con-
trollo regionale, all'ente tecnico, che vede
restituito il piano con modificazioni o al-
tro, che vede, ancora, il nuovo intervent o
del comune, il tutto per una dimensione
temporale abnorme rispetto allo spirito e
agli obiettivi della legge .

Se questa maggioranza e questo Gover-
no parlano di politica di rigore, perché
questo rigore non sia parola astratta, m a
si applichi nel concreto, si mostri subit o
che l'autonomia dell'ente locale è sostan-
ziale nel nostro paese e va non soltanto
salvaguardata ma messa nelle condizion i
di operare efficacemente, non solo per la
tutela, ma anche per l 'uso del territorio.

Ora, che io sappia (e tutti i colleghi lo
sanno), la competenza a redigere i pian i
regolatori spetta al comune e non alla
regione; quindi, là dove questa volontà s i
manifesta, significa che il comune mostra
piena disponibilità rispetto allo spirit o
della legge .

Credo che larghissima parte dell'As-
semblea sia consenziente con me perché
— ripeto — non di lapsus politico si trat-
ta, spero, ma di semplice dimenticanza
(Applausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Avverto che sull'emen-
damento Bulleri 3.11 è stata avanzata ri-
chiesta di votazione a scrutinio segreto .

Votazioni segrete .

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettroni-
co, sull 'emendamento Bulleri 3 .11, per il
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Andreoli Giusepp e
Andreoni Giovanni
Angelini Piero
Angelini Vito
Aniasi Aldo
Antonellis Silvi o
Antoni Varese
Arbasino Alberto
Arisio Luigi
Armato Baldassare
Armellin Lino
Artese Vitale
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacom o
Auleta Francesc o
Azzolini Lucian o

Badesi Polverini Licia
Baghino Francesco
Balbo Ceccarelli Laur a
Balestracci Nell o
Balzardi Piero Angelo
Bambi Moreno
Barbalace Francesco
Barbato Andrea
Barzanti Nedo
Battaglia Adolfo
Becchetti Italo
Belardi Merlo Erias e
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Benedikter Johann
Bernardi Guido
Berselli Filippo
Bianchi Fortunato
Bianchi di Lavagna Vincenzo
Bianchini Giovanni
Bianco Gerardo
Binelli Gian Carl o
Birardi Mario
Bisagno Tommaso
Bocchi Fausto
Bochicchio Schelotto Giovanna
Bodrato Guido
Boetti Villanis Audifredi Ludovic o
Bogi Giorgio
Bonalumi Gilbert o
Boncompagni Livio
Bonetti Andrea
Bonetti Mattinzoli Piera
Bonferroni Franco

quale la Commissione e il Governo si son o
rimessi all 'Assemblea .

(Segue la votazione) .

Indìco la votazione segreta, mediant e
procedimento elettronico, sull 'emenda-
mento Chella 3 .12, non accettato dalla
maggioranza della Commissione né da l
Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Hanno preso parte alle votazioni :

Comunico il risultato della votazione :

(La Camera approva) .

Dichiaro chiusa la votazione .

(La Camera respinge) .

Abete Giancarlo
Agostinacchio Paolo
Alasia Giovanni
Alberini Guido
Alborghetti Guido
Aloi Fortunato
Amadei Giuseppe
Amadei Ferretti Malgari
Amalfitano Domenico
Amodeo Natale
Andò Salvatore
Andreatta Beniamin o

Presenti	 480
Votanti	 473
Astenuti	 7
Maggioranza	 237

Voti favorevoli	 359
Voti contrari	 11 4

Presenti	 478
Votanti	 477
Astenuti	 1
Maggioranza	 239

Voti favorevoli	 204
Voti contrari	 273
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Bonfiglio Angelo
Bortolani Franco
Bosco Bruno
Bosco Manfred i
Boselli Anna detta Milvia
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giuseppe
Bottari Angela Maria
Bozzi Aldo
Bressani Piergiorgio
Briccola Italo
Brina Alfio
Brocca Beniamin o
Bruni Francesco
Bruzzani Riccard o
Bulleri Luigi

Caccia Paolo
Cafarelli Francesc o
Cafiero Luca
Calamida Franco
Caldoro Antonio
Calonaci Vasco
Calvanese Flora
Cannelonga Severino
Canullo Leo
Capecchi Pallini Maria Teres a
Caprili Milziade Silvio
Caradonna Giulio
Cardinale Emanuel e
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carlotto Natale
Caroli Giuseppe
Carpino Antonio
Carrus Nino
Casalinuovo Mario
Casati Francesco
Casini Carlo
Castagnetti Guglielmo
Castagnola Luigi
Cattanei Francesco
Cavigliasso Paola
Cazora Benit o
Ceci Bonifazi Adriana
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciaffi Adrian o
Ciampaglia Alberto

Ciancio Antonio
Ciccardini Bartolo
Cifarelli Michel e
Ciocia Graziano
Ciofi degli Atti Paolo
Citaristi Severino
Cobellis Giovann i
Cocco Maria
Colombini Marroni Leda
Colombo Emilio
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Colzi Ottaviano
Cominato Lucia
Comis Alfredo
Conte Antonio
Conte Carmelo
Conti Pietro
Corder Marino
Corsi Umbert o
Corvisieri Silverio
Costi Silvano
Cresco Angelo
Crippa Giuseppe
Cristofori Adolfo
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonino
Curci Francesc o
Curcio Rocco

D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
D'Ambrosio Michele
Danini Ferruccio
D'Aquisto Mari o
Dardini Sergio
Del Donno Olindo
Dell'Andro Renato
Dell 'Unto Pari s
Del Mese Paolo
De Michieli Vitturi Ferruccio
De Rose Emilio
Di Bartolomei Mari o
Di Donato Giulio
Di Giovanni Arnald o
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vand a
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Drago Antonino
Dujany Cesare Amato
Dutto Mauro
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Ebner Michae l
Ermelli Cupelli Enrico

Fabbri Orlando
Facchetti Giuseppe
Fagni Edda
Falcier Lucian o
Fantò Vincenzo
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Felisetti Luigi Din o
Ferrara Giovann i
Ferrari Bruno
Ferrari Giorgio
Ferrari Marte
Ferrari Silvestro
Ferrarini Giulio
Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
Filippini Gobbi Giovanna
Fini Gianfranco
Fiori Publio
Fittante Costantin o
Forlani Arnaldo
Fornasari Giuseppe
Forner Giovanni
Fortuna Loris
Francese Angela
Franchi Roberto

Gabbuggiani Elio
Galloni Giovanni
Gangi Giorgio
Garavaglia Maria Pia
Garocchio Alberto
Gaspari Remo
Gasparotto Isai a
Gatti Giuseppe
Gava Antonio
Geremicca Andrea
Germanà Antonino
Ghinami Alessandro
Gianni Alfons o
Gioia Luigi
Giovagnoli Sposetti Angel a
Giovannini Elio
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano
Gorla Massim o
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teresa

Grassucci Lelio
Grottola Giovanni
Gualandi Enrico
Guarra Antonio
Guerrini Paolo
Guerzoni Luciano

Ianni Guido
Ianniello Mauro
Intini Ugo
Iovannitti Alvaro

La Ganga Giuseppe
Lamorte Pasquale
Lanfranchi Cordioli Valentina
La Penna Girolamo
La Russa Vincenzo
Lattanzio Vito
Lega Silvio
Lenoci Claudio
Ligato Lodovico
Lo Bello Concetto
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lodigiani Oreste
Lo Porto Guido
Lops Pasquale
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietro

Macaluso Antonino
Macciotta Giorgio
Maceratini Giulio
Macis Francesco
Madaudo Dino
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovann i
Manca Nicola
Manchinu Alberto
Mancini Giacomo
Mancini Vincenz o
Mancuso Angel o
Manfredi Manfredo
Manna Angelo
Mannino Antonino
Mannino Calogero
Mannuzzu Salvatore
Marrucci Enrico
Martellotti Lamberto
Martinat Ugo
Martinazzoli Mino
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Martino Guido
Marzo Biagio
Masina Ettore
Massari Renato
Matteoli Altero
Mazzone Antoni o
Meleleo Salvatore
Melis Mario
Memmi Luig i
Meneghetti Gioacchin o
Mennitti Domenic o
Mensorio Carmine
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Miceli Vito
Micheli Filippo
Migliasso Teresa
Minervini Gustavo
Minozzi Rosann a
Misasi Riccardo
Monducci Mario
Mongiello Giovanni
Montanari Fornari Nanda
Montessoro Antoni o
Mora Giampaolo
Moro Paolo Enrico
Moschini Renzo
Motetta Giovann i
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nebbia Giorgio
Nenna D'Antonio Ann a
Nicolazzi Franco
Nicotra Benedett o
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Olcese Vittorio
Olivi Mauro
Onorato Pierluig i
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosella
Palopoli Fulvio
Parlato Antonio
Pasqualin Valentino

Pastore Aldo
Patria Renzo
Patuelli Antonio
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Peggio Eugenio
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Pernice Giuseppe
Perrone Antonino
Perugini Pasquale
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Picano Angelo
Picchetti Santin o
Pierino Giuseppe
Piermartini Gabriele
Pillitteri Giampaol o
Piredda Matteo
Piro Francesco
Pisani Lucio
Pochetti Mario
Poggiolini Danilo
Polesello Gian Ugo
Poli Bortone Adriana
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Pollice Guido
Pontello Claudio
Poti Damiano
Preti Luigi
Proietti Franco
Provantini Albert o
Pujia Carmelo
Pumilia Calogero

Quarta Nicola
Quercioli Elio
Quieti Giusepp e

Rabino Giovann i
Radi Luciano
Rauti Giuseppe
Ravaglia Gianni
Ravasio Renat o
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandro
Reina Giusepp e
Riccardi Adelmo
Ricciuti Romeo
Ricotti Federico
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Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rindone Salvatore
Riz Roland
Rizzi Enrico
Rizzo Aldo
Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranco
Rodotà Stefan o
Rognoni Virgini o
Romano Domenico
Ronchi Edoardo
Ronzani Gianni Vilmer
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi Alberto
Rossino Giovann i
Rubino Raffaello
Ruffolo Giorgio
Russo Ferdinand o
Russo Francesco
Russo Vincenzo

Sacconi Maurizio
Salatiello Giovanni
Salerno Gabriele
Samà Francesc o
Sandirocco Luig i
Sanese Nicola
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro Angelo
Sannella Benedetto
Santarelli Giuli o
Santini Renzo
Santuz Giorgio
Sapio Francesc o
Sarli Eugenio
Sarti Adolfo
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Savio Gastone
Scaglione Nicola
Scaiola Alessandro
Scaramucci Guaitini Alb a
Scovacricchi Martin o
Segni Mariotto
Seppia Mauro
Serafini Massimo
Serrentino Pietro

Serri Rino
Silvestri Giulian o
Sinesio Giuseppe
Soave Sergi o
Sodano Giampaolo
Soddu Pietro
Sorice Vincenzo
Sospiri Nino
Spagnoli Ugo
Spataro Agostino
Staiti di Cuddia delle Chiuse
Sterpa Egidio
Strumendo Lucio
Sullo Fiorentino
Susi Domenic o

Tagliabue Gianfranc o
Tamino Gianni
Tassi Carlo
Tassone Mari o
Tedeschi Nadir
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Tiraboschi Angel o
Toma Mario
Torelli Giusepp e
Trabacchi Felic e
Tramarin Achille
Trantino Vincenzo
Trebbi Ivanne
Tremaglia Pierantonio Mirko
Tringali Paolo
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Mari a
Urso Salvatore
Usellini Mario

Vecchiarelli Brun o
Ventre Antonio
Vernola Nicola
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Virgili Biagio
Viscardi Michele
Visco Vincenzo Alfonso
Viti Vincenzo
Vizzini Carlo Michele

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amede o
Zanfagna Marcello
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Zaniboni Antonin o
Zanini Paolo
Zarro Giovanni
Zavettieri Saveri o
Zolla Michele
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Si sono astenuti :

Baslini Antoni o
Battistuzzi Paol o
Corti Bruno
Costa Raffaele
Genova Salvatore
Monfredi Nicola
Trappoli Franco

Si è astenuto sull 'emendamento dell'on .
Chella 3 .12:

Armato Baldassare

Sono in missione:

Andreotti Giulio
Artioli Rossella
Baracetti Arnaldo
Codrignani Giancarla
Fincato Grigoletto Laura
Fioret Mario
Fiorino Filippo
Forte Francesco
Foschi Franco
Franchi Franco
Lagorio Lelio
Leccisi Pino
Nonne Giovann i
Rossi di Montelera Luig i
Ruffini Attili o
Scàlfaro Oscar Luig i
Stegagnini Brun o

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione
l'emendamento Rocelli 3.18, accettato
dalla Commissione e dal Governo .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Pal-
mini Lattanzi 3.13, non accettato dalla
maggioranza della Commissione né dal
Governo.

(È respinto) .

Dobbiamo ora votare l'emendament o
Jovannitti 3 .14, per il quale è stata chiesta
la votazione a scrutinio segreto .

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l 'onorevole Chella . Ne ha facol-
tà .

MARIO CHELLA. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, siamo impegnati nell a
definizione di norme che consentano in
maniera più ferma di evitare l'abusivism o
futuro. Nel corso della discussione, sia in
Commissione sia in Assemblea, alcuni col -
leghi hanno fatto rilevare le smagliature e
i varchi esistenti nella legislazione attuale
in riferimento all'abusivismo, così come
hanno posto l'accento su esempi di iner-
zia di alcune amministrazioni locali . Mi
pare anche che tutti i colleghi fossero
d'accordo su un 'azione volta a restringere
queste maglie e a chiudere il più possibil e
questi varchi, con norme precise, aggiun-
giamo noi, e coinvolgendo in maniera più
vincolante anche le amministrazioni loca -
li . Con il nostro emendamento, appunto ,
cerchiamo di chiudere una inconcepibile ,
non comprensibile smagliatura presente
nel testo predisposto dalla maggioranza ,
che lascia aperti spazi vistosi all'abusivi-
smo futuro. Infatti, il secondo comma
dell'articolo 3, testé approvato, prevede
che il sindaco provveda alla demolizione
e al ripristino dello stato dei luoghi qua-
lora accerti l'inizio di opere abusive s u
aree vincolate dagli strumenti urbanistici ,
se esse siano, beninteso — aggiungo io —
vincolate a spazi pubblici, a piani di zon a
secondo la legge n . 167 o comunque vin -
colati a non edificabilità .

Dobbiamo chiederci allora, onorevol i
colleghi, che cosa può accadere nei comu-
ni che non sono stati presi in esame
nell'articolo predisposto dalla maggio-
ranza, nei comuni — e ne esistono in ogn i
regione — i quali non si sono dotati di
strumenti urbanistici né generali né par-



Atti Parlamentari

	

— 8493 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL ' 8 MARZO 1984

ticolareggiati e che quindi non hanno
aree vincolate né a spazi pubblici né a
piani di zona, né hanno aree vincolate all a
non edificabilità . Se ci chiediamo questo ,
onorevoli colleghi, la risposta non confu-
tabile sarà che quei comuni, i quali, non
avendo attivato uno strumento urbanisti-
co, già si dimostrano, tanto per adoperare
un eufemismo, «allegri» dal punto di vist a
della gestione del territorio, quei comuni ,
dicevo, continueranno ad agire ed in ess i
continueranno ad accadere sconcezze dal
punto di vista edilizio ed urbanistico, per-
ché noi, onorevoli colleghi, glielo avremo
volutamente consentito, qualora non do-
vessimo approvare l 'emendamento pro -
posto dai deputati del gruppo comunista .
E mai possibile, onorevoli colleghi, con -
sentire maglie più larghe proprio ai co-
muni che sono inadempienti dal punto d i
vista della politica urbanistica e della ge-
stione del territorio? Facciamo attenzio-
ne, colleghi, perché in questo modo an-
dremo ad incentivare proprio quei comu-
ni che non vogliono dotarsi di piani rego-
latori generali ; andremo a disincentivare
proprio la formazione degli strumenti ur-
banistici generali .

Ecco perché sottoponiamo alla vostr a
attenzione questo emendamento, che
prende in esame il caso, purtroppo no n
infrequente, di comuni che non dispongo -
no di strumenti urbanistici. Nel nostro
emendamento, si prescrive che in tal cas o
le opere abusive, ovunque eseguite (e non
potevamo proporre una dizione diversa ,
poiché tutto quel territorio non è regola-
mentato), siano demolite, e sia ripristina-
to lo stato dei luoghi .

Ci pare una proposta di emendamento
assai lineare, ineccepibile dal punto d i
vista della tecnica giuridico-amministrati-
va ed urbanistica, politicamente opportu-
na, che dovrebbe essere accolta da chiun-
que tra i presenti non voglia lasciare sma-
gliature — anche vistose, in questo cas o
— ad uso e consumo di amministrator i
disonesti e di abusi speculativi futuri (Ap-
plausi all 'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazio-
ne.

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettroni-
co, sull'emendamento Jovannitti 3.14 ,
non accettato dalla maggioranza della
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 477
Votanti	 476
Astenuti	 1
Maggioranza	 239

Voti favorevoli	 200
Voti contrari	 276

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione
l'emendamento Rocelli 3.19, accettato
dalla Commissione e dal Governo .

(È approvato) .

Pongo in votazione l 'emendamento Bui -
lari 3.15, non accettato dalla maggioranza
della Commissione né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l 'emendamento Ro-
celli 3.20, accettato dalla Commissione e
dal Governo .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento 3.22
della Commissione, accettato dal Gover-
no.

(È approvato) .

Sull 'emendamento Macis 3 .16 è stata
chiesta la votazione a scrutinio segreto .
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Votazione segreta .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 480
Votanti	 479
Astenuti	 1
Maggioranza	 240

Voti favorevoli	 201
Voti contrari	 278

(La Camera respinge) .

Hanno preso parte alle votazioni:

Abete Giancarlo
Agostinacchio Paolo
Alagna Egidio
Alasia Giovann i
Alberini Guido
Alborghetti Guido
Aloi Fortunato
Amadei Giuseppe
Amadei Ferretti Malgari
Amodeo Natale
Andreatta Beniamino
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovann i
Angelini Piero
Angelini Vito
Aniasi Aldo
Antonellis Silvio
Antoni Varese
Arbasino Alberto
Arisio Luig i
Armato Baldassare
Armellin Lino
Artese Vitale
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco

Auleta Francesco
Azzolini Luciano

Badesi Polverini Licia
Baghino Francesco Giulio
Balbo Ceccarelli Laura
Balestracci Nell o
Balzamo Vincenzo
Balzardi Piero Angelo
Bambi Moreno
Barbalace Francesco
Barbato Andrea
Barzanti Nedo
Baslini Antonio
Bassanini Franc o
Battaglia Adolfo
Battistuzzi Paolo
Becchetti Italo
Belardi Merlo Erias e
Bellini Giulio
Benedikter Johann
Bernardi Antoni o
Bernardi Guido
Berselli Filippo
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchi di Lavagna Vincenzo
Bianchini Giovanni
Bianco Gerardo
Binelli Gian Carl o
Birardi Mario
Bisagno Tommaso
Bocchi Fausto
Bochicchio Schelotto Giovanna
Boetti Villanis Audifred i
Bogi Giorgio
Bonalumi Gilberto
Boncompagni Livi o
Bonetti Andre a
Bonetti Mattinzoli Piera
Bonfiglio Angel o
Bortolani Franco
Bosco Bruno
Bosco Manfred i
Boselli Anna detta Milvia
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giuseppe
Bottari Angela Maria
Bozzi Aldo
Bressani Piergiorgio
Briccola Italo
Brina Alfio

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettroni-
co, sul l 'emendamento Macis 3.16, non ac -
cettato dalla maggioranza della Commis-
sione, né dal Governo .

(Segue la votazione) .
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Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi

Cabras Paolo
Caccia Paolo Pietr o
Cafarelli Francesco
Calamida Franco
Calonaci Vasco
Calvanese Flora
Campagnoli Mario
Cannelonga Severin o
Canullo Leo
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvi o
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Canotto Natale
Caroli Giuseppe
Carpino Antonio
Carrus Nino
Casalinuovo Mario
Casati Francesc o
Casini Carlo
Castagnetti Guglielm o
Castagnola Luig i
Cattanei Francesco
Cavigliasso Paola
Cazora Benito
Ceci Bonifazi Adriana
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michel e
Ciaffi Adriano
Ciampaglia Alberto
Ciancio Antonio
Cifarelli Michel e
Ciocia Graziano
Ciofi degli Atti Paol o
Citaristi Severino
Cobellis Giovann i
Cocco Maria
Colombini Marroni Leda
Coloni Sergio
Columba Mari o
Colzi Ottaviano
Cominato Lucia
Comis Alfredo

Conte Antonio
Conte Carmelo
Conti Pietro
Contu Felice
Corder Marino
Corsi Umberto
Corti Bruno
Corvisieri Silverio
Costa Raffaele
Costi Silvano
Cresco Angelo
Crippa Giuseppe
Cristofori Adolfo
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonino
Curci Francesco
Curcio Rocco

D 'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Ambrosio Michel e
Danini Ferruccio
D'Aquino Saveri o
D 'Aquisto Mario
Dardini Sergi o
Del Donno Olindo
Dell'Andro Renato
Dell'Unto Paris
Del Mese Paolo
de Michieli Vitturi Ferruccio
De Rose Emilio
Di Bartolomei Mario
Di Donato Giulio
Di Giovanni Arnald o
Diglio Pasqual e
Dignani Grimaldi Vand a
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Drago Antonino
Dujany Cesare Amato
Dutto Mauro

Ebner Michael
Ermelli Cupelli Enrico

Fabbri Orlando
Facchetti Giuseppe
Fagni Edda
Falcier Lucian o
Fantò Vincenzo
Faraguti Luciano
Fausti Franco
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Felisetti Luigi Dino
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Mart e
Ferrari Silvestro
Ferrarini Giulio
Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
Filippini Gobbi Giovanna
Fini Gianfranco
Fittante Costantin o
Forlani Arnaldo
Formica Rin o
Fornasari Giuseppe
Forner Giovanni
Fortuna Lori s
Foti Luigi
Fracchia Bruno
Francese Angela
Franchi Roberto
Fusaro Carlo

Gabbuggiani Elio
Gangi Giorgi o
Garavaglia Maria Pia
Gargani Giuseppe
Garocchio Alberto
Gaspari Remo
Gasparotto Isaia
Gatti Giuseppe
Gava Antonio
Genova Salvatore
Geremicca Andrea
Ghinami Alessandr o
Gianni Alfonso
Gioia Luig i
Giovannini Elio
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetan o
Gorla Massim o
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teres a
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Grottola Giovann i
Gualandi Enrico
Guarra Antoni o
Guerrini Paolo
Guerzoni Lucian o

Ianni Guido

Ianniello Mauro
Intini Ugo

Jovannitti Bernardino Alvaro

Labriola Silvano
La Ganga Giuseppe
Lamorte Pasquale
Lanfranchi Cordioli Valentin a
La Penna Girolam o
La Russa Vincenzo
Lattanzio Vito
Lega Silvio
Lenoci Claudio
Levi Baldini Ginzburg Natalia
Ligato Lodovico
Lo Bello Concetto
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lodigiani Oreste
Lombardo Antonino
Lo Porto Guido
Lops Pasquale
Lucchesi Giusepp e
Lussignoli Francesco Pietro

Macaluso Antonino
Macciotta Giorgi o
Maceratini Giulio
Macis Francesco
Madaudo Din o
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovann i
Manca Nicola
Manchinu Alberto
Mancini Giacomo
Mancini Vincenzo
Mancuso Angelo
Manfredi Manfred o
Manna Angelo
Mannino Antonino
Mannuzzu Salvatore
Marrucci Enrico
Martellotti Lamberto
Martinat Ugo
Martinazzoli Mino
Martino Guido
Marzo Biagio
Masina Ettore
Massari Renato
Mattarella Sergio
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Matteoli Altero
Mazzone Antoni o
Melis Mario
Memmi Luig i
Meneghetti Gioacchin o
Mennitti Domenico
Mensorio Carmine
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Miceli Vito
Micheli Filippo
Migliasso Teresa
Minervini Gustavo
Minozzi Rosann a
Misasi Riccardo
Monducci Mari o
Monfredi Nicola
Mongiello Giovann i
Montanari Fornari Nanda
Montessoro Antoni o
Mora Giampaolo
Moro Paolo Enrico
Moschini Renzo
Motetta Giovann i
Mundo Antoni o

Nebbia Giorgio
Nenna D 'Antonio Anna
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Olivi Mauro
Onorato Pierluigi
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palrnini Lattanzi Rosella
Palopoli Fulvio
Parlato Antoni o
Pasqualin Valentin o
Pastore Aldo
Patria Renzo
Patuelli Antonio
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Anna Mari a
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario

Pernice Giuseppe
Perrone Antonino
Perugini Pasquale
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Picano Angelo
Picchetti Santin o
Pierino Giuseppe
Piermartini Gabriele
Pillitteri Giampaol o
Piredda Matteo
Piro Francesco
Pisani Lucio
Pochetti Mario
Poggiolini Danilo
Polesello Gian Ugo
Poli Bortone Adriana
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Pollice Guido
Pontello Claudio
Poti Damiano
Preti Luig i
Proietti Franco
Provantini Alberto
Pujia Carmelo

Quarta Nicola
Quercioli Elio
Quieti Giusepp e

Rabino Giovanni
Radi Lucian o
Rauti Giuseppe
Ravaglia Gianni
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandro
Reina Giuseppe
Riccardi Adelm o
Ricciuti Romeo
Ricotti Federico
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rindone Salvatore
Riz Roland
Rizzi Enrico
Rizzo Aldo
Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranco
Rodotà Stefano
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Rognoni Virgini o
Romano Domenic o
Ronchi Edoardo
Ronzani Gianni Vilmer
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi Alberto
Rossino Giovann i
Rubino Raffaell o
Ruffolo Giorgio
Russo Ferdinando
Russo Francesco
Russo Vincenz o

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriel e
Samà Francesc o
Sandirocco Luig i
Sanese Nicola
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro Angel o
Saniorenzo Bernardo
Sannella Benedetto
Santarelli Giulio
Santini Renzo
Sanza Angelo Maria
Sapio Francesco
Sarli Eugenio
Sarti Adolfo
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Savio Gastone
Scaglione Nicola
Scaiola Alessandro
Scaramucci Guaitini Alb a
Scovacricchi Martino
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Serri Rino
Silvestri Giulian o
Sinesio Giuseppe
Soave Sergio
Sodano Giampaolo
Soddu Pietro
Sorice Vincenzo
Sospiri Nino
Spagnoli Ugo

Spataro Agostino
Staiti di Cuddia delle Chiuse
Sterpa Egidio
Strumendo Lucio
Sullo Fiorentino
Susi Domenic o

Tagliabue Gianfranc o
Tamino Gianni
Tancredi Antonio
Tassi Carlo
Tassone Mari o
Tedeschi Nadir
Tetini Giancarl o
Testa Antonio
Tiraboschi Angel o
Torna Mari o
Torelli Giuseppe
Trabacchi Felic e
Tramarin Achille
Trantino Vincenz o
Trappoli Franco
Trebbi Ivanne
Tremaglia Pierantonio Mirk o
Tringali Paolo
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Maria
Urso Salvator e
Usellini Mario

Valensise Raffaele
Vecchiarelli Brun o
Ventre Antonio
Vernola Nicola
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Virgili Biagio
Viscardi Michele
Visco Vincenzo Alfonso
Viti Vincenz o
Vizzini Carlo Michele

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amede o
Zanfagna Marcello
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovanni
Zavettieri Saverio
Zolla Michele
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Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe
Zurlo Giusepp e

Si è astenuto :

Nicolazzi Franco

Si è astenuto sull 'emendamento Jovan-
nitti 3.14:

Trantino Vincenzo

Sono in missione:

Andreotti Giulio
Artioli Rossella
Baracetti Arnaldo
Codrignani Giancarla
Fincato Grigoletto Laura
Fioret Mario
Fiorino Filippo
Forte Francesco
Foschi Franco
Franchi Franco
Lagorio Lelio
Leccisi Pino
Nonne Giovann i
Rossi di Montelera Luigi
Ruffini Attili o
Scàlfaro Oscar Luigi
Stegagnini Bruno

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo all 'emenda-
mento Ronchi 3 .3. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Ron-
chi. Ne ha facoltà .

EDOARDO RONCHI. Desidero precisar e
che il mio emendamento 3 .3 si riferisce
esclusivamente al quarto comma dell'arti-
colo 3, il quale recita: «Gli ufficiali di poli -

zia giudiziaria, ove nei luoghi in cui ven-
gono realizzate le opere non sia esibita la
concessione, ovvero non sia stato appost o
il prescritto cartello, ne danno immediat a
comunicazione anche al sindaco».
L'emendamento tende ad introdurre u n
vincolo perché ci sia la verifica entro u n
periodo stabilito .

È stato detto che esiste un emendamen-
to, il Rocelli 6 .16, che è più estensivo, i l
quale però da attenta lettura non riguar-
da il quarto comma, ma gli altri commi
dello stesso articolo 3 . A nostro giudizio ,
quindi, l'emendamento 3.3 va mantenuto,
e non sarebbe comunque recepito auto-
maticamente dall 'approvazione del-
l'emendamento Rocelli 6 .16, che noi con -
dividiamo; caso mai si tratta di riscriver -
lo, per non dar adito, soprattutto nell e
ultime parole, a interpretazioni in contra-
sto con altri termini fissati nelle altre nor-
me, nel senso di posticipare le parole : «en-
tro 30 giorni» alla parola «verifica» . Quin-
do, il termine «entro 30 giorni» vale per l a
verifica della regolarità delle opere ,
esclusivamente riferite al comma quart o
dell'articolo 3, ma non per la disposizione
degli atti conseguenti .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole
Ronchi .

Pongo pertanto in votazione l'emenda -
mento Ronchi 3 .3, accettato dalla Com-
missione e per il quale il Governo si rimet-
te all'Assemblea, nel testo modificato .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'emendament o
Crucianelli 3.4, non accettato dalla mag-
gioranza della Commissione né dal Gover-
no .

(È respinto) .

Dobbiamo ora procedere alla votazione
dell'emendamento Rocelli 3 .21 . Ha chie-
sto di parlare l 'onorevole relatore per l a
maggioranza. Ne ha facoltà .

GABRIELE PIERMARTINI, Relatore per

la maggioranza . La Commissione accetta
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l'emendamento Rocelli 3.21 a condizione
che esso sia riformulato come segue :

Al quarto comma, sostituire le parole : ne
danno immediata comunicazione anche
al sindaco, con le seguenti: ovvero in tutt i
gli altri casi di constatata violazione urba-
nistico-edilizia ne danno immediata co-
municazione alla autorità giudiziari a
nonché al sindaco, al presidente dell a
giunta regionale ed al prefetto .

La nuova formulazione introduce un a
comunicazione all 'autorità giudiziari a
che manca nella precedente stesura .

La Commissione invita pertanto i pre-
sentatori dell'emendamento a modificar -
lo nel senso ora enunciato .

PRESIDENTE. Onorevole Rocelli, ac-
cetta l ' invito dell 'onorevole relatore per l a
maggioranza a modificare il suo emen-
dmaento 3 .21?

GIANFRANCO ROCELLI. Sono d'accordo ,
signor Presidente : accetto di modificare
l'emendamento, così come suggerito da l
relatore per la maggioranza .

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go-
verno su questo emendamento, nella nuo -
va formulazione?

GAETANO GORGONI, Sottosegretario di
Stato per i lavori pubblici . Il Governo con -
corda con la modifica proposta dalla
Commissione. Fa però presente che la co-
municazione al presidente della giunt a
regionale ed al prefetto è superflua, ne l
senso che queste autorità non hanno alcu-
na possibilità di intervento . Non si com-
prende pertanto perché si dovrebbe dare
tale comunicazione aggravando così inu-
tilmente il lavoro degli uffici .

Per queste ragioni il Governo, ripeto ,
accetta l'emendamento con la modifica
proposta dal relatore per la maggioranza ,
esprimendo però perplessità sulla comu-
nicazione al presidente della giunta regio-
nale ed al prefetto. Su quest'ultimo punto
il Governo si rimette all'Assemblea .

PRESIDENTE. Pongo in votazione

l'emendamento Rocelli 3.21 nella nuova
formulazione del relatore per la maggio-
ranza, sul quale il Governo ha espresso
parere favorevole, salvo sull 'ultima parte ,
quella relativa alla comunicazione al pre-
sidente della giunta regionale ed al pre-
fetto, per la quale si è rimesso all'Assem-
blea.

(È approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento
Crucianelli 3 .5, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo .

(È respinto) .

Dobbiamo ora passare alla votazione
del subemendamento Alborghetti 0 .3.6 .1 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Tamino. Ne ha facol-
tà .

GIANNI TAMINO. Intervengo per dichia-
razione di voto sul subemendamento Al-
borghetti 0.3.6 .1 . ed insieme sull'emenda-
mento Ronchi 3 .6. Dico subito che siamo ,
tutto sommato, favorevoli al subemenda-
mento presentato dal gruppo comunist a
al nostro emendamento 3.6. Ovviamente ,
qualora il subemendamento non fosse ap -
provato, manterremo il nostro emenda-
mento, che riteniamo tuttora valido.

L'emendamento da noi presentato vuo-
le garantire l'efficacia dell'articolo 3.
Come abbiamo già dichiarato, infatti, l'ar-
ticolato di questo provvedimento non ga-
rantisce la realizzazione effettiva degli
obiettivi indicati .

Attraverso i nostri emendamenti, inten-
diamo garantire strumenti attuativi di
quanto indicato negli articoli stessi . In
questo caso, proponiamo che presso i co-
muni siano istituiti uffici di vigilanz a
sull'uso del territorio e dell'ambiente; uf-
fici che attualmente sono presenti solo in
pochi comuni. Rendere obbligatoria l a
presenza di questi uffici e garantire a i
comuni la possibilità di assumere perso-
nale in deroga ai limiti previsti dalla legi-
slazione vigente è condizione indispensa-
bile per rendere possibile quella vigilanza
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che, a parole, in questo primo capo de l
disegno di legge si afferma.

Se non esistono questi strumenti, vien e
vanificato lo spirito stesso del controllo, e
quindi della prevenzione dell'abusivismo .
Moltissimi comuni hanno più volte invo-
cato, a giustificazione delle proprie ca-
renze nella vigilanza dell 'abusivismo, la
difficoltà di prevenire questo fenomen o
per mancanza di strumenti adeguati . At-
traverso questa proposta noi forniamo a i
comuni strumenti indispensaibli per pre-
venire l'abusivismo .

Crediamo anche di aver fornito all a
maggioranza la possibilità, attraverso
questo emendamento, di dimostrare se
veramente intende perseguire l'obiettivo
della prevenzione e della repressione
dell'abusivismo, o se invece intende sol-
tanto ricavare denaro attraverso la depe-
nalizzazione di un reato (Applausi dei de-
putati del gruppo di democrazia proleta-
ria) .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .

Votazioni segrete .

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettroni-
co, sul subemendamento Alborghetti
0.3 .6.1, non accettato dalla maggioranza
della Commissione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti 	 475
Maggioranza	 238

Voti favorevoli	 194
Voti contrari	 28 1

(La Camera respinge) .

maggioranza della Commissione né dal
Governo.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti 	 482
Maggioranza	 242

Voti favorevoli	 183
Voti contrari	 299

(La Camera respinge) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abete Giancarlo
Agostinacchio Paolo
Alagna Egidio
Alasia Giovann i
Alberini Guido
Alborghetti Guido
Aloi Fortunat o
Amadei Giuseppe
Amadei Ferretti Malgari
Amalfitano Domenico
Amodeo Natale
Andreatta Beniamino
Angelini Piero
Angelini Vito
Aniasi Aldo
Antonellis Silvi o
Antoni Varese
Arbasino Alberto
Arisio Luigi
Armellin Lin o
Artese Vitale
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo
Auleta Francesco
Azzolini Luciano

Badesi Polverini Licia
Baghino Francesco
Balbo Ceccarelli Laura
Balestracci Nell o
Balzamo Vincenzo
Balzardi Piero Angela
Bambi Moreno
Barbalace Francesco
Barbato Andrea

Indico la votazione segreta, mediante
procedimento elettronico, sull'emenda-
mento Ronchi 3 .6, non accettato dalla
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Barzanti Nedo
Baslini Antonio
Bassanini Franc o
Battaglia Adolfo
Battistuzzi Paol o
Becchetti Italo
Bellini Giulio
Bellocchio Antoni o
Belluscio Costantino
Benedikter Johann
Bernardi Antoni o
Bernardi Guido
Berselli Filippo
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchi di Lavagna Vincenzo
Bianchini Giovanni
Bianco Gerardo
Binelli Gian Carl o
Birardi Mario
Bisagno Tommaso
Bocchi Faust o
Bochicchio Schelotto Giovanna
Boetti Villanis Audifredi
Bogi Giorgio
Boncompagni Livi o
Bonetti Andre a
Bonetti Mattinzoli Piera
Bonferroni Franco
Bonfiglio Angelo
Borri Andrea
Bortolani Franco
Bosco Bruno
Bosco Manfredi
Boselli Anna detta Milvia
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giuseppe
Bottari Angela Maria
Bozzi Aldo
Bressani Piergiorgio
Briccola Italo
Brina Alfio
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi

Cabras Paolo
Caccia Paolo Pietr o
Cafarelli Francesco
Calamida Franco
Caldoro Antonio

Calonaci Vasco
Calvanese Flora
Campagnoli Mario
Cannelonga Severino
Canullo Leo
Capecchi Pallini Maria Teres a
Caprili Milziade Silvi o
Caradonna Giulio
Cardinale Emanuel e
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Caroli Giusepp e
Carpino Antonio
Casalinuovo Mario
Casati Francesco
Casini Carlo
Castagnetti Guglielm o
Castagnola Luigi
Cattanei Francesco
Cavigliasso Paol a
Cazora Benito
Ceci Bonifazi Adriana
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvator e
Ciafardini Michel e
Ciaffi Adriano
Ciampaglia Alberto
Ciancio Antoni o
Cifarelli Michele
Ciocia Graziano
Ciofi degli Atti Paol o
Cirino Pomicino Paolo
Citaristi Severino
Cobellis Giovann i
Cocco Maria
Colombini Marroni Leda
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Columba Mario
Colzi Ottaviano
Cominato Luci a
Comis Alfredo
Conte Antonio
Conti Pietro
Contu Felice
Corder Marino
Corsi Umbert o
Corti Bruno
Corvisieri Silverio
Costa Raffaele
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Costi Silvano
Cresco Angelo
Crippa Giuseppe
Cristofori Adolfo
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonino
Curci Francesco
Curcio Rocco

D'Acquisto Mari o
D'Aimmo Florind o
Dal Castello Mario
D 'Ambrosio Michele
Danini Ferruccio
Dardini Sergi o
Del Donno Olindo
Dell'Andro Renato
Dell 'Unto Paris
Del Mese Paolo
de Michieli Vitturi Ferruccio
De Rose Emilio
Di Bartolomei Mario
Di Donato Giulio
Di Giovanni Arnald o
Diglio Pasqual e
Dignani Grimaldi Vanda
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Drago Antonino
Dujany Cesare Amato
Dutto Mauro

Ebner Michae l
Ermelli Cupelli Enrico

Fabbri Orlando
Facchetti Giusepp e
Fagni Edda
Falcier Lucian o
Fantò Vincenzo
Faraguti Lucian o
Fausti Franco
Felisetti Luigi Din o
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Giorgi o
Ferrari Mart e
Ferrari Silvestro
Ferrarini Giulio
Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
Filippini Gobbi Giovanna

Fini Gianfranco
Fittante Costantino
Formica Rino
Fornasari Giuseppe
Forner Giovanni
Fortuna Lori s
Fracchia Bruno
Francese Angel a
Franchi Roberto
Fusaro Carlo

Gabbuggiani Elio
Garavaglia Maria Pia
Gargani Giuseppe
Garocchio Alberto
Gaspari Remo
Gasparotto Isaia
Gatti Giuseppe
Gava Antonio
Genova Salvatore
Geremicca Andre a
Germanà Antonino
Ghinami Alessandr o
Gianni Alfonso
Gioia Luig i
Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Elio
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano
Gorla Massim o
Gradi Giuliano
Graduata Michel e
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Grottola Giovann i
Gualandi Enric o
Guarra Antoni o
Guerrini Paolo
Guerzoni Luciano
Gunnella Aristide

Ianni Guido
Ianniello Mauro
Intini Ugo

Jovannitti Bernardino Alvaro

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
Lanfranchi Cordioli Valentin a
La Penna Girolamo
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La Russa Vincenzo
Lattanzio Vito
Lega Silvio
Lenoci Claudio
Levi Baldini Ginzburg Natalia
Lo Bello Concetto
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lodigiani Oreste
Lombardo Antonin o
Lo Porto Guido
Lops Pasquale
Lucchesi Giusepp e
Lussignoli Francesco Pietro

Macaluso Antonino
Macciotta Giorgi o
Macis Francesco
Madaudo Din o
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovann i
Manca Nicola
Manchinu Alberto
Mancini Giacomo
Mancini Vincenz o
Mancuso Angelo
Manfredi Manfredo
Manna Angelo
Mannino Antonin o
Mannuzzu Salvatore
Marrucci Enrico
Martellotti Lambert o
Martinat Ugo
Martinazzoli Mino
Martino Guid o
Marzo Biagio
Massari Renato
Mattarella Sergio
Matteoli Altero
Mazzone Antonio
Meleleo Salvatore
Melis Mario
Memmi Luig i
Meneghetti Gioacchino
Mennitti Domenic o
Mensorio Carmine
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Miceli Vito
Micheli Filippo
Migliasso Teresa

Minervini Gustavo
Minozzi Rosanna
Misasi Riccardo
Monducci Mari o
Monfredi Nicol a
Mongiello Giovann i
Montanari Fornari Nanda
Montessoro Antonio
Mora Giampaolo
Moro Paolo Enrico
Moschini Renzo
Motetta Giovann i
Mundo Antonio

Nebbia Giorgio
Nenna D'Antonio Anna
Nicolazzi Franco
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Olivi Mauro
Onorato Pierluigi
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosell a
Palopoli Fulvio
Parlato Antonio
Pasqualin Valentino
Pastore Aldo
Patria Renzo
Patuelli Antonio
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Anna Mari a
Peggio Eugenio
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Pernice Giusepp e
Perrone Antonino
Perugini Pasquale
Petrocelli Edilio
Picano Angelo
Picchetti Santino
Pierino Giusepp e
Piermartini Gabriele
Pillitteri Giampaol o
Piredda Matteo
Piro Francesco
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Pisani Lucio
Pochetti Mario
Poggiolini Danilo
Polesello Gian Ugo
Poli Bortone Adriana
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Pollice Guido
Pontello Claudio
Poti Damiano
Preti Luig i
Proietti Franco
Provantini Albert o
Pujia Carmelo
Pumilia Calogero

Quarta Nicola
Quercioli Elio
Quieti Giuseppe

Rabino Giovann i
Radi Luciano
Raffaelli Mario
Rauti Giusepp e
Ravaglia Gianni
Ravasio Renat o
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandr o
Reina Giuseppe
Riccardi Adelmo
Ricciuti Romeo
Ricotti Federico
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rindone Salvatore
Riz Roland
Rizzi Enrico
Rizzo Aldo
Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranco
Rodotà Stefan o
Rognoni Virginio
Romano Domenic o
Ronchi Edoardo
Ronzani Gianni Vilmer
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi Alberto
Rossino Giovanni
Rubino Raffaello
Ruffolo Giorgio

Russo Ferdinando
Russo Francesco
Russo Giuseppe

Sacconi Maurizio
Salatiello Giovanni
Salerno Gabriele
Samà Francesc o
Sandirocco Luigi
Sanese Nicola
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro Angelo
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedetto
Santarelli Giulio
Santini Renzo
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Mari a
Sapio Francesco
Sarti Eugenio
Sarti Adolfo
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Savio Gastone
Scaglione Nicola
Scaiola Alessandro
Scaramucci Guaitini Alb a
Scovacricchi Martin o
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Serri Rino
Silvestri Giulian o
Sinesio Giuseppe
Soave Sergio
Sodano Giampaolo
Soddu Pietro
Sorice Vincenzo
Sospiri Nino
Spagnoli Ug o
Spataro Agostino
Sterpa Egidio
Strumendo Lucio
Sullo Fiorentino
Susi Domenico

Tagliabue Gianfranco
Tamino Gianni
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Tancredi Antonio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tedeschi Nadir
Tempestini Francesc o
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Tiraboschi Angel o
Torna Mari o
Torelli Giuseppe
Trabacchi Felic e
Tramarin Achill e
Trantino Vincenzo
Trappoli Franco
Trebbi Ivanne
Tremaglia Pierantonio Mirk o
Tringali Paolo
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Mari a
Urso Salvatore
Usellini Mario

Vecchiarelli Brun o
Ventre Antonio
Vernola Nicola
Vincenzi Bruno
Virgili Biagio
Viscardi Michel e
Visco Vincenzo Alfonso
Viti Vincenz o
Vizzini Carlo Michele

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amede o
Zanfagna Marcell o
Zaniboni Antonin o
Zanini Paolo
Zarro Giovann i
Zavettieri Saveri o
Zolla Michel e
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Sono in missione :

Andreotti Giulio
Artioli Rossella

Baracetti Arnaldo
Codrignani Giancarla
Fincato Grigoletto Laur a
Fioret Mario
Fiorino Filippo
Forte Francesco
Foschi Franco
Franchi Franco
Lagorio Lelio
Leccisi Pino
Nonne Giovann i
Rossi di Montelera Luig i
Ruffini Attili o
Scàlfaro Oscar Luig i
Stegagnini Bruno

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo alle dichiara-
zioni di voto sull 'articolo 3 .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Sapio .
Ne ha facoltà .

FRANCESCO SAPIO. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, l'articolo 3 deve essere
considerato un articolo-chiave della strut-
tura del meccanismo di prevenzione
dell'abusivismo edilizio . I limiti dell 'azio-
ne di vigilanza sul territorio e dei poteri di
autotutela per la prevenzione dell 'abusivi-
smo edilizio sono chiaramente emersi si a
nell'applicazione dell'articolo 32 dell a
legge urbanistica sia nell 'applicazion e
dell'articolo 15 della legge n . 10. La vigi-
lanza, e quindi la prevenzione, come mo-
menti essenziali del processo di gestion e
del territorio, non sono state — né pote-
vano essere — attuate, in mancanza di u n
uso corretto degli strumenti di pianifica-
zione territoriale o in assenza di tali stru-
menti . E vero tuttavia che non ha alcun
senso parlare di vigilanza o di prevenzio-
ne quando il corpo sociale e la collettivit à
non riconoscono autorità a chi ha lasciat o
che la cultura urbanistica fosse cancella-
ta, a chi ha voluto trascurare le esigenze
del paese reale (riconosciute e soddisfatte
solo nelle cosiddette «leggi-manifesto»), a
chi ha svilito sia il concetto di pianifica-
zione che quello di programmazione eco-
nomica, che al primo doveva essere colle-
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gato, a chi infine, con la propria conni-
venza o con l'interessata latitanza, ha vo-
luto la degenerazione dell'uso e della ge-
stione del territorio e delle sue risorse .

Si tratta di recuperare, qui ed ora, l a
fiducia della gente, dimostrando da un
lato una decisa volontà di ricominciare e
dall'altro la volontà di attivare livelli di
partecipazione democratica affinché i cit-
tadini conducano la battaglia a fianco de l
potere locale, per la difesa e la tutela de l
territorio .

Ma come era possibile, onorevoli colle-
ghi, recuperare credibilità quando, rispet-
to ai poteri di intervento da affidare a i
sindaci, si riducevano le possibilità di in-
tervento immediato e si introducevano
(come si faceva con l'improponibile se-
condo comma dell 'articolo 3) limiti in -
comprensibili all'azione di prevenzion e
che, per essere efficace, deve essere tem-
pestiva e generalizzata? Che senso avreb-
be avuto prevedere la demolizione o i l
ripristino dello stato dei luoghi solo pe r
opere eseguite su aree assoggettate a vin -
colo di non edificabilità disposto da nor-
me urbanistiche vigenti? Si sarebbe volu-
to tollerare la costruzione di opere senza
titolo su aree vincolate da norme urbani-
stiche solo adottate? Non era necessario ,
ai fini della prevenzione, non tollerare
alcuna violazione urbanistica, ritenend o
che già l'adozione di strumenti urbanisti -
ci sia l'espressione di una volontà dell'am -
ministrazione che propone una strategia
d'uso del territorio attraverso specifich e
destinazioni, che contestualmente devono
essere tutte salvaguardate? E non è fors e
ancora necessario impedire la reiterazio-
ne dei processi di abusivismo bloccandol i
anche nei comuni nei quali non esistan o
strumenti urbanistici, ma siano operant i
vincoli paesaggistici, archeologici, am-
bientali, storici, monumentali? Non è for-
se necessario (come abbiamo proposto
con il nostro emendamento) applicare l e
misure previste dovunque si eseguano
opere senza titolo?

Certo, c 'è stato un ripensamento nella
maggioranza. Il relatore si è rivolto all'As-
semblea, ed è stato accolto un nostro
emendamento che serve a dichiarare una

generica disponibilità della maggioranza
a recepire le indicazioni che tutelano u n
patrimonio culturale, che esiste sul piano
della difesa della legislazione urbanistica .
Ma, così com'è, l'articolo è stato configu-
rato in modo da non assicurare che il pro-
cesso di prevenzione dell'abusivismo, at-
traverso la tutela, la vigilanza e la preven-
zione, sia poi effettivamente attuato ; lar-
ghe sono rimaste le maglie delle possibi-
lità di reiterazione dell'abuso; anche i sin-
daci gravati di responsabilità non trove-
ranno — secondo la configurazione
dell'articolo — né la certezza del diritto ,
né il consenso del popolo . Il voto del no-
stro gruppo non può che essere contrari o
a questo articolo (Applausi all'estrema si-
nistra) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Fer-
rarini .

GIULIO FERRARINI . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, l'approvazione di que-
sto articolo 3 rappresenta uno degli ele-
menti più qualificanti della legge: il pote-
re riconosciuto al sindaco di provvedere
alla demolizione ed al ripristino dello sta-
to dei luoghi, quando l'opera sia stata ini-
ziata senza titolo su aree assoggettate a
vincolo di non edificabilità, o ad opere e
spazi pubblici, è un potere che dipende
solo dalla volontà del sindaco stesso, con
immediatezza e senza altre procedure, di -
rei quasi con meccanismi di automaticità ;
si tratta di uno dei deterrenti più efficac i
contro l'abusivismo futuro . Avremo mod o
di evidenziare altri elementi nel corso de l
dibattito, ma già questo costituisce un a
prima, concreta risposta ai detrattori del -
la legge che spesso, con generali valuta-
zioni generiche, capovolgendo il senso
delle cose, hanno voluto far credere, nell a
discussione sulle linee generali del prov-
vedimento e nel dibattito svoltosi anche
fuori di quest'aula, che la maggioranza
non volesse difendere e salvaguardare i l
territorio, e che questa legge non foss e
sufficientemente severa ed in grado d i
scoraggiare l'abusivismo futuro . Anche a
fronte di chi aveva proposto di trasferire
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parte di queste competenze dal sindac o
ed altre istituzioni, a fronte di chi ha ac-
cusato che con questa legge si volevan o
colpire le autonomie locali, l'aver ricon-
fermato ed anzi rafforzato la figura e l e
prerogative del sindaco ed il suo ruol o
centrale nel compito di vigilanza è un atto
di fiducia che conferma la scelta per l a
Repubblica delle autonomie . Tutti ci au-
guriamo che, con queste nuove norme, gl i
enti locali siano stimolati a superare l e
carenze del passato, nella vigilanza sul
fenomeno dell 'abusivismo edilizio . (Ap-
plausi dei deputati del gruppo del PSI) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Tas-
si. Ne ha facoltà .

CARLO TASSI. I deputati del gruppo de l
Movimento sociale italiano-destra naziona -
le voteranno contro l'articolo 3, che è un
coacervo di confusioni e contraddizioni .

In termini di poteri all'autorità comu-
nale, si registra addirittura un arretra -
mento di fatto per la possibilità di accer-
tamento e di repressione delle violazioni ,
rispetto alla vecchia normativa di cu i
all 'articolo 32 della legge 17 agosto 1942 ,
n. 1150 . Di qui la nostra opposizione a
questo articolo .

PRESIDENTE. L 'onorevole relatore d i
maggioranza ha chiesto di parlare pe r
una precisazione. Ne ha facoltà .

GABRIELE PIERMARTINI, Relatore per
la maggioranza. Signor Presidente, m i
sembra che, per ragioni di coordinamen-
to, sia opportuno inserire, all'emenda-
mento Rocelli 3 .17, già approvato, dopo le
parole: «regionali e», le parole : «delle al -
tre» .

PRESIDENTE. Onorevole relatore pe r
la maggioranza, prendiamo atto della su a
precisazione, che sarà tenuta presente i n
sede di coordinamento formale del test o
approvato .

Onorevoli colleghi, dobbiamo ora vota -
re per scrutinio segreto l'articolo 3, nel
testo modificato .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettroni-
co, sull'articolo 3 nel testo modificato da -
gli emendamenti testé approvati .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 456
Votanti	 45 4
Astenuti	 2
Maggioranza	 22 8

Voti favorevoli	 247

Voti contrari	 207

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abete Giancarlo
Agostinacchio Paol o
Alasia Giovann i
Alberini Guido
Alborghetti Guido
Aloi Fortunato
Amadei Giuseppe
Amadei Ferretti Malgari
Amalfitano Domenic o
Amodeo Natale
Andò Salvatore
Andreatta Beniamino
Andreoni Giovanni
Angelini Vito
Aniasi Aldo
Antonellis Silvi o
Antoni Varese
Arbasino Alberto
Armellin Lino
Artese Vitale
Astone Giuseppe
Astori Gianfranc o
Augello Giacom o
Auleta Francesc o
Azzolini Lucian o

Badesi Polverini Licia
Baghino Francesco Giulio
Balbo Ceccarelli Laura
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Balestracci Nell o
Balzamo Vincenzo
Balzardi Piero Angelo
Bambi Moreno
Barbalace Francesco
Barbato Andrea
Barzanti Nedo
Baslini Antonio
Bassanini Franc o
Battaglia Adolfo
Battistuzzi Paolo
Becchetti Ital o
Belardi Merlo Erias e
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Belluscio Costantino
Benedikter Johann
Bernardi Antonio
Bernardi Guido
Berselli Filipp o
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchi di Lavagna Vincenzo
Bianchini Giovann i
Binelli Gian Carl o
Birardi Mari o
Bisagno Tommaso
Bocchi Fausto
Bochicchio Schelotto Giovann a
Boetti Villanis Audifred i
Bogi Giorgio
Bonalumi Gilberto
Boncompagni Livi o
Bonetti Andre a
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bonferroni Franco
Bonfiglio Angelo
Borghini Gianfranco
Borri Andrea
Bortolani Franco
Bosco Bruno
Boselli Anna detta Milvia
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giuseppe
Bottari Angela Maria
Bozzi Aldo
Bressani Piergiorgio
Briccola Italo
Brina Alfio
Bruni Francesco
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi

Cabras Paolo
Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesc o
Calamida Franco
Calonaci Vasco
Calvanese Flora
Campagnoli Mario
Cannelonga Severino
Canullo Leo
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvi o
Caradonna Giulio
Cardinale Emanuel e
Carelli Rodolf o
Caria Filippo
Carlotto Natale
Carpino Antonio
Casalinuovo Mario
Casati Francesco
Castagnetti Guglielm o
Castagnola Luig i
Cattanei Francesc o
Cavigliasso Paola
Cazora Benito
Ceci Bonifazi Adriana
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michel e
Ciaffi Adriano
Ciampaglia Alberto
Ciancio Antonio
Cifarelli Michel e
Ciocia Graziano
Ciofi degli Atti Paolo
Cocco Maria
Colombini Marroni Leda
Colombo Emilio
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Columba Mari o
Colzi Ottaviano
Cominato Lucia
Comis Alfredo
Conte Antonio
Conti Pietr o
Contu Felice
Corder Marino
Corsi Umbert o
Corvisieri Silverio
Costa Raffaele
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Costi Silvano
Cresco Angelo
Crippa Giuseppe
Cristofori Adolfo
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonino
Cuojati Giovanni
Curci Francesco
Curcio Rocco

D'Ambrosio Michele
Danini Ferruccio
D'Aquino Saveri o
D'Aquisto Mario
Dardini Sergio
Del Donno Olindo
Dell'Andro Renat o
Dell 'Unto Paris
Del Mese Paolo
De Lorenzo Francesco
de Michieli Vitturi Ferruccio
De Rose Emilio
Di Bartolomei Mari o
Di Giovanni Arnaldo
Dignani Grimaldi Vand a
Di Re Carlo
Donazzon Renat o
Drago Antonin o
Dujany Cesare Amato

Ebner Michael
Ermelli Cupelli Enrico

Fabbri Orland o
Facchetti Giuseppe
Fagni Edda
Falcier Luciano
Fantò Vincenzo
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Giorgi o
Ferrari Mart e
Ferrari Silvestro
Ferrarini Giulio
Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
Filippini Gobbi Giovanna
Fini Gianfranco
Fittante Costantin o
Formica Rino

Fornasari Giuseppe
Forner Giovanni
Fortuna Lori s
Fracchia Bruno
Francese Angela
Franchi Roberto
Fusaro Carlo

Gabbuggiani Elio
Galasso Giusepp e
Garavaglia Maria Pia
Gargani Giuseppe
Garocchio Alberto
Gaspari Remo
Gatti Giuseppe
Gava Antoni o
Genova Salvatore
Geremicca Andrea
Germanà Antonino
Ghinami Alessandro
Gianni Alfonso
Gioia Luig i
Giovannini Elio
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano
Gorla Massimo
Gradi Giulian o
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teres a
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Grottola Giovanni
Guarra Antonio
Guerrini Paolo
Guerzoni Luciano
Gunnella Aristide

Ianni Guido
Ianniello Mauro
Intini Ugo

Jovannitti Bernardino Alvar o

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
Lanfranchi Cordioli Valentina
La Penna Girolamo
La Russa Vincenzo
Lattanzio Vito
Lega Silvio
Lenoci Claudio
Levi Baldini Ginzburg Natalia
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Lo Bello Concetto
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adrian a
Lodigiani Oreste
Lombardo Antonin o
Lo Porto Guido
Lops Pasquale
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietr o

Macaluso Antonino
Macciotta Giorgio
Maceratini Giulio
Macis Francesc o
Madaudo Dino
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovann i
Manca Nicola
Manchinu Albert o
Mancini Giacom o
Mancini Vincenzo
Mancuso Angelo
Manfredi Manfred o
Mannino Antonino
Mannino Calogero
Mannuzzu Salvatore
Marrucci Enrico
Martinat Ugo
Martinazzoli Mino
Martino Guido
Marzo Biagio
Massari Renato
Mattarella Sergi o
Mazzone Antoni o
Meleleo Salvatore
Melis Mario
Memmi Luig i
Meneghetti Gioacchin o
Mennitti Domenic o
Mensorio Carmine
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Miceli Vito
Micheli Filippo
Migliasso Teres a
Minervini Gustavo
Minozzi Rosann a
Misasi Riccardo
Monducci Mario
Monfredi Nicola
Mongiello Giovanni

Montanari Fornari Nanda
Montessoro Antoni o
Mora Giampaolo
Moro Paolo Enrico
Moschini Renzo
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nebbia Giorgio
Nenna D'Antonio Ann a
Nicolazzi Franco
Nicotra Benedett o
Nucci Mauro Anna Maria

Olivi Mauro
Onorato Pierluig i
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranc o

Paganelli Ettor e
Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosella
Palopoli Fulvio
Parlato Antonio
Pasqualin Valentino
Pastore Aldo
Patria Renzo
Patuelli Antonio
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Anna Mari a
Peggio Eugeni o
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolam o
Pellizzari Gianmario
Pernice Giusepp e
Perrone Antonino
Perugini Pasquale
Petruccioli Claudio
Picano Angelo
Picchetti Santin o
Pierino Giusepp e
Piermartini Gabriele
Pillitteri Giampaol o
Piredda Matteo
Piro Francesco
Pisani Lucio
Pochetti Mario
Polesello Gian Ugo
Poli Bortone Adriana
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
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Pollice Guido
Pontello Claudio
Poti Damiano
Preti Luig i
Proietti Franco
Provantini Albert o
Pumilia Calogero

Quattrone Francesco

Radi Lucian o
Raffaelli Mario
Rauti Giuseppe
Ravaglia Gianni
Ravasio Renat o
Reggiani Alessandr o
Reina Giuseppe
Riccardi Adelm o
Ricciuti Romeo
Ricotti Federico
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rindone Salvatore
Riz Roland
Rizzi Enrico
Rizzo Aldo
Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranc o
Rodotà Stefan o
Rognoni Virgini o
Romano Domenic o
Ronchi Edoardo
Ronzani Gianni Vilmer
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi Alberto
Rossino Giovann i
Ruffolo Giorgio
Russo Ferdinand o
Russo Giuseppe

Sacconi Maurizio
Salatiello Giovanni
Salerno Gabriel e
Samà Francesco
Sandirocco Luig i
Sanese Nicola
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro Angel o
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedetto

Santarelli Giuli o
Santini Renzo
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Mari a
Sapio Francesc o
Sarli Eugenio
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Satanassi Angel o
Savio Gastone
Scaglione Nicola
Scaiola Alessandro
Scaramucci Guaitini Alba
Segni Mariotto
Seppia Mauro
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Serri Rino
Silvestri Giulian o
Sinesio Giuseppe
Soave Sergio
Sodano Giampaolo
Soddu Pietro
Sorice Vincenzo
Sospiri Nino
Spagnoli Ug o
Spataro Agostino
Strumendo Lucio
Susi Domenic o

Tagliabue Gianfranco
Tamino Gianni
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tedeschi Nadir
Tempestini Francesc o
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Tiraboschi Angel o
Toma Mario
Torelli Giuseppe
Trabacchi Felic e
Tramarin Achill e
Trantino Vincenzo
Trappoli Franco
Trebbi Ivanne
Tringali Paolo
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Maria
Urso Salvator e
Usellini Mario
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Vecchiarelli Brun o
Ventre Antonio
Vernola Nicola
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Virgili Biagio
Viscardi Michel e
Visco Vincenzo Alfonso
Viti Vincenzo
Vizzini Carlo Michele

Zamberletti Giusepp e
Zambon Bruno
Zampieri Amede o
Zanfagna Marcello
Zaniboni Antonin o
Zanini Paolo
Zavettieri Saveri o
Zolla Michele
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Si sono astenuti:

Brocca Beniamino
Caroli Giuseppe
Citaristi Severino
Rabino Giovann i
Rebulla Luciano
Rinaldi Luigi
Rubino Raffaello
Sterpa Egidio

Sono in missione :

Andreotti Giulio
Artioli Rossell a
Baracetti Arnaldo
Codrignani Giancarla
Fincato Grigoletto Laur a
Fioret Mario
Fiorino Filippo
Forte Francesc o
Foschi Franco
Franchi Franco
Lagorio Lelio
Leccisi Pino
Nonne Giovanni

Rossi di Montelera Luigi
Ruffini Attili o
Scàlfaro Oscar Luigi
Stegagnini Bruno

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo alle dichiara-
zioni di voto sull'articolo aggiuntivo Ron -
chi 3.01 .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Rodo-
tà . Ne ha facoltà .

STEFANO RODOTÀ. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, vorrei richiamare l'at-
tenzione dell'Assemblea sull'importanza
delle norme contenute in questo articol o
aggiuntivo che ci sembrano un comple-
mento indispensabile del sistema di ga-
ranzie che, con questa prima parte del
progetto di legge, si cerca di mettere a
punto. Noi conosciamo per il passato l 'as-
soluta inadeguatezza del controllo buro-
cratico sul dilagare di comportament i
edilizi in contrasto con le norme di legge .
Sappiamo anche — vorrei che i collegh i
fossero attenti — che il principio conte-
nuto nella prima parte di questo articolo
aggiuntivo era stato già introdotto nell a
legislazione italiana, la quale consentiva a
chiunque, come era scritto nella legge de l
tempo, di ricorrere in giudizio nel caso di
attività — allora si parlava di licenze —
effettuate o senza licenza o in difformità
di essa . Quella norma fu interpretata in
modo restrittivo — ed a mio giudizio im-
proprio — dal Consiglio di Stato il qual e
disse che «chiunque» non significava
«chiunque» . Con la prima parte di questo
articolo 3-bis si cerca di ripristinare que-
sta possibilità per tutti i cittadini e d i
estendere (seconda parte dell'articolo), i n
conformità alla tendenza alla tutela col-
lettiva degli interessi diffusi, la legittima-
zione in giudizio anche alle associazion i
che, avendo questa specifica finalità, in -
tendono svolgere questa attività nell'inte-
resse collettivo. In questo modo viene op-
portunamente risolta la questione dell e
conseguenze dell'azione in giudizio, no n
già con la possibilità di richiedere il risar-
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cimento per i danni, ma con la possibilit à
di ottenere tutte quelle attività (demolizio-
ne o rimessa in pristino dello stato de i
luoghi) che possano consentire la reinte-
grazione dell'interesse che dovesse essere
giudicato leso .

La terza parte mette a punto degli stru-
menti di trasparenza che mi sembrano
anch'essi ovvi dal momento che altro no n
fanno che dare evidenza a princìpi già
contenuti nella nostra legislazioné e ch e
su questo specifico terreno erano stati
ignorati, soprattutto dalla prassi ammini-
strativa . Pertanto questa proposta di inte-
grazione del testo dovrebbe essere consi-
derata con il massimo favore, poiché c i
metterebbe in condizione di rendere ef-
fettivi gli strumenti di salvaguardia che
noi disegnamo in astratto. Sappiamo be-
nissimo in quanti casi la prassi ammini-
strativa e la debolezza degli strumenti d i
controllo abbiano impedito il persegui-
mento degli illeciti edilizi . È stato appena
respinto un emendamento che proponev a
di integrare gli organici comunali a fini d i
vigilanza, per cui credo sia corretto pre-
vedere la possibilità di un controllo diffu-
so da parte dei cittadini. L'obiezione tra-
dizionale consiste nell'osservazione ch e
tutto ciò si potrebbe prestare ad attivit à
puramente ricattatorie o di emulazione ,
come si dice con termine giuridico . Ma
noi sappiamo benissimo che il fatto d i
avere impedito per il passato questo tipo
di attività, certamente non apprezzabile ,
ha avuto come contropartita una debolez-
za assoluta del controllo collettivo sugl i
illeciti edilizi . Siamo di fronte ad uno de i
casi classici in cui dobbiamo comparare
costi e benefici ; io ritengo che il costo
sociale di queste attività emulative o ricat -
tatorie (che comunque avrebbero sempre
dietro le spalle un illecito e consentireb-
bero, una volta attivati, agli organi di giu-
stizia amministrativa di perseguirli) sa-
rebbe assai basso rispetto al beneficio as-
sai elevato che ne avremmo, cioè di atti -
vare tutti i cittadini interessati in quest a
direzione .

Mi permetto, quindi, di raccomandare
attenzione e voto favorevole sull'articolo
aggiuntivo Ronchi 3 .01 .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Ronchi . Ne ha facoltà .

EDOARDO RONCHI. Essendo già interve-
nuto nella discussione sull'articolo e con -
dividendo ampiamente le osservazion i
molto opportunamente svolte dal collega
Rodotà, mi limiterò ad una osservazion e
sul metodo di votazione . Infatti, noi chie-
deremmo la votazione per parti separat e
del mio articolo aggiuntivo 3 .01, nel senso
di votare i primi tre commi, fino alle pa-
role «emana gli atti conseguenti», poi i l
quarto comma e, quindi, la restante parte .
Vorrei anche sapere come mai il Governo
ha espresso parere contrario su quest o
articolo aggiuntivo, dal momento che
poco fa non ha fornito alcuna motivazio-
ne. Dal momento che in questa legislatur a
ripetutamente si sono ribaditi da parte d i
tutti i principi che qui sono stati afferma -
ti, dal momento che nessuno ha mai indi-
cato princìpi o criteri contrari e, poiché
questi stessi princìpi sono ampiament e
contenuti nella normativa vigente, non s i
capisce come mai sia stato espresso u n
parere contrario ai primi tre commi d i
questo articolo aggiuntivo . Anche la collo-
cazione ci sembra più che opportuna, an-
che in base alle osservazioni fatte d a
esponenti della maggioranza nel dibattit o
in aula e in Commissione, come risult a
dai resoconti. Chiediamo quindi al Gover-
no di voler motivare il suo parere negati-
vo.

Il quarto comma è omogeneo, ed asse-
gna alle associazioni aventi come fine so-
ciale la tutela del patrimonio ambientale
e territoriale e la possibilità di costituirs i
parte civile in procedimenti riguardant i
opere edilizie abusive . Si precisa anche
che tale costituzione non può prevedere
la richiesta di indennizzi in denaro, m a
unicamente la richiesta di ripristino dei
luoghi. Su altre materie sono stati già
riconosciuti diritti simili, per cui l'intro-
duzione di tale normativa non costituireb-
be in assoluto una novità .

I commi successivi al quarto afferman o
semplicemente la necessità di rendere
pubblici e accessibili al pubblico atti che
sono pubblici e che dovrebbero essere ac-
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cessibili . Anche qui gradirei sapere per -
ché vi sia il parere contrario del Governo ;
forse perché si teme che la formulazion e
di questo articolo susciti più partecipazio-
ne collettiva ed una maggiore responsabi-
lizzazione del cittadino nella lotta contr o
l ' abusivismo e nel controllo sull'attività
edilizia? Sarebbe grave se ci fosse quest o
tipo di pregiudizio, e pertanto invito i col -
leghi a votare a favore di questo articol o
aggiuntivo . In conclusione, rinnovo la
mia richiesta di votazione per parti sepa-
rate.

PRESIDENTE. Sta bene, onorevol e
Ronchi. Come richiesto da lei, ed anche
dall 'onorevole Alborghetti, l 'articolo ag-
giuntivo Ronchi 3 .01 sarà votato per part i
separate .

Votazioni segrete

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettroni-
co, sui primi tre commi dell 'articolo ag-
giuntivo Ronchi 3 .01, non accettati dalla
maggioranza della Commissione né da l
Governo.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 41 9
Votanti	 325
Astenuti	 94
Maggioranza	 163

Voti favorevoli	 5 9
Voti contrari	 266

(La Camera respinge) .

Indico la votazione segreta, mediante
procedimento elettronico, sul quarto
comma dell 'articolo aggiuntivo Ronch i
3 .01, non accettato dalla maggioranz a
della Commissione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 41 5
Maggioranza	 208

Voti favorevoli	 15 4
Voti contrari	 26 1

(La Camera respinge) .

Indìco la votazione segreta, mediant e
procedimento elettronico, sui restant i
commi dell'articolo aggiuntivo Ronchi
3 .01, non accettati dalla maggioranza del -
la Commissione né del Governo.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 41 8
Votanti	 326
Astenuti	 92
Maggioranza	 164

Voti favorevoli	 61
Voti contrari	 265

(La Camera respinge) .

Hanno preso parte alle votazioni :

Abete Giancarlo
Agostinacchio Paolo
Alagna Egidio
Alberini Guido
Aloi Fortunato
Amadei Giuseppe
Amalfitano Domenico
Amodeo Natale
Andò Salvatore
Andreatta Beniamino
Andreoni Giovann i
Angelini Piero
Aniasi Aldo
Armellin Lino
Artese Vitale
Astone Giuseppe
Astori Gianfranc o
Augello Giacomo
Azzolini Luciano
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Baghino Francesco
Balbo Ceccarelli Laura
Balestracci Nell o
Balzamo Vincenzo
Balzardi Piero Angel o
Barbalace Francesco
Barbato Andrea
Baslini Antonio
Bassanini Franc o
Battaglia Adolfo
Battistuzzi Paolo
Becchetti Italo
Belluscio Costantino
Benedikter Johann
Bernardi Guido
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovanni
Bianco Gerard o
Bisagno Tommas o
Boetti Villanis Audifred i
Bonalumi Gilberto
Bonetti Andrea
Bonferroni Franco
Bonfiglio Angelo
Borri Andrea
Bortolani Franco
Bosco Bruno
Botta Giuseppe
Bozzi Aldo
Bressani Piergiorgi o
Briccola Ital o
Brocca Beniamino
Bruno Francesco

Cabras Paolo
Caccia Paolo
Calamida Franco
Campagnoli Mari o
Caradonna Giulio
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carlotta Natale
Caroli Giusepp e
Carpino Antonio
Casalinuovo Mario
Casati Francesco
Casini Carlo
Castagnetti Guglielmo
Cattaneo Francesco
Cavigliasso Paola
Cazora Benit o
Ciaffi Adriano

Ciampaglia Alberto
Cifarelli Michele
Ciocia Graziano
Citaristi Severino
Cobellis Giovanni
Colombo Emili o
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Columba Mario
Colzi Ottaviano
Comis Alfredo
Conti Pietro
Contu Felice
Corder Marino
Corsi Umbert o
Corti Bruno
Costa Raffaele
Costi Silvano
Cresco Angelo
Cristofori Adolfo
Crucianelli Famiano
Cuojati Giovann i
Curci Francesco

D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Aquino Saveri o
D'Acquisto Mario
Del Donno Olindo
Dell'andro Renat o
Del Mese Paolo
De Lorenzo Francesco
De Rose Emilio
Di Bartolomei Mari o
Di Donato Giuli o
Diglio Pasquale
Di Re Carlo
Drago Antonin o
Dujany Cesare Amato

Ebner Michael
Ermelli Cupelli Enrico

Facchetti Giuseppe
Falcier Lucian o
Faraguti Lucian o
Fausti Franco
Felisetti Luigi Dino
Ferrara Giovann i
Ferrari Bruno
Ferrari Giorgio
Ferrari Marte
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Ferrari Silvestro
Ferrarini Giulio
Fiandrotti Filippo
Formica Rin o
Fornasari Giuseppe
Forner Giovanni
Fortuna Lori s
Franchi Roberto
Fusaro Carlo

Galasso Giusepp e
Garavaglia Maria Pia
Garganini Giuseppe
Gaspari Remo
Gava Antoni o
Genova Salvatore
Ghinami Alessandro
Gianni Alfonso
Gioia Luigi
Giovannini Elio
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetan o
Gorla Massimo
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Grottola Giovanni
Guarra Antonio
Guerzoni Luciano

Ianniello Mauro
Intini Ugo

Labriola Silvano
La Ganga Giuseppe
Lamorte Pasquale
La Penna Girolam o
La Russa Vincenzo
Lattanzio Vito
Lega Silvio
Lenoci Claudio
Levi Baldini Ginzburg Natali a
Lo Bello Concetto
Lodigiani Oreste
Lombardo Antonino
Lo Porto Guido
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietro

Macaluso Antonino
Maceratini Giulio
Madaudo Dino
Malfatti Franco Maria

Malvestio Piergiovann i
Manca Nicola
Manchinu Albert o
Mancini Giacom o
Mancini Vincenzo
Mancuso Angelo
Manfredi Manfred o
Mannino Calogero
Mannuzzu Salvatore
Martinat Ugo
Martinazzoli Mino
Martino Guido
Marzo Biagio
Massari Renato
Mattarella Sergio
Mazzone Antonio
Meleleo Salvatore
Melis Mario
Memmi Luig i
Meneghetti Gioacchin o
Mennitti Domenico
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Miceli Vito
Micheli Filippo
Minervini Gustavo
Misasi Riccardo
Monducci Mari o
Monfredi Nicola
Mongiello Giovann i
Mora Giampaolo
Moro Paolo Enrico
Mundo Antoni o
Muscardini Palli Cristiana

Napoli Vito
Nebbia Giorgio
Nenna D'Antonio Anna
Nicolazzi Franco
Nicotra Benedetto
Nucara Francesc o
Nucci Mauro Anna Mari a

Onorato Pierluig i
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Parlato Antonio
Pasqualin Valentino
Patria Renzo
Patuelli Antonio
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Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perrone Antonino
Perugini Pasquale
Picano Angelo
Piermartini Gabriel e
Pillitteri Giampaolo
Piredda Matteo
Piro Francesco
Poggiolini Danilo
Poli Bortone Adriana
Pollice Guido
Pontello Claudio
Poti Damiano
Preti Luig i
Puija Carmelo
Pumilia Calogero

Quarta Nicol a
Quieti Giuseppe

Rabino Giovanni
Radi Luciano
Raffaelli Mari o
Rauti Giusepp e
Ravaglia Giovann i
Ravasio Renat o
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandro

Reina Giuseppe
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Riz Roland
Rizzi Enrico
Rizzo Aldo
Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranc o
Rodotà Stefan o
Rognoni Virginio
Romano Domenic o
Romita Pier Luig i
Ronchi Edoardo
Rosini Giacom o
Rossattini Stefano
Rossi Alberto
Rubino Raffaello
Ruffolo Giorgio
Russo Ferdinando

Sacconi Maurizio

Salatiello Giovanni
Salerno Gabriele
Sanese Nicola
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro Angelo
Santarelli Giuli o
Santini Renzo
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Mari a
Sarli Eugenio
Savio Gastone
Scaglione Nicola
Scaiola Alessandro
Scovacricchi Martin o
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Silvestri Giuliano
Sinesio Giuseppe
Soddu Pietro
Sorice Vincenzo
Sterpa Egidio
Susi Domenico

Tamino Gianni
Tancredi Antonio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tedeschi Nadir
Tempestini Francesc o
Tesini Giancarlo
Testa Antoni o
Tiraboschi Angel o
Tramarin Achille
Trappoli Franco
Tringali Paolo

Uso Salvatore
Usellini Mario

Valensise Raffaele
Vecchiarelli Bruno
Ventre Antonio
Vernola Nicola
Vincenzi Bruno
Visco Vincenzo Alfonso
Viti Vincenz o
Vizzini Carlo Michel e

Zamberletti Giuseppe
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Zambon Bruno
Zampieri Amede o
Zanfagna Marcello
Zaniboni Antonino
Zarro Giovann i
Zavettieri Saverio
Zolla Michele
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Si sono astenuti:

Alasia Giovanni
Amadei Ferretti Malgari
Angelini Vito
Antonellis Silvi o
Antoni Varese
Auleta Francesc o

Barzanti Nedo
Belardi Merlo Eriase
Bernardi Antoni o
Bianchi di Lavagna Vincenzo
Binelli Gian Carl o
Birardi Mario
Bocchi Fausto
Boncompagni Livi o
Brina Alfio
Bruzzani Riccardo

Calonaci Vasc o
Cannelonga Severino
Canullo Leo
Caprili Milziade Silvi o
Cardinale Emanuel e
Castagnola Luig i
Cerquetti Enea
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michel e
Ciancio Antoni o
Ciofi Degli Atti Paol o
Conte Antonio
Crippa Giuseppe
Cuffaro Antonino
Curcio Rocco

D'Ambrosio Michele
Danini Ferruccio

Dardini Sergio
Di Giovanni Arnaldo
Donazzon Renato

Fabbri Orlando
Fantò Vincenzo
Ferri Franco
Fracchia Bruno

Gabbuggiani Elio
Gatti Giuseppe
Geremicca Andrea
Graduata Michele
Guerrini Paolo

Ianni Guido
lovannitti Alvar o
Loda Francesco
Lops Pasquale
Mannino Antonio
Marrucci Enrico
Martellotti Lambert o

Olivi Mauro

Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Palopoli Fulvio
Pastore Aldo
Peggio Eugenio
Pernice Giusepp e
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Picchetti Santin o
Pierino Giuseppe
Pisani Lucio
Pochetti Mario
Polesello Gian Ugo
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Provantini Albert o

Quercioli Elio

Riccardi Adelmo
Ricciuti Romeo
Ricotti Federico
Ronzani Gianni Vilmer
Samà Francesc o
Sandirocco Luigi
Sanfilippo Salvatore
Sanlorenzo Bernardo
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Si sono astenuti sulla terza parte (comm i
successivi al quarto) dell 'articolo aggiunti-
vo 3.01 Ronchi :

Sannella Benedetto
Sapio Francesc o
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Serri Rino
Soave Sergio
Spataro Agostino
Staiti di Cuddia delle Chius e

Tagliabue Gianfranco
Torna Mari o
Torelli Giuseppe
Trabacchi Felic e
Triva Rubes

Vignola Giuseppe
Virgili Biagio

Zanini Paolo
Zoppetti Francesco

Alasia Giovann i
Amadei Ferretti Malgari
Angelini Vito
Antonellis Silvio
Antoni Varese
Auleta Francesco

Barzanti Nedo
Belardi Merlo Erias e
Bernardi Antoni o
Binelli Gian Carl o
Birardi Mario
Bocchi Fausto
Boncompagni Livi o
Brina Alfio
Bruzzani Riccardo

Calonaci Vasco
Cannelonga Severino
Canullo Leo
Caprili Milziade Silvi o
Cardinale Emanuel e
Castagnola Luig i
Cerquetti Enea
Chella Mario
Cherchi Salvatore

Ciafardini Michele
Ciancio Antonio
Ciofi degli Atti Paol o
Conte Antonio
Conti Pietro
Crippa Giusepp e
Cuffaro Antonino
Curcio Rocco

D 'Ambrosio Michele
Danini Ferruccio
Dardini Sergi o
Di Giovanni Arnald o
Donazzon Renato

Fabbri Orlando
Fantò Vincenzo
Ferri Franco
Fittante Costantin o
Fracchia Bruno

Gabbuggiani Elio
Gatti Giuseppe
Geremicca Andrea
Graduata Michele
Grassucci Lelio
Grottola Giovanni
Guerrini Paolo

Ianni Guido
Iovannitti Alvaro

Labriola Silvano
Loda Francesco
Lops Pasquale

Martellotti Lamberto

Olivi Mauro

Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Palopoli Fulvio
Pastore Aldo
Peggio Eugenio
Pernice Giusepp e
Petrocelli Edilio
Picchetti Santin o
Pierino Giuseppe
Pochetti Mario
Polesello Gian Ugo
Poli Gian Gaetano
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Provantini Alberto

Quercioli Elio

Riccardi Adelmo
Ricotti Federico
Ronzani Gianni Vilmer

Samà Francesc o
Sandirocco Luigi
Sanfilippo Salvatore
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedetto
Sapio Francesc o
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Soave Sergio
Spataro Agostino

Tagliabue Gianfranco
Torna Mario
Torelli Giuseppe
Trabacchi Felic e
Triva Rubes

Vignola Giuseppe
Virgili Biagio

Zanini Paolo
Zoppetti Francesco

Sono in missione :

Andreotti Giulio
Artioli Rossell a
Baracetti Arnaldo
Codrignani Giancarla
Fincato Grigoletto Laura
Fioret Mario
Fiorino Filippo
Fiorino Filippo
Forte Francesco
Foschi Franco
Franchi Franco
Lagorio Lelio
Leccisi Pino
Nonne Giovann i
Rossi di Montelera Luigi
Ruffini Attili o
Scàlfaro Oscar Luigi
Stegagnini Bruno

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo all'articolo 4 ,
che è del seguente tenore:

(Opere ed aree statali) .

«Per le opere eseguite da amministra-
zioni statali o insistenti su aree del dema-
nio o del patrimonio statale, il sindaco, a i
sensi dell 'articolo 81 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 24 luglio 1977, n .
616, informa immediatamente il presi -
dente della giunta regionale e il ministr o
dei lavori pubblici, al quale compete l a
adozione dei provvedimenti previsti
dall 'articolo 3» .

A questo articolo sono stati presentati i
seguenti emendamenti :

Sostituire l'articolo 4 con il seguente:

Per le opere eseguite da amministrazio-
ni statali o comunque insistenti su aree
del demanio o del patrimonio statale, i l
sindaco informa immediatamente il pre-
sidente della giunta regionale in relazione
ai poteri di cui all'articolo 81 del decret o
del Presidente della Repubblica 24 lugli o
1977, n. 616. Il provvedimento di sospen-
sione dei lavori mantiene la sua efficacia
sino alla conclusione del procediment o
previsto dal sopra citato decreto . Nel caso
in cui tale procedimento si concluda ne-
gativamente, il sindaco adotta i provvedi -
menti definitivi indicati nel secondo com-
ma del precedente articolo 3 .

4 . 2.
ALBORGHETTI, BONETTI MATTINZO :

LI, BOSELLI, BULLERI, CHELLA ,

FABBRI, GEREMICCA, PALMIN I

LATTANZI, POLESELLO, JOVAN-

NITTI, SAPIO, SATANASSI .

Sopprimere le parole : e il ministro de i
lavori pubblici al quale compete la ado-
zione dei provvedimenti previsti dall 'arti-
colo 3 .

4 . 3.

SATANASSI, ALBORGHETTI, SAPIO ,

BULLERI, BOSELLI .
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Aggiungere, in fine, le parole: dopo aver
ordinato la sospensione dei lavori .

4. 1 .

CRUCIANELLI, CAFIERO, GIANNI, SE-

RAFINI, CASTELLINA, MAGRI .

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

Il provvedimento di sospensione dei la-
vori adottato dal sindaco mantiene la sua
efficacia sino alla conclusione del proce-
dimento di cui all ' articolo 81 del decreto
del Presidente della Repubblica 24 luglio
1977, n . 616.

4. 4 .

BOSELLI, ALBORGHETTI, SAPIO, SA-
TANASSI .

Passiamo alla discussione sull'articolo
4 e sugli emendamenti ad esso presenta -
ti .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Gere-
micca. Ne ha facoltà .

ANDREA GEREMICCA. L'articolo 4 sta-
bilisce le iniziative da assumere quando c i
si trova di fronte a costruzioni abusive
eseguite da amministrazioni statali o insi-
stenti su aree del demanio o del patrimo-
nio statale .

Richiamando l 'articolo 81 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 616, la
formulazione contraddice, al tempo stes-
so, questo articolo, dandone in ogni caso
un'interpretazione che limita gravemente
il ruolo e le funzioni degli enti locali, e
segnatamente delle regioni, in materia di
vigilanza e di gestione del territorio .

Nel caso in questione, l'articolo 4 recita
testualmente : « . . .il sindaco. . . informa im-
mediatamente il presidente della giunta
regionale e il ministro dei lavori pubblici ,
al quale compete l 'adozione dei provvedi -
menti previsti dall'articolo 3» . Non si
comprende perché debba essere il mini-
stro e non il presidente della regione,
d'intesa semmai con il ministro, o dele-
gando, nello spirito del decreto del Presi -
dente della Repubblica n . 616, l'interven-
to ai comuni e non certo al ministro .

In sostanza, la formulazione dell 'artico-
lo 4, così come ci viene presentata, pu ò
forse andare bene all'onorevole Tassi o ,
comunque, alle forze del Movimento so-
ciale italiano che più volte hanno dichia-
rato la loro indifferenza e, anzi, la lor o
posizione di sospetto nei confronti de i
poteri delle regioni . Ma io credo che non
debba andar bene alla maggioranza, e si-
curamente non va bene a noi. Sia chiaro
che non ne facciamo soltanto una que-
stione politica e di principio. Ne facciamo
una questione concreta, pratica, di effica-
cia e di incisività della norma .

La caratteristica dell'abusivismo e dell a
speculazione edilizia, specie in alcune
zone del paese, è quella — ed è noto —
della diffusione capillare sul territorio e
della eccezionale rapidità di esecuzione
dell'abuso. Ogni norma che, ai fini della
vigilanza e della repressione, moltiplichi i
passaggi burocratici nella pubblica am-
ministrazione e allontani la responsabilit à
dell'intervento dalla realtà del territori o
lascia spazio alla speculazione, dà tempo
agli abusivisti, allarga le maglie e abbass a
la guardia in una lotta dura e aspra, con -
dannando alla sconfitta le forze della le-
galità costituzionale .

E guardate che questa non è enfasi ,
perchè si tratta di un giudizio basato
sull'esperienza di questi anni. L'articolo 4

— lo abbiamo detto — si riferisce speci-
ficamente alle aree del patrimonio statale
e del demanio. Io invito i colleghi della
maggioranza a riflettere su quello che sta
accadendo e che può ancora accadere, ad
esempio, sulle coste, per non dire sulle
spiagge, della Calabria, della Sicilia e del -
la Campania di pertinenza del demanio
pubblico. E uno scempio grave dell'am-
biente, è lo sconvolgimento degli equilibr i
idrogeologici.

Invito a riflettere su quanto sta acca-
dendo anche nelle aree acquisite dall o
Stato per opere pubbliche, dove i proget-
ti devono modificarsi continuamente i n
rapporto al sorgere di costruzioni abusi -
ve sulle aree individuate dai progett i
stessi, che non possono, a questo punto ,
neppure essere demolite, perché già abi-
tate .
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Ecco io direi che occorre evitare pas-
saggi surrettizi: dal comune alla regione ,
dalla regione al ministro, il quale poi, a
sua volta, dovrà decidere, discendendo
nuovamente attraverso procedure buro-
cratiche. Il problema, semmai, è quello d i
intrecciare le competenze diverse, che
hanno responsabilità diverse, per quanto
concerne la tutela del territorio e la vigi-
lanza, e di fare in modo che l'intervent o
— insistiamo — sia delegato agli enti più
vicini alla realtà del territorio . Tutte l e
motivazioni che hanno sconsigliato d i
dare «eccessivi» poteri in merito alle re-
gioni o ai comuni, derivano dall'argomen-
tazione che queste regioni e questi comu-
ni potrebbero essere condizionati dall e
forze della speculazione che potrebbero
influire sulle loro decisioni . Non capisco
perché (ed in un certo senso ci si ricollega
all'ultima discussione fatta a proposit o
dell'emendamento aggiuntivo all'articol o
3) non si debba cogliere il fatto che, pro-
prio nel momento in cui si sta più vicino
ad una realtà del territorio, si possono sì
correre rischi di condizionamenti e d i
pressioni, ma si ha anche un rapporto più
diretto con la maggioranza dell'opinione
pubblica che è chiamata a partecipare
alla difesa ed alla tutela del territorio .
Perciò non presentiamo i comuni come
dei vasi di coccio tra i vasi di ferro, che
non sarebbero in grado di gestire i propr i
poteri: diciamo che c'è un problema d i
volontà politica, che va richiamata con la
partecipazione dell'opinione pubblica .

Da qui la nostra valutazione negativ a
sull'articolo 4 che allontana l'intervento
dalla realtà del territorio, anziché avvici-
narlo, e che non corrisponde allo spirit o
del decreto del Presidente della Repub-
blica n . 616 che pure viene citato nell o
stesso articolo 4 (Applausi all'estrema si-
nistra) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Pollice . Ne ha facoltà .

GUIDO POLLICE . Signor Presidente, in-
tervengo brevemente per elencare per l o
meno quattro motivi per i quali il nostro
gruppo voterà contro l 'articolo 4 .

Esso recita: «Per le opere eseguite da
amministrazioni statali o insistenti s u
aree del demanio o del patrimonio statale ,
il sindaco, ai sensi dell'articolo 81 del de-
creto del Presidente della Repubblica 24

luglio 1977, n. 616, informa immediata -
mente il presidente della giunta regional e
e il ministro dei lavori pubblici, al qual e
compete l'adozione dei provvediment i
previsti dall'articolo 3» . Ebbene, in propo-
sito noi poniamo di nuovo una questione
di costituzionalità . Si ha infatti una espro-
priazione dei poteri dei comuni e lo Stato
viene delegato a prendere provvedimenti
che sono di competenza dei comuni stes-
si . Il disegno di legge è tutto permeato da
questo spirito di punizione delle autono-
mie locali . Ecco perché continuiamo a
ripetere, anche a proposito di questo arti -
colo 4, che c'è un problema di costituzio-
nalità .

Il secondo motivo per il quale siam o
contrari a questo articolo, è dato dal fatt o
che in esso si prevede che sia lo stesso
colpevole dell'abuso ad adottare le misu-
re per reprimerlo . Se mi si passa il para-
gone, signor Presidente, è come se il ladr o
giudicasse se stesso.

Il terzo motivo è che, se vengono co-
struite opere abusive su aree dello stato ,
vuol dire che le competenti amministra-
zioni lo hanno permesso. Ancora una vol -
ta, quindi, il colpevole giudica se stesso .

Il quarto motivo è il seguente: perché
compete proprio al ministro dei lavor i
pubblici l'adozione dei provvediment i
previsti dall'articolo 3? Cito alcuni mini-
steri per rendere più corposo l'esempio. I l
ministro dell'ecologia dovrebbe tutelar e
l'ambiente; visto che non ha alcuna com-
petenza ed alcun potere, questa avrebb e
potuto essere l'occasione per dargli u n
ruolo che difficilmente riesce a conqui-
stare. Perché, per esempio, non potrebbe
essere il ministro dei beni culturali, ch e
pure dovrebbe tutelare i monumenti, l e
opere d'arte o le aree su cui gli stessi insi -
stono; perché non potrebbe essere il mini -
stro del turismo, visto che il degrado de l
territorio tiene lontano dal nostro paese i
turisti, con grave nocumento per una in-
dustria così vitale ; infine, perché non po-
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trebbe essere il ministro delle finanze, vi -
sto che il Governo considera l'abusivismo
solo come fonte di entrata ?

Ho citato quattro ministeri, diversi da -
quello dei lavori pubblici, per dire che
non riusciamo a capire con quale motiva-
zione si dia una competenza al Minister o
dei lavori pubblici e non ad altri . Perché
non si dà tale competenza ai minister i
rispettivamente responsabili degli abus i
di cui trattasi?

Per tutte queste ragioni, consideriam o
l'articolo 4 una norma sbagliata . Avrem-
mo dovuto presentare un emendament o
soppressivo. Ci limiteremo al voto contra-
rio.

PRESIDENTE. Qual è il parere della
Commissione sugli emendamenti presen-
tati all'articolo 4?

GABRIELE PIERMARTINI, Relatore per
la maggioranza. Esprimo parere contrari o
sull'emendamento Alborghetti 4.2, in
quanto mi sembra che, trattandosi di ope -
re di competenza dello Stato, sia legittim a
la competenza dei lavori pubblici . Espri-
mo parere contrario anche sull'emenda-
mento Satanassi 4 .3, che, se fosse appro-
vato, avrebbe conseguenze assai gravi, i n
quanto verrebbe a mancare la repressio-
ne degli abusi. Infine, la Commissione
esprime parere contrario anche sugl i
emendamenti Crucianelli 4 .1 e Bosell i
4.4 .

PRESIDENTE. Il Governo?

GAETANO GORGONI, Sottosegretario di
Stato per i lavori pubblici . Parere contra-
rio su tutti gli emendamenti, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE . Passiamo alle votazio-
ni .

Pongo in votazione l 'emendamento Al-
borghetti 4 .2, non accettato dalla maggio-
ranza della Commissione né dal Gover-
no.

(È respinto) .

Pongo in votazione l 'emendamento Sa-
tanassi 4 .3, non accettato dalla maggio-
ranza della Commissione né dal Gover-
no.

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendament o
Crucianelli 4.1, non accettato dalla mag-
gioranza della Commissione né dal Gover-
no.

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento Bo-
selli 4.4, non accettato dalla maggioranz a
della Commissione né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l 'articolo 4, nel testo
della Commissione .

(È approvato) .

Sospendo la seduta fino alle 17 .

La seduta, sospesa alle 13,3 0
è ripresa alle 17 .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENT E

ALDO ANIASI

Missioni .

PRESIDENTE. Comunico che, a norm a
dell'articolo 46, secondo comma, del re-
golamento, i deputati De Carli, Pandolfi ,
Signorile e Spini sono in missione pe r
incarico del loro ufficio .

Annunzio di un disegno di legge .

PRESIDENTE . È stato presentato alla
Presidenza il seguente disegno di legge:

dal Ministro degli affari esteri:

«Finanziamento della partecipazione
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italiana alla Conferenza sul disarmo in
Europa di Stoccolma (CDE)» (1380) .

Sarà stampato e distribuito .

Assegnazione di progetti di legge a
Commissioni in sede referente .

PRESIDENTE . A norma del primo
comma dell'articolo 72 del regolamento ,
comunico che i seguenti progetti di legge
sono deferiti alle sottoindicate Commis-
sioni permanenti in sede referente :

I Commissione (Affari costituzionali) :

Russo FRANCO ed altri : «Norme per la
tutela della minoranza linguistica sarda »
(1244) (con parere della Il, della III, della
IV, della V e della VIII Commissione);

III Commissione (Esteri) :

«Ratifica ed esecuzione della conven-
zione tra la Repubblica italiana e la Re -
pubblica socialista federativa della Iugo-
slavia per evitare le doppie imposizion i
sul reddito e sul patrimonio, con proto -
collo, firmato a Belgrado il 24 febbraio
1982» (972) (con parere della I, della V,
della VI e della X Commissione);

VII Commissione (Difesa) :

SERVELLO ed altri: «Provvedimenti a fa -
vore degli ufficiali delle forze armate di-
scriminati con punizione» (1324) (con pa-
rere della I Commissione);

VIII Commissione (Istruzione) :

GHINAMI ed altri : «Istituzione del ruolo
ad esaurimento dei prèsidi d'istruzione
secondaria superiore (1150) (con parere
della I e della V Commissione);

XIII Commissione (Lavoro);

MAMMÌ ed altri : «Regolamentazion e
dell'esercizio del diritto di sciopero ne l
settore dei servizi pubblici di preminent e
interesse generale» (253) (con parere della
I, della IV e della XII Commissione) ;

XIV Commissione (Sanità):

FIORI: «Modifiche alla legge 23 dicem-
bre 1978, n . 833, concernente l ' istituzione
del servizio sanitario nazionale» (1296)
(con parere della I, della II, della IV e della
V Commissione) ;

PUMA e Bosco BRUNO : «Norme in favore
degli ufficiali sanitari operanti in comuni
con popolazione inferiore ai ventimil a
abitanti» (1317) (con parere della I, della Il
e della V Commissione) .

Annunzio di domande di
autorizzazione a procedere in giudizio .

PRESIDENTE. Il ministro di grazia e
giustizia ha trasmesso le seguenti doman -
de di autorizzazione a procedere in giudi-
zio :

contro il deputato Armato, per il reato
di cui all 'articolo 8 della legge 4 aprile
1956, n . 212, modificato dalla legge 24
aprile 1975, n . 130 (violazione delle nor-
me per la disciplina della propagand a
elettorale) (doc IV, n . 73) ;

contro il deputato Manfredi Bosco, pe r
il reato di cui all'articolo 8 della legge 4
aprile 1956, n. 212, modificato dalla legge
24 aprile 1975, n . 130 (violazione delle
norme per la disciplina della propagand a
elettorale) (doc . IV, n. 74) ;

contro il deputato Caria, per il reato d i
cui all'articolo 8 della legge 4 aprile 1956 ,
n. 212, modificato dalla legge 24 aprile
1975, n. 130 (violazione delle norme per l a
disciplina della propaganda elettorale)
(doc. IV, n . 75) ;

contro il deputato Cirino Pomicino, pe r
il reato di cui all'articolo 8 della legge 4
aprile 1956, n . 212, modificato dalla legge
24 aprile 1975, n . 130 (violazione dell e
norme per la disciplina della propaganda
elettorale) (doc . IV, n . 76) ;

contro il deputato De Lorenzo, per i l
reato di cui all'articolo 8 della legge 4
aprile 1956, n . 212, modificato dalla legge
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24 aprile 1975, n . 130 (violazione dell e
norme per la disciplina della propagand a
elettorale) (doc . IV, n . 77) ;

contro il deputato Galasso, per il reat o
di cui all'articolo 8 della legge 4 aprile
1956, n . 212, modificato dalla legge 24
aprile 1975, n. 130 (violazione delle nor-
me per la disciplina della propagand a
elettorale) (doc . IV, n . 78) ;

contro il deputato Vincenzo Mancini ,
per il reato di cui all 'articolo 8 della legge
4 aprile 1956, n. 212, modificato dalla leg-
ge 24 aprile 1975, n. 130 (violazione delle
norme per la disciplina della propaganda
elettorale) (doc . IV, n. 79) ;

contro il deputato Mensorio, per il rea-
to di cui all'articolo 8 della legge 4 aprile
1956, n . 212, modificato dalla legge 24
aprile 1975, n . 130 (violazione delle nor-
me per la disciplina della propagand a
elettorale) (doc . IV, n. 80) ;

contro il deputato Antonio Negri, per i l
reato di cui all'articolo 8 della legge 4
aprile 1956, n . 212, modificato dalla legge
24 aprile 1975, n . 130 (violazione delle
norme per la disciplina della propagand a
elettorale) (doc . IV, n. 81) ;

contro il deputato Scotti, per il reato d i
cui all'articolo 8 della legge 4 aprile 1956 ,
n . 212, modificato dalla legge 24 aprile
1975, n . 130 (violazione delle norme per l a
disciplina della propaganda elettorale )
(doc. IV, n. 82) ;

contro il deputato Viscardi, per il reat o
di cui all'articolo 8 della legge 4 aprile
1956, n . 212, modificato dalla legge 24
aprile 1975, n. 130 (violazione delle nor-
me per la disciplina della propagand a
elettorale) (doc. IV, n . 83) ;

contro il deputato Zanone, per il reat o
di cui all'articolo 8 della legge 4 aprile
1956, n. 212, modificato dalla legge 24
aprile 1975, n. 130 (violazione delle nor-
me per la disciplina della propagand a
elettorale) (doc . IV, n. 84) ;

contro il deputato De Rose, per il reat o
di cui all'articolo 594 del codice penale
(ingiuria) (doc . IV, n . 85) .

Tali domande saranno stampate, distri-
buite e trasmesse alla Giunta competen-
te .

Rinvio della votazione per l'elezione d i
nove membri effettivi e nove supplenti
in rappresentanza della Camera all'As-
semblea consultiva del Consiglio d 'Eu-
ropa.

PRESIDENTE. Per ulteriori accordi in-
tervenuti con il Senato, in riferimento alla
formazione della lista dei rappresentanti ,
avverto che l'elezione dei nove membri
effettivi e nove supplenti dell 'Assemblea
consultiva del Consiglio d'Europa è rin-
viato ad altra seduta .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo all 'articolo 5 ,
nel testo della Commissione . Ne do lettu-
ra :

(Responsabilità del titolare della conces-
sione, del costruttore e del direttore dei
lavori) .

«Il titolare della concessione, il costrut-
tore e il direttore dei lavori sono respon-
sabili, ai fini e per gli effetti delle norme
contenute nel presente capo, della confor -
mità delle opere alla normativa urbanisti -
ca, alle previsioni di piano nonché a quel -
le della concessione ad edificare e all e
modalità esecutive stabilite dalla medesi-
ma. Essi sono, altresì, tenuti solidalmente
al pagamento delle sanzioni pecuniarie e d
alle spese per l'esecuzione in danno, i n
caso di demolizione delle opere abusiva -
mente realizzate .

Il direttore dei lavori non è ritenuto
responsabile qualora abbia contestato
agli altri soggetti la violazione delle nor-
me urbanistiche ed edilizie e rinunziato
all'incarico, fornendone contemporanea
e motivata comunicazione al sindaco ; in
caso contrario il sindaco segnala al Con-
siglio dell'ordine professionale di appar-
tenenza la violazione in cui è incorso i l
direttore dei lavori, che sarà passibile di
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sospensione dall 'albo professionale pe r
un periodo fino ad anni due» .

A questo articolo sono stati presentati i
seguenti emendamenti :

Al primo comma, dopo le parole: il tito-
lare della concessione aggiungere le se-
guenti: il committente .

5. 7 .

ROCELLI, FERRARINI, ERMELLI CU -

PELLI, CARIA, FACCHETTI .

Al primo comma, dopo le parole: e il
direttore dei lavori aggiungere le seguenti :
e chiunque dirige e coordina a qualsiasi
titolo i lavori .

5. 1 .

CRUCIANELLI, CAFIERO, GIANNI, SE-

RAFINI, CASTELLINA MAGRI .

Al primo comma, sostituire il second o
periodo con i seguenti : Essi sono altres ì
tenuti solidalmente al pagamento delle
spese di demolizione delle opere abusiva -
mente realizzate e di ripristino dello stat o
dei luoghi. Il sindaco segnala al consigli o
dell'ordine professionale di appartenenz a
la violazione in cui è incorso il direttor e
dei lavori. Il consiglio dell'ordine applic a
la sanzione4lella sospensione dall'albo d a
un minimo di tre mesi a un massimo di
due anni .

5. 8 .

SAPIO, ALBORGHETTI, JOVANNITTI ,

CHELLA .

Al primo comma, secondo periodo, sosti-
tuire le parole : tenuti solidalmente al pa-
gamento delle sanzioni pecuniarie ed all e
spese con le seguenti: tenuti al pagamento
delle sanzioni pecuniarie e solidalment e
alle spese .

5 . 9 .

Al primo comma aggiungere, in fine le
parole: salvo che dimostrino di non essere
responsabili dell 'abuso .

5. 14 .

LA COMMISSIONE.

Sostituire il secondo comma con il se-
guente :

Il direttore dei lavori non è responsabi-
le delle opere realizzate in violazione del -
le norme urbanistiche ed edilizie se, dopo
averle accertate, entro tre giorni abbia
rinunciato all'incarico mediante comuni-
cazione da farsi con lettera raccomandat a
con avviso di ricevimento al titolare dell a
concessione, al costruttore e, per cono-
scenza, al sindaco .

5. 2 .

BOETTI VILLANIS AUDIFREDI ,

GUARRA, TASSI.

Al secondo comma sostituire le parole

da: Il direttore dei lavori fino a: motivata
comunicazione al sindaco; con le seguenti :
Il direttore dei lavori non è responsabile
qualora, prima della contestazione
dell'abuso, abbia segnalato agli altri sog-
getti la violazione delle norme urbanisti -
che ed edilizie e rinunciato all'incaric o
dandone contemporanea e circostanziata
comunicazione al sindaco ;

5 . 10.

SAPIO, ALBORGHETTI, BULLERI, GE-

REMICCA, SATANASSI .

Al secondo comma, sopprimere la paro -
la : ritenuto .

5 . 11 .

SAPIO, ALBORGHETTI, MACIS, CHELLA .

Al secondo comma, sopprimere le parole :

constestato agli altri soggetti la violazion e
delle norme urbanistiche ed edilizie e .

SAPIO, MACIS, ALBORGHETTI, BUL-

LERI, PALMINI LATTANZI .

5. 3 .

	

TASSI, GUARRA .
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Al secondo comma, sopprimere le parol e
da: fornendone contemporanea e motiva-
ta comunicazione al sindaco alla fine .

5 . 4 .
TASSI, GUARRA, BOETTI VILLANI S

AUDIFREDI .

Al secondo comma, sostituire la parola :
sarà con la seguente: è .

5 . 12 .
ROCELLI, FERRARINI, ERMELLI CU -

PELLI, CARIA, PACCHETTI .

Al secondo comma, sostituire le parole :
fino ad anni due con le seguenti : da tre
mesi a due anni .

5 . 13 .
SAPIO, ALBORGHETTI, JOVANNITTI ,

BULLERI, CHELLA .

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

Il sindaco, qualora, essendo a cono-
scenza di inosservanze delle norme urba-
nistiche ed edilizie, ometta di effettuare
gli atti previsti dal presente capo, è re-
sponsabile penalmente ed amministrati-
vamente in solido con i soggetti di cui a l
primo comma del presente articolo degl i
abusi commessi .

5. 5.
RONCHI, TAMINO, CALAMIDA, CA-

PANNA, GORLA, POLLICE, Russo
FRANCO .

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

Al costruttore responsabile di violazion i
alle norme di legge e di regolamenti rela-
tivi alla attività edilizia è sospesa la licen-
za di attività per la durata di anni tre e d
egli non può concorrere per pubblici ap-
palti per la durata di anni dieci .

5. 6.
CRUCIANELLI, CAFIERO, GIANNI, SE-

RAFINI . CASTELLINA. MAGRI .

Passiamo alla discussione sull 'articolo
5 e sugli emendamenti ad esso presenta -
ti .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Sapio .
Ne ha facoltà .

FRANCESCO SAPIO . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, l'articolo 5 disciplina
le responsabilità del titolare della conces-
sione, del costruttore e del direttore de i
lavori . Vorrei brevemente soffermarm i
sull'analisi delle responsabilità dei sogget -
ti attivi del reato edilizio . Già l'articolo 1 0
della legge n . 765 aveva in qualche modo
ampliato le disposizioni della legge urba-
nistica del 1942, in particolare quelle pre-
viste dall'articolo 31, prevedendo una re-
sponsabilità diretta sia del committente
dei lavori edilizi eseguiti in violazione del -
la legge medesima sia del direttore ch e
dell'assuntore dei lavori abusivi . Le re-
sponsabilità prescindono naturalmente
dalla proprietà del suolo dove appunt o
viene costruita l'opera abusiva e pratica -
mente si riconnette quasi esclusivamente
al fatto della realizzazione commessa . Poi-
ché d'altra parte le norme urbanistich e
tutelano il corretto uso del territorio e la
corretta esecuzione dei lavori edilizi ne l
territorio, ai soggetti attivi del reato edili -
zio, cioè al committente, al direttore e
all'assuntore dei lavori, viene praticamen-
te imposta la responsabilità dell'esatta os-
servazione delle prescrizioni amministra-
tive contenute sia nella licenza edilizia e
poi nella concessione edilizia . E chiaro
che la committenza dei lavori, quando sia
una persona giuridica responsabile delle
eventuali violazioni, è proprio la person a
fisica che ha la rappresentanza legale e
per essa agisce (vorrei appunto ricordare
la sentenza della Cassazione (III sezione),
del 21 febbraio 1980, con Corradini impu-
tato). D'altra parte il committente, quan-
do è titolare della concessione edilizia, è
responsabile delle violazioni edilizie, an-
che se queste violazioni sono state com-
messe dal direttore dei lavori o dall'as-
suntore dei lavori, poiché trovano appun-
to fondamento tali responsabilità nell a
omissione della dovuta diligenza alla qua -
le, tra l'altro, era tenuto dal momento
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l 'opera edilizia va a soddisfare un preciso
interesse (sentenza della Corte di Cassa-
zione dell 'ottobre 1981, con l'imputato
Corvino). È stabilito, quindi, che se i com-
mittenti sono una pluralità di persone ,
l 'obbligo del rispetto delle prescrizioni
normate nella licenza edilizia ovvero nel -
la concessione incombe su ciascuno dei
soggetti .

Per quanto riguarda la responsabilità
del direttore dei lavori, va ribadito che i l
direttore dei lavori ha un compito speci-
fico, quello di verificare che in ogni mo-
mento e in ogni fase dell 'attuazione del
progetto, che è stato autorizzato con i l
rilascio della licenza edilizia ovvero della
concessione edilizia, cura che l 'andamen-
to dell'esecuzione del progetto sia confor-
me alle disposizioni prescritte . Ecco per-
ché il direttore dei lavori è tenuto ad ac-
certare sempre, costantemente, la confor-
mità dell'opera eseguita rispetto a quell a
approvata dall'autorità amministrativa . I l
direttore dei lavori è responsabile sia ne l
caso in cui la concessione manchi del tut-
to sia nell'ipotesi che l'opera realizzata
non sia conforme al progetto . Sia il diret-
tore sia l'assuntore dei lavori, che abbia -
no fatto affidamento sulle assicurazion i
date dal committente dell'esistenza dell a
concessione edilizia, hanno il dovere d i
accertarsi che ciò risponda a verità, altri -
menti finiscono per essere responsabil i
anche nel caso in cui ricorra la pales e
illegittimità della concessione .

E chiaro poi che l'assuntore dei lavori
edilizi, la cui legittimità e liceità è subor-
dinata all'avvenuto rilascio della conces-
sione, non solo ha un obbligo giuridico
specifico di eseguire i lavori in conformi-
tà al progetto approvato e alle prescrizio-
ni edilizie, ma deve anche direttament e
accertarsi di persona che questa conces-
sione sia stata effettivamente rilasciata ,
prima di eseguire le proprie prestazioni .

Si può verificare il caso di un concorso
di persone nel reato edilizio . Facciamo il
caso del proprietario di un fondo che con -
senta, per propri scopi, per perseguire
personali obiettivi, l'utilizzazione a terz i
per la costruzione di un edificio, sapendo
che questa è compiuta senza concessione .

Certamente anche in questo caso il pro-
prietario concorre nel reato edilizio previ -
sto proprio dall'articolo 17, lettera b), del -
la legge Bucalossi . Il proprietario del ter-
reno edificato non può quindi riteners i
estraneo all ' interesse edificatorio, poiché
l'opera, quando eseguita, diventa appunt o
di sua proprietà per accessione .

Noi riteniamo che, una volta analizzat a
questa serie di responsabilità dei soggett i
attivi del reato edilizio, si debba affronta -
re la questione trattata dall'articolo 5, re-
lativo al concorso nel reato edilizio . Il
legislatore, in passato, come abbiamo vi -
sto, ha tentato di fissare in modo parite-
tico e paritario le responsabilità in ordin e
alle violazioni sia edilizie che urbanisti-
che, secondo una dimensione-tipo di ini-
ziativa economica e di operatività edifica-
toria sia dei committenti che dei profes-
sionisti direttori dei lavori che degli im-
prenditori assuntori dei lavori . È allora
necessario collegare le successive respon-
sabilità di questi concorrenti nel reat o
edilizio ; e riteniamo che, in qualch e
modo, l 'articolato, così come proposto
dalla maggioranza e dal Governo, affront i
il problema di ridefinire queste responsa-
bilità, per evitare che attraverso le maglie
larghe della legislazione possa di fatto, in
qualche modo, individuarsi la possibilit à
per ognuno dei concorrenti nel reato edi-
lizio di non pagare per quanto di propri a
competenza.

Ma qui abbiamo bisogno anche di spe-
cificare come ognuno di questi soggett i
attivi debba essere intanto sottoposto all e
sanzioni pecuniarie, e debba essere anche
sottoposto alle spese per l'esecuzione i n
danno, in caso di demolizione delle opere
abusivamente realizzate . A questo propo-
sito, prima nella discussione in Commis-
sione e quindi in sede di comitato de i
nove, abbiamo sollevato, come parte co-
munista, il problema di non rendere soli-
dali i soggetti concorrenti nel reato edili -
zio rispetto alle spese per la demolizione ,
ritenendo necessario che, invece, ognun o
di questi concorrenti paghi direttament e
le sanzioni pecuniarie .

Ciò anche per evitare che il dispositivo
contenuto nell'articolo 5 del disegno di
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legge contrastasse poi con il disposto del -
la legge n . 689 del 1981, che impedisce
appunto che le sanzioni pecuniarie siano
pagate in modo solidale . Abbiamo visto ,
durante i lavori del Comitato dei nove ,
che c'è una disponibilità ad accettare al -
cune nostre considerazioni, appunto per -
ché tutto il provvedimento sia rivisto e
siano individuate con maggiore precisio-
ne queste responsabilità .

Per dimostrare qual'è stato il nostro
impegno nel perseguire le responsabilit à
di quel tecnico, il direttore dei lavori, ch e
ha in certi casi anche maggiore compe-
tenza per accertare i tipi di violazion e
rispetto alla complessità delle norme legi-
slative e giuridiche, ricordo che noi abbia-
mo sostenuto che il direttore dei lavori
possa essere dichiarato estraneo nel cas o
in cui, appena accertato l ' inizio degli abu-
si, si dissoci sia dall 'assuntore che dal
committente, denunci all'autorità, ed i n
particolare al sindaco, questa violazione e
rinunci al suo incarico .

Se questo non dovesse accadere, no i
riteniamo opportuno inoltre che il diret-
tore dei lavori sia deferito al Consigli o
dell'ordine professionale, ma crediamo
anche che la sanzione, di cui sarà passi -
bile il direttore dei lavori, non possa rima-
nere generica, così come è prescritto nel
dispositivo dell'articolo 5 del progetto d i
legge .

In altri termini, riteniamo che, dopo gl i
accertamenti necessari, il consigli o
dell'ordine professionale, al quale è iscrit-
to il direttore dei lavori, possa decidere
sulla durata della sospensione dall'alb o
professionale, stabilendo comunque un li -
mite minimo ed un limite massimo; e ci è
parso di capire che la maggioranza ed i l
Governo sono disposti ad accogliere ch e
tale limite minimo, che attualmente non
esiste nel progetto di legge, sia di tre mesi ,
mentre quello massimo sia di due anni .

Vedremo nel corso della discussione
come saranno accolti i nostri emenda -
menti, per riservarci poi di esprimere un
giudizio definitivo .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Comis . Ne ha facoltà .

ALFREDO COMIS . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, onorevole rappresen-
tante del Governo, l'importanza del pro -
getto di legge in discussione è stata sotto-
lineata dai colleghi che mi hanno precedu -
to .

Una legge che tende a mettere ordine
nel caos urbanistico esistente, in partico-
lar modo nei grossi agglomerati urbani ,
una legge che permetterà per lo meno d i
censire con una certa esattezza il fenome-
no dell'abusivismo, che permetterà di ac-
quisire al patrimonio urbanistico del no-
stro paese ciò che non è incompatibile
con i vincoli paesaggistici o di altra natu-
ra e darà la possibilità di eliminare ciò
che vi è in contrasto tramite la demolizio-
ne. Le esigenze di carattere finanziario ,
che sono state uno dei motivi di quest o
provvedimento, non hanno certo condi-
zionato la stesura di un testo, che ha volu -
to cogliere l'occasione per riordinare in
parte la materia urbanistica. Si sono rivi-
ste e corrette alcune disposizioni previste
dalla legge 17 agosto 1942, n. 1150, e dalla
legge 28 gennaio 1977, n . 10, incomplete e
superate o rivelatesi inefficienti e insuffi-
cienti .

Rientra in questa volontà di adegua -
mento alla realtà attuale ed alla luce
dell'esperienza di questi anni, in partico-
lare dopo l'entrata in vigore della legge n .
10, la cosiddetta «legge Bucalossi», la for-
mulazione dell'articolo 5 di questo prov-
vedimento . Viene previsto il coinvolgi-
mento della responsabilità sulla confor-
mità alla concessione per la costruzione
di opere delle tre figure cointeressate pe r
vari aspetti : il titolare della concessione ,
in quanto richiedente l'autorizzazione a
costruire al comune, per il ritiro dell a
quale deve apporre la firma in calce all a
concessione stessa sulla quale vengono ri -
portate le norme, gli obblighi e le sanzion i
a suo carico in caso di trasgressione degl i
stessi; il costruttore, il cui nome deve ri-
sultare agli atti del comune tramite la
comunicazione di inizio lavori nella qual e
risultano i nominativi del titolare la con -
cessione, del direttore dei lavori e del co-
struttore.

Il costruttore è obbligato all'osservanza
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di quanto prescritto dalla concessione
edilizia, documento questo che, allegat o
al progetto, deve far parte integrante del -
la documentazione presente in cantiere e
che implica quindi profonda conoscenza
della materia .

Il direttore dei lavori, che ha eseguito i l
progetto in conformità alle norme vigent i
nel comune dove viene eseguito, nonchè
in conformità alle leggi, è pertanto la per-
sona più qualificata e più responsabilizza-
ta nella sorveglianza e nel controllo affin-
chè venga rispettato il progetto e vengan o
quindi ottemperate le disposizioni di cui
alla concessione .

È difficile, per non dire impossibile —
lo devo ammettere per esperienza diretta ,
essendo progettista — seguire giornal-
mente l'esecuzione di un'opera e pertanto
possono esservi difformità poste in essere
per agevolare il committente o per inte-
resse dell'impresa stessa; ingiusto quind i
sarebbe il coinvolgimento del direttore
dei lavori .

Il secondo comma dell'articolo 5 preve-
de che il direttore dei lavori, dopo aver
contestato agli altri soggetti la violazione ,
dopo averli invitati alla rimessa in pristi-
no delle opere, comunicando al comune
la violazione e rinunciando all ' incarico ,
venga liberato da qualsiasi responsabilit à
prevista dal primo comma . Posso affer-
mare che questa possibilità che viene dat a
al progettista, oltre che atto di giustizi a
nei suoi confronti, è un ottimo deterrente
per costruttori spregiudicati e per conces-
sionari furbi od ingenui. D'altra parte ,
questa norma va intesa non solo com e
una contrapposizione tra soggetti coinvol-
ti nell 'esecuzione dell'opera, ma com e
uno strumento di collaborazione all'ese-
cuzione dell 'opera nella maniera più cor-
retta e quindi come un ausilio al l 'opera di
recessione del l 'abusivismo che, in genera -
le, persegue il provvedimento .

Giusto è il provvedimento che potrà es-
sere preso dai colleghi professionali, d i
sospensione fino a due anni del propri o
iscritto in caso di compartecipazione a d
un reato attinente al proprio ruolo tecni-
co, non essendoci giustificazioni di sort a
in caso di violazioni commesse ; e quindi,

anche se lo riteniamo pleonastico, con-
cordiamo con quanto proposto dal l 'emen -
damento Sapio 5.13.

Perché manca il proprietario dell 'area
tra i soggetti cui è addossata la responsa-
bilità di conformità? Perché è uno dei
soggetti già individuati (titolare della con -
cessione o costruttore) ovvero è effettiva-
mente estraneo alle responsabilità in
quanto: o ha concesso l'area in diritto di
superficie ovvero è inconsapevole dell'ef-
fettuazione dell'intervento per aver subito
un'occupazione abusiva .

In questo caso la responsabilità e, con-
seguentemente, la possibilità di riparar e
agli illeciti commessi e alle loro negative
conseguenze (acquisizione gratuit a
dell'area) viene innescata dal successiv o
articolo 6, terzo comma, nel quale è pre-
vista la notifica anche al proprietari o
dell'area dell'avvio dei provvedimenti sin-
dacali che potrebbero avere per il pro-
prietario conseguenze negative .

Con riferimento all ' emendamento Ro-
celli 5 .7, dove si propone di inserire «il
committente» tra i soggetti responsabili d i
eventuali abusi, è appena il caso di sotto -
lineare come ciò sia stato fatto per fruire
dell 'ampia casistica giurisprudenziale
consolidatasi in materia, che fa riferi-
mento a questo soggetto, il quale diviene
il minimo comune denominatore degli al-
tri soggetti espressamente indicati .

È stato fatto osservare nella discussione
in Commissione che la responsabilità del -
la conformità delle opere non solo all a
concessione, ma anche agli strumenti ur -
banistici, e alle previsioni di piano, sareb -
be troppo gravosa per i suddetti soggett i
nell ' ipotesi che la stessa concessione fosse
difforme da quegli strumenti . Al riguardo
si deve osservare che, nell 'ipotesi di dif-
formità della concessione dagli strument i
urbanistici, salvo ipotesi collusive, quest a
responsabilità ricade sulle amministrazio -
ni concedenti .

Nel caso invece di opere totalmente pri-
ve di titolo autorizzativo, la responsabilità
per conformità agli strumenti urbanistic i
e al ,piano, consente di sanare, ove questa
ricorra, anche successivamente l 'opera
eseguita, ai sensi del successivo articolo
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11 . È questa una soluzione preferibile a
quella della immediata demolizione ch e
risulterebbe inutilmente dispersiva d i
beni sostanzialmente legittimi .

Infine crediamo siano pure meritevol i
di attenzione ed accoglimento gli emen-
damenti Sapio 5 .9 e 5.11 .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l ' onorevole Gorla . Ne ha facoltà .

MASSIMO GORLA. Signor Presidente ,
nell ' illustrare il nostro emendamento
all 'articolo 5, farò un intervento che sarà
contro gli «angioletti», cioè coloro che ri-
tengono sempre di essere coperti da re-
sponsabilità oggettive o politiche, o co-
munque stanno sempre altrove .

Mi rivolgo a lei, signor Presidente, per-
ché, essendo stato sindaco di una grande
città, è certo in grado di capire quello che
sto dicendo; dico ciò, anche nella mia
qualità di ex progettista e di ex direttore
della pianificazione locale del piano inter-
comunale milanese. Vorrei che ragionas-
simo sugli «angioletti», spiumandone un
poco le ali .

Ci sono, secondo me, delle buone inten-
zioni enunciate in questo articolo 5, e i n
particolare la tendenza a far uscire que-
sto terreno di responsabilità dalla generi-
cità, attribuendolo anche in senso specifi-
co a coloro che concorrono nella forma-
zione di quello che noi qui definiamo giu-
ridicamente «reato», ma che in realtà è u n
crimine contro la collettività, contro l e
condizioni nelle quali si sviluppano le cit-
tà italiane, e che riguarda quindi tutti i
cittadini .

Vorrei che non si avesse nessuna indul-
genza rispetto a coloro che sono tecnica-
mente responsabili e individuati nell o
stesso titolo di questo articolo 5, cioè i
concessionari, i costruttori ed anche i di-
rettori dei lavori . Infatti, è ora di smetter e
di sostenere che i direttori dei lavori non
sanno in che senso violano delle leggi o
gli interessi collettivi . Credo che, cos ì
come devono essere responsabili dal pun-
to di vista della sicurezza di un cantiere ,
sotto il profilo dell'incolumità di chi c i
lavora e sotto il profilo della sicurezza

delle strutture, devono essere anche re-
sponsabili di come quel cantiere violi u n
bene comune, compia un reato contro gl i
interessi collettivi .

Quindi, io sono contro qualsiasi atte-
nuazione di siffatto tipo di responsabilità .
E non parlo neanche, ovviamente, delle
responsabilità dei costruttori e dei con -
cessionari .

Qui però vorrei segnalare una lacun a
esistente nell 'articolo 5, del quale vorre i
fare una piccola esegesi . In questo artico -
lo si parla di responsabilità del titolare
della concessione, del costruttore e de l
direttore dei lavori, ma mi sembra che
manchi una figura, cui vanno imputate
precise responsabilità politiche ed ammi-
nistrative, che è quella del sindaco della
città nella quale questi reati vengon o
commessi .

E ciò perché, badate bene, il second o
comma dell'articolo 5 così recita: «Il di -
rettore dei lavori non è ritenuto responsa-
bile qualora abbia contestato agli altr i
soggetti la violazione delle norme urbani-
stiche ed edilizie e rinunziando all ' incari-
co, fornendone contemporanea e motiva-
ta comunicazione al sindaco ; in caso con-
trario il sindaco segnala al Consiglio
dell'ordine professionale di appartenenz a
la violazione in cui è incorso il direttore
dei lavori, che sarà passibile di sospensio-
ne dall'albo professionale per un periodo
fino ad anni due» .

Ma io mi domando: per quale ragione
mai il sindaco che denunzia la violazione
delle norme nelle quali è incorso il diret-
tore dei lavori o chi per esso non debba
essere in grado di controllare in via pre-
ventiva e di accertare il reato che si sta
per commettere. Questo punto va consi-
derato centrale, e come integrazione di
quel principio di responsabilità individua-
le, penale e amministrativo, che si delinea
con questo articolo 5. Anche perché a m e
sembra veramente straordinario che un
sindaco possa essere in grado di accertare
ex post una violazione dello strumento
urbanistico che avrebbe dovuto rilevare
molto prima, in sede di rilascio della con -
cessione, della licenza o dell 'autorizzazio-
ne, e comunque mentre la violazione veni-
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va compiuta nel suo territorio . È incredi-
bile che, accanto alla responsabilità così
giustamente definita per il costruttore, il
direttore dei lavori, il committente e cos ì
via, non sia delineata anche la responsa-
bilità dell 'autorità amministrativa . Tanto
più che il reato di omissione di atti d'uf-
ficio non ce lo siamo certo inventato no i
e, alla luce dell 'articolo 328 del codice
penale, sappiamo tutti quante omissioni
abbiano consentito e favorito attività spe-
culative, con tutto lo sconcio, la distruzio-
ne, il degrado che ne è venuto per il
nostro paese . Le cronache di tutti quest i
anni (veramente troppi!) sono piene d i
episodi del genere, sui quali forse convie-
ne riflettere bene. Tanto per fare un
esempio, siete certi che in nessun modo
era configurabile una responsabilità de l
sindaco di Roma in tutta la faccenda de i
Caltagirone? Tutto si riduceva semplice -
mente alle responsabilità del costruttore ,
del direttore dei lavori? O c 'era qualcosa
di più, quanto meno un consapevole las-
sismo (tanto per essere cortesi) di fronte a
quello scempio, a tanti reati ?

Questa è la ragione per cui credo che s i
debba individuare una responsabilità, ol-
tre che politica e collettiva, individuale e
penale del responsabile amministrativo ,
del tutto simile a quelle già indicate
nell 'articolo 5. È questo un atto dovuto a l
paese: nel momento in cui si intende ,
come si suoi dire, afferrare il toro per l e
corna per una moralizzazione ammini-
strativa, per garantire il prevalere de l
bene collettivo su quello individuale ; ne l
momento in cui pensiamo di dover preve-
nire tutti quei fenomeni che possono por -
tare ad un'ulteriore distruzione dell'am-
biente e di interessi collettivi, dobbiam o
essere molto più precisi di quanto non l o
sia l 'attuale articolo 5. Ecco perché i l
gruppo di democrazia proletaria ha pre-
sentato un emendamento che intende ri-
badire con precisione la responsabilità in-
dividuale, penale e amministrativa de l
sindaco, anche se una cosa del gener e
potrebbe già essere dedotta con una certa
interpretazione dell'articolo 3 .

Concludo dicendo che noi prendiam o
molto sul serio tale punto. Ci auguriamo

che questa sciagurata legge non passi o
venga almeno trasformata (soprattutto
per quella parte relativa alla monetizza-
zione dei reati e quindi all'incentivo a
commetterne altri) ; insomma, che questa
legge non venga fuori dalle aule di quest o
ramo del Parlamento, nei termini in cui s i
presenta. Ma attenzione: se in qualche
modo risulterà che vi saranno autodenun -
zie da parte di coloro che hanno commes-
so, in quanto usufruttuari diretti, un rea-
to di abusivismo, noi faremo seguire al-
trettante denunzie penali nei confront i
degli amministratori, altrettante denunzie
penali nei confronti di chi, omettendo att i
d'ufficio, ha prodotto questo fenomeno, e
non soltanto consentito !

Signor Presidente, è poco decente con-
tinuare a nascondersi dietro un dito e, se
il fenomeno dell'abusivismo edilizio, se l o
sconcio edilizio ed urbanistico in quest o
paese si sono prodotti nei termini che no i
tutti conosciamo, non è soltanto opera
degli speculatori che in quanto tali fann o
il loro mestiere, ma è opera anche di ch i
non ha impedito loro di farlo, di chi non
ha vigilato ed ha omesso atti d'ufficio!
D 'ora in poi, sarà bene che per impedire
queste nuove omissioni, siano esattamen-
te e precisamente vincolati a responsabi-
lità penali ed amministrative dirette an-
che gli amministratori, e parlo anche dei
sindaci, signor Presidente! (Applausi dei
deputati del gruppo di democrazia proleta-
ria) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l 'onorevole Tassi . Ne ha facoltà .

CARLO TASSI . Onorevole Presidente,
onorevoli rappresentanti del Governo ,
onorevoli colleghi, il Movimento sociale
italiano-destra nazionale ha in buona par -
te riscritto questo articolo 5 nei suoi
emendamenti che certamente, per altro,
non vedranno il simpatico accoglimento
da parte del relatore per la maggioranza ;
e si tratta di uno strano articolo, che si
ispira al fenomeno del pentitismo .

In quest'aula sono state inventate tante
forme di pentiti, ed oggi è la volta de l
direttore dei lavori pentito: costui, correo,
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corresponsabile e addirittura custod e
dell'attività di servizio, di costruzione, se-
condo il progetto ed evidentemente in dif-
formità dalle autorizzazioni ottenute, sul -
la via di Damasco improvvisamente ha l a
folgorazione e quindi si rivolge al sindaco
rinunziando al mandato e denunciando i
correi; per questa attività, viene gratifica-
to dell'impunità, mentre, se non compi e
questo gesto, viene punito con la sospen-
sione dall 'albo fino a due anni !

Questo articolo è estremamente con-
tradditorio . Se un professionista è corre-
sponsabile nella sua specifica attività di
un'azione delittuosa, è giusto che ne ri-
sponda secondo le norme comuni; se poi
per il professionista si è scelta la strad a
del pentitismo, non si vede per quale mo-
tivo analoga strada non possa e non deb-
ba essere concessa anche al costruttore
od al committente ; inoltre, se come san-
zione accessoria al professionista vien e
imposta la sospensione dall'albo profes-
sionale fino a due anni, non si vede pe r
quale motivo analoga, pesante sanzion e
accessoria non debba essere comminat a
anche al costruttore che esercita la pro-
pria attività con l'obbligo del manufatto a
regola d'arte, del rispetto delle autorizza-
zioni ottenute per l 'attività di cui al con-
tratto, e della relativa esecuzione .

Per questo, riteniamo che si debba rive-
dere l'articolo secondo princìpi di equità
e giustizia, che informano molto chiara -
mente i nostri emendamenti e pertanto
fin da adesso anticipo che, qualora non
vengano accolte le nostre modifiche, i l
nostro voto sull 'articolo 5 sarà contra-
rio .

PRESIDENTE . Qual è il parere del rela-
tore di minoranza sugli emendament i
presentati all'articolo 5?

PIERA BONETTI MATTINZOLI, Relato-
re di minoranza . Signor Presidente, que-
sto articolo riguarda la responsabilità de i
soggetti interessati alla costruzione . È
chiaro che nella prevenzione dell'abuso
edilizio può giocare un ruolo fondamen-
tale l ' indicazione della corresponsabilità .
Le penalità previste per i corresponsabili

devono essere tali da indurre ciascuno a d
operare in modo conforme alle leggi . Ri-
teniamo che le norme contenute nel testo
della Commissione abbisognino di alcun i
aggiustamenti ; mi sembra, tra l 'altro, che
si sia maturata anche l'idea, da parte del -
la maggioranza, di accogliere alcuni degl i
emendamenti presentati . Per queste ra-
gioni il parere del relatore di minoranza è
favorevole con riserva sull'emendament o
Crucianelli 5 .1, mentre è favorevole sugl i
emendamenti Rocelli 5.7 e Sapio 5 .8 e 5.9 .

Il parere è contrario sugli emendamenti
Boetti Villanis Audifredi 5 .2 e Tassi 5 .3 e
5 .4, in quanto si esclude la responsabilità
del direttore dei lavori qualora compia un
tardivo pentimento rispetto all 'abuso; pa-
rere favorevole con alcune riserve
sull'emendamento Ronchi 5.5 e parere fa-
vorevole sugli emendamenti Sapio 5 .10 e
5.11, Rocelli 5.12, Sapio 5 .13, Crucianell i
5 .6, oltre, ovviamente, all'emendamento
5 .14 della Commissione .

PRESIDENTE. Qual è il parere del rela-
tore per la maggioranza?

GABRIELE PIERMARTINI, Relatore per
la maggioranza. L'articolo 5 attiene alla
responsabilità del titolare della concessio-
ne, del costruttore e del direttore dei lavo-
ri in merito alla costruzione abusiva . Rite-
niamo giusto l 'emendamento Rocelli 5.7,

in quanto amplia i soggetti che devon o
essere ritenuti responsabili dell 'abuso .
Questo è un modo corretto di individuar e
tutti coloro che provocano un danno alla
collettività, mentre ci sembra troppo am-
pia la disposizione contenuta nell 'emen-
damento Crucianelli 5.1, perchè contem-
pla tutti i soggetti che partecipano alla
costruzione dell'opera abusiva . Siamo
dell'opinione che sia opportuno applicar e
le sanzioni pecuniarie solo a coloro che
hanno commesso l 'abuso senza dichiarar-
ne la solidarietà, mentre questa deve esse -
re conservata per le spese di esecuzione .
A questo proposito chiediamo ai presenta -
tori di ritirare l 'emendamento Sapio 5.8 .

Il parere del relatore per la maggioranza
è favorevole agli emendamenti Sapio 5.9 e
5.11 e Rocelli 5.12 (quest 'ultimo dà mag-
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giore efficacia sanzionatoria alla norma) .
Il parere è invece contrario sugli emenda -
menti Boetti Villanis Audifredi 5 .2, Sapio
5.10, Tassi 5.3 e 5.4 .

Per quanto riguarda l 'emendamento
Sapio 5 .13, il parere è favorevole, in quan-
to ci sembra giusto fissare il tetto minimo
della pena. Parere contrario invece
sull 'emendamento Ronchi 5.5, non per-
chè non riteniamo giusto che vi sia la
responsabilità del sindaco, ma in quanto
questa è stata prevista in un emendamen-
to all'articolo 6, che presenteremo .

La Commissione è contraria anch e
all 'emendamento Crucianelli 5 .6, mentre
raccomanda l'emendamento 5 .14 della
Commissione stessa, in quanto si deve of-
frire la possibilità ai soggetti indicati da l
primo comma dell'articolo 5 di dimostra-
re la loro estraneità rispetto all'abuso . È
un elemento che contraddice a quell a
possibile responsabilità oggettiva che po-
teva essere in qualche modo individuat a
nel primo comma dell'articolo 5 .

PRESIDENTE. Il Governo?

GAETANO GORGONI, Sottosegretario di
Stato per i lavori pubblici. Il Governo è
favorevole all'emendamento Rocelli 5 .7 e
al l 'emendamento 5 .14 della Commissione ;
parere contrario, invece, sull'emenda-
mento Crucianelli 5.1, non perchè da par -
te del Governo non si vogliano coinvolge -
re coloro che hanno diretto e coordinato i
lavori nella responsabilità di costruzion i
abusive, ma perchè si tratta di figure in -
determinate, mentre è giusto soffermars i
sul direttore dei lavori, perchè è una figu-
ra prevista dal nostro codice .

Il Governo si associa all'invito della
Commissione, rivolto ai suoi presentatori ,
di ritirare l 'emendamento Sapio 5 .8 . Nel
caso non venga ritirato, il parere è con-
trario . Lo stesso vale per gli emendament i
Sapio 5.9, Boetti Villanis Audifredi 5.2 ,
Sapio 5.10, Tassi 5.3 e 5 .4, Ronchi 5 .5 e
Crucianelli 5.6. Il Governo è invece favo-
revole agli emendamenti Sapio 5 .11 e 5.1 3
e Rocelli 5 .12 .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .

Pongo in votazione l'emendamento Ro-
celli 5 .7, accettato dalla maggioranza del -
la Commissione e dal Governo .

(È approvato) .

Pongo in votazione l 'emendamento
Crucianelli 5.1, non accettato dalla mag-
gioranza della Commissione nè dal Gover-
no .

(È respinto) .

Passiamo all'emendamento Sapio 5 .8 .

FRANCESCO SAPIO. Lo ritiriamo, signor
Presidente .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Sa-
pio .

Pongo in votazione l'emendamento Sa-
pio 5.9, accettato dalla Commissione e da l
Governo.

(È approvato) .

Passiamo all'emendamento 5 .14 della
Commissione .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l 'onorevole Boetti Villanis Audi-
fredi. Ne ha facoltà .

LUDOVICO BOETTI VILLANIS AUDI-
FREDI. Signor Presidente, il secondo
comma, così come è proposto nel testo
della Commissione, a mio avviso rappre-
senta una vera e propria perla giuridica ,
una delle tante che infiorano questo pro-
getto di legge. Francamente mi chiedo
cosa si intenda dire quando si afferm a
che il direttore dei lavori deve contestare :
che efficacia ha questa contestazione ?
Non può essere addirittura una forma ri-
cattatoria, nel momento stesso in cui i l
direttore dei lavori, che ha collaborato
all'abusivismo, a realizzare una costruzio-
ne al di là della concessione edilizia, pu ò
poi fare una contestazione, e con questa
se ne può lavare le mani? Inoltre, come si
può ipotizzare di vincolare l'autonomi a
degli ordini professionali, stabilendo un
minimo ed un massimo di pena, che è —
badate bene — una sanzione disciplinare
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di piena competenza degli ordini profes-
sionali stessi ?

Direi che questo tentativo di criminaliz-
zare il direttore dei lavori dandogli ne l
contempo dei poteri che non è giuridico
attribuirgli — come il potere di sollevar e
una contestazione agli altri operatori del-
la costruzione — sia veramente un modo
che, invece di cercare di ridimensionare il
fenomeno dell 'abusivismo edilizio, finisc e
in un certo senso per incoraggiarlo .

Inoltre in questo progetto di legge —
come è stato più volte ricordato — no n
esistono norme che aggravino le pene, l e
sanzioni, nei confronti dei pubblici ammi-
nistratori conniventi con l 'abusivismo edi-
lizio .

Ecco perché noi abbiamo proposto un
emendamento che pone il direttore dei
lavori di fronte alle sue responsabilità ,
che non vanno però oltre un limite giuri-
dicamente configurabile, che è quello d i
sollevarsi dalle proprie responsabilità ne l
momento stesso in cui denuncia, nel mo-
mento stesso in cui si dimette dalla dire-
zione dei lavori, mandando, per cono-
scenza, la notizia di questo suo atteggia -
mento al sindaco del comune .

PRESIDENTE. Pongo in votazione
l 'emendamento 5.14 della Commissione ,
accettato dal Governo .

(È approvato) .

Passiamo all 'emendamento Boetti Vil-
lanis Audifredi 5.2 .

ALFREDO PAllAGLIA. Chiedo che sia
votato a scrutinio segreto .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevol e
Pazzaglia .

Votazioni segrete.

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettroni-
co, sull 'emendamento Boetti Villanis Au-
difredi 5 .2, non accettato dalla maggio-
ranza della Commissione né dal Gover-
no.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 477
Votanti	 476
Astenuti	 1
Maggioranza	 239

Voti favorevoli	 7 1
Voti contrari	 405

(La Camera respinge) .

Indìco la votazione segreta, mediante
procedimento elettronico, sull'emenda-
mento Sapio 5.10, non accettato dalla
maggioranza della Commissione né dal
Governo.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 477
Maggioranza	 239

Voti favorevoli	 227
Voti contrari	 250

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione
l'emendamento Sapio 5.11, accettato dal -
la Commissione e dal Governo .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Tas-
si 5.3, non accettato dalla maggioranza
della Commissione né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento Tas-
si 5.4, non accettato dalla maggioranza
della Commissione né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento Ro-
celli 5.12, accettato dalla Commissione e
dal Governo.

(È approvato) .
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Pongo in votazione l 'emendamento Sa-
pio 5.13, accettato dalla Commissione e
dal Governo.

(È approvato) .

Votazioni segrete.

PRESIDENTE . Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettroni-
co, sullo emendamento Ronchi 5 .5, non
accettato dalla maggioranza della Com-
missione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 474
Votanti	 468
Astenuti	 6
Maggioranza	 235

Voti favorevoli	 230
Voti contrari	 238

(La Camera respinge — Commenti) .

Indico la votazione segreta, mediante
procedimento elettronico, sull 'emenda-
mento Crucianelli 5 .6, non accettato dalla
maggioranza della commissione né da l
Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 484
Votanti	 483
Astenuti	 1
Maggioranza	 242

Voti favorevoli	 228
Voti contrari	 255

(La Camera respinge) .

Hanno preso parte alle votazioni :

Abete Giancarlo
Agostinacchio Paolo

Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alasia Giovanni
Alberini Guido
Alborghetti Guido
Alinovi Abdon
Aloi Fortunato
Alpini Renato
Altissimo Renat o
Amadei Giuseppe
Amadei Ferretti Malgari
Amalfitano Domenico
Ambrogio Franco
Amodeo Natale
Andò Salvatore
Andreoni Giovann i
Angelini Piero
Angelini Vito
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Antoni Varese
Arbasino Albert o
Arisio Luig i
Armato Baldassare
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Auleta Francesco
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Badesi Polverini Licia
Baghino Francesco
Balbo Ceccarelli Laura
Balestracci Nell o
Balzamo Vincenzo
Balzardi Piero Angelo
Barbalace Francesco
Barbato Andrea
Barbera Augusto
Barca Luciano
Barzanti Nodo
Baslini Antonio
Bassanini Franc o
Battaglia Adolfo
Battistuzzi Paolo
Becchetti Italo
Belardi Merlo Erias e
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
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Benedikter Johann
Bernardi Antoni o
Bernardi Guido
Berselli Filipp o
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchi di Lavagna Vincenzo
Bianchini Giovanni
Bianco Gerardo
Binelli Gian Carl o
Birardi Mario
Bisagno Tommaso
Bocchi Fausto
Bochicchio Schelotto Giovann a
Boetti Villanis Audifredi
Bogi Giorgio
Bonalumi Gilberto
Boncompagni Livio
Bonetti Andre a
Bonetti Mattinzoli Piera
Bonferroni Franco
Bonfiglio Angelo
Borghini Gianfranco
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolani Franco
Bosco Bruno
Boselli Anna detta Milvia
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giuseppe
Bottari Angela Maria
Bozzi Aldo
Bressani Piergiorgio
Briccola Italo
Brina Alfio
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bruzzani Riccardo
Bubbico Mauro
Bulleri Luigi

Caccia Paolo
Cafarelli Francesco
Cafiero Luca
Calonaci Vasco
Calvanese Flora
Campagnoli Mari o
Cannelonga Severin o
Canullo Leo
Capanna Mario
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvio

Caradonna Giulio
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolfo
Carlotto Natale
Caroli Giuseppe
Carpino Antonio
Carrus Nino
Casalinuovo Mario
Casati Francesc o
Casini Carlo
Castagnetti Guglielmo
Castagnola Luig i
Cattanei Francesco
Cavigliasso Paola
Ceci Bonifazi Adriana
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciampaglia Alberto
Ciancio Antonio
Ciccardini Bartolo
Cifarelli Michel e
Ciocia Graziano
Ciofi Degli Atti Paol o
Citaristi Severino
Cocco Maria
Colombini Marroni Leda
Colombo Emilio
Coloni Sergio
Colucci Francesc o
Columba Mario
Colzi Ottaviano
Cominato Lucia
Comis Alfredo
Conte Antonio
Conti Pietro
Contu Felice
Corder Marino
Corti Bruno
Corvisieri Silverio
Costi Silvano
Cresco Angelo
Crippa Giusepp e
Cristofori Adolfo
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonino
Curci Francesc o
Curcio Rocco

D 'Acquisto Mario
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D'Aimmo Florindo
Dal Maso Giuseppe
D'Ambrosio Michele
Da Mommio Giorgio
Danini Ferruccio
D'Aquino Saverio
Dardini Sergi o
Del Donno Olindo
Dell'Andro Renato
Dell'Unto Paris
Del Mese Paolo
De Lorenzo Francesco
Del Pennino Antoni o
De Luca Stefano
De Michieli Vitturi Ferrucci o
De Rose Emilio
Di Bartolomei Mario
Di Giovanni Arnald o
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vand a
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Drago Antonino
Dujany Cesare Amat o
Dutto Mauro

Ebner Michae l
Ermelli Cupelli Enrico

Fabbri Orlando
Facchetti Giuseppe
Fagni Edda
Falcier Luciano
Fantò Vincenzo
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Felisetti Luigi Din o
Ferrara Giovann i
Ferrari Bruno
Ferrari Giorgio
Ferrari Mart e
Ferrari Silvestro
Ferrarini Giulio
Ferri Franco
Filippini Gobbi Giovanna
Fioret Mario
Fiori Publio
Fittante Costantin o
Formica Rino
Fortuna Lori s
Fracchia Bruno
Francese Angela

Franchi Roberto
Fusaro Carlo

Gabbuggiani Elio .
Garavaglia Maria Pia
Gargani Giuseppe
Garocchio Alberto
Gasparotto Isai a
Gatti Giuseppe
Gava Antoni o
Genova Salvatore
Geremicca Andrea
Germanà Antonino
Ghinami Alessandro
Giadresco Giovanni
Gianni Alfons o
Gioia Luig i
Giovagnoli Sposetti Angel a
Giovannini Elio
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Grottola Giovanni
Gualandi Enrico
Guarra Antoni o
Guerrini Paol o
Guerzoni Lucian o
Gunnella Aristid e

Ianni Guido
lanniello Mauro
Iovannitti Alvaro

Labriola Silvano
La Ganga Giuseppe
La Malfa Giorgi o
Lamorte Pasquale
Lanfranchi Cordioli Valentin a
La Penna Girolam o
La Russa Vincenzo
Lattanzio Vito
Lenoci Claudio
Levi Baldini Ginzburg Natalia
Ligato Lodovico
Lo Bello Concetto
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adriana
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Lodigiani Oreste
Lombardo Antonin o
Lo Porto Guido
Lops Pasquale
Lussignoli Francesco Pietr o

Macaluso Antonino
Macciotta Giorgio
Maceratini Giulio
Madaudo Dino
Magri Lucio
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovann i
Manca Enrico
Manca Nicola
Manchinu Alberto
Mancini Vincenzo
Mancuso Angelo
Manfredi Manfredo
Mannino Antonin o
Mannuzzu Salvatore
Marrucci Enrico
Martellotti Lambert o
Martinat Ugo
Martino Guido
Marzo Biagio
Masina Ettore
Massari Renato
Mattarella Sergi o
Mazzone Antoni o
Meleleo Salvator e
Melillo Savino
Melis Mario
Memmi Luigi
Meneghetti Gioacchin o
Mennitti Domenic o
Merolli Carlo
Migliasso Teres a
Minervini Gustavo
Minozzi Rosann a
Monducci Mario
Monfredi Nicola
Mongiello Giovann i
Montanari Fornari Nanda
Montessoro Antoni o
Mora Giampaolo
Moro Paolo Enrico
Moschini Renzo
Motetta Giovann i
Mundo Antonio
Muscardini Palli Cristiana

Napolitano Giorgi o
Natta Alessandr o
Nebbia Giorgio
Nicolazzi Franco
Nicotra Benedetto
Nucara Francesc o
Nucci Mauro Anna Maria

Olcese Vittorio
Olivi Mauro
Onorato Pierluigi
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranc o

Paganelli Ettore
Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosella
Palopoli Fulvio
Pasqualin Valentino
Pastore Aldo
Patria Renzo
Patuelli Antonio
Pazzaglia Alfred o
Pedrazzi Cipolla Anna Mari a
Peggio Eugenio
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Pernice Giuseppe
Perrone Antonino
Perugini Pasquale
Petrocelli Edilio
Picano Angelo
Picchetti Santino
Pierino Giuseppe
Piermartini Gabriele
Piredda Matteo
Piro Francesco
Pisani Lucio
Pochetti Mario
Poggiolini Danilo
Polesello Gian Ugo
Poli Bortone Adriana
Poli Gian Gaetan o
Polidori Enzo
Pollice Guido
Pontello Claudio
Poti Damiano
Preti Luig i
Proietti Franco
Provantini Albert o
Pujia Carmelo
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Pumilia Calogero

Quarta Nicola
Quattrone Francesco
Quercioli Elio
Quieti Giuseppe

Rabino Giovanni
Radi Luciano
Raffaelli Mario
Rauti Giuseppe
Ravaglia Gianni
Ravasio Renat o
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandro
Reina Giuseppe
Riccardi Adelmo
Ricciuti Romeo
Ricotti Federico
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rindone Salvatore
Riz Roland
Rizzi Enrico
Rizzo Aldo
Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranc o
Rodotà Stefan o
Rognoni Virginio
Ronchi Edoardo
Ronzani Gianni Vilmer
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi Alberto
Rossino Giovann i
Rubbi Antonio
Rubino Raffaello
Ruffolo Giorgio
Russo Ferdinand o
Russo Francesco
Russo Giuseppe
Russo Raffael e

Sacconi Maurizio
Salatiello Giovanni
Salerno Gabriele
Samà Francesco
Sandirocco Luigi
Sanese Nicola
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo

Sanguineti Mauro Angel o
San Lorenzo Bernardo
Sannella Benedetto
Santarelli Giulio
Santini Renzo
Santuz Giorgio
Sapio Francesco
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Savio Gastone
Scaglione Nicola
Scaiola Alessandro
Scaramucci Guaitini Alba
Scarlato Guglielm o
Scovacricchi Martin o
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Serri Rino
Servello Francesc o
Silvestri Giuliano
Sinesio Giuseppe
Soave Sergio
Sodano Giampaolo
Soddu Pietro
Sorice Vincenzo
Sospiri Nino
Spagnoli Ug o
Spataro Agostino
Staiti di Cuddia delle Chiuse
Sterpa Egidio
Strumendo Lucio
Sullo Fiorentino

Tagliabue Gianfranco
Tamino Gianni
Tancredi Antonio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tedeschi Nadir
Tempestini Francesc o
Testa Antonio
Tiraboschi Angel o
Toma Mario
Torelli Giuseppe
Trabacchi Felic e
Tramarin Achille
Trantino Vincenzo
Trappoli Franco
Trebbi Ivanne
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Tremaglia Pierantonio Mirk o
Tringali Paolo
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Mari a
Urso Salvator e
Usellini Mario

Vacca Giuseppe
Vecchiarelli Brun o
Ventre Antonio
Vernola Nicola
Vincenzi Bruno
Virgili Biagio
Viscardi Michele
Visco Vincenzo Alfonso
Viti Vincenz o

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amede o
Zanfagna Marcello
Zaniboni Antonin o
Zanini Paolo
Zarro Giovanni
Zavettieri Saveri o
Zolla Michele
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Si sono astenuti:

Corsi Umberto
Miceli Vito

Si sono astenuti sull'emendamento 5 . 5
Ronchi :

Bianchi di Lavagna Vincenzo
Chella Mario
Comis Alfredo
Meneghetti Gioacchin o

Si sono astenuti sull'emendamento 5 . 2
Boetti Villanis :

Ciocia Graziano
Pontello Claudio

Sono in missione :

Andreotti Giulio
Baracetti Arnaldo
Codrignani Giancarla
De Carli Francesc o
Fincato Grigoletto Laura
Fiorino Filippo
Forte Francesco
Foschi Franco
Franchi Franco
Lagorio Lelio
Uccisi Pino
Nonne Giovann i
Pandolfi Filippo Maria
Rossi di Montelera Luigi
Ruffini Attili o
Scàlfaro Oscar Luigi
Signorile Claudio
Spini Valdo
Stegagnini Bruno

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo alle dichiara-
zioni di voto sull'articolo 5 .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Albor-
ghetti . Ne ha facoltà.

GUIDO ALBORGHETTI. Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, nonostante al-
cuni miglioramenti che sono stati intro-
dotti in questo articolo, noi voteremo con-
tro, poiché ci sembra che la Commission e
non abbia fatto fino in fondo quello che
avrebbe potuto fare per migliorare, dal
punto di vista politico e dal punto di vist a
tecnico, l'articolo 5 .

In modo particolare, mi sembra che
avremmo dovuto definire con maggior
chiarezza le responsabilità degli ammini-
stratori, come prevedeva l'emendament o
Ronchi 5.5, e che avremmo dovuto mi-
gliorare, con l'ampliamento del nostr o
emendamento Sapio 5.10, la procedura d i
rinuncia e di contestazione del direttore
dei lavori nei confronti di costruttori o d i
proprietari abusivi. Credo che con queste
ulteriori modifiche avremmo potuto fare
un buon lavoro. anche se indubbiamente
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l 'articolo 5 non ha più il carattere origi-
nario .

In ogni caso, il lavoro sull'articolo 5
dimostra che si potrebbe e si può miglio -
rare il progetto di legge, anche sotto un
profilo tecnico oltre che politico, ma di -
mostra anche che la maggioranza è trop-
po timida nello spingersi in avanti su que -
sta strada e non ha il coraggio di affron-
tare le cose come stanno .

Questo è un provvedimento pasticciato
che richiede, per diventare ordinato e
comprensibile, un grande lavoro, un lavo-
ro che anche nel Comitato dei nove va
avanti con grande stento .

PRESIDENTE . Nessun altro chiedendo
di parlare per dichiarazione di voto, pon-
go in votazione l'articolo 5, nel testo mo-
dificato dagli emendamenti testé appro-
vati .

(È approvato — Commenti — Rumo -

Onorevole colleghi, vi chiedo un mo-
mento di cortesia! Per maggiore tranquil-
lità di tutti voglio consultare i segretari ,
affinché non vi siano contestazioni ,
sull'esito della votazione .

I segretari sono concordi nel dichiarare
che l 'articolo 5 è stato approvato (Applau-
si al centro) .

Passiamo all'articolo 6 . Ne do lettura :

(Opere eseguite in assenza di concession e
o in totale difformità da essa) .

«Sono opere eseguite in totale difformi-
tà dalla concessione quelle che comporta -
no variazioni essenziali al progetto appro-
vato .

Il sindaco, qualora accerti che siano
state eseguite opere in assenza di conces-
sione o in totale difformità dalla medesi-
ma, ne dispone l'acquisizione gratuita a l
patrimonio disponibile del comune insie-
me con l 'area di pertinenza .

L'ordinanza sindacale, da notificare a i
soggetti di cui al primo comma del prece -
dente articolo 5, nonché al proprietari o
dell'area, costituisce titolo per l'immissio -

ne nel possesso e per la trascrizione nei
registri immobiliari, che deve essere ese-
guita gratuitamente ; l'effetto traslativo si
produce alla scadenza del termine di 9 0
giorni dalla notificazione dell'ordinanza ,
qualora le opere non siano state demoli-
te .

L'opera viene demolita dal comune a
spese dei responsabili dell'abuso ove il
comune ne constati il contrasto con rile-
vanti interessi urbanistici o ambientali .

Per le opere abusivamente eseguite s u
terreni destinati, in base a leggi statali o
regionali, alla non edificabilità a tutel a
dei vincoli ad essa preordinati, l'acquisi-
zione si verifica di diritto a favore dell e
amministrazioni cui compete la vigilanza
sull'osservanza del vincolo ; nella ipotesi
di concorso di vincoli, l'acquisizione s i
verifica a favore del patrimonio del co-
mune. Il sindaco, qualora, accerti l'inizio
dei lavori su tali terreni, è tenuto a darne
immediatamente comunicazione all'am-
ministrazione competente, la quale, co-
munque anche di sua iniziativa, previ a
dichiarazione dell 'acquisizione, deve
provvedere al ripristino dello stato dei
luoghi a spese dei responsabili dell 'abu-
so .

Il segretario comunale redige e pubbli-
ca mensilmente l'elenco dei rapporti co-
municati dagli ufficiali di polizia giudizia-
ria riguardanti opere realizzate abusiva-
mente e lo trasmette all'autorità giudizia-
ria competente, al presidente della giunta
regionale, al ministro dei lavori pubbli-
ci .

In caso di inerzia deve essere assegnat o
al sindaco, in base a legge regionale, u n
termine trascorso il quale viene nominat o
un commissario ad acta che adotta i ne-
cessari provvedimenti . In caso di ulterio-
re inerzia provvede il commissario de l
Governo» .

A questo articolo sono stati presentati i
seguenti emendamenti :

Sostituirlo con il seguente:

Il sindaco, qualora accerti che sono sta-
te eseguite opere in assenza di concessio-
ne o in totale difformità dalla medesima,
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in quanto determinano variazioni essen-
ziali al progetto approvato, ne dispone
l ' immediata demolizione con ordinanza
da notificare ai soggetti di cui al primo
comma del precedente articolo 5, nonché
al proprietario dell'area .

Qualora la demolizione non venga rea-
lizzata nel termine di 60 giorni dalla noti -
fica dell'ordinanza, vi provvede il comun e
a spese dei responsabili dell'abuso .

Il segretario comunale redige e pubbli-
ca mensilmente l 'elenco dei rapporti co-
municati dagli ufficiali di polizia giudizia-
ria riguardanti opere realizzate abusiva-
mente e lo trasmette all'autorità giudizia-
ria competente, al presidente della giunta
regionale, al ministro dei lavori pubbli-
ci .

6. 1 .
BOETTI VILLANIS AUDIFREDI, TAS-

SI, GUARRA .

Sostituirlo con il seguente:

L'esecuzione di opere in assenza di con -
cessione o in totale difformità dalla mede-
sima produce di diritto, dalla scadenz a
del termine indicato nella diffida di cui a l
secondo comma del presente articolo ,
l'effetto della acquisizione gratuita del
bene e della relativa area di pertinenza ,
determinata sulla base delle norme urba-
nistiche vigenti, al patrimonio del comu-
ne, che ne decide la destinazione .

Il sindaco, dopo aver diffidato alla de-
molizione delle opere abusivamente ese-
guite ed al ripristino dello stato dei luogh i
entro un termine perentorio, e dopo ave r
constatato l'inadempimento alla diffida
medesima, comunica agli uffici compe-
tenti, ai soli fini della trascrizione, i dat i
relativi ai beni acquisiti e trasmette copia
degli atti al presidente della giunta regio-
nale .

L'ordinanza di sospensione dei lavori ,
la diffida e la comunicazione di cui a l
precedente comma, costituiscono titol o
per la trascrizione nei registri immobilia-
ri ai fini della tutela dei terzi in buona
fede. Il conservatore dei registri immobi-
liari esegue gratuitamente la trascrizione

che deve essere richiesta dal sindaco sen-
za ritardo.

Il provvedimento di cui al secondo
comma del presente articolo costituisce
inoltre titolo per l 'immissione in possess o
dei beni acquisiti dal comune .

A decorrere dalla data di notifica del
predetto provvedimento al precedente
proprietario e fino alla data di effettiva
consegna del bene al comune, è dovuta al
comune medesimo una indennità di abu-
siva occupazione commisurata all'utilit à
che dal possesso del bene il comune
avrebbe potuto ritrarre .

Le controversie relative alla propriet à
dei beni acquisiti dal comune sono attri-
buite alla competenza del pretore del luo-
go nel quale è stato commesso l'abuso.

Il segretario comunale redige e pubbli-
ca mensilmente l'elenco dei rapporti co-
municati dagli ufficiali ed agenti di poli-
zia giudiziaria riguardanti opere realizza-
te abusivamente e lo trasmette alla auto-
rità giudiziaria competente ed al presi-
dente della giunta regionale .

In caso di inerzia del sindaco, protratt a
per 60 giorni dalla comunicazione di cui
al precedente comma, il presidente dell a
giunta regionale assegna al sindaco un ul -
teriore termine, non superiore a 30 gior-
ni, trascorso il quale, nomina un commis-
sario ad acta, che adotta i necessari prov-
vedimenti entro i successivi 60 giorni .

Sono opere eseguite in totale difformit à
dalla concessione quelle che comportano
variazioni essenziali al progetto approva-
to .

6. 5.
ALBORGHETTI, VIOLANTE, COLUM-

BA, MACIS, BONETTI MATTINZO-

LI, BOSELLI, BULLERI, CHELLA ,

FABBRI, JOVANNITTI, GEREMIC-

CA, PALMINI LATTANZI, POLE-

SELLO, SAPIO, SATANASSI .

A quest'ultimo emendamento sono stat i
presentati i seguenti subemendamenti :

Al settimo comma sostituire le parole : Il
segretario comunale, con le seguenti : Il
sindaco .
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0. 6. 5. 1 .

ALBORGHETTI, LODA, SATANASSI ,

SAMÀ, POCHETTI .

Dopo il settimo comma, aggiungere i l
seguente :

Il sindaco trasmette all'autorità giudi-
ziaria competente ed al presidente della
giunta regionale motivato rapporto sui
provvedimenti adottati .

0. 6. 5. 2 .

ALBORGHETTI, LODA, POCHETTI,

AULETA, BOSELLI, PALMINI

LATTANZI, BONETTI MATTINZO-

LI, CERQUETTI, SAMA, MOTET-

TA, FABBRI, JOVANNITTI, GERE-

MICCA, PALMIERI, ZANINI, SAN-

FILIPPO, FAGNI, SAPIO, POLE-
SELLO .

Sono stati altresì presentati i seguent i
emendamenti :

Sostituire il secondo, terzo, quarto, quin-
to, sesto e settimo comma con i seguenti:

Il sindaco, accertata l'esecuzione di ope -
re edilizie in assenza di concessione o in
totale difformità dalla medesima e in vio-
lazione delle norme vigenti, dispone la
loro immediata demolizione, direttament e
ed a spese del responsabile dell'abuso .

Il segretario comunale comunica all a
autorità giudiziaria, al presidente dell a
regione, nonché al Ministro dei lavor i
pubblici, entro cinque giorni dal ricevi -
mento, i rapporti degli ufficiali di polizi a
giudiziaria riguardanti opere realizzat e
abusivamente .

6. 2 .

TASSI, GUARRA, BOETTI VILLANI S

AUDIFREDI .

Sostituire il secondo, terzo e quarto com-
ma con i seguenti :

Il sindaco, qualora accerti che siano
state eseguite opere in assenza di conces-
sione o in difformità dalla medesima, n e
ordina l'abbattimento a spese e cura dei

responsabili dell'abuso entro 120 giorni .
Dopo tale termine il sindaco ne dispon e

l'acquisizione gratuita al patrimonio del
comune insieme con l'area di pertinen-
za .

6. 3.

CRUCIANELLI, CAFIERO, GIANNI, SE-

RAFINI, CASTELLINA, MAGRI .

Sostituire il secondo comma con il se-
guente:

Il sindaco, qualora accerti che sian o
state eseguite opere in assenza di conces-
sione o in totale difformità dalla medesi-
ma, dispone immediatamente, con pro-
pria ordinanza, l'acquisizione gratuita
delle opere e della relativa area di perti-
nenza, determinata sulla base delle nor-
me urbanistiche vigenti e adottate, al pa-
trimonio del comune, che ne decide la
destinazione .

6. 6.

PALMINI LATTANZI, ALBORGHETTI ,

SAPIO, BOSELLI, SATANASSI .

Al secondo comma, aggiungere, in fine ,
le parole: dal responsabile dell'abuso .

6. 7.
ROCELLI, FERRARINI, ERMELLI CU-

PELLI, CARIA, FACCHETTI .

Al terzo comma, sostituire le parole : che
deve essere eseguita gratuitamente con
le seguenti: ; il conservatore dei registr i
immobiliari esegue gratuitamente la tra-
scrizione, che deve essere richiesta da l
sindaco senza ritardo .

6. 8.
CHELLA, ALBORGHETTI, SAPIO, JO-

VANNITTI .

Dopo il terzo comma, aggiungere il se-
guente :

A decorrere dalla data della ordinanza
sindacale e fino alla data di effettiva con -
segna del bene al comune, è dovuta al
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comune medesimo una indennità di abu-
siva occupazione commisurata all'utilit à
che dal possesso del bene il comun e
avrebbe potuto ritrarre .

6 . 9 .
BULLERI, ALBORGHETTI, GEREMIC-

CA, SAPIO, POLESELLO .

Sostituire il quarto comma con il se-
guente :

L 'opera acquisita viene demolita a cur a
del comune e a spese dei responsabil i
dell'abuso qualora il comune stesso n e
decida la demolizione .

6 . 10 .

torità giudiziaria competente e al presi -
dente della giunta regionale, nonché a l
ministro dei lavori pubblici .

6 . 4.
PAllAGLIA, GUARRA, BOETTI VILLA-

NIS AUDIFREDI, TASSI .

Al sesto comma, dopo la parola: opera
aggiungere le seguenti: o lottizzazioni .

6 . 15.
ROCELLI, ERMELLI CUPELLI, CARIA ,

FERRARINI, FACCHETTI .

Al sesto comma, sopprimere le parole : al
Ministro dei lavori pubblici .

GEREMICCA, ALBORGHETTI, SAPIO ,

BULLERI, BONETTI MATTINZO-
LI .

6 . 13 .
FABBRI, ALBORGHETTI, SAPIO, JO-

VANNITTI .

Al quarto comma, dopo la parola : opera
aggiungere la seguente: acquisita .

6 . 11 .

ROCELLI, FERRARINI, ERMELLI CU-

PELLI, CARIA, FACCHETTI .

Al quinto comma, sostituire le parole :
destinati, in base a leggi statali o regiona-
li, alla non edificabilità a tutela dei vincol i
ad essa preordinati con le seguenti : sotto -
posti a vincolo a tutela di interessi storici ,
artistici, architettonici, archeologici, pae-
sistici, ambientali, idrogeologici e ad ogn i
altro vincolo che comporti la non edifica-
bilità .

6 . 12 .

ALBORGHETTI, POLESELLO, GERE-

MICCA, SAPIO, FABBRI, SATANAS-

SI, PALMINI LATTANZI, BONETT I

MATTINZOLI, BULLERI, BOSEL-

LI, JOVANNITTI, CHELLA .

Sostituire il sesto comma con il seguen-
te :

Il segretario comunale, ricevuti gli ac-
certamenti di violazioni edilizie, li tra -
smette entro e non oltre tre giorni all'au -

Al sesto comma, aggiungere, in fine, le
parole: e al prefetto della provincia .

6 . 17.
ROCELLI, ERMELLI CUPELLI, CARIA ,

FERRARINI, FACCHETTI .

Sostituire l'ultimo comma con i seguen-
ti :

In caso di inerzia protrattasi per 1 5

giorni dalla data di constatazione dell a
inosservanza delle disposizioni di cui a l
primo comma dell'articolo 3 ovvero pro-
trattasi oltre il termine di cui all'articol o
3, terzo comma, la regione, nei successivi
dieci giorni, nomina, dandone comunica-
zione anche al prefetto, un commissari o
ad acta, che adotta i provvedimenti even-
tualmente necessari entro trenta giorn i
dalla nomina e ne dà contestuale comuni -
cazione alla competente autorità giudizia-
ria ai fini dell'esercizio dell'azione penale
in base all 'articolo 328 del codice pena -
le .

In caso di inerzia della regione o del
commissario ad acta, provvede, entro i
successivi trenta giorni, il prefetto che è
tenuto alla comunicazione contestuale d i
cui al precedente comma .
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I termini di cui ai precedenti settimo ed
ottavo comma possono essere ridotti dall a
legge regionale .

6. 16.
ROCELLI, ERMELLI CUPELLI, CARIA,

FERRARINI, FACCHETTI .

Aggiungere, in fine, il seguente comma :

Le controversie relative alla propriet à
del bene sono attribuite alla competenza
del pretore del luogo nel quale è stat o
commesso l'abuso .

6. 14.
VIOLANTE, ALBORGHETTI, MACIS ,

PEDRAllI CIPOLLA, SAPIO .

Passiamo alla discussione sull'articolo
6 e sul complesso degli emendamenti e
dei subemendamenti ad esso presentati .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Sata-
nassi . Ne ha facoltà .

ANGELO SATANASSI . Signor Presidente ,
colleghi deputati, se c'è un articolo che
somma le contraddizioni e denuncia le
incongruità del disegno di legge al nostro
esame, questo è l 'articolo 6. Esso, com'è
noto, disciplina nuovamente il sistema
delle sanzioni amministrative per le opere
eseguite in assenza di concessione o i n
totale difformità dalla concessione stes-
sa .

L'obiettivo sembra essere quello di in-
trodurre importanti modifiche procedu-
rali e di porre fine alle diverse interpre-
tazioni di dottrina e giurisprudenza in
relazione alle sanzioni previste dall'arti-
colo 15 della legge n . 10 del 1977 . Cito, ad
esempio, l'eliminazione del visto pretori -
le, sulla cui natura molto si è discusso e s i
discute. Si riconosce in tal modo, final-
mente, la capacità di intendere e di volere
delle assemblee elettive locali .

Voglio ricordare ancora lo snellimento
delle procedure, la soppressione del rife-
rimento alla facoltà di ricorrere al tribu-
nale amministrativo regionale, la disposi-
zione per cui le opere e le aree vengono

acquisite al patrimonio disponibile del co-
mune, concedendo maggiore libert à
all'ente nell 'utilizzo del bene acquisito .

Sempre all'articolo 6, è detto anche che
la notifica costituisce immediato titolo
per l'immissione in possesso e per la tra-
scrizione nei registri immobiliari se, entr o
90 giorni dalla notifica, le opere non sia -
no state demolite o sanate dagli aventi
causa .

Questa, onorevoli colleghi, è per così
dire una faccia della medaglia, l 'aspetto
innovativo, la parte positiva, ma subito ,
nel corso della lettura del testo, ci sentia-
mo trascinati lungo una china pericolosa ,
che di fatto approda ad un nuovo ed an-
cora più marcato attacco alle prerogative
delle autonomie locali .

Mi soffermo, soltanto per alcuni accen-
ni, ad una prima, macroscopica falla con -
tenuta in tale articolo. Dopo l'accerta -
mento dell 'abuso, il sindaco è tenuto ad
emettere ordinanza per l 'acquisizione
dell'opera eseguita «insieme» — dice il
testo — «con l'area di pertinenza». Il dis-
sidio interpretativo nasce, appunto, quan-
do non si identifica l'area di pertinenza .
Infatti, la formulazione del comma cui c i
riferiamo appare quanto meno infelice ,
poiché non consente una concreta indivi-
duazione del concetto di area di pertinen-
za. Forse è l'area su cui insiste l 'opera ,
come è detto nell'articolo 15 della legge
28 gennaio 1977, n. 10, che ha dato luogo
a tante incertezze? Infatti, se così si inten -
de, non si tiene conto del l 'area necessaria
per accedere all'opera abusiva, così come
non si capisce quale sia l'area da acquisi-
re gratuitamente, se l 'opera abusiva è l a
sopraelevazione di un edificio esistente .
Forse — ci chiediamo ancora e dovrann o
chiederselo i colleghi deputati della mag-
gioranza — per area di pertinenza si in -
tende il lotto su cui è stata edificata l'ope-
ra? Ma, allora, che cosa accade se sul lot-
to vi è già una costruzione e l'opera abu-
siva consiste in un garage o in un «pro-
servizio»? E nel caso di una costruzione
colonica, l 'area di pertinenza qual è, forse
l'intera unità poderale ?

Sono interrogativi che dobbiamo porc i
e che dobbiamo sciogliere in questa sede,
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in occasione della stesura ex novo dell 'ar-
ticolo 6 .

La dottrina ha più volte confermato
che l'area di pertinenza, e di conseguenz a
l'area di acquisizione, è quella necessari a
a rendere conforme allo strumento urba-
nistico il rapporto tra l 'area ed il volume
realizzato . Ma questo non basta, giacché
si debbono stabilire le modalità e le pro-
cedure per quelle opere (e sono la mag-
gior parte) che non consentono alcun a
valutazione del rapporto planivolumetri-
co, data la destinazione di zona in cui si è
consumato l 'abuso. Mi riferisco, ad esem-
pio, alle città satelliti nate intorno a
Roma, all'insegna dell'abusivismo di ne-
cessità . Mi riferisco altresì alle zone agri -
cole e verdi .

Se permane, signor Presidente, l'attuale
redazione, l 'applicazione della norma
comporterà una serie continua di grava -
mi, vanificando la dichiarata volontà de l
legislatore di rendere incisivi gli interven-
ti repressivi e la tutela dell'assetto del ter-
ritorio.

La stesura di questo comma sembra —
e non me ne voglia il relatore — formu-
lata per vanificare l'automaticità dell'ac-
quisizione gratuita, che deve essere — e
noi vogliamo sia — un aspetto innovativ o
della legge. Una così generica e debole
formulazione, come ricaviamo dalla lettu-
ra del comma, alimenterà inevitabilmente
il contenzioso fino a farne un incentivo di
disattivazione della norma sanzionatoria.
Se è così, se questo si vuole surrettizia -
mente, noi pretendiamo che lo si dica in
modo chiaro ed esplicito. Di fatto, si ren-
de fatale e protetto, con questa norma e
con questa incertezza, l 'abusivismo e s i
perpetua una situazione di impossibilità
di intervento dei pubblici poteri . Avremo
quindi, anche sull'articolo 3, ricorsi, con-
tenzioso, dispute interminabili, acquisi-
zioni mai concluse, se non verso i più
deboli, cioè coloro che ledono meno degl i
altri la collettività .

In questo articolo, quindi, signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, si trovano i ger-
mi della incostituzionalità e della imprati-
cabilità della legge . Questa dell 'area di
pertinenza può sembrare a molti un cavil-

lo, ma è, in effetti, un pericoloso detona-
tore che rischia di bloccare uno dei punt i
qualificanti della legge . La formulazione
del comma appare, quindi, infelice ; sem-
bra più una petizione di principio che una
concreta individuazione del concetto di
area di pertinenza . Ci chiediamo allor a
quali siano gli strumenti giuridici per l ' in-
dividuazione dell'area da acquisire . Il
provvedimento non ce lo dice, né ce l o
dice il ministro o il relatore per ,la mag-
gioranza. Ci chiediamo, posto che per le
aree in difetto può sostenersi che viene
acquisito il possibile, chi provveda, per
quelle in eccesso, alla identificazione
dell 'area stessa: forse il magistrato ordi-
nario? o il tribunale amministrativo? il
sindaco? il presidente della regione? o il
ministro dei lavori pubblici?

Siamo veramente in una situazione
confusionale, che non potrà consentire
l'applicazione della norma, in un punt o
così delicato ed importante .

Sono sufficienti, signor Presidente ,
onorevoli colleghi, questi rilievi per rite-
nere che la materia vada meglio precisa-
ta: e noi proponiamo che quanto meno si a
definita nelle norme transitorie, onde evi -
tare, come ho già detto, la messa in moto
di meccanismi di disattivazione della nor-
ma sanzionatoria, a beneficio degli specu-
latori abusivi e a danno — ne siamo cert i
— della collettività (Applausi all'estrema
sinistra) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Becchetti . Ne ha facoltà .

ITALO BECCHETTI. L'onorevole Sata-
nassi, che mi ha preceduto, nel dare un
giudizio negativo, in linea generale su l
complesso del provvedimento e in parti -
colare sull'articolo 6, ha compiuto una
serie di riferimenti ad innovazioni, sulle
quali dà un giudizio positivo, in vista
dell 'obiettivo di un rigoroso controllo
dell 'attività edilizia, per evitare nuove for-
me di abusivismo . C'è quindi una notevole
sfasatura tra il giudizio generale, che re -
sta negativo, e la valutazione positiva del -
la, parte più significativa del provvedi -
mento .
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Per quanto riguarda gli aspetti positivi ,
dunque, è sufficiente che io mi rifaccia
all ' intervento del collega Satanassi : si
tratta di innovazioni che rispondono allo
scopo, nel senso che viene prevista l 'ac-
quisizione gratuita del patrimonio dispo-
nibile del comune, per quanto riguarda l e
opere eseguite in assenza o in totale dif-
formità dalla concessione edilizia nel sen-
so che viene richiamata la responsabilit à
del costruttore, del direttore dei lavori ,
del titolare della concessione edilizia, de l
proprietario dell'area ; nel senso che è
prevista la demolizione, la segnalazione
all 'autorità giudiziaria, l'attivazione di po-
teri sostitutivi, in carenza di iniziative de -
gli organi responsabili, con la nomina de l
commissario ad acta da parte della regio -
ne e, da ultimo, l 'intervento del prefetto
(con il riferimento esplicito all'esercizio
dell'azione penale in caso di omissioni di
atti d 'ufficio). Si configura, cioè, chiara-
mente e senza possibilità di equivoci, una
maglia abbastanza stretta, che denota ,
senza possibilità di strumentalizzazione ,
la volontà della maggioranza rivolta a d
elaborare uno strumento legislativo ch e
valga a bloccare il nuovo abusivismo. Na-
turalmente, noi non riteniamo che il prov-
vedimento in esame sia tale da esaurire i l
problema: diciamo che questo intervent o
va considerato congiuntamente con quell i
che ne costituiscono il completamento ,
cioè con il pacchetto delle misure per i l
rilancio dell 'attività edilizia e per la solu-
zione del problema dei riscatti, che l a
Camera dovrà affrontare .

Con questi riferimenti necessari, m i
pare che il provvedimento consegua — e
questa è la peculiarità, la particolarità da
rilevare — anche nelle condizioni e nell e
valutazioni dell'opposizione comunista ,
posto che l'unico spazio critico viene oc-
cupato con la perplessità relativa alla de-
finizione di area di appartenenza nel caso
di manufatto abusivo costruito su una
certa area (ma qui non c'è dubbio che noi
ci troviamo in presenza di un caso, e ch e
su questo argomento naturalmente ci sa-
ranno ulteriori valutazioni e precisazion i
da parte del relatore e da parte del Gover-
no), di manufatto costruito abusivamente

in una zona di piano regolatore, l'area di
pertinenza è quella che lo strumento ur-
banistico prevede una necessaria per rea-
lizzare una determinata cubatura. E stata
sollevata l'eccezione che quell 'area nelle
zone abusive, ad esempio nella periferi a
di questa città o di altre città, sia inferio-
re. Mi pare che già nella fotografia del
fenomeno vi sia la soluzione per quant o
riguarda il problema della determinazio-
ne dell 'area di interesse per realizzare
l'obiettivo indicato dalla legge .

Tutto sommato mi pare, quindi, che esi -
stano le condizioni, non soltanto per la
maggioranza, in questo caso, ma anch e
per l'opposizione, proprio in relazion e
alle valutazioni che essa ha svolto per u n
giudizio positivo su questo articolo de l
progetto di legge .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Jovannitti . Ne ha facoltà.

BERNARDINO ALVARO JOVANNITTI. Si-
gnor Presidente, onorevoli colleghi, si-
gnor rappresentante del Governo, non s o
se il progetto di legge in discussione si a
tale da incidere nella coscienza dei citta-
dini, così come ha sostenuto questa mat-
tina l'onorevole Bruno Bosco intervenen-
do in questa discussione; ma è un fatto
che io non posso nascondere la mia per -
sonale delusione per il fatto che una legge
che tratta problemi importanti, sia pure
con un testo che noi condividiamo, sia
arrivata alla discussione in Assemblea i n
un momento in cui l'interesse delle forze
politiche e sociali è attratto, persino cala-
mitato, da altri e per molti aspetti inquie-
tanti avvenimenti, posti brutalmente
all'attenzione del paese da quello che i
politologi hanno chiamato il decisionismo
di Craxi . Ho parlato di mia personale de-
lusione perché francamente avrei preferi-
to una diversa e più attenta vigilanza
esterna attorno a quello che si sta facendo
in questi giorni in quest 'aula, un'attenzio -
ne ed una vigilanza capaci di impedir e
comportamenti equivoci, atteggiamenti
furbeschi, al limite della meschinità, ch e
si sono verificati all'interno e tra i gruppi
della maggioranza . Sarebbe interessante
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raccogliere le dichiarazioni, rese per
iscritto e a voce, rilasciate ad organi di
stampa, a radio e televisione compiacenti
da parte di deputati e responsabili politic i
e di Governo . Da essa ed in esse i comu-
nisti sono stati dipinti di volta in volta in
maniera diversa a seconda delle circo -
stanze politiche, come nemici della sana-
toria edilizia, quando con il loro voto de -
terminante contribuirono alla bocciatur a
del decreto-legge n. 529 del 5 ottobre
1983, reclamizzato ai quattro venti e
sponsorizzato dai grandi «palazzinari» . E
ciò con l'obiettivo, neanche troppo nasco-
sto, di alienarci le simpatie delle migliai a
di cittadini che, abusivi per libera scelta o
pe; necessità, aspettano da tempo u n
provvedimento legislativo che consenta di
uscire da questa situazione di illegalità .
Sono stati tacciati di populismo e di de-
magogia quando, con senso delle propor-
zioni e con l'esigenza di equità e di giusti -
zia sociale, hanno chiesto un trattamento
diversificato tra abusivismo di bisogno e
abusivismo di speculazione .

Qui abbiamo visto le nuove vestali de l
rigorismo, le reclute di questo modern o
esercito della salvezza del nostro territo-
rio, additarci al disprezzo delle associa-
zioni naturalistiche e culturali, facendo
finta di ignorare che queste stesse orga-
nizzazioni da molti anni hanno tratto for-
za e giovamento dalla battaglia sostenuta
dai comunisti sia nel Parlamento che ne l
paese a difesa del nostro patrimonio arti-
stico, paesaggistico ed ambientale, contri-
buendo con esse a creare una coscienza
nuova per un bene — quello del territori o
— che, come dicono gli esperti, non è
riproducibile .

Ebbene, onorevole Presidente, onorevo-
li colleghi, i comportamenti pratici d i
questi giorni, sostanziati non solo da di -
scorsi e da dichiarazioni, ma da pronun-
ciamenti e da voti sugli articoli e sugl i
emendamenti, stanno facendo giustizia d i
questa congerie di comportamenti . Viene
voglia di porre qualche domanda agl i
onorevoli colleghi della maggioranza a
questo proposito .

Perché, signori della democrazia cri-
stiana, perché, onorevole Becchetti, che

ha parlato un attimo fa, voi, che siete
andati a parlare nelle borgate romane ed
a promettere il vostro interessamento pe r
risolvere i problemi che angustiano la vit a
di migliaia di lavoratori e semplici citta-
dini (che in parte notevole votano anche
per la democrazia cristiana), perché avete
respinto le nostre proposte per salvaguar-
dare le leggi regionali, come quella del
Lazio, già emanate? E voi, colleghi sicilia-
ni, a qualunque partito apparteniate, do-
vrete pure giustificare il vostro «no» al
nostro emendamento teso ad impedire
l'inefficacia della legge della regione Sici-
liana, sulla quale c 'è anche la sentenza
della Corte costituzionale del 30 settem-
bre 1978, e che la regione ha provvedut o
ad adeguare con una legge successiva, del
29 febbraio 1980, prorogata ulteriormen-
te con provvedimento 'n. 70 del 18 aprile
1981 !

E l'onorevole Soddu,' della democrazia
cristiana, che in Commissione aveva rite-
nuto assolutamente non espropriabili le
competenze delle regioni in materia d i
abusivismo edilizio, negando la costitu-
zionalità di questo provvedimento che ,
«ove approvato nell'attuale forma, deter-
minerebbe l'insorgere di un fortissimo
contenzioso, intaccando nel contempo l a
certezza del diritto»; e voi, amici del par-
tito repubblicano e del partito liberale ,
che, attraverso gli interventi degli onore -
voli Ermelli Cupelli e Facchetti, avete so-
stenuto il «pugno duro», come la mettete ,
dinanzi al nostro emendamento sostituti-
vo dell'articolo 6?

Con questo nostro emendamento noi
sosteniamo la necessità di adottare norm e
più rigorose e restrittive nei confront i
dell'abusivismo futuro, proponendo pro-
cedure più snelle, più veloci, più chiare ,
evitando ritardi e conflitti di competenza
quali quelli che si potrebbero verificare se
l 'articolo 6 dovesse essere approvat o
com'è stato votato dalla maggioranza del -
la Commissione lavori pubblici .

Il rischio di scollamento, persino di una
contrapposizione tra quanto previsto in
questo articolo e quant'altro imposto i n
un articolo successivo, è presente in ogn i
passo di questo provvedimento . Ad esem-
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pio, nell'articolo 3, già votato, è detto i n
maniera molto chiara ed esplicita che l a
massima autorità, anzi la sola competen-
za in materia di accertamento e di inter-
vento delle opere abusive, è del sindaco .
Infatti, il sindaco, quando accerti l'inizio
di opere eseguite senza titolo su aree as-
soggettate dalle norme urbanistiche vi-
genti a vincolo di non edificabilità o desti -
nate ad opere e spazi pubblici ovvero a d
interventi di edilizia residenziale pubbli-
ca, provvede alle demolizioni e al ripristi-
no dello stato dei luoghi .

Per mettere il sindaco nella condizione
di esercitare pienamente questi poteri ,
l'articolo 3 impone agli ufficiali di polizi a
giudiziaria di dare immediata comunica-
zione al sindaco di eventuali opere realiz-
zate senza la prescritta concessione . Tale
obbligo è previsto anche quando non sia
stato esposto il prescritto cartello . Perché
allora, se così è detto nell'articolo 3, ri-
nunziare a norme semplici e chiare a fa-
vore dei più deboli e confusi strumenti d i
lotta al l 'abusivismo futuro? La stessa con -
fisca con le procedure previste è di scars a
attuabilità e scoraggia anche gli ammini-
stratori più rigorosi, mentre la protezione
delle aree vincolate risulta confusa e labi -
le .

Che cosa dire poi del quinto comm a
dell'articolo 6, là dove si prevede che i l
sindaco, qualora accerti l'inizio di lavor i
abusivi su terreni destinati da leggi statal i
o regionali alla non edificabilità, a tutel a
dei vincoli ad essa preordinati, non prov-
vede direttamente come per il resto del
territorio, ma è tenuto a darne immediat a
comunicazione all'amministrazione com-
petente, la quale deve provvedere al ripri-
stino dello stato dei luoghi, determinand o
così quasi una extra territorialità nell'am-
bito dello stesso comune?

Che cosa significa ciò? Si vuole forse
con questo articolo 6 togliere al sindaco l e
funzioni, i compiti, le prerogative che gli
sono stati assegnati con l 'articolo 3, per
conferirle con una mentalità accentratri-
ce, quasi coloniale, ai proconsoli del Mini-
stero dei lavori pubblici? A meno che tal e
indicazione non muova dal proposito be-
nevolo di non affaticare il povero sinda -

co, come può lasciar credere il lacrimevo-
le intervento fatto questa mattin a
dall'onorevole Bruno Bosco .

Per questi motivi, onorevoli colleghi ,
abbiamo presentato un emendamento in-
teramente sostituitivo dell 'articolo 6 e ,
nell'ipotesi di una sua reiezione, emenda -
menti subordinati con i quali cerchiamo
di limitare i danni fin da ora ipotizzabili
con assoluta certezza .

Pretendiamo troppo, onorevoli collegh i
della maggioranza? Non ci pare, ed è co n
questa convinzione che vi chiediamo d i
votare assieme a noi a favore sui nostri
emendamenti .

MARIO POCHETTI. Chiedo di parlare ,
signor Presidente .

PRESIDENTE. Voglia indicarne il mo-
tivo, onorevole Pochetti .

MARIO POCHETTI. Chiedo di parlare
sull'ordine dei lavori, signor Presidente .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MARIO POCHETTI. Faccio presente che
non sono presenti in aula né il presidente
né altri membri del Comitato dei nove . Mi
è stato detto che sarebbero riuniti «in con -
clave», quando invece dovrebbero essere
qui. La pregherei, signor Presidente, d i
intervenire affinché siano presenti, ri-
prendendo il dibattito solo quando i mem-
bri del Comitato dei nove saranno al loro
posto .

PRESIDENTE. Onorevole Pochetti, i l
presidente ed i membri del Comitato dei
nove saranno immediatamente avvertit i
perché possano seguire il dibattito come ,
d'altro canto, è loro dovere . In attesa che
giungano — e vedo che in questo momen-
to entra il relatore per la maggioranza —
ritengo che si possa andare avanti .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Fab-
bri. Ne ha facoltà .

ORLANDO FABBRI. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, onorevoli rappresen-
tanti della maggioranza del Comitato de i
nove, su questo articolo 6, che si riferisce
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all'intervento dell'autorità comunale ed
in particolare del sindaco nei confronti di
opere eseguite in assenza di concessione o
in totale difformità da essa, molto è stato
già detto, soprattutto da parte del mio
gruppo. Mi limiterò pertanto a riprender e
e sottolineare, sia pure brevemente, il
nodo fondamentale della questione, cio è
l'efficacia o meno dell ' intervento del sin-
daco, volto ad imporre la demolizion e
dell'opera eseguita in assenza di conces-
sione o in totale difformità da essa, oppu-
re l 'acquisizione dell'opera stessa al patri-
monio disponibile del comune in modo
gratuito, se la demolizione non venga ese-
guita .

Si tratta di una questione cardine che ,
se ben risolta nella normativa tendente a
reprimere, può rappresentare un'arma
dissuasiva di notevole efficacia nella lotta
all'abusivismo futuro. Perché ciò si realiz-
zi, però, occorre che i meccanismi che
introduciamo nella legge non presentino
ambiguità o vuoti e non siano incanalati
in lunghe procedure capaci di innescar e
conflitti tali da rallentare se non da bloc-
care l 'espletamento finale dell 'atto re-
pressivo.

Abbiamo tutti presenti gli inconvenien-
ti, giunti fino ad una vera e propria para-
lisi dell'intervento repressivo — anche se
molto, indubbiamente, è imputabile a no n
volontà dei soggetti pubblici — cui h a
dato luogo la normativa pur apparente -
mente rigorosa della legge n. 10 del
1977 .

L'esperienza avrebbe dovuto insegnare
al legislatore — in questo caso ai rappre-
sentanti della maggióranza — che un a
norma, per quanto rigida e vincolante
possa apparire, se lascia spazi tra le su e
pieghe per impugnative che possono di-
ventare paralizzanti o se persegue tout
court obiettivi massimali che poi, in u n
contesto di fattori non tanto e non sol o
giuridico-procedurali, ma anche di natu-
ra umana e sociale, si rivelano inapplica-
bili o irrealizzabili, diventa allora un o
strumento all 'acqua di rose (se mi si con -
sente l 'espressione), uno strumento che
non serve a conseguire lo scopo che s i
prefigge. Mi spiego: quando il sindacato

accerta che per l'opera non vi è conces-
sione, od essa è eseguita in difformit à
totale dalla stessa, nella norma di legge
che stiamo per approvare deve risultare
in modo chiaro che questo stesso atto ,
pur sospeso nel periodo della diffida a l
costruttore a demolire e a ripristinare
l'opera, produce già effetti irreversibili se
il diffidato non ottempera all'ingiunzione
del sindaco .

Quali sono gli effetti? Se la demolizion e
non avviene entro il termine perentorio
contenuto nella ordinanza del sindaco ,
l'effetto che si produce non può essere
che l'acquisizione gratuita del bene e del -
la relativa area di pertinenza al patrimo-
nio del comune . L'accertamento dell'abu-
so, cioè, se non viene effettuata la demo-
lizione nei termini prescritti, deve pro-
durre automaticamente il passaggio
dell'opera e della sua pertinenza al patri-
monio comunale. Sarà lo stesso sindaco a
comunicare agli uffici competenti e a l
presidente della giunta regionale (com e
noi diciamo nell 'emendamento sostitutivo
dell 'articolo che abbiamo presentato) i
dati relativi ai beni acquisiti, ai beni di cu i
il comune è entrato in proprietà .

Deciderà poi il comune se effettuare la
demolizione e il ripristino dei luoghi ( a
spese, naturalmente, del costruttore
dell'opera), oppure se optare per la con-
servazione del bene per particolari fini d i
pubblica utilità . In questa scelta, il comu-
ne deve non solo attenersi alle disposizio-
ni regionali e statali esistenti, ma è anch e
titolare a tutti gli effetti, pur con i ricor-
dati vincoli, del diritto di uso e di gestione
del territorio; e lo è in modo dinamico ,
non statico, quindi soggetto abilitato a
decidere una serie di trasformazioni, di
usi diversi del territorio .

Credo che, se non introduciamo nell a
norma questi chiari, semplici ma decisivi
automatismi, e se invece continuiamo a
prevedere procedure macchinose che ral-
lentano il compimento dell'atto repressi-
vo del sindaco, il risultato prevedibile
sarà che verranno a determinarsi stati d i
fatto nuovi, imprevedibili, che potrann o
pregiudicare l'espletamento finale
dell'atto stesso. Ci ritroveremmo, cioè,
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colleghi, di fatto di fronte ad una situa-
zione del tutto simile a quella attuale, che
non ha impedito che l'abusivismo assu-
messe i caratteri che ha assunto nel no-
stro paese.

Allora le nostre norme, sempre più
dure e rigorose — e ci sarà una corsa a
farle apparire tali — altro non sarann o
che moderne copie delle gride manzonia-
ne che tutti abbiamo ben presenti .

Le considerazioni che ho fatto or or a
non hanno forse niente a che vedere co n
quanto contenuto nel testo dell'articolo 6 ,
proposto dalla maggioranza . Ne dubito
fortemente, e molti colleghi hanno argo-
mentato ad abundantiam che questo dub-
bio è più che fondato, è anzi una consta-
tazione. Ma quale meccanismo è previsto
nel testo al nostro esame? Si stabilisce ch e
il sindaco, qualora accerti l'esistenza di
un'opera abusiva, ne dispone l'acquisizio-
ne gratuita al patrimonio disponibile del
comune. Come? Con un 'ordinanza. Ma
tutti sappiamo come queste ordinanze i n
molti casi possano essere impugnabili ,
esposte a tutta una serie di ricorsi e pe r
questo non efficaci, come ha dimostrato
l'esperienza. Certo, se vi sono responsabi-
lità soggettive, bisogna anche tener cont o
dell'esigenza di rendere più oggettivo il
meccanismo giuridico . Aggiunge l 'artico-
lo che l 'ordinanza, da notificare ai sogget-
ti interessati, nonché al proprietario
dell 'area, costituisce titolo per l ' immissio-
ne nel possesso (non mi sembra affatt o
sufficiente!) e per la trascrizione nei regi-
stri immobiliari . Si aggiunge che l 'effetto
traslativo si produce alla scadenza dei 90
giorni dalla notificazione dell'ordinanza ,
qualora le opere non siano state demolite .
Inoltre si dice che l'opera viene demolit a
dal comune a spese dei responsabil i
dell'abuso .

Molti di questi passaggi sono da no i
ripresi nell 'articolo sostitutivo che propo-
niamo; ma di fronte al meccanismo cos ì
concepito nel testo della maggioranza s i
aprono possibilità di ricatto nei confront i
del sindaco, sono possibili ricorsi di vari a
natura, possono intervenire, nelle more
dell'iter previsto, tutta una serie di fatt i
nuovi, di situazioni che diventano poi di

ostacolo al compimento dell'atto finale
della demolizione o dell 'acquisizione del
bene al patrimonio del comune.

Pur con tutta la buona volontà e tutta l a
comprensione possibile, non si può cert o
affermare che il meccanismo qui propo-
sto sia nuovo, tale da offrire garanzie d i
repressione . Certo, sappiamo bene che a
monte dell'abusivismo vi sono altre cause ,
però bisogna tenere conto, se vogliam o
veramente contrastare questa piaga, dell a
necessità di introdurre subito certe ga-
ranzie. A me pare che, così legiferando ,
l'abusivismo abbia ogni possibilità di ri-
fiorire più vigoroso e impunito . Non si
può certo dire, insomma, che con quest o
articolo si faccia un passo avanti nella lot -
ta a questa piaga . Né mi pare che la mag-
gioranza stia facendo qualcosa per rende -
re un buon servizio al paese . Ma questa è
una cosa di cui soltanto voi vi state assu-
mendo per intera la responsabilità (Ap-
plausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Columba . Ne ha facoltà .

MARIO COLUMBA. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, signor ministro, il sin-
daco viene caricato dalla legge (non sol -
tanto da quella che stiamo esaminando e
che finiremo forse per approvare, all a
fine di questo lungo e faticoso dibattito ,
ma dalla legge in generale) di un enorme
numero di compiti e di responsabilità . Già
questa mattina, nell'esaminare l'articol o
3, ci siamo soffermati (e in particolare
l'ho fatto io stesso) sulla necessità di for-
nire al sindaco strumenti ed aiuti suffi-
cienti per le nuove esigenze e responsabi-
lità derivanti da questo progetto di leg-
ge.

Questa del sindaco è certamente un'isti-
tuzione che rappresenta i cittadini e l a
gestione del territorio nella sua più minu-
ta articolazione, e tutti concordiamo su
questa pacifica considerazione ; ma, oltre
che un'istituzione, il sindaco è al vertice
di una struttura ed è un uomo. La strut-
tura è estremamente variegata a seconda
delle località, dei comuni : alcuni sono va-
stamente organizzati e dispongono di co-
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spicui strumenti e mezzi economici, sono
assistiti da strutture amministrative, poli-
tiche e tecniche di notevoli rilevanza e
capacità; ma esistono anche situazioni i n
cui il sindaco è a capo di strutture ammi-
nistrative affatto modeste e schematich e
ed agisce in circostanze nelle quali il pro-
blema che di volta in volta si presenta
assume dimensioni estremamente rile-
vanti, se commisurate con la realtà de l
comune in esame. Soprattutto in quest e
circostanze, il sindaco si rivela uomo poli-
tico, soggetto ad una serie di condiziona-
menti che lo vedono diretto responsabil e
di tutto ciò che non è liberamente conces-
so al cittadino, soprattutto in zone de l
nostro paese in cui l'azione dell'autorità ,
per il controllo e la gestione del territorio ,
è spesso mal intesa, come un'azione coer-
citiva, repressiva che limita i diritti de l
cittadino: è forse conseguenza dell'esa-
sperato individualismo che caratterizza le
popolazioni soprattutto del meridione. Bi-
sogna allora dare atto al sindaco dell a
buona fede che può spingerlo, nell'eserci-
zio delle sue funzioni, ad incontrare an-
che grosse difficoltà . Affrontare in ma-
niera rigorosa l 'applicazione di determi-
nate norme di legge può constargli infatti
la popolarità politica . Mi direte che s i
tratta del prezzo che qualunque uom o
politico deve pagare, ne sono perfetta -
mente convinto; ma questa considerazio-
ne talvolta si traduce all'inverso, ed i n
certe situazioni — come abbiamo più vol-
te affermato in questo dibattito — si cer-
ca una facile popolarità politica, a prezzo
di disattenzioni e trasgressioni di legge .

Per questo, l 'emendamento Alborghetti
6.5, presentato dai colleghi dei gruppi co-
munista e della sinistra indipendente ,
vuole affermare un principio, fornendo a l
sindaco uno strumento di assoluta certez-
za che può essere direttamente letto nella
legge : nel caso in cui si inizia una costru-
zione abusiva priva di concessione o i n
difformità da essa, il solo fatto di ave r
dato inizio alla costruzione stessa dovreb-
be consentire al sindaco e al comune di
venire in possesso del bene abusivo pe r
sola forza di legge e senza la necessità d i
atti amministrativi . Siamo convinti infatti

che il fatto di ottenere l'acquisizione di u n
bene al comune attraverso un atto ammi-
nistrativo comporta due rischi. Il primo è
di trovare amministrazioni condiscenden-
ti che non prestano sufficiente attenzione ;
il secondo è di trovarsi di fronte a strut-
ture amministrative o giurisdizionali —
mi riferisco in particolare ai tribunali am-
ministrativi regionali — che possono tro-
vare, per un motivo o per un altro, dei viz i
di forma nell'ordinanza con la quale i l
sindaco decide di acquisire il bene al pa-
trimonio comunale ed arrestare così i l
procedimento. Una volta arrestato il pro -
cedimento, potrebbe anche venire meno il
requisito fondamentale della tempestivit à
dell'intervento: nel vuoto, infatti, che s i
potrebbe creare tra l'ordinanza di sospen-
sione di un qualsiasi tribunale ammini-
strativo regionale ed il momento in cui ,
entrando nel merito, si giungesse ad una
decisione in argomento, potrebbe insor-
gere, politicamente sostenuto e fiancheg-
giato da strutture economiche qualche
volta non del tutto pulite e nette, una tal e
diffusione del fenomeno con un conse-
guente coinvolgimento di un largo strat o
di popolazione contro la quale sarebbe
difficile intervenire .

Concludendo vorrei ricordare che, i n
sostanza, chiediamo un aggravamento
della sanzione nei confronti del costrutto -
re abusivo, rendendo automatico il pro -
cesso di acquisizione al comune dell'ope-
ra abusiva. Questo è sostenibile, signor
Presidente, se nello stesso tempo e con l a
stessa legge offriamo al cittadino — no n
mi stancherò mai di ripeterlo — la possi-
bilità di ottenere facilmente la concessio-
ne per esercitare il suo diritto all'abitazio-
ne .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Geremicca. Ne ha facoltà .

ANDREA GEREMICCA. Signor Presiden-
te, per quanto riguarda l'articolo 6, i l
gruppo comunista propone la sua com-
plessiva sostituzione attraverso l'emenda -
mento Alborghetti 6.5 . Gli interventi fi n
qui svolti dai colleghi del gruppo comuni -
sta documentano la necessità di un chia-
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rimento, di un approfondimento e di un a
riorganizzazione dell'articolo nel suo in-
sieme a cominciare, come è stato da più
parti ricordato, dal concetto di area di
pertinenza. Tuttavia, per quanto concer-
ne il mio intervento, vorrei soffermarm i
in modo particolare sulle procedure rela-
tive all 'acquisizione gratuita al patrimo-
nio dei comuni delle costruzioni edificat e
senza concessione o in difformità da essa .
E stato già notato che consideriamo le
procedure previste in questo articolo far-
raginose, poco chiare, inadatte a consen-
tire ai comuni un intervento efficace e
penetrante .

Vorrei che i colleghi tenessero per un
attimo conto che, ai fini di un intervent o
rapido, se è vero che esiste il second o
comma dell'articolo 3, approvato poco fa ,
che prevede la facoltà del sindaco di in-
tervenire immediatamente, in presenza di
costruzioni realizzate senza concessione ,
con la demolizione (ma se i colleghi con -
sentiranno vorrei notare che esiste un a
contraddizione a proposito della rapidit à
di questo intervento) è anche vero che
l ' acquisizione di una costruzione illegitti-
ma non sempre si deve considerare uno
strumento in alternativa alla demolizione ,
come si dice nell'articolo 6, dal moment o
che in alcuni casi si può considerare un o
strumento che consente al comune prim a
di confiscare il manufatto abusivo e l'are a
di pertinenza e poi di demolire, anche pe r
consentire di mantenere disponibile al pa-
trimonio del comune l'area sulla quale
insisteva la costruzione abusiva . Invece ,
ai sensi del secondo comma dell'articolo 3
— trattandosi di una demolizione imme-
diata — l'area rimane ai primitivi pro-
prietari consentendo il reiterarsi di abus i
in questa direzione . Pertanto sia la scelta
dell'intervento demolitorio, quanto d i
quello che prevede la confisca e la possi-
bilità di demolizione da parte del comune ,
debbono avere la caratteristica della cer-
tezza e, al tempo stesso, della rapidità.

Ebbene, se si mantengono i passaggi
burocratici, con gli avvisi da trasmetter e
ai vari soggetti interessati all'abuso, con i
termini da rispettare per poter interveni-
re con la confisca, noi riteniamo che

grandissima parte dell 'efficacia dell ' in-
tervento repressivo (ed in parte ancor a
preventivo poiché avverrebbe all'inizio
dell'opera abusiva) viene a vanificarsi .

Tuttavia vorremmo cogliere l'occasion e
per un confronto sul merito di questo
articolo, verificando se la proposta sosti-
tutiva complessiva che il nostro gruppo
avanza può essere presa seriamente in
esame senza un rifiuto pregiudiziale d a
parte del relatore e della maggioranza . A
proposito di un intervento demolitorio s u
un manufatto che è stato prima confisca-
to ed acquisito al patrimonio disponibile
del comune, come si può immaginare che
sia un intervento rapido, come è necessa -
rio che sia nella lotta all'abusivismo? Noi
continuiamo a sostenere che non tanto l a
severità, quanto la rapidità dell'interven-
to sia una condizione per vincere la cors a
con l'abusivismo in grandi città del Mez-
zogiorno .

Dunque, vorrei farvi notare che quest o
intervento demolitorio è preso in conside-
razione nell'articolo 23. Voglio trattarne
subito, dal momento che anche qui si par -
la di possibilità di confisca e di demolizio -
ne. Tale articolo prevede che, prima d i
procedere alla demolizione, occorre che
la giunta approvi la perizia tecnico-econo -
mica relativa alla demolizione da com-
piersi . Dal momento che abbiamo udito ,
colleghi della maggioranza, del partito so -
cialista e della democrazia cristiana, so-
stenere che con questo provvedimento s i
forniscono i comuni di strumenti rapid i
per una incisiva iniziativa, a condizione
che vi sia una volontà politica in tal senso ,
vi prego a mia volta di seguire i passagg i
indicati dai vari articoli : ad esempio, l a
demolizione comporta passaggi di carat-
tere burocratico e tecnico (il voto della
giunta e la perizia preventiva), per cu i
l'articolo che prevede che un'impresa
venga assunta da parte del comune pe r
lavori quasi quotidiani di demolizione
nelle grandi aree metropolitane (dando
quasi la sensazione che si possa interveni -
re ogni giorno) viene via via vanificato
dalla viscosità delle stesse procedure. Ho
voluto ricordare l'articolo 23, poiché la
procedura in esso indicata non può essere
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ignorata nel momento in cui affrontiamo
questo articolo 6 .

Tra l'altro, il nostro gruppo ha più volte
raccomandato di chiarire quali siano gli
strumenti a disposizione per un interven-
to incisivo; è stato ricordato che la vigi-
lanza, soprattutto in un'area diffusa, o
metropolitana o in zone costiere del Mez-
zogiorno, è necessaria e che occorrono
strumenti per poter gestire, controllare e
tutelare il territorio, che non sono previst i
in questo testo legislativo, perché non si
prevedono sbocchi in tale direzione. Vor-
rei dire che anche questioni apparente-
mente banali talvolta possono provocare
gravi difficoltà ad un'amministrazione .
Sappiamo, per esempio, che le demolizio-
ni avvengono in danno dei costruttor i
abusivi, ma tuttavia occorre una disponi-
bilità finanziaria, perché i colleghi ch e
hanno più di me un'esperienza ammini-
strativa sanno benissimo come sia neces-
sario che il comune anticipi delle cifr e
per poterle recuperare, sempre che non s i
apra un contenzioso da parte dei soggett i
abusivi. Ci appare pertanto necessaria
un'indicazione, secondo cui per le risors e
finanziarie, sia pure transitorie, in un a
sorta di partita di giro, si possa accedere
ad un fondo particolare da parte del co-
mune; è necessaria, perché quando poi s i
preparano i bilanci e si sottopongono alla
verifica degli organi di controllo si posso -
no avere delle difficoltà .

Ma vorrei ancora, per un momento,
mettere in evidenza le contraddizioni ,
sempre restando ad un'analisi dell'artico -
lo 6, perché i colleghi della maggioranz a
debbono darci atto che se vi è confusione
in certi momenti di questa discussione ,
essa deriva dagli atteggiamenti della mag-
gioranza e non certamente da quelli dell a
nostra parte politica . Dunque, attenendo-
mi rigorosamente all'articolo 6, vorrei ri-
levare — se è consentito per un moment o
assumere il ruolo di un amministratore
che dovrà poi gestire questa legge — che
nell'articolo 28 (lo cito, perché qui viene
necessariamente richiamato) si ricordan o
quali siano le costruzioni abusive per l e
quali non è possibile la sanatoria . Fra le
altre si dice che le costruzioni che non

abbiano un certificato di rispetto della
normativa antisismica, nelle zone sismi-
che, non possono essere sanate, e giusta -
mente. Ma facciamo un passo indietro e
torniamo all'articolo 6 : evidentemente i l
comune non può acquisire al proprio pa-
trimonio, attraverso la confisca, delle co-
struzioni che non siano garantite sotto i l
profilo della sismicità, perché è evidente
che un ente pubblico non può assumere
al proprio patrimonio, finalizzandole a d
attività di tipo residenziale, delle costru-
zioni che non abbiano determinate garan-
zie: tanto che nell'articolo 28 esse sono
addirittura escluse dalla possibilità di sa-
natoria anche attraverso l'oblazione . Allo-
ra pare ancora più evidente che la confi-
sca, in molti casi, è la premessa per arri-
vare alla demolizione, mantenendo il co-
mune il titolo sul suolo, che soltanto at-
traverso la confisca, di cui a questo arti -
colo 6, può restare al comune.

Ma se vi sono le lentezze, i «filacci» e i
«filacciuoli» di cui abbiamo prima parla-
to, sapete, colleghi, che cosa può succede -
re in concreto per molti comuni (e ch i
parla ha un'esperienza generale che deri-
va dall'attività svolta nel ,gruppo parla-
mentare comunista, ma ha anche
un'esperienza particolare di alcune zone
del paese)? Succede che nelle procedure
della confisca, lunghe, complesse e non
chiare, si verificherà addirittura che gl i
edifici verranno abitati, per cui un comu-
ne si troverà nelle condizioni di avere tra-
sferito al proprio patrimonio una costru-
zione non conforme alle prescrizioni tec-
niche necessarie atte a garantire l ' incolu-
mità di un eventuale inquilino . Allora a
questo punto vorrei che si dicesse i n
quest 'aula, nel momento in cui si sta pe r
approvare una normativa in questo senso ,
quali siano le garanzie — è questo il sens o
del nostro intervento — di rapidità, d i
efficacia e di certezza che si predispongo -
no affinché il manufatto possa essere ra-
pidamente confiscato e demolito, qualor a
non abbia i requisiti dovuti e necessari .

Mi rendo conto che inserisco un concet-
to che va al di là di quanto è scritto
nell'articolo 6, allorché si dice che il co-
mune può demolire un edificio confisca-
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to, qualora esistano particolari condizion i
ambientali o urbanistiche che ne suggeri-
scano l ' intervento .

Considerando anche l'elemento della si-
curezza statica e altri elementi, è chiar o
che si allarga la casistica delle possibilità
che una amministrazione comunale, ai
sensi dell'articolo 6, ha dopo aver confi-
scato un edificio, di demolirlo, senza do-
ver trovare le famiglie che nel frattempo
lo hanno abitato e senza doversi trovar e
persino nell'impossibilità di procedere ad
una sanatoria d'ufficio, assumendo cio è
quell 'edificio al patrimonio del comune ,
considerando quei cittadini, nel caso n e
abbiano i requisiti, come avveniva ai sensi
della legge n . 10, assegnatari di alloggi
che nel frattempo sono diventati del co-
mune.

Questa è una contraddizione. E, quando
in questi mesi e in queste settimane abbia -
mo discusso in seno alla Commissione d i
merito ed abbiamo proposto che vi fosse
un chiarimento circa le varie implicazioni
che questo provvedimento avrebbe recat o
in una materia così complessa, abbiam o
dovuto riscontrare che i colleghi della
maggioranza non hanno voluto recepire i l
nostro spirito e la nostra preoccupazio-
ne.

Vorrei rivolgermi al collega relator e
per la maggioranza o ai colleghi membr i
del Governo, ricordando sempre le neces-
sarie garanzie che devono accompagnar e
la possibilità di sanatoria ; e vorrei porr e
loro un interrogativo che, ad un cert o
punto, diventa anche una sfida . Quando
voi parlate di un gettito valutato in deter-
minate migliaia di miliardi, che potrebb e
attraverso questo condono entrare nelle
casse dell'erario (ho fatto un riferiment o
sul quale ci confronteremo, poi, quand o
discuteremo il capo quarto) è chiaro ch e
dimenticate che sarà impossibile procede -
re alla sanatoria in tutte le zone sismiche .
Infatti, non credo che qualcuno vorrà
dare una concessione in sanatoria senza
avere le garanzie dei calcoli in cement o
armato e senza tutti quegli elementi ch e
sono necessari per arrivare ad una sana-
toria. Ma è chiaro, collega relatore per la
maggioranza, che molti dubbi sussistono

non solo per quanto riguarda il gettit o
che dovrebbe pervenire nelle casse
dell'erario, ma anche per quanto concer-
ne, più in generale, la credibilità di questo
provvedimento, perché si parte dal pre-
supposto dell'autodenuncia da parte degl i
interessati . E figuriamoci se in queste
condizioni e con queste incertezze avre-
mo l'autodenuncia da parte degli interes-
sati !

Pertanto, ancora una volta, confrontan-
doci sul merito dell'articolo 6, recando
argomenti sui quali io spero che il relato-
re per la maggioranza ed il rappresentan-
te del Governo non dicano semplicemente
di essere favorevoli o contrari in sede d i
espressione dei pareri sugli emendamen-
ti, ma che ci chiariscano dubbi reali (e
uno dei dubbi è preciso, e lo riformul o
ancora: cosa fa il comune quando si trova
di fronte ad una costruzione abusiva d a
confiscare, che non abbia i requisiti delle
garanzie sismiche previste dalla legge, e
come può, a questo punto, con rapidità,
intervenire nella attività demolitoria?) ,
dobbiamo tornare a fare un 'osservazione
che già favevamo all ' inizio, ripetendo che
riteniamo questo arroccamento da parte
della maggioranza, nonostante travagli ,
ritorni, rielaborazioni dei vari articoli si a
avvenuto non perchè siano immotivate le
obiezioni e i suggerimenti dell'opposizio-
ne comunista (tutt'altro!), ma, a nostr o
avviso, perché vi è la preoccupazione
nell'ambito della maggioranza che, se s i
comincia a guardare la realtà per quell a
che è, la maggioranza stessa non viene
più tenuta insieme su questa norma estre -
mamente complessa e che deve fare i con -
ti con gruppi sociali, con interessi vari ,
con difficoltà reali .

Aver voluto mantenere questo atteggia -
mento dimostra che i nodi verranno a l
pettine. Noi continuiamo a confermare
che le contraddizioni che sono emers e
anche attraverso la valutazione e l'analis i
di questo articolo 6 non saranno purtrop-
po contraddizioni che ricadranno tant o
sul Governo centrale, che oggi vuol fa r
passare questa normativa, ma ricadranno
piuttosto sugli amministratori comunali e
regionali, che dovranno poi, in questa in-



Atti Parlamentari

	

— 8558 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL ' 8 MARZO 1984

certezza complessiva, gestire e garantir e
un intervento efficace in una situazion e
estremamente contradditoria .

Insisto, a conclusione, nel dire che ,
nell'articolo 6, occorre, come proponia-
mo nel nostro emendamento sostitutivo ,
cautelare di più le amministrazioni di
fronte a possibili contenziosi . In questo
senso deve essere inteso il riferimento
alla sede entro la quale si risolvono quest i
contenziosi. Noi proponiamo che si tratt i
della procura competente, per evitare ch e
vi siano altre sedi in cui, oltre a perders i
tempo, si avrebbero risultati estremamen-
te confusi .

Insisto nel dire che in questo capo pri-
mo ci si deve preoccupare di mettere a
disposizione dei comuni e delle region i
(innanzitutto dei comuni, primi titolari d i
questo intervento) gli strumenti, i mezzi
economici e tecnici, le possibilità (lo dice -
va il collega Columba pochi minuti fa)
affinchè quello che diventa un diritto -
dovere di un ente locale possa essere real -
mente gestito nell'interesse della colletti-
vità .

Tutto questo non è stato affrontat o
nell'articolo 6 ed anche per queste ragio-
ni, mentre esprimiamo il nostro disaccor-
do, abbiamo presentato degli emenda -
menti che possono portare maggiore
chiarezza su questo come su altri articol i
del provvedimento (Applausi all'estrema
sinistra) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Loda. Ne ha facoltà .

FRANCESCO LODA. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, non ripeterò argomen-
ti che sono stati già affrontati dai collegh i
che mi hanno preceduto .

ANTONIO GUARRA. Geremicca è stat o
completissimo !

FRANCESCO LODA. Noi vogliamo dare a
questo dibattito sull'articolo 6 un contri-
buto costruttivo, dato che tale articol o
costituisce certamente un passaggio cru-
ciale del provvedimento . Sono qui acco-
munati istituti di sanzione amministrativa

e procedimenti. Ricorderete, colleghi, ch e
una delle nostre obiezioni sull 'articolo 1
era data, per l 'appunto, dal pericolo ch e
una normativa di dettaglio su questa ma-
teria travalicasse il compito di una legge
dello Stato, quello cioè di definire gli isti-
tuti sanzionatori, così come gli istituti d i
concessione o di autorizzazione, lascian-
do libertà e autonomia, quindi, per quan-
to riguarda soprattutto gli aspetti proce-
dimentali, agli organi dei soggetti cui è
attribuita competenza e autonomia in ma -
teria urbanistica . Ponevamo allora un
problema che, non a caso, ritroviamo i n
questo articolo 6 .

Non voglio riaprire una querelle che c i
sta alle spalle, ma solo evidenziare qual i
sono le questioni con cui si sono misurati ,
in concreto, i redattori di siffatta norma ,
incontrando non poche difficoltà e, alla
fine, producendo alcuni esiti che noi giu-
dichiamo non soddisfacenti e inadegua-
ti .

È già stato detto con molta lucidità da
chi mi ha preceduto quanto questa norm a
difetti in ordine ad un efficace raccordo
con l'articolo 3 . Anche questo è un artico -
lo cruciale del provvedimento perchè,
concernendo gli istituti di vigilanza e d i
controllo, vorrei dire quasi di pronto in-
tervento amministrativo nei confront i
dell'abuso edilizio e urbanistico, dà al sin -
daco gli strumenti idonei e adeguati . L'ar-
ticolo 6, che è più specificatamente l a
norma sanzionatoria amministrativa ,
quella che prevede sanzioni amministrati -
ve, dovendosi misurare con un problem a
di «procedimentalizzazione» delle stesse ,
deve renderle coerenti e adeguate agli
obiettivi dell'articolo 3, che rimarrebbe
altrimenti acefalo o, per lo meno, priv o
degli strumenti capaci di renderlo effica-
ce in concreto ; sarebbe, dunque, destinato
a dare cattiva prova di sè, così come delu-
dente prova di sè, sotto questo aspetto, h a
dato la normativa del 1977, rispetto alla
quale l'attuale provvedimento vuole inno -
vare .

Noi abbiamo proposto un articolo inte-
ramente sostitutivo dell'attuale articolo 6 ,
ma non ci siamo posti con la nostra pro -
posta sostitutiva, in una logica di contrap-
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posizione pregiudiziale nei confronti del -
le scelte contenute nel provvedimento ,
quanto piuttosto — come i colleghi hanno
potuto vedere — in una logica costruttiva ,
per dare più razionalità, più incisività e
coerenza a tale insieme di istituti sanzio-
natori e di relativi procedimenti .

Non c'è dubbio, la chiave di volta è la
questione della acquisizione . Poniamo, in -
fatti, il problema della acquisizione di di -
ritto, che sanziona un comportamento de l
soggetto abusivo, a seguito di una precisa
iniziativa amministrativa, la quale dev e
avere due specifici caratteri : deve, cioè ,
corrispondere a due momenti ben distint i
tra loro. Non avere chiara tale distinzio-
ne, che è distinzione funzionale, è distin-
zione di istituto, fa correre taluni rischi ,
anche se involontariamente. Noi non fac-
ciamo un processo alle intenzioni; siamo
convinti di essere tutti alla ricerca di un a
normativa innovatrice in materia di lott a
contro l'abusivismo futuro, che sia pi ù
adeguata di quella attuale .

Ebbene, una valutazione attenta di que -
sti momenti e presupposti vuole che vi si a
un momento, che tecnicamente si dic e
prodromico all'azione di intervento re-
pressivo amministrativo, che è quella
dell'accertamento . Ma l'accertamento è
un atto che compie l'amministrazione, a
suo uso e funzione interna, a seguito d i
segnalazione, e di rapporto, di quella ch e
in materia penale si chiama notitia crimi-
nis e che, in materia amministrativa, è
rilievo in fatto dell'abuso avvenuto, a d
opera degli organi che sono a ciò deputa -
ti . Il sindaco, informato, procede ad ac-
certamento, ma già questo rapporto è
funzionale allo stesso accertament o
dell'amministrazione, che è azione inter-
na di quest'ultima. Dopo di che — ecco
che si distingue la successione degli att i
amministrativi — l'amministrazione diffi-
da. Ed è tale diffida al soggetto abusivo
che è cadenzata nel tempo ; ad essa seguo-
no determinate conseguenze .

Accetta la maggioranza di cogliere i l
senso che noi abbiamo dato a questa ac-
quisizione di diritto, che deve, in modo
sanzionatorio (sia pure di valenza ammi-
nistrativa), intervenire a seguito dell'iner-

zia del soggetto abusivo rispetto alla dif-
fida nei tempi dati? Se la maggioranz a
ritiene che questo operare di diritto, a
quel punto e in quel momento, della san-
zione amministrativa dell'acquisizione si a
un dato positivo, allora non può assumer e
in modo contraddittorio siffatta conse-
guenza, sanzionatoria di un atteggiamen-
to del soggetto abusivo . Per essere effica-
ce ed incisiva, infatti, la sanzione deve
avere come presupposto la diffid a
dell'amministrazione, che appunto spett a
all'amministrazione, a seguito dell'avve-
nuto accertamento (che è atto intern o
dell'amministrazione) dell'abuso avvenu-
to. Credo che su questo punto i colleghi
debbano riflettere, se vogliono una norm a
che sia adeguata ma anche chiara, cioè
praticabile e gestibile, che non sollevi
dubbi interpretativi e quindi contenziosi
che, come sappiamo, finiscono con lo svi-
lire le amministrazioni, da un lato, e le
istanze private, dall'altro, mortificando i l
rapporto giuridico-ordinamentale e gl i
obiettivi che con questa normativa ci pro -
poniamo .

Voglio aggiungere un ' ultima breve con-
siderazione. Quando abbiamo fatto un bi -
lancio della normativa vigente, in rappor-
to al fenomeno dell'abusivismo, abbiamo
fatto un bilancio che da un lato è tutto
raccolto dentro le sollecitazioni di condo-
no, dall'altro ci suggerisce, oltre all'esame
dei modi per far fronte al contenzioso
pregresso e ai non impediti guasti del pas -
sato, anche una valutazione attenta delle
cause, che sono complesse . Non ci siamo
mai nascosti la non unilateralità delle ra-
gioni del fenomeno abusivo e della sua
diffusione nel territorio, ma abbiamo col-
to in esso anche connotati e caratteristi -
che diverse . Abbiamo cercato di percorre-
re la latidudine, che è ampia, anche terri -
torialmente, di questo fenomeno. E, se
così è, non c'è dubbio che dobbiamo co-
gliere tutti i punti di caduta della legge
del 1977, che sono tanti: e tra essi non c'è
soltanto quello dell'inadeguatezza e spes-
so della farraginosità delle norme, che è
stato denunciato e che è stato tenuto pre -
sente in quello sforzo di semplificazion e
delle procedure che pure si coglie nel
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provvedimento in esame . Ci siamo, infat-
ti, posti di fronte anche ad un 'altra delle
ragioni, che è quella per cui, accanto all e
norme date, alcune delle quali certo no n
felici, farraginose e complesse, c'è stat o
un sostanziale seguito di inerzia, che d a
un lato era inerzia delle amministrazioni ,
dall'altro era una inerzia derivata non da
disattenzione o scelta politica, ma da di-
fetti, deficienze organizzatorie . Voglio
dire che questo è stato uno degli element i
valutati. E credo che l'ultima parte
dell ' articolo 6 voglia essere un tentativ o
di sopperire in qualche modo a quest o
momento negativo della passata esperien-
za, che è ancora sotto i nostri occhi .

Veniamo allora agli ultimi comm i
dell ' articolo 6 . Nel penultimo si dice ch e
«il segretario comunale redige e pubblic a
mensilmente l'elenco dei rapporti comu-
nicati dagli ufficiali di polizia giudiziari a
riguardanti opere realizzate abusivamen-
te e li trasmette all'autorità giudiziari a
competente, al presidente della giunta re-
gionale, al Ministero dei lavori pubblici» .
Qui non tocco la questione dei destinatari ,
tra i quali il Ministero dei lavori pubblici ;
c'è già infatti nel nostro emendamento
sostitutivo, per esempio, una corretta e ,
riteniamo, giusta eliminazione di questo
destinatario .

Ma io pongo un altro problema, che
riguarda la prefigurazione di un nuovo
soggetto cui faranno capo responsabilità ,
che è il segretario comunale. E non vi
nascondo, colleghi, che qualche interro-
gativo questa prefigurazione me l ' ha po-
sto, tant 'è che il nostro gruppo ha presen -
tato, anche oltre all'emendamento sosti-
tutivo dell'articolo 6, che mirava essen-
zialmente a disciplinare in modo diverso i
problemi attinenti alle sanzioni, anche u n
subemendamento volto a sottolineare tale
problema . Perché non c'è dubbio che pre-
figurare un segretario comunale come i l
titolare di un obbligo di redigere e pubbli-
care mensilmente l'elenco dei rapport i
pone problemi non indifferenti che sono
di natura istituzionale ma che, badate ,
non sono per questo astratti, ma assa i
concreti ed anche politici, perché a no i
sembra che in questo modo si introduca

un tratto di questa complessa disciplin a
procedimentale che ha quanto meno ca-
ratteri ambigui, perché da un lato il se-
gretario comunale viene ad assumere u n
ruolo potenzialmente diverso, non vogli o
dire alternativo, che è il ruolo del sindaco .
Perché non parlare del sindaco, che è i l
soggetto titolare dell'obbligo di riferire e
informare le autorità qui indicate, in par-
ticolare l'autorità giudiziaria e l'autorit à
regionale; perché in qualche modo circo-
scrivere, rendere autonomo o distinguere
quanto meno un onere in capo al segreta -
rio comunale? Si assume così un rapport o
di alterità che a noi sembra ambiguo e
pericoloso, non confacente innanzitutto a
quello che è nella nostra amministrazione
locale il ruolo del segretario comunale
che, non dimentichiamolo, pur nella su a
funzione amministrativa ben nota e parti -
colare rispetto a quello degli altri dipen-
denti dell'amministrazione locale, è sem-
pre il primo collaboratore del sindaco .
Dall'altro non è soltanto il sindaco, è l'au-
torità del sindaco qui che è in gioco .

Ma vorrei dire che qualche motivo d i
dubbio e di lamentela dovrebbero averlo
anche i segretari comunali ; perché che
cosa vuoi dire tale norma? È aggiungere
un ulteriore anello ad un'ipotetica caten a
di responsabilità o corresponsabilità pe-
nali, ai sensi di eventuali omissioni di att i
d'ufficio, posto che al segretario comuna-
le facciano capo determinati obblighi? Io
me lo chiedo, colleghi, ed è, credo, que-
stione su cui riflettere con attenzione,
tant'è che noi abbiamo presentato u n
emendamento molto semplice, che sosti-
tuisce al segretario comunale il sindaco ,
proprio perché non vogliamo confusion i
equivoche .

Ma questo introduce all'altro elemento ,
che sta alla fine di questa norma, e che no i
abbiamo ritenuto di porre in evidenza con
un altro subemendamento all'articolo 6 .
All'obbligo da parte del segretario comu-
nale di inviare all'autorità giudiziaria ed
all'autorità regionale gli elenchi dei rap-
porti, segue poi un comma che prevede u n
commissariamento ad acta, trascorsi 60
giorni, del sindaco e dell'amministrazione
comunale in caso di inerzia. Ma inerzia
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rispetto a che cosa? Credo che qui ci tro-
viamo di fronte ad una disciplina che for-
se involontariamente, certo involontaria -
mente, io dico, rischia di diventare un
momento di ambigua e non accettabile
confusione istituzionale con il penultim o
comma; mentre l'ultimo comma, quell o
che prevede quel così eclatante e suggesti -
vo commissariamento ad acta, è del tutto
inefficace se non lo raccomandiamo in
altro modo. Occorre non soltanto respon-
sabilizzare il sindaco nella sua attività in -
formativa regionale, per quanto attiene ( e
la cosa verrebbe da sé) agli accertament i
compiuti dagli organi competenti per l e
infrazioni abusive; ma prevedere altresì
per il sindaco l'obbligo di informare l'au-
torità giudiziaria e quella regionale dei
provvedimenti adottati di volta in volta a
seguito degli accertamenti .

Avremmo allora, credo, una disciplina
che, nei limiti del praticabile e del possi-
bile, riuscirebbe ad essere più efficace e
penetrante .

Concludo, colleghi, sollecitando la vo-
stra attenzione sulle questioni di cui ho
ultimamente parlato, affinché essa si a
pari allo spirito costruttivo con cui abbia-
mo affrontato la discussione di quest o
difficile articolo, perché la Camera possa
produrre una normativa, in un passaggi o
così delicato del provvedimento, che si a
adeguata alle attese ed ai bisogni nella
battaglia all'abusivismo che dà titolo a
questo capitolo della legge . Grazie (Ap-
plausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE . Avverto che la Commis-
sione ha presentato i seguenti emenda -
menti :

Al sesto comma, dopo le parole : dagl i
ufficiali, aggiungere le seguenti : ed agen-
ti .

6. 18 .

LA COMMISSIONE .

Al sesto comma, dopo le parole: realizza-
te abusivamente aggiungere le seguenti: e
delle relative ordinanze di sospensione .

6 . 19.

LA COMMISSIONE .

La Commissione ha altresì presentato i l
seguente subemendamento all'emenda-
mento Rocelli 6 .16 :

Al primo comma, dopo le parole : autori-
tà giudiziaria aggiungere la seguente: an-
che .

0. 6. 16. 1 .

LA COMMISSIONE .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Ron-
chi . Ne ha facoltà .

EDOARDO RONCHI. Signor Presidente ,
colleghi, signor rappresentante del Gover -
no, a me pare che questo articolo sia simi -
le a molti altri contenuti in questo prov-
vedimento, nel senso che esso contiene
alcune affermazioni — che tra l'altro ri-
calcano la normativa già vigente, e maga-
ri la ritrascrivono, insistendo su alcuni
punti — cui non consegue la possibilità d i
controlli effettivi ed efficaci sulla loro
pratica attuazione .

A parte alcune osservazioni sulla for-
mulazione di questo articolo 6, che però
non sono soltanto quisquilie formali, e
sulle quali mi fermerò successivament e
un attimo, devo dire che per quanto ri-
guarda tutta la prima parte, con l'esclu-
sione dei due penultimi commi, quest o
articolo è sostanzialmente accettabile ; sal -
vo poi il punto in cui si deve precisare ch i
controlla, e cosa si deve fare se chi è
addetto al controllo non controlla ; parlia-
mo cioè della famosa «inerzia» .

Vediamo intanto queste formulazioni .
La prima è quella che definisce opere ese -
guite in totale difformità dalla concessio-
ne quelle che comportano variazioni es-
senziali al progetto approvato . Se qui do-
vessimo ragionare nei termini scolastici
del diritto, apriremmo molte contestazio-
ni sul carattere né generale né astratto di
questa norma. Chi valuta infatti quali
sono le variazioni essenziali al progetto ?
Certamente qui si apre un contenzioso
che darà adito alle più diverse interpreta-
zioni, a seconda delle amministrazioni lo -
cali, a seconda della vicinanza o meno di
queste amministrazioni a determinati in-
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teressi: talune variazioni saranno giudica-
te essenziali, altre non lo saranno .

Inoltre, la «totale difformità» non vien e
affatto specificata dal primo comma
dell ' articolo 6 ; e qui si prospetta una
scappatoia nella precisa definizione del
fatto che queste opere o sono acquisite a l
patrimonio pubblico o sono demolite . Chi
decide l'essenzialità di queste variazioni
al progetto approvato ?

Il quarto comma dell'articolo 6 dice
che l 'opera viene demolita ove il comune
ne constati il contrasto con rilevanti inte-
ressi urbanistici o ambientali . Anche qui
si apre un contenzioso : quali criteri urba-
nistici o ambientali rilevanti? In base a
quali criteri un interesse urbanistico o u n
interesse ambientale viene giudicato rile-
vante? Qui non è detto alcunché su questi
criteri, per cui sarebbe stato molto meglio
o rimandare ad una casistica precisa o a
norme di tipo generale, cioè a vincoli, a
destinazione dei terreni, a leggi regionali ,
alle aree protette . Quella che si propone è
una definizione che potrebbe sembrar e
anche più estensiva, ma che in realtà for-
nisce un'ulteriore scappatoia attraverso
la quale quelle pressioni, quegli interess i
speculativi sostanziosi, possono in qual -
che modo, nel loro rapporto, molto attivo ,
con gli amministratori e con i sindaci ,
predeterminare una interpretazione dell a
norma favorevole a questi interessi .

Ma non è tutto qui, anche se evidente -
mente scrivere una norma così generica ,
così soggetta a dilatazioni e a pressioni d i
interessi particolari, non è poco; perché
poi negli ultimi due commi c'è una tradu-
zione, a mio parere, della filosofia di que-
sto articolo, ma non solo di questo artico -
lo, perché i precedenti sono in molti altri
articoli . Dopo avere respinto un nostro
emendamento ed anche un subemenda-
mento presentato dai compagni comuni-
sti, i quali proponevano di istituire uffic i
per svolgere l'attività di controllo, qui s i
pensa di risolvere sbrigativamente la que-
stione dicendo che il segretario comunal e
redige e pubblica (e qui molte osservazio-
ni competenti le ha esposte prima di me i l
collega Loda) mensilmente una relazion e
sulla base dei comunicati degli ufficiali di

polizia giudiziaria riguardanti opere rea-
lizzate abusivamente e la trasmette all'au -
torità giudiziaria competente .

Ora, mi risulta che gli ufficiali di poli -
zia giudiziaria siano tenuti d'ufficio a tra -
smettere i loro rapporti all'autorità giudi-
ziaria competente, per cui, stando a que-
sto articolo, finiranno per farne due co-
pie, una per il segretario comunale e l'al -
tra per l 'autorità giudiziaria. Così
quest'ultima si troverà di fronte a due
copie dello stesso rapporto, una trasmes-
sa direttamente dall 'ufficiale di polizia
giudiziaria e l'altra dal segretario comu-
nale. Il primo rapporto, però, è inutile
perché, se non vi è la trasmissione dovut a
per atto d'ufficio, possiamo immaginarci
se questo atto dovuto viene svolto nei con-
fronti del segretario comunale .

Sempre secondo questo articolo, il se-
gretario comunale trasmette lo stesso
elenco anche al presidente della giunta
regionale . Mi chiedo entro quanto questo
debba avvenire e cosa ne faccia il presi -
dente della giunta regionale . Di questo
nell'articolo non si dice nulla .

Lo stesso elenco è trasmesso, sempre a
norma di questo articolo, al ministro dei
lavori pubblici, il quale predisporrà u n
bell'archivio per gli esposti che verranno
da tutta Italia. Forse potremo consultar-
lo .

L'emendamento sostitutivo Alborghett i
6.5 è per lo meno più preciso, soprattutto
nel penultimo comma, là dove preved e
che «nel caso di inerzia del sindaco, pro -
tratta per 60 giorni dalla comunicazion e
di cui al precedente comma, il president e
della giunta regionale assegna al sindaco
un ulteriore termine, non superiore a 3 0
giorni, trascorso il quale nomina un com-
missario ad acta, che adotta i necessari
provvedimenti entro i successivi 60 gior-
ni» .

Senza il vincolo posto nell'emendamen-
to sostitutivo non possiamo sapere cosa
debbano fare i presidenti delle giunte re-
gionali dei rapporti trasmessi dai segreta-
ri comunali . Finora non hanno fatto null a
e probabilmente non faranno nulla in av-
venire .

Ancora meglio o peggio, come volete, è
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l 'ultimo comma dell 'articolo 6, secondo i l
quale «in caso di inerzia deve essere asse-
gnato al sindaco, in base a legge regiona-
le» — potrebbe essere benissimo il presi -
dente della giunta regionale ad interveni-
re direttamente, invece si riscoprono le
leggi regionali! — «un termine trascors o
il quale viene nominato un commissario
ad acta che adotta i necessari provvedi -
menti. In caso di ulteriore inerzia» — no n
meglio precisata — «provvede il commis-
sario del Governo».

Una simile procedura, che rimanda ad-
dirittura ad una legge regionale ad hoc
per affrontare l'inerzia del sindaco, fis-
sando termini vaghi ed imprecisi che fan-
no dubitare della effettiva efficacia d i
questo intervento regionale, consentirà d i
continuare a disattendere le prescrizion i
contenute nell 'articolo 6 .

Poteva prevedersi un vincolo, ad esem-
pio quello previsto nel nostro emenda -
mento 5 .5 che la Camera ha però respin-
to, sia pure per soli cinque voti, secondo i l
quale «il sindaco, qualora, essendo a co-
noscenza di inosservanze delle norme ur-
banistiche ed edilizie, ometta di effettuar e
gli atti previsti dal presente capo, è re-
sponsabile penalmente ed amministrati-
vamente in solido con i soggetti di cui a l
primo comma del presente articolo degl i
abusi commessi». Questo era un modo
corposo per rendere effettivo l'intervent o
ed evitare quelle scappatoie che fino ad
ora sono state possibili ; ma la maggioran-
za lo ha respinto .

Per concludere, credo che sia impor -
tante anche l 'emendamento Rocelli 6 .16 ,

che pone, anche se limitatamente ai prim i
tre commi dell'articolo 3, dei vincoli in
base ai quali, «in caso di inerzia protrat-
tasi per 15 giorni, la regione, nei succes-
sivi dieci giorni, nomina, dandone comu-
nicazione al prefetto, un commissario ad
acta, che adotta i provvedimenti eventual-
mente necessari» .

Mi sembra che questa formulazione per
lo meno non ponga vincoli generici, ma i n
caso di inerzia propone un intervento d a
parte di un commissario di nomina regio-
nale. Pertanto, almeno questa modifica
andrebbe recepita ; il che non modifiche -

rebbe, purtroppo, il carattere molto gene-
rico della definizione contenuta nell 'arti-
colo 6 a proposito della totale difformit à
dalla concessione per le «variazioni essen-
ziali» al progetto; e nemmeno varrebbe a
modificare il senso dell'articolo, in parti -
colare perché quel contrasto con «rilevan-
ti interessi ambientali» è di definizione
imprecisa e, direi anche, non giuridica ;
però, nella parte finale vi sarebbe, quant o
meno, una attenuazione delle scappatoi e
— chiamiamole così — che questo artico-
lo mantiene aperte .

Ecco, il nostro voto contrario su questo
articolo, a meno che esso non venga radi-
calmente modificato, deriva non tant o
dalle affermazioni in esso contenute ,
quanto dall'eccessiva rilevanza dell e
scappatoie che permangono e che rischia -
no sostanzialmente di vanificare le riaf-
fermazioni (non si tratta, infatti, di cose
nuove) contenute nell'articolo (Applausi
dei deputati del gruppo di democrazia pro-
letaria) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Boetti Villanis Audifredi . Ne
ha facoltà .

LUDOVICO BOETTI VILLANIS AUDI-
FREDI. Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, con l'articolo 6 inizia la serie delle
norme che questa maggioranza consider a
qualificanti del provvedimento in discus-
sione: siamo al piatto forte, che è preor-
dinato a quanto il progetto di legge pre-
vede agli articoli 26 e successivi, là dove s i
pone con troppa semplicità una serie d i
norme che servono a sanare il pregresso
abusivismo edilizio .

Ecco perché, a proposito dell'articolo 6,

sarebbe più opportuno parlare di inizio d i
norme squalificanti, perché in questi arti -
coli si concentra tutta la bassa cucina giu -
ridica consumata dall'attuale maggioran-
za in nome della demagogia più folle ,
sempre che si tratti di demagogia, sempre
che questa maggioranza non tenti —
come è stato sottolineato — di sciacquars i
la bocca, di coprirsi tutto un passato di
complicità e di connivenza con l'abusivi-
smo.
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Siamo dunque all'istituto dell'acquisi-
zione gratuita, quando il sindaco accert a
che siano state eseguite opere in assenza
di concessione o in totale difformità dalla
medesima. Ritengo che i dubbi di legitti-
mità costituzionale, in riferimento all'ar-
ticolo 42 della Costituzione, non siano del
tutto fugati, anche perché è vero che al-
cuni tribunali (come il tribunale ammini-
strativo regionale del Lazio) si sono pro-
nunciati nel senso della legittimità costi-
tuzionale dell'articolo 15 della legge n. 1 0
del 1977 (stabilendo che non vi sarebb e
violazione costituzionale in quanto
quell'articolo prefigura un istituto di na-
tura sanzionatoria e dunque manchereb-
be l'intento espropriativo); però è altret-
tanto vero che da questo punto di vist a
l'articolo 15 della legge n . 10 aveva mag-
giore chiarezza, tanto che nella rubrica s i
parlava di «sanzioni amministrative», u n
concetto che invece non è ripreso in que-
sto progetto di legge .

Comunque, a prescindere da quest e
considerazioni (che comunque potrebbe-
ro portare alla paralisi di questo provve-
dimento, ove altri giudici rilevassero mo-
tivi di incostituzionalità), rimane il fatto
che questa acquisizione gratuita è più che
altro uno spauracchio, in quanto non d à
neppure ai comuni alcuna sicura prospet-
tiva di concreta realizzazione . E anche ne l
caso in cui questa realizzazione avesse
luogo, mi domando — e domando a que-
sta Assemblea, a coloro che hanno formu -
lato questo articolo — cosa faranno i co-
muni di quella novella manomorta, ch e
sarebbe tra l'altro alquanto variegata, po-
liedrica, comprendendo magari edifici d i
abitazione, ville di lusso, stabilimenti in-
dustriali e artigianali, magari anche strut -
ture di carattere agricolo .

Ecco dunque che la legge, malgrado le
apparenze, non avrà in concreto possibi-
lità di attuazione. È già stato messo in
rilievo che uno dei peggiori equivoci d i
questo articolo sta proprio nel prim o
comma, là dove si dice che sono opere
eseguite in totale difformità dalla conces-
sione quelle che comportano variazion i
essenziali rispetto al progetto approvato .
In effetti, la formula dell 'acqua calda ap-

pare più complicata di questa, che vor-
rebbe interpretare autenticamente le si-
tuazioni nelle quali si verifica la total e
difformità della concessione, mentre l'im-
pegno della giurisprudenza per situazion i
analoghe, quale quella prevista, ad esem-
pio, dall'articolo del codice civile 2053 è
da sempre imponente : a proposito di «ro-
vina di edificio e di costruzione» si è dett o
di tutto e l'interpretazione ha portato a
ricomprendere in questa definizione an-
che situazioni-limite, che vanno (posso
dirlo per esperienza professionale) da l
gradino fino alla pietra tombale . Quindi ,
non so quale apporto si possa offrire all a
magistratura con un'interpretazione au-
tentica che tale non è perché non è che
una parafrasi, una ripetizione, una tauto-
logia rispetto al concetto stesso di totale
difformità della medesima! Per questo i l
gruppo del Movimento sociale italiano -
destra nazionale, di fronte a tutta questa
serie di incongruenze, alla farraginosità
congenita in questo progetto di legge, h a
presentato un emendamento all'articolo 6
che si propone di ritornare all 'unico isti-
tuto che può avere una sua validità, una
sua efficacia nel combattere l'abusivism o
edilizio: il semplice, lineare, elementare
istituto della demolizione . Con tale emen-
damento diciamo semplicemente che i l
sindaco, allorché accerta una situazione
di abusivismo, immediatamente emette
l ' ordinanza di demolizione e, se non v i
provvede colui (o coloro) che ha posto in
essere l 'abusivismo, entro 60 giorni prov-
vede il comune a spese degli abusivi .
Egregi colleghi, questa mi sembra l'unica
norma seria con la quale, se c'è una vo-
lontà politica di colpire l 'abusivismo at-
traverso la demolizione pronta di tutte le
opere abusive, si potranno realizzare
maggiori tutela e controllo edilizio .

Tutto il resto sono chiacchiere, velleita-
rismi; peggio (come dicevo all'inizio de l
mio discorso), questi atteggiamenti servo -
no solo a coprire la cattiva coscienza di
questa classe politica che con l'abusivi-
smo ha pesanti connivenze, pesanti com-
plicità e probabilmente nell'abusivism o
edilizio fonda parte delle sue fortune, no n
solo politiche! (Applausi a destra) .
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PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Rocelli . Ne ha facoltà .

GIANFRANCO ROCELLI. Signor Presiden-
te, onorevole rappresentante del Governo,
onorevoli colleghi, già nell ' illustrazione
che, durante la discussione sulle linee ge-
nerali, ho fatto in riferimento alle posizio-
ni che la democrazia cristiana, concorde -
mente con i partiti della maggioranza d i
Governo, ha su questo provvedimento, è
dimostrato che una certa opposizione d i
comodo, svolta in quest'aula durante que -
ste giornate, è tesa soprattutto ad un a
ripetitività che certamente non porta ac-
qua al mulino di un discorso che ci sem-
bra assolutamente importante perseguire
per raggiungere due fondamentali obiet-
tivi di questo progetto di legge : l'obiettiv o
di por fine per l 'avvenire al problema
dell 'abusivismo, e quello di por freno all a
devastazione del territorio, di poter final-
mente dare — e lo vedremo negli emenda -
menti che sono stati presentati anche agl i
articoli successivi — una seria impostazio -
ne, anche con il contributo dell'opposizio-
ne, al problema . Io credo che dalla discus-
sione sull'articolo 6 emerga la puntualizza -
zione di questa serietà di impostazione e
quindi si scopre, tra l'altro, come quest i
miglioramenti, rispetto all'originari o
provvedimento del Governo, siano eviden-
ti. In riferimento a questo, noi riteniam o
che l'articolo 6 sia centrale nella filosofi a
del progetto di legge . Tale articolo preve-
de, infatti, per le opere eseguite in assenz a
di concessione o in totale difformità di
essa, l'acquisizione gratuita al patrimonio
disponibile del comune. La procedura
quindi si innesca con l'ordinanza sindacal e
che va notificata oltre che ai soggetti indi-
cati nell'articolo 5, anche al proprietari o
dell'area. L'acquisizione gratuita coinvol-
ge sia l'opera che l'area di pertinenza.

Noi abbiamo presentato all 'articolo 6
una serie di emendamenti migliorativ i
che si illustrano da soli .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Sapio. Ne ha facoltà .

FRANCESCO SAPIO . Rinunzio al mio in -
tervento, signor Presidente .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Sa -
pio. Avverto che è stato presentato il se-
guente emendamento :

Sostituire il secondo e terzo comma con i
seguenti :

Il sindaco accertata l'esecuzione di ope-
re in assenza di concessione o in total e
difformità della medesima ne ingiunge la
demolizione .

Se il responsabile dell'abuso non prov-
vede alla demolizione e al ripristino dell o
stato dei luoghi nel termine di 90 giorni, i l
bene e l ' area di pertinenza determinata
sulla base delle norme urbanistiche vigen -
ti sono acquisiti di diritto al patrimonio
indisponibile del comune .

L'accertamento costituisce titolo per l a
immissione in possesso e per la trascrizio -
ne nei registri immobiliari, che deve esse-
re eseguita gratuitamente .

6. 20.
LA COMMISSIONE .

Nessun altro chiedendo di parlare
sull'articolo 6 e sugli emendamenti ad
esso presentati, chiedo al relatore di mi-
noranza di esprimere il parere sugl i
emendamenti presentati all 'articolo 6 .

PIERA BONETTI MATTINZOLI, Relato -
re di minoranza . Signor Presidente, que-
sto articolo riguarda la disciplina delle
opere eseguite in assenza di concessione o
in totale difformità da essa. Il punto di
fondo dell'articolo è l'acquisizione gratui-
ta al patrimonio comunale delle opere
costruite abusivamente o totalmente dif-
formi dalla concessione. Nel testo origi-
nario della Commissione non si preved e
l'acquisizione automatica, allo scadere
dei termini previsti nella diffida, delle
opere abusive. Mi sembra che gli emenda-
menti presentati dalla Commissione ri-
spondano solo in parte alle problemati-
che sollevate, mentre l 'emendamento Al-
borghetti 6.5 e gli altri presentati dal
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gruppo comunista tentano di risolvere in
maniera adeguata la questione .

Per quanto riguarda l'emendamento Al-
borghetti 6.5, che va inteso insieme a i
subemendamenti Alborghetti 0.6 .5 .1 e
0 .6 .5 .2, esso vuole chiarire meglio le nor-
me e affidare unicamente alla responsa-
bilità politica del sindaco la procedur a
per l'acquisizione gratuita delle opere al
comune e la segnalazione degli abusi all e
autorità giudiziarie ed al presidente dell a
regione. In questo modo si evita che i l
segretario comunale assuma funzioni d i
responsabilità che sono solo del sinda-
co .

Il parere del relatore di minoranza è
contrario sull'emendamento Boetti Villa-
nis Audifredi 6 .1, mentre è favorevole su -
gli emendamenti Alborghetti 6.5, 6 .20 del -
la Commissione, Crucianelli 6.3, Palmini
Lattanzi 6.6, Rocelli 6.7, Chella 6.8, Bulle-
ri 6.9 e Geremicca 6.10. Esprimo delle
riserve sull 'emendamento Rocelli 6.11 ,
mentre sono favorevole agli emendamen-
ti Alborghetti 6 .12, Fabbri 6 .13 e Rocell i
6 .15 . Sono contraria agli emendament i
Pazzaglia 6.4 e Rocelli 6.17 .

Altre riserve debbo esprimere
sull'emendamento Rocelli 6 .16 e sul rela-
tivo emendamento 0.6.16.1 della Commis-
sione, in quanto mi pare più lineare l a
norma contenuta nell'ottavo comm a
dell'emendamento Alborghetti 6.5 . Parere
favorevole, infine, sull 'emendamento Vio-
lante 6.14 .

PRESIDENTE. Qual è il parere del rela-
tore per la maggioranza?

GABRIELE PIERMARTINI, Relatore per
la maggioranza . Invito innanzitutto l 'ono-
revole Alborghetti, presentatore del -
l'emendamento 6.5, a volerlo ritirare .
Esprimo parere contrario sui seguenti
emendamenti : Boetti Villanis Audifredi
6.1, Tassi 6.2, Crucianelli 6.3, Palmini Lat-
tanzi 6.6, Bulleri 6.9, Geremicca 6.10, Al-
borghetti 6.12, Pazzaglia 6.4, Fabbri 6.1 3
e Violante 6.14. Esprimo parere favorevo-
le sui seguenti emendamenti : Rocelli 6.7 ,
Chella 6 .8, Rocelli 6.11, 6 .15, 6.17 e 6.16 .
Parere favorevole esprimo ancora sugli

emendamenti 6.18, 6.19, 6.20 della Com-
missione e sul subemendamento 0.6.16 . 1
della Commissione .

Infine esprimo parere contrario sui su-
bemendamenti Alborghetti 0.6.5 .1 e
0.6.5 .2 .

PRESIDENTE. Il Governo?

GAETANO GORGONI, Sottosegretario di
Stato per i lavori pubblici . Il Governo ac-
cetta gli emendamenti 6.18, 6.19 e 6.20 e i l
subemendamento 0.6.16.1 della Commis-
sione ; si associa, per il resto, 'al parer e
espresso dal relatore per la maggioran-
za .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell'emendamento Boetti Villanis Audi-
fredi 6 .1 .

LUDOVICO BOETTI VILLANIS AUDI-
FREDI. A nome del gruppo del Movimen-
to sociale italiano-destra nazionale, ne
chiedo la votazione per scrutinio segreto ,
signor Presidente .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole
Boetti .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettroni-
co, sull'emendamento Boetti Villanis Au-
difredi 6 .1, non accettato dalla maggio-
ranza della Commissione né dal Gover-
no.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti 	 503
Maggioranza	 252

Voti favorevoli	 50

Voti contrari	 453

(La Camera respinge) .
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Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo all 'emenda-
mento 6.20 della Commissione .

GUIDO ALBORGHETTI. Chiedo di parla -
re per dichiarazione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GUIDO ALBORGHETTI. Con riferimento
al l 'emendamento 6 .20 della Commissione ,
riguardante l'acquisizione gratuita dei
beni abusivi e sul quale concordiamo ,
vorrei segnalare che i primi quattro com-
mi del mio emendamento 6.5 risultano
assorbiti e, quindi, li ritiro. Chiedo, per -
tanto, che vengano votati i miei subemen-
damenti 0.6.5 .1 e 0.6.5 .2 e, successiva -
mente, la parte restante del mio emenda -
mento 6.5, cioè dal quinto comma com-
preso alla fine. Chiediamo anche che que-
ste votazioni avvengano a scrutinio segre-
to e vorrei brevemente motivare le ragio-
ni per le quali chiediamo questo tipo di
votazione, perché si tratta di una questio-
ne rilevante, non di una cosa di scars a
importanza .

La Commissione ha accettato, dopo
una faticosa discussione, che si introdu-
ca un automatismo nell'acquisizione gra-
tuita dei beni abusivi e delle aree di per-
tinenza relative, quando vi sia stata
un'ingiunzione del sindaco di demolizio-
ne e questa non sia avvenuta . Questo fat-
to è estremamente importante, poiché è
noto che nelle zone di maggiore abusivi-
smo del paese, i sindaci sono sottoposti a
forti pressioni, anche di natura camorri-
stica e mafiosa, ed ogni atto formale e
discrezionale che i sindaci devono com-
piere diventa, di fatto, o un atto che no n
si compie o un atto che si compie co n
gravi rischi. Riteniamo quindi che un a
norma del genere sia di grande salva -
guardia e possa consentire di affermare
che sotto il profilo dell'acquisizione gra-
tuita dei beni e della lotta all'abusivism o
si sta facendo il primo passo avanti ri-
spetto alla legge Bucalossi .

PRESIDENTE. Pongo in votazione

l'emendamento 6.20 della Commissione ,
accettato dal Governo .

(È approvato) .

Sono pertanto preclusi gli emendamen-
ti Tassi 6.2, Crucianelli 6.3, Palmini Lat-
tanzi 6 .6, Rocelli 6.7 e Chella 6.8 .

Votazioni segrete .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettroni-
co, sul subemendamento Alborghett i
0.6 .5 .1, non accettato dalla maggioranza
della Commissione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 498
Votanti	 487
Astenuti	 1 1
Maggioranza	 244

Voti favorevoli	 227
Voti contrari	 260

(La Camera respinge) .

Indìco la votazione segreta, mediante
procedimento elettronico, sull'emenda-
mento Alborghetti 0.6 .5 .2, non accettato
dalla maggioranza della Commissione né
dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti 	 500
Maggioranza	 25 1

Voti favorevoli	 229
Voti contrari	 27 1

(La Camera respinge) .

Indìco la votazione segreta, mediante
procedimento elettronico, sulla parte
dell'emendamento Alborghetti 6.5 non as-
sorbita dall'emendamento 6.20 della
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Commissione, (cioè a partire dal quinto
comma compreso in poi), non accettat o
dalla maggioranza della Commissione né
dal Governo .

dalla maggioranza della Commissione n é
dal Governo .

(Segue la votazione) .

(Segue la votazione) . Dichiaro chiusa la votazione .

Dichiaro chiusa la votazione . Comunico il risultato della votazione :

Presenti 50 1Comunico il risultato della votazione :
. . . . . . . . . . . . . . . . .

Votanti 49 1
Presenti e votanti	 502

. . . . . . . . . . . . . . . . .
Astenuti	 10

Maggioranza	 252 Maggioranza	 246
Voti favorevoli	 228 Voti favorevoli	 226
Voti contrari	 274 Voti contrari	 265

(La Camera respinge) .

Pongo in votazione l 'emendamento Bui-
ieri 6.9, non accettato dalla maggioranz a
della Commissione né dal Governo .

(È respinto) .

Indìco la votazione segreta, mediant e
procedimento elettronico, sull'emenda-
mento Geremicca 6 .10, non accettato dal-
la maggioranza della Commissione né da l
Governo.

(Segue la votazione) .

(La Camera respinge) .

Passiamo alla votazione dell 'emenda-
mento Pazzaglia 6 .4 .

MARCELLO ZANFAGNA. A nome del
gruppo del Movimento sociale italiano -
destra nazionale, chiedo che la votazione
abbia luogo per scrutinio segreto .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Zan-
fagna .

Indìco la votazione segreta, mediant e
procedimento elettronico, sull 'emenda-
mento Pazzaglia 6 .4, non accettato dalla
Commissione né dal Governo .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione .
Presenti	 505
Votanti	 502 Comunico il risultato della votazione :
Astenuti	 3
Maggioranza	 252 Presenti	 499

Voti favorevoli	 224
Votanti	 497

Voti contrari	 278 Astenuti	 2

(La Camera respinge) .
Maggioranza	 249

Voti favorevoli

	

. . .

	

58
Voti contrari	 439

Pongo in votazione l 'emendamento Ro-
celli 6.11, accettato dalla Commissione e
dal Governo .

(È approvato) .

(La Camera respinge) .

Hanno preso parte alle votazioni :

Indìco la votazione segreta, mediante
procedimento elettronico, sull 'emenda-
mento Alborghetti, 6 .12, non accettato

Abete Giancarlo
Agostinacchio Paol o
Aiardi Alberto
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Alagna Egidio
Alasia Giovanni
Alberini Guido
Alborghetti Guido
Alinovi Abdon
Aloi Fortunato
Amadei Ferretti Malgari
Ambrogio Franco
Amodeo Natale
Andò Salvatore
Andreatta Beniamino
Andreoni Giovann i
Angelini Piero
Angelini Vito
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Antoni Varese
Arisio Luigi
Armato Baldassare
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossell a
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo
Auleta Francesco
Azzolini Luciano

Badesi Polverini Licia
Baghino Francesco
Balbo Ceccarelli Laura
Balestracci Nell o
Balzamo Vincenzo
Balzardi Piero Angel o
Bambi Moreno
Barbalace Francesc o
Barbato Andrea
Barbera Augusto
Barca Luciano
Barzanti Nedo
Baslini Antonio
Bassanini Franc o
Battistuzzi Paol o
Becchetti Italo
Belardi Merlo Erias e
Bellini Giulio
Bellocchio Antoni o
Belluscio Costantino
Benedikter Johann
Benevelli Luigi
Berlinguer Enrico
Bernardi Antonio

Bernardi Guido
Berselli Filippo
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchi di Lavagna Vincenzo
Bianchini Giovanni
Bianco Gerardo
Binelli Gian Carlo
Birardi Mario
Bisagno Tommaso
Bocchi Faust o
Bochicchio Schelotto Giovanna
Bodrato Guido
Boetti Villanis Audifred i
Bogi Giorgio
Bonalumi Gilbert o
Boncompagni Livio
Bonetti Andrea
Bonetti Mattinzoli Piera
Bonferroni Franco
Bonfiglio Angelo
Borghini Gianfranco
Borri Andrea
Bortolani Franco
Bosco Bruno
Boselli Anna detta Milvia
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giuseppe
Bottari Angela Maria
Bressani Piergiorgio
Briccola Italo
Brina Alfio
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bruzzani Riccardo
Bubbico Mauro
Bulleri Luigi

Cabras Paolo
Caccia Paolo
Cafarelli Francesco
Calamida Franco
Calonaci Vasco
Calvanese Flora
Campagnoli Mario
Cannelonga Severino
Canullo Leo
Capecchi Pallini Maria Teres a
Caprili Milziade Silvio
Caradonna Giulio
Cardinale Emanuel e
Carelli Rodolfo
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Caria Filipp o
Carlotto Natale
Carpino Antonio
Carrus Nino
Casalinuovo Mario
Casati Francesc o
Casini Carlo
Castagnetti Guglielm o
Castagnola Luig i
Cattanei Francesco
Cavigliasso Paol a
Ceci Bonifazi Adriana
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvator e
Ciafardini Michel e
Ciaffi Adriano
Ciampaglia Alberto
Ciancio Antoni o
Ciccardini Bartol o
Cifarelli Michele
Ciocia Graziano
Ciofi degli Atti Paol o
Cirino Pomicino Paolo
Citaristi Severino
Cobellis Giovanni
Cocco Maria
Colombini Marroni Leda
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Columba Mario
Colzi Ottaviano
Cominato Lucia
Comis Alfredo
Conte Antoni o
Conte Carmel o
Conti Pietro
Contu Felice
Corder Marino
Corsi Umbert o
Corti Bruno
Corvisieri Silverio
Costa Raffaele
Costi Silvano
Cresco Angelo
Crippa Giuseppe
Cristofori Adolfo
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonino
Cuojati Giovanni
Curci Francesco

Curcio Rocco

D'Acquisto Mario
Dal Maso Giuseppe
D'Ambrosio Michel e
Da Mommio Giorgio
Danini Ferruccio
D'Aquino Saveri o
Dardini Sergi o
Darida Clelio
Dell'Andro Renato
Dell'Unto Paris
Del Mese Paolo
De Lorenzo Francesco
De Luca Stefan o
De Michelis Giann i
De Rose Emilio
Di Bartolomei Mario
Di Donato Giulio
Di Giovanni Arnald o
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vanda
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Drago Antonino
Dujany Cesare Amat o
Dutto Mauro

Ebner Michae l
Ermelli Cupelli Enrico

Fabbri Orlando
Fagni Edda
Falcier Luciano
Fantò Vincenzo
Faraguti Lucian o
Fausti Franco
Felisetti Luigi Dino
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Giorgi o
Ferrari Mart e
Ferrari Silvestro
Ferrarini Giulio
Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
Filippini Gobbi Giovanna
Fioret Mario
Fiori Publio
Fittante Costantin o
Fornasari Giuseppe
Fortuna Loris
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Fracchia Bruno
Francese Angela
Franchi Roberto
Fusaro Carlo

Gabbuggiani Elio
Galasso Giusepp e
Galloni Giovanni
Garavaglia Maria Pia
Gargani Giuseppe
Garocchio Alberto
Gaspari Remo
Gasparotto Isai a
Gatti Giuseppe
Gava Antoni o
Gelli Bianca
Genova Salvator e
Geremicca Andre a
Germanà Antonino
Ghinami Alessandr o
Giadresco Giovann i
Gianni Alfons o
Gioia Luig i
Giovagnoli Sposetti Angel a
Giovannini Elio
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetan o
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teres a
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Grottola Giovanni
Gualandi Enrico
Guarra Antoni o
Guerrini Paolo
Guerzoni Lucian o
Gullotti Antonin o

Ianni Guido
Ianniello Mauro
Intini Ugo
Iovannitti Alvaro

Labriola Silvano
La Ganga Giuseppe
Lamorte Pasquale
Lanfranchi Cordioli Valentin a
La Penna Girolam o
Lenoci Claudio
Levi Baldini Ginzburg Natalia
Ligato Lodovico

Lo Bello Concett o
Lobianco Arcangelo
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lodigiani Orest e
Lombardo Antonino
Lops Pasquale
Lucchesi Giusepp e
Lussignoli Francesco Pietro

Macaluso Antonino
Macciotta Giorgi o
Maceratini Giulio
Macis Francesco
Madaudo Din o
Magri Lucio
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovann i
Manca Enrico
Manca Nicola
Manchinu Alberto
Mancini Vincenzo
Mancuso Angelo
Manfredi Manfredo
Mannino Antonin o
Mannino Calogero
Mannuzzu Salvatore
Marrucci Enrico
Martelli Claudio
Martellotti Lambert o
Martinat Ugo
Martinazzoli Mino
Martino Guido
Marzo Biagio
Masina Ettore
Massari Renato
Mattarella Sergi o
Matteoli Altero
Mazzone Antoni o
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Melis Mario
Memmi Luigi
Meneghetti Gioacchin o
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Miceli Vito
Micheli Filippo
Migliasso Teresa
Minervini Gustavo
Minozzi Rosanna
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Minucci Adalberto
Misasi Riccardo
Monducci Mario
Monfredi Nicola
Mongiello Giovann i
Montanari Fornari Nanda
Montessoro Antoni o
Mora Giampaolo
Moro Paolo Enrico
Moschini Renzo
Motetta Giovann i
Mundo Antonio

Napoli Vito
Natta Alessandro
Nebbia Giorgio
Nicolazzi Franco
Nicolini Renat o
Nicotra Benedett o
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Occhetto Achille
Olcese Vittorio
Olivi Mauro
Onorato Pierluigi
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosell a
Palopoli Fulvio
Pasqualin Valentin o
Pastore Aldo
Patria Renzo
Patuaelli Antonio
Pedrazzi Cipolla Anna Mari a
Peggio Eugeni o
Pellicanò Gerolamo
Pernice Giusepp e
Perrone Antonino
Perugini Pasquale
Petrocelli Edilio
Picano Angelo
Picchetti Santino
Piccoli Flaminio
Pierino Giusepp e
Piermartini Gabriele
Pillitteri Giampaol o
Piredda Matteo

Piro Francesco
Pisani Lucio
Poggiolini Danilo
Polesello Gian Ugo
Poli Bortone Adriana
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Pontello Claudio
Poti Damiano
Preti Luig i
Proietti Franc o
Provantini Alberto
Pujia Carmelo
Pumilia Calogero

Quarta Nicola
Quattrone Francesco
Quercioli Elio
Quieti Giuseppe

Radi Lucian o
Raffaelli Mario
Rauti Giuseppe
Ravaglia Gianni
Ravasio Renato
Reina Giuseppe
Riccardi Adelm o
Ricciuti Romeo
Ricotti Federico
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rindone Salvator e
Riz Roland
Rizzi Enrico
Rizzo Aldo
Rocchi Rolando,
Rocelli Gianfranco
Romano Domenico
Ronchi Edoardo
Ronzani Gianni Vilmer
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi Alberto
Rossino Giovann i
Rubbi Antonio
Ruffolo Giorgio
Russo Ferdinand o
Russo Raffael e
Russo Vincenzo

Sacconi Maurizio
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Salatiello Giovanni
Salerno Gabriel e
Samà Francesco
Sandirocco Luig i
Sanese Nicola
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro Angelo
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedetto
Santarelli Giulio
Santini Renzo
Santuz Giorgi o
Sanza Angelo Maria
Sapio Francesco
Sarti Eugenio
Sarti Adolfo
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Savio Gastone
Scaglione Nicola
Scaiola Alessandro
Scaramucci Guaitini Alb a
Scarlato Guglielm o
Scotti Vincenzo
Scovacricchi Martino
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Serri Rino
Servello Francesco
Silvestri Giulian o
Sinesio Giuseppe
Soave Sergi o
Sodano Giampaolo
Soddu Pietro
Sorice Vincenzo
Spagnoli Ugo
Spataro Agostino
Sterpa Egidio
Strumendo Lucio
Sullo Fiorentino
Susi Domenic o

Tagliabue Gianfranc o
Tamino Gianni
Tancredi Antonio
Tassi Carlo
Tassone Mario

Tedeschi Nadir
Tempestini Francesco
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Tiraboschi Angel o
Torna Mari o
Torelli Giusepp e
Tortorella Aldo
Trabacchi Felic e
Tramarin Achille
Trappoli Franco
Trebbi Ivanne
Tringali Paolo
Triva Rubes

Umidi Sala Neida Mari a
Urso Salvator e
Usellini Mario

Vacca Giuseppe
Valensise Raffaele
Vecchiarelli Brun o
Ventre Antonio
Vernola Nicola
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Violante Luciano
Virgili Biagio
Viscardi Michele
Visco Vincenzo Alfonso
Viti Vincenz o
Vizzini Carlo Michele

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amede o
Zanfagna Marcello
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovanni
Zavettieri Saverio
Zolla Michele
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Si sono astenuti:

Caroli Giuseppe
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Colombo Emilio
Pollice Guido
Rabino Giovann i
Rebulla Luciano

Si sono astenuti sul subemendament o
0.6.5 .1 Alborghetti :

Caroli Giuseppe
Colombo Emilio

Si sono astenuti sull 'emendamento 6.1 2
Alborghetti :

Amodeo Natale
Andò Salvatore
Artioli Rossell a
Balzamo Vincenzo
Barbalace Francesco
Berselli Filippo
Boetti Villanis Audifredi
Ciampaglia Alberto
Comis Alfredo
Corsi Umberto
De Rose Emilio
Macaluso Antonino
Martinat Ugo
Mazzone Antoni o
Peggio Eugenio
Poli Bortone Adriana
Rauti Giuseppe
Sarli Eugenio
Tassi Carlo
Tringali Paolo

Si sono astenuti sull'emendamento 6 . 4
Pazzaglia :

Baghino Francesco
Bosco Bruno

Sono in missione:

Andreotti Giulio
Baracetti Arnaldo
Codrignani Giancarla
De Carli Francesc o
Fincato Grigoletto Laura

Fiorino Filippo
Forte Francesco
Foschi Franco
Franchi Franco
Lagorio Lelio
Leccisi Pino
Nonne Giovann i
Pandolfi Filippo Mari a
Pellizzari Gianmario
Rossi di Montelera Luig i
Rubino Raffaell o
Ruffini Attili o
Scàlfaro Oscar Luig i
Signorile Claudi o
Spini Valdo
Stegagnini Brun o

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione
l'emendamento 6.18 della Commissione ,
accettato dal Governo.

(È approvato) .

Pongo in votazione l 'emendamento Ro-
celli 6 .15, accettato dalla Commissione e
dal Governo .

(È approvato) .

Pongo in votazione l 'emendamento 6.1 9
della Commissione, accettato dal Gover-
no.

(È approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento
Fabbri 6.13, non accettato dalla maggio-
ranza della Commissione né dal Gover -
no.

(È respinto) .

Pongo in votazione l 'emendamento Ro-
celli 6 .17, accettato dalla Commissione e
dal Governo .

(È approvato) .

Dobbiamo ora votare il subemenda-
mento della Commissione 0 .6.16.1 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Tassi . Ne ha facoltà .



Atti Parlamentari

	

— 8575 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL ' 8 MARZO 1984

CARLO TASSI. Sono favorevole a questo
subemendamento, ma chiederei che esso
provvedesse a sopprimere, al primo com-
ma dell ' emendamento Rocelli 6 .16, le pa-
role: «in base all 'articolo 328 del codic e
penale», perché non credo che il legisla-
tore possa dire al magistrato qual è l'og-
getto dell'azione a seguito della quale do-
vrà perseguire un eventuale imputato . Po -
trebbe infatti trattarsi anche dell'articol o
327 o 318 (corruzione, interesse privato i n
atto d'ufficio) o di qualsiasi altro .

PRESIDENTE. Qual è il parere della
Commissione su questa propost a
dell 'onorevole Tassi ?

GABRIELE PIERMARTINI, Relatore per
la maggioranza. Accogliamo la proposta
dell'onorevole Tassi ed accettiamo di mo-
dificare il subemendamento nel senso d a
lui indicato.

PRESIDENTE. Il Governo?

GAETANI GORGONI, Sottosegretario di
Stato per i lavori pubblici . Anche il Gover-
no è favorevole a questa modifica .

PRESIDENTE. Pongo in votazione i l
subemendamento della Commissione
0.6.16.1, nel testo così riformulato.

(È approvato) .

Pongo in votazione l 'emendamento Ro-
celli 6.16 accettato dalla maggioranza del -
la Commissione e dal Governo, nel test o
modificato dal subemendamento testé ap-
provato .

(È approvato) .

Dobbiamo ora votare l 'emendamento
Violante 6 .14 .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettroni-
co, sull'emendamento Violante 6 .14, non
accettato dalla maggioranza della Com-
missione né dal Governo.

(Segue la votazione) .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 493
Votanti	 49 1
Astenuti	 2
Maggioranza	 246

Voti favorevoli	 21 6
Voti contrari	 275

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo ora alla vota-
zione dell 'articolo 6 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Polesello . Ne ha facol-
tà .

GIAN UGO POLESELLO . Parlo a norme
del gruppo comunista per dichiarare la
nostra astensione dalla votazione sull'ar-
ticolo 6. Mi pare che il comportamento
tenuto dalla Commissione, nel valutare gl i
emendamenti da noi proposti, anche
quando erano molto ragionevoli, sia ab-
bastanza emblematico di un comporta -
mento generale sul progetto di legge . Non
è affatto modificato il testo dello stesso,
però l'emendamento 6 .20 della Commis-
sione, approvato anche col nostro voto ,
ha dimostrato che si sarebbe potuto per -
seguire un discorso complessivo riguar-
dante — ricordiamolo sempre — due set -
tori tra di loro abbastanza distanti . Mi
preoccupo — ci preoccupiamo tutti, cre-
do — di rendere il nostro lavoro suffi-
cientemente affine allo stato di avanza -
mento delle scelte relative al territorio e d
alle città. Quello cui mi sono riferito è
stato fatto solo per una parte . Di qui la
nostra astensione dal voto sull'articolo in
esame .

PRESIDENTE . Passiamo alla votazio-
ne .

Votazione segreta .

PRESIDENTE . Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettronico
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Becchetti Ital o
Belluscio Costantino
Benedikter Johann
Bernardi Guido
Berselli Filipp o
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovanni
Bianco Gerardo
Bisagno Tommaso
Bodrato Guid o
Boetti Villanis Audifred i
Bogi Giorgio
Bonalumi Gilberto
Bonetti Andre a
Bonferroni Franco
Bonfiglio Angel o
Borri Andrea
Bortolani Franco
Bosco Bruno
Botta Giuseppe
Bressani Piergiorgi o
Briccola Italo
Brocca Beniamin o
Bruni Francesco
Bubbico Mauro .

Cabras Paolo
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mari o
Caradonna Giulio
Carelli Rodolfo
Carlotto Natal e
Carpino Antonio
Carrus Nino
Casalinuovo Mario
Casati Francesc o
Casini Carlo
Castagnetti Guglielmo
Cattanei Francesco
Cavigliasso Paola
Cazora Benit o
Cerquetti Enea
Ciaffi Adriano
Ciampaglia Alberto
Ciccardini Bartolo
Cifarelli Michel e
Ciocia Graziano
Cirino Pomicino Paolo
Colucci Francesco
Colzi Ottaviano
Conte Carmelo
Contu Felic e

sull 'articolo 6, nel testo modificato dagl i
emendamenti e dal subemendamento te-
sté approvati .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 494
Votanti	 309
Astenuti	 185
Maggioranza	 155

Voti favorevoli	 260
Voti contrari	 49

(La Camera approva) .

Il seguito del dibattito è rinviato all a
seduta di domani .

Avverto i colleghi che domani vi saran -
no votazioni sia nella mattinata sia ne l
pomeriggio .

Hanno preso parte alle votazioni :

Abete Giancarlo
Agostinacchio Paolo
Aiardi Albert o
Alagna Egidio
Alberini Guido
Aloi Fortunat o
Andò Salvatore
Andreatta Beniamin o
Andreoni Giovann i
Angelini Piero
Anselmi Tina
Arisio Luig i
Armato Baldassare
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossell a
Astone Giusepp e
Astori Gianfranco
Augello Giacom o
Azzolini Luciano

Balestracci Nell o
Balzamo Vincenzo
Balzardi Piero Angel o
Bambi Moreno
Barbalace Francesc o
Battistuzzi Paolo
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Corder Marino
Corti Bruno
Costa Raffaele
Costi Silvano
Cresco Angelo
Cristofori Adolfo
Crucianelli Famiano
Cuojati Giovann i
Curci Francesc o

D'Acquisto Mario
Dal Maso Giuseppe
Da Mommio Giorgio
D'Aquino Saverio
Darida Clelio
Dell'Andro Renat o
Dell 'Unto Pari s
Del Mese Paolo
De Lorenzo Francesco
De Michelis Gianni
De Rose Emilio
Di Bartolomei Mario
Di Donato Giuli o
Diglio Pasquale
Di Re Carlo
Drago Antonino
Dujany Cesare Amato
Dutto Mauro

Ebner Michael
Ermelli Cupelli Enrico

Facchetti Giuseppe
Falcier Luciano
Faraguti Lucian o
Fausti Franco
Felisetti Luigi Dino
Ferrari Bruno
Ferrari Mart e
Ferrari Silvestro
Ferrarini Giulio
Fiandrotti Filippo
Fioret Mario
Fiori Publio
Fornasari Giuseppe
Fortuna Loris
Franchi Roberto
Fusaro Carlo

Galasso Giuseppe
Galloni Giovanni
Garavaglia Maria Pia

Gargani Giusepp e
Garocchio Alberto
Gaspari Remo
Gava Antonio
Genova Salvatore
Germanà Antonino
Ghinami Alessandr o
Gianni Alfonso
Gioia Luig i
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano
Grippo Ugo
Guarra Antoni o
Gullotti Antonin o

Ianniello Mauro
Intini Ugo

Labriola Silvano
La Ganga Giuseppe
Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
La Russa Vincenzo
Lenoci Claudio
Lo Bello Concett o
Lobianco Arcangelo
Lodigiani Oreste
Lombardo Antonin o
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietro

Macaluso Antonino
Madaudo Dino
Magri Lucio
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovann i
Manca Enric o
Manchinu Albert o
Mancini Vincenzo
Mannino Calogero
Martelli Claudi o
Martinazzoli Mino
Martino Guido
Marzo Biagio
Mattarella Sergi o
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Melis Mario
Memmi Luig i
Meneghetti Gioacchin o
Merloni Francesco
Merolli Carlo
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Micheli Filippo
Misasi Riccardo
Monducci Mari o
Monfredi Nicola
Mongiello Giovann i
Mora Giampaolo
Moro Paolo Enrico
Mundo Antoni o

Napoli Vito
Nicolazzi Franco
Nicotra Benedett o
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Olcese Vittori o
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pasqualin Valentino
Patria Renzo
Patuelli Antonio
Pellicanò Gerolamo
Perrone Antonino
Perugini Pasquale
Picano Angelo
Piccoli Flamini o
Piermartini Gabriele
Pillitteri Giampaolo
Piredda Matteo
Piro Francesco
Poggiolini Danilo
Poli Bortone Adriana
Pollice Guido
Pontello Claudio
Poti Damiano
Preti Luig i
Pujia Carmelo
Pumilia Calogero

Quarta Nicola

Radi Luciano
Raffaeli Mario
Ravaglia Gianni
Ravasio Renat o
Reina Giuseppe
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Riz Roland
Rocchi Rolando

Rocelli Gianfranc o
Romano Domenico
Rosini Giacom o
Rossattini Stefano
Rossi Alberto
Ruffolo Giorgio
Russo Ferdinando
Russo Raffaele
Russo Vincenzo

Sacconi Maurizio
Salatiello Giovann i
Salerno Gabriele
Sanese Nicola
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro Angelo
Santarelli Giulio
Santini Renzo
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Mari a
Sarti Adolfo
Savio Gastone
Scaglione Nicola
Scaiola Alessandr o
Scarlato Guglielm o
Scotti Vincenzo
Scovacricchi Martin o
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serrentino Pietro
Silvestri Giuliano
Sinesio Giuseppe
Sodano Giampolo
Soddu Pietro
Sorice Vincenzo
Sterpa Egidio
Sullo Fiorentino
Susi Domenic o

Tassi Carlo
Tassone Mari o
Tedeschi Nadir
Tempestini Francesc o
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Tiraboschi Angel o
Tramarin Achille
Trappoli Franco
Tringali Paolo

Urso Salvatore
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Usellini Mario

Valensise Raffael e
Vecchiarelli Bruno
Ventre Antonio
Vernola Nicola
Vincenzi Bruno
Viscardi Michele
Viti Vincenz o
Vizzini Carlo Michele

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amede o
Zanfagna Marcello
Zaniboni Antonino
Zarro Giovann i
Zavettieri Saverio
Zolla Michele
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Si sono astenuti:

Alasia Giovanni
Alborghetti Guido
Alinovi Abdon
Amadei Ferretti Malgari
Ambrogio Franc o
Amodeo Natale
Angelini Vito
Antonellis Silvi o
Antoni Varese
Auleta Francesc o

Badesi Polverini Licia
Baghino Francesco
Balbo Ceccarelli Laur a
Barbato Andrea
Barbera Augusto
Barca Luciano
Barzanti Nedo
Bassanini Franc o
Belardi Merlo Erias e
Bellini Giulio
Bellocchio Antoni o
Benevelli Luig i
Berlinguer Enrico
Bernardi Antonio

Bianchi Beretta Romana
Bianchi di Lavagna Vincenzo
Birardi Mari o
Bocchi Fausto
Bochicchio Schelotto Giovann a
Boncompagni Livi o
Bonetti Mattinzoli Pier a
Borghini Gianfranco
Boselli Anna detta Milvia
Bosi Maramotti Giovanna
Bottari Angela Maria
Brina Alfio
Bruzzani Riccard o
Bulleri Luig i

Calamida Franco
Calonaci Vasco
Calvanese Flora
Cannelonga Severin o
Canullo Leo
Capecchi Pallini Maria Teres a
Caprili Milziade Silvio
Cardinale Emanuel e
Caroli Gouseppe
Castagnola Luig i
Ceci Bonifazi Adriana
Chella Mario
Cherchi Salvator e
Ciafardini Michel e
Ciancio Antoni o
Ciofi degli Atti Paolo
Citaristi Severino
Cobellis Giovann i
Cocco Maria
Codrignani Giancarla
Colombini Marroni Leda
Colombo Emilio
Coloni Sergio
Columba Mario
Cominato Luci a
Comis Alfredo
Conte Antonio
Conti Pietro
Corsi Umbert o
Corvisieri Silverio
Crippa Giuseppe
Cuffaro Antonino
Curcio Rocco

D'Ambrosio Michel e
Danini Ferruccio
Dardini Sergio
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Di Giovanni Arnald o
Dignani Grimaldi Vand a
Donazzon Renato

Fabbri Orlando
Fagni Edda
Fantò Vincenzo
Ferrara Giovanni
Ferri Franco
Filippini Gobbi Giovanna
Fittante Costantin o
Fracchia Bruno
Francese Angela

Gabbuggiani Elio
Gasparotto Isai a
Gatti Giuseppe
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Giadresco Giovann i
Giovagnoli Sposetti Angel a
Giovannini Elio
Gradi Giulian o
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teres a
Grassucci Lelio
Grottola Giovanni
Gualandi Enrico
Guerrini Luciano

Ianni Guido

Jovannitti Bernardino Alvar o

Lanfranchi Cordioli Valentin a
Levi Baldini Ginzburg Natalia
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lops Pasquale

Macciotta Giorgi o
Maceratini Giulio
Macis Francesco
Mainardi Fava Anna
Manca Nicola
Mancuso Angelo
Mannino Antonino
Mannuzzu Salvatore
Marrucci Enrico
Martellotti Lamberto
Martinat Ugo
Masina Ettore

Massari Renato
Matteoli Altero
Mazzone Antoni o
Miceli Vito
Migliasso Teres a
Minervini Gustavo
Minozzi Rosann a
Minucci Adalberto
Montanari Fornari Nanda
Montessoro Antonio
Moschini Renzo
Motetta Giovanni

Natta Alessandro
Nebbia Giorgio
Nicolini Renato

Occhetto Achill e
Olivi Mauro
Onorato Pierluig i

Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosell a
Palopoli Fulvio
Pastore Aldo
Pedrazzi Cipolla Anna Mari a
Peggio Eugenio
Pernice Giusepp e
Petrocelli Edilio
Picchetti Santino
Pierino Giuseppe
Pisani Lucio
Pochetti Mario
Polesello Gian Ugo
Poli Gian Gaetan o
Polidori Enzo
Proietti Franco
Provantini Albert o

Quattrone Francesco
Quercioli Elio
Quieti Giuseppe

Rabino Giovann i
Rebulla Luciano
Riccardi Adelm o
Ricciuti Romeo
Ridi Silvano
Rindone Salvatore
Rizzi Enrico
Rizzo Aldo
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Romita Pier Luigi
Ronchi Edoardo
Ronzani Gianni Vilmer
Rossino Giovann i
Rubbi Antonio
Rubino Raffaell o

Samà Francesc o
Sandirocco Luig i
Sanfilippo Salvatore
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedetto
Sarli Eugenio
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Scaramucci Guaitini Alb a
Serafini Massimo
Soave Sergio
Spagnoli Ugo
Spataro Agostino
Strumendo Lucio

Tagliabue Gianfranco
Tamino Giann i
Torna Mari o
Torelli Giuseppe
Tortorella Ald o
Trabacchi Felic e
Trebbi Ivanne
Triva Rubes

Sono in missione:

Andreotti Giulio
Baracetti Arnaldo
De Carli Francesc o
Fincato Grigoletto Laur a
Fiorino Filippo
Forte Francesco
Foschi Franco
Franchi Franco
Lagorio Lelio
Leccisi Pino
Nonne Giovann i
Pandolfi Filippo Maria
Pellizzari Gianmario
Rossi di Montelera Luigi
Ruffini Attili o
Scàlfaro Oscar Luigi
Signorile Claudio
Spini Valdo
Stegagnini Bruno

Annunzio di interrogazioni, di un a
interpellanza e di una mozione.

PRESIDENTE. Sono state presentat e
alla Presidenza interrogazioni, una inter-
pellanza e una mozione. Sono pubblicate
in allegato ai resoconti della seduta odier-
na .

Annunzio di una risoluzione.
Umidi Sala Neide Mari a

Vignola Giuseppe
Violante Lucian o
Virgili Biagio
Visco Vincenzo Alfonso

Zanini Paolo
Zoppetti Francesco

Si sono astenuti sull'emendamento 6.1 4
Violante :

Andreoni Giovann i
Corsi Umberto
Salatiello Giovanni

PRESIDENTE. È stata presentata all a
Presidenza una risoluzione . È pubblicata
in allegato ai resoconti della seduta odier-
na .

Ordine del giorn o
della seduta di domani.

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del
giorno della seduta di domani .

Venerdì 9 marzo 1984, alle 9,30 :

1. — Assegnazione di progetti di legge
alle Commissioni in sede legislativa .

2. — Seguito della discussione dei pro-
getti di legge:
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Norme in materia di controllo dell'atti-
vità urbanistico-edilizia, sanzioni ammini -
strative, recupero e sanatoria delle opere
abusive (833) ;

NICOTRA: Disciplina e recupero dell e
opere abusive realizzate (548) ;

PAllAGLIA ed altri :— Norme per la sana-
toria dell'abusivismo nella piccola edilizi a
abitativa (685) .

— Relatori : Piermartini, per la maggio-
ranza; Bonetti Mattinzoli, di minoranza.

3 . — Deliberazione ai sensi dell'articolo
96-bis, terzo comma, del regolamento su l
disegno di legge :

Conversione in legge del decreto-legg e
27 febbraio 1984 . n. 15 . recante modifica-

zioni al regime fiscale di alcuni prodott i
petroliferi nonché proroga del trattamen-
to fiscale agevolato per le miscele di alcol i
e benzina usate per autotrazione nell e
prove sperimentali . (1346)

— Relatore : Vincenzi .

La seduta termina alle 20,30.

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO
DEI RESOCONTI

DOTT . CESARE BRUNELLI

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E
DOTT. MANLIO Ross i

Licenziato per la composizione e la stampa
dal Servizio Resoconti alle 22,45 .
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RISOLUZIONE IN COMMISSIONE,
INTERROGAZIONI, INTERPELLANZA

E MOZIONE ANNUNZIATE

RISOLUZIONE IN COMMISSION E

La XII Commissione ,

constatato il grave e crescente scosta -
mento fra gli obiettivi e lo stato di avan-
zamento del PEN, approvato con delibera
CIPE del 4 dicembre 1981 ;

ritenuto che tale scostamento derivi da l
fatto che il Governo :

a) ha eluso, o attuato con grande
ritardo, le indicazioni operative del Piano ,
nonostante il Parlamento, già nel corso
dell ' VIII legislatura, abbia determinato le
condizioni legislative e finanziarie necessa-
rie per procedere ;

b) non ha adeguato, ai nuovi e im-
pegnativi compiti fissati dal PEN, la stru-
mentazione operativa degli enti energetici ;

confermata la validità degli indirizzi
strategici posti a base del PEN prima
richiamato ;

tenuto conto che l'evoluzione reale del -
lo scenario energetico interno, rispetto alle
previsioni dell'attuale Piano, è caratteriz-
zato da :

riduzione del fabbisogno globale fu-
turo di energia, per effetto della tenden-
ziale dissociazione fra i saggi di aumento
della domanda energetica e del volume
dell 'economia;

crescente penetrazione dell'energi a
elettrica nei consumi energetici totali ;

considerata la necessità, alla luce dello
scenario descritto sopra, di aggiornare il
piano attuale, in modo da :

riequilibrare gli obiettivi dell'offert a
di energia con i fabbisogni prevedibili ;

garantire la diversificazione delle fon-
ti . Questo obiettivo può conseguirsi più

che con interventi sulla domanda aggiun-
tiva di energia, con interventi diretti a
sostituire quote dell'energia attualmente
derivata dal petrolio ,

impegna il Governo :

1) ad adottare iniziative dirette a col -
mare i ritardi accumulati nell'attuazion e
delle azioni previste dal Piano in vigore,
che conservano validità anche nello sce-
nario energetico attuale. Fra l'altro, ap-
pare urgente :

a) accelerare la realizzazione delle
centrali nucleari e a carbone per 12 .000
Mwe, di cui alla delibera 4 dicembre 1981 ,
secondo le priorità indicate nella stess a
delibera ;

b) adeguare gli strumenti di Govern o
della politica energetica nonché il ruolo e
l'organizzazione degli enti preposti all'at-
tuazione del piano, e in particolare :

individuare un quadro unico di co-
mando della politica energetica del paese ;

riformare l'ENEL, così da garan-
tirne l'adeguamento delle strutture, sul pia -
no organizzativo e della consistenza quali-
tativa e quantitativa, all'obiettivo della rea-
lizzazione di nuovi impianti, nei tempi pre-
visti dal piano. Devono essere adottati in-
terventi urgenti, anche in anticipazione del -
la riforma, ai fini di potenziare la capa-
cità di progettazione dell'ente, anche con
il ricorso a forme di cooperazione nazio-
nali e internazionali; ridefinire i rapporti
fra struttura e consiglio di amministrazio-
ne dell'ente, liberando quest 'ultimo dalle
funzioni operative; sopprimere il comparti-
mento; definire i dipartimenti, a base re-
gionale per la distribuzione e a base anche
interregionale per la produzione, dipenden-
ti da corrispondenti direzioni centrali ;

adeguare l'ENI, anche nella sua
struttura interna, verso gli obiettivi dell a
costituzione di un comando unico per i l
rifornimento energetico del paese e della
ricomposizione, in una struttura unica, del
ciclo del petrolio . Dovranno altresì, essere
adottate le azioni di risanamento finanzia -
rio necessarie per il rilancio del ruolo
dell'ente ;
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rendere pienamente operativa la 'ri
forma dell'ENEA. I compiti dell'ENEA ri-
guardano essenzialmente la ricerca . e svi-
luppo dell'energia nucleare, delle energie
alternative e delle relative tecnologie . Il
suo intervento in altri campi può effettuar-
si solo negli stretti limiti compatibili con
l'assolvimento dei compiti preminenti ;

2) a predisporre, entro tre mesi, l 'ag-
giornamento del piano . I traguardi di au-
mento dell'offerta dovranno essere corre-
lati con i mutati saggi di crescita della
domanda di energia, fatti salvi gli obiettiv i
della diversificazione delle fonti e dell a
riduzione del costo di produzione e ap-
provvigionamento dell'unità energetica . Nel
quadro di questi indirizzi, il Governo vie-
ne impegnato ad attuare le seguenti azioni :

Risparmio energetico e fonti rinnovabili :

promuovere una politica di consum i
che salvaguardi la conservazione e l'uso
appropriato dell'energia ;

garantire la piena operatività della
legge n . 308 del 1982, superarne il caratte-
re sperimentale, rifinanziarne subito il fon-
do destinato al teleriscaldamento e agli in-
terventi per la diffusione del calore a bas-
sa -temperatura di origine solare negli us i
civili ed agricoli ;

valorizzare le risorse endogene e a
tal fine, rendere più produttiva la joint-
venture fra ENEL ed ENI, e promuovere
le condizioni, anche normative per il mi-
glior uso delle risorse geotermiche ;

accelerare la riattivazione delle cen-
trali idroelettriche •dismesse nel passato ,
nonché gli interventi per lo sfruttament o
dei piccoli salti d'acqua ai fini di pro-
duzione di energia elettrica anèhe nel-
l'ambito di progetti per uso plurimo del-
le acque. A questo fine, devono essere
create le condizioni perché possa espli-
carsi l 'iniziativa delle regioni ;

promuovere la produzione e l'uso di
energia eolica;

Petrolio :

intervenire, con azioni correttive, su-
gli squilibri del sistema di approvvigiona -

mento ed in questo quadro, attuare co n
urgenza le direttive contenute nella deli-
bera CIPE 4 dicembre 1981 e cioè:

definire il piano di approvvigiona-
mento del greggio ;

elaborare ed attuare il piano di ri-
strutturazione del sistema interno di raf-
finazione ridefinendone la collocazione nel -
l'ambito europeo e mediterraneo e orien-
tando il mix dei prodotti raffinati verso
i prodotti a maggior valore aggiunto ;

aggiornare le norme per la ricerca
di idrocarburi ;

razionalizzare il sistema di distribu-
zione;

riformare il sistema dei prezzi petro-
liferi con riguardo agli obiettivi di tutel a
del consumatore, lotta all'inflazione, remu-
nerazione degli operatori, incentivo all'ef-
ficienza del sistema;

Gas naturale :

diversificare le fonti di approvvigio-
namento e quindi, intervenire per avviare
a conclusione positiva la trattativa con
l'Unione Sovietica ;

sostenere la penetrazione del metano
nel mercato razionale mediante: scelte
idonee di politica tariffaria; armonizzazio-
ne delle politiche di erogazione del me-
tano con le politiche di erogazione razio-
nale del calore (teleriscaldamento ; conser-
vazione dell'energia); coordinamento del
piano di ristrutturazione del sistema d i
raffinazione con il piano di erogazione del
metano; realizzazione di piani di sviluppo
territoriale con insediamenti produttiv i
favoriti dall'uso del metano; realizzazione
di un numero significativo di sistemi di
cogenerazione alimentabili con gas natu-
rale;

recuperare i ritardi dell'attuazione
della prima fase della metanizzazione del
Mezzogiorno ; varare la seconda fase del
piano ed assegnare le necessarie risorse
finanziarie ;

utilizzare il gas naturale ai fini della
produzione di energia elettrica, solo in
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casi eccezionali, limitati nel tempo, laddo-
ve esistono pesanti condizioni ambientali
e solo per il periodo necessario al risana-
mento ambientale;

Carbone:

in considerazione della domanda d i
energia significativamente ridotta rispetto
alle precedenti previsioni, ridefinire la lo-
calizzazione delle ulteriori centrali a car-
bone, con preferenza per i siti sulle coste
e aggiornare le politiche di approvvigiona-
mento e di investimenti per i grandi ter-
minali . Sono fatte salve le scelte sulle lo-
cali77 7ioni già definite, nonché la realiz-
zazione di terminali attrezzati per ricevere
navi da 100.000-150.000 tonnellate ;

Nucleare :

costituire e rendere operativa la Nu-
cleco; disporre un organico piano di si-
stemazione delle scorie e dei rifiuti radio-
attivi ;

proseguire l 'impegno nazionale nel
campo dei reattori veloci, favorendo l e
forme di cooperazione su scala europea ;

attribuire una marcata caratterizza-
zione di progetto di sperimentazione dell e
tecnologie nucleari nazionali, alle impres e
PEC e CIRENE ;

3) ad adottare le azioni necessarie per
superare le gravi carenze di attenzione ri-
spetto ai problemi della sicurezza e del-
l'ambiente in particolare :

attuare il distacco della DISP dallo
ENEA e creare un ente di controllo per
i rischi industriali rilevanti;

ad affrontare in modo incisivo la que-
stione dello sviluppo delle moderne tec-
nologie antinquinamento ;

a rendere obbligatorie le valutazion i
di impatto ambientale, secondo standards
internazionalmente accettati ;

a rendere disponibili gli strumenti ne-
cessari per consentire • alle popolazioni e
agli enti locali un reale e razionale con-
fronto ;

ad affrontare in modo esaustivo e
convincente il problema della integrazione
socio-economica delle centrali del territo-
rio anche accelerando l'attuazione della
legge n. 8 ;

4) ad attuare una politica tariffaria che
sia coerente strumento di programmazione
energetica . In questo quadro, è necessario :

tendere ad una tariffa unica per gli
usi civili del metano e – in campo sia
civile che industriale – garantire meccani-
smi tariffari atti ad incentivare i consu-
mi unitari più bassi ;

stabilire le tariffe ENEL in modo
da consentire l'adeguamento dei costi ai
ricavi, in quadro di efficienza; eliminare
progressivamente il sovrapprezzo termico;

5) a presentare il piano finanziario di
cui alla delibera 4 dicembre 1981, indican-
do i soggetti incaricati della spesa e il
reperimento delle relative risorse .

(7-00056) CERRINA FERONI, BORGHINI, CHER-
CHI, SASTRO, GRASSUCCI, PRO-
VANTINI, ALASIA, GRADUATA,
CUFFARO, DONAllON, OLIVI,
CARDINALE, PICCHETTI » .

*
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSION E

BERNARDI ANTONIO, MINUCCI E

OCCHETTO. — Al Ministro delle finanze.
— Per sapere :

se sia a conoscenza di quanto scrit-
to da un autorevole giornale quotidian o
nei giorni scorsi commentando il clamo-
roso contratto miliardario siglato dalla
RAI con la signora Raffaella Carrà, ove,
tra l 'altro, si affermava « i contratti d'in-
gaggio stipulati da Berlusconi presentano
vari vantaggi rispetto ai contratti offerti
dalla RAI : non soltanto per le cifre as-
solute, largamente superiori, ma anche pe r
la riservatezza da cui sono coperti e per
il fatto che, in molti casi (stando ad at-
tendibili informazioni), gli importi ven-
gono pagati " estero su estero ", in buo-
na valuta e in piena franchigia fiscale » ;

se le « attendibili informazioni » di
cui ritiene di essere a conoscenza l'esten-
sore del citato articolo siano pure cono-
sciute dall 'amministrazione finanziaria ;

se abbia mai compiuto atti per ve-
rificare che i pagamenti effettuati a qual-
siasi titolo da emittenti radiotelevisive pri-
vate ai propri collaboratori siano stati in-
tegralmente dichiarati ai fini fiscali e sia-
no conformi alle norme valutarie ;

se non ritenga opportuno, viste an-
che le notizie comparse sulla stampa, di
predisporre indagini per accertare la con-
formità alla legge della gestione e della
politica contrattuale delle principali emit-
tenti radiotelevisive private, stante che i l
comportamento di alcune è riconosciuto
avere una funzione dirompente sia rispet-
to il servizio pubblico sia verso la cor-
rettezza e trasparenza del mercato .

(5-00665)

CASTELLINA. — Al Presidente del
Consiglio dei ministri e al Ministro de -
gli affari esteri. — Per sapere - premes-
so che :

il giorno 6 marzo 1984 è stata inse-
diata a Palazzo Chigi una commissione
per i diritti umani ;

tale commissione è presieduta da l
professor Paolo Ungari, e composta dal -
l'onorevole Margherita Boniver, da don
Gianni Baget Bozzo, dai professori An-
tonio Cassese, Sergio Cotta, Sergio Fois ,
Antonio Malintoppi, Alberto Monticone e
dal giornalista Arrigo Levi – :

secondo quali criteri è stata costi-
tuita la commissione suddetta;

quali finalità e quali programmi in-
tenda perseguire e quando il Governo in -
tenda riferire al Parlamento in proposito .

(5-00666)

,SERAFINI E GIANNI. — Al Ministro
dell'industria, del commercio e dell 'arti-
gianato. — Per sapere – premesso che i l
consiglio di amministrazione dell'ENE A
sarebbe in procinto di definire , un eleva-
to numero di nuove posizioni dirigenzia-
li, che si aggiungerebbero alle numeros e
altre già definite recentemente – :

quali criteri e necessità sottostian o
a tali nuove nomine di dirigenti ; se vi sia
congruenza tra tali nuove nomine ed il
limite numerico della vigenza contrattua-
le ed in caso contrario quali eccezionali
necessità abbiano consigliato il non ri-
spetto di un accordo sindacale ;

quali criteri siano stati seguiti nell a
scelta dei dirigenti ;

se risponde a verità che sarebbero
nominati anche attuali rappresentanti de l
personale in seno al consiglio ;

se non ritenga che sia buona regola ,
nelle nomine dirigenziali, seguire il crite-
rio di una certa gradualità, che in questo
caso viene apertamente disatteso;

se non ritenga di dover richiamare
i responsabili dell'ente in questione ad u n
effettivo rispetto del rapporto tra politica
del personale e gli indirizzi e le necessità
programmatiche, in luogo di creare inu-
tili strutture gerarchiche che agli interro-
ganti appaiono un corposo segnale di svuo-
tamento della riforma, di effettiva carenza
programmatica, di inequivocabile, risorgen-
te tendenza alla burocratizzazione . niente
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affatto scevra dal sospetto di clientelismo
e della lottizzazione .

	

(5-00667 )

PELLEGATTA E MICELI. — Al Mini-
stro della difesa. — Per sapere quali prov-
vedimenti intenda assumere per risolvere
il delicato problema di quegli ufficiali at-
tualmente controllori del traffico aereo
(CTA) e difesa aerea (CDA) provenienti
dal 57° corso AUC che, ammessi a par-
tecipare ai corsi di specializzazione, s i
sono poi trovati nella impossibilità di par-
tecipare ai concorsi per il passaggio in
servizio permanente effettivo per superat i
limiti di età; si fa presea.te che, per ren-
dere operativo un CTA, il periodo minimo
richiesto è di 15 mesi così suddivisi :

3 mesi di corso AUC ;

3 mesi e mezzo per il corso di lin-
gua inglese;

4 mesi e mezzo per il corso CTA-
TWR-APP ;

3 mesi (minimo) per l 'abilitazione a
controllore di torre;

1 mese fra intervalli dei vari corsi .

Gli interroganti desiderano conoscere
se non ritenga lesiva dei diritti o quant o
meno della legittima ,aspettativa di quest i
ufficiali, una situazione che li porrà in
congedo il 5 aprile 1984 rendendoli disoc-
cupati, dopo tre anni di attività ed un
duro corso per la specializzazione, in
quanto la possibilità di transitare nell a
azienda civile (AAAVTAG) viene loro pre-
clusa dall'articolo 36 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n . 145 che pre-
vede, per evitare l 'esodo dall 'aeronautica
militare, il passaggio dopo 10 anni di ser-
vizio .

Se ciò avvenisse, lo Stato avrà inutil-
mente speso grosse somme di denaro per
preparare specialisti che non possono pas-
sare in servizio permanente effettivo .

Trattandosi di numero limitato (15
CDA e 22 CTA) si auspica una sanatoria
atta a consentire anche per il futuro l ' im-
piego di personale altamente qualificato .

(5-00668)

CHERCHI, MARRUCCI E MACCIOTTA.
— Al Ministro delle partecipazioni sta-
tali . — Per sapere - premesso:

che il CIPI, con delibera del 22 di-
cembre 1982, ha approvato e reso ope-
rativo il piano alluminio 1983-1987 ;

che ai fini della realizzazione dello
stesso piano, sono stati assegnati all'EFI M
445 miliardi di lire nel 1983 e ulteriori
consistenti interventi sono previsti per i l

1984 ;

che nell'ambito delle azioni previste
nel piano sono state chiusi alcuni centr i
produttivi, e sono stati ridotti gli organic i
per circa 2.500 unità ;

che il mercato ha subìto una vistosa
inversione e risultano largamente superate
le quotazioni del metallo, assunte ad ipo-
tesi base del piano - :

l) quali siano le ragioni che hanno
determinato nel 1983 perdite di bilancio
quasi doppie rispetto a quanto previsto
a piano, distinguendo e quantificando l e
singole parti di perdita; quali siano le
previsioni di bilancio e del conto econo-
mico per il 1984 ;

2) quale sia lo stato di attuazione
della prima fase del piano, in ordine :

alle azioni di ristrutturazione e di
investimento previsti ; alla realizzazione
delle iniziative sostitutive, a suo tempo
annunciate, per le aree interessate da chiu-
sure definitive di impianti ;

agli accordi fra EFIM e altri pro-
duttori ;

3) se si ritengono ancora valide le
linee strategiche e le specificazioni opera-
tive del piano; se siano state già post e
in essere o programmate, azioni rilevant i
non contemplate nel piano ; quali azioni
correttive, anche organizzative, e nuovi in-
terventi si reputino eventualmente neces-
sari; quali siano i corrispondenti fabbiso-
gni finanziari ;

4) quale sia la valutazione sullo stato
delle attività di ricerca e sviluppo delle
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aziende del settore; quali siano le ragioni
per cui le indicazioni in materia di ricer-
ca, contenute nella risoluzione del 16 di-
cembre 1982 della Commissione bicamerale
per il controllo dei programmi delle par-
tecipazioni statali, sono state eluse e qual i
azioni intende promuovere per rendere ope-
rative le stesse indicazioni ;

5) se non ritenga che le recenti vi-
cende riguardanti l 'assetto manageriale del-
l 'EFIM, delle finanziarie e delle società
operative dell 'alluminio, di cui si è avuta
larga eco sulla stampa, non siano la spia
di situazioni di disagio diffuse tra i grup-
pi dirigenti, di contrasti paralizzanti fra
i massimi vertici operativi, e se non ri-
tenga queste situazioni di ostacolo ai fin i
del conseguimento degli obiettivi di conso-
lidamento e sviluppo del settore .

(5-00669)

PALOPOLI, LODI FAUSTINi FUSTINI
E GIOVAGNOLI SPOSETTI . — Ai Mini-
stri della sanità e di grazia e giustizia . —
Per sapere - premesso che' l'assistenza sa-
nitaria è garantita a tutti i cittadini dal-
la legge n. 833 del 1978 la quale prevede
anche la possibilità di costituzione di mu-
tue volontarie per l ' assistenza integrati-
va - se siano a conoscenza del fatto che
la MIAS (Mutua italiana per l 'assistenza
sanitaria) « assistenza mutualistica malat-
tie a favore dei lavoratori dell'artigianato ,
dell'industria, del commercio e dell'agri-
coltura », con sede in Roma, via Quintino
Cecilio, 6, spedisce ai lavoratori iscritt i
alle Camere di commercio, industria, ar-
tigianato e agricoltura una circolare co n
bollettino per il versamento recante già
stampato il nome, l ' indirizzo e il codice
di riferimento del lavoratore, con il quale
si dà per scontato il versamento per usu-
fruire delle prestazioni sanitarie, e insie-
me alla circolare-bollettino, una cartolina
con la quale si avverte che « il versamen-
to deve essere effettuato entro 8 (otto)
giorni dal ricevimento della presente » e
che « in caso contrario non Le sarà ga-
rantita l'assistenza mutualistica sanitaria » .

Per sapere, altresì -

rilevato che soltanto nella « causale
del versamento » è scritto, in caratteri
molto minuti, che il versamento ha signi-
ficato di adesione all 'ente MIAS per be-
neficiare dell'assistenza sanitaria integra-
tiva per la durata di un anno ;

premesso che la stessa denominazio-
ne assunta dall 'ente (Mutua italiana per
l'assistenza sanitaria) può trarre facilmen-
te in inganno e, soprattutto, che le lette-
re-circolari inviate dal MIAS non dichia-
rano esplicitamente che si tratta di una
organi77azione privata e volontaria alla
quale si chiede l'adesione -:

se non ravvisano nelle modalità di
ricerca di adesioni da parte della MIA S
elementi di ambiguità tali da trarre in
inganno i lavoratori destinatari dell'ini-
ziativa;

se e quali interventi intendono assu-
mere sul problema richiamato in pre-
messa ;

se non ritengano necessario interve-
nire con urgenza per impedire iniziative
scorrette che palesemente cercano di car-
pire la buona fede di alcune categorie d i
lavoratori e per disciplinare le iniziative
pubblicitarie di associazioni e enti che
svolgono attività di assistenza sanitaria
integrativa.

	

(5-00670)

TRAMARIN. — Ai Ministri di grazia e
giustizia e dell'interno. — Per sapere -
premesso che dalla stampa si apprend e
che nonostante le proteste degli abitanti
di Badia Calavena (Verona) e della Val -
le d'Illasi giustamente insorti contro i pe-
ricoli causati dalla presenza di soggior-
nanti obbligati nei comuni della zona [si
veda il caso di Sant 'Anna d 'Alfaedo (Ve-
rona), in cui le dimissioni del sindaco, re-
spinte dal consiglio . comunale nella seduta
del 7 marzo 1984, avevano causato il bloc-
co amministrativo e burocratico del co-
mune per vari giorni, con danni rilevanti
per tutta la cittadinanza], si continua ad
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inviare malavitosi provenienti da varie
parti della penisola e delle isole nella
vallata suddetta e nei comuni vicini – :

se sono a conoscenza dei gravissimi
danni provocati dal massiccio invio di ma-
lavitosi vari nei comuni del - Veneto, or-
mai assediato dalle cosche mafiose;

se conoscono la realtà di crisi occu-
pazionale ed economica esistente nel ve-
ronese, che rende difficile a chiunque, in
condizioni normali, di trovare lavoro e
che tale situazione di crisi impedisce co-
munque ai malavitosi in soggiorno obbli-
gato a provvedere onestamente al pro-
prio sostentamento, come prevede la
legge ;

se non intendano esaminare con ur-
genza la possibilità di revocare i provve-
dimenti di invio di mafiosi nel veronese
e di cancellare i comuni del Veneto dalla
lista dei comuni adatti ad essere sede d i
soggiornanti - speciali .

	

(5-00671)

PERNICE, SPATARO E CIANCIO . --
Ai Ministri della marina mercantile, del
commercio con l'estero e della sanità. —
Per sapere se sono a conoscenza dell o
stato di grave tensione esistente tra le
marinerie di Sciacca, Licata, Trapani, Ma-
zara del Vallo, Porto Empedocle e di al-
tri porti pescherecci siciliani per il dan-
no economico prodotto al settore ittico
della regione dall 'accresciuto volume d i
importazione di pescato dai paesi riviera-
schi del Mediterraneo, e addirittura da
altri mari, come quelli della Corea, dell a
Turchia, dell'Argentina, del Marocco, ch e
è avvenuto in questi ultimi mesi .

Il prodotto congelato, di cui spesso
non si conoscono le origini e che viene
sottoposto molte volte a superficiali con-
trolli sanitari, è utilizzato fraudolentemen-
te da commercianti senza scrupoli in luo-
go del prodotto fresco locale, o viene me-
scolato, soprattutto al gambero, e vendu-
to quale prodotto locale .

Per sapere se non ritengono opportu-
no, ciascuno per la propria competenza ,
adottare drastiche misure per frenare la

spietata concorrenza di questi prodotti ,
anche bloccando le importazioni, che dan-
neggiano in maniera grave il settore e
compromettono il posto di lavoro di al-
meno 30.000 persone .

	

(5-00672)

MARTELLOTTI, CERQUETTI, MACIS,
FAGNI, GATTI E ZANINI. — Al Ministro
della difesa . — Per conoscere – premesso :

che in data 8 novembre 1983 veni-
va sollevata con una interrogazione la vi-
cenda verificatasi nella base della Aero-
nautica militare di Serrenti (Cagliari) che
portò all 'arresto di numerosi sottufficial i
e nella quale si chiedeva di conoscere i
motivi per i quali si era giunti a quella
situazione e che a tale interrogazione no n
è stata data ancora risposta;

che nel frattempo, in seguito al tra-
mutato arresto in concessione di libert à
provvisoria, una istanza, presentata da un
sottufficiale, per chiedere la revoca dell a
sospensione dal - servizio e la riammissione
nello stesso a tutti gli effetti veniva re -
spinta dal Ministero della difesa in base
ad una dubbia interpretazione della legge
n. 599 del 1954 e del decreto ministeriale
n. 374 del 1955;

che per tale motivo, da parte dell ' in-
teressato, veniva presentato ricorso pres-
so il TAR della Sardegna il quale con
sentenza ampiamente motivata accoglieva
il ricorso reintegrando il sottufficiale e
condannando il Ministero ;

che in virtù di tale sentenza, poiché
è facilmente prevedibile analogo giudizio
su altri ricorsi in itinere, i danni recat i
alla amministrazione in termini politici e
di prestigio sono immediatamente intuibi-
li e quelli in termini finanziari si concre-
tizzano in alte spese per onorari legali
oltre che per il pagamento degli stipen-
di arretrati in cambio di nessuna presta-
zione, visto l'illegale protrarsi della so-
spensione dal servizio dei sottufficial i

quali sono i motivi per i quali da
parte di ufficiali responsabili si è giunti
ad una interpretazione delle leggi vigenti
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in materia che appare frutto, più che al-
tro, di una calcolata scelta politica rivela-
tasi giuridicamente un abuso ;

se per la decisione presa vi siano
da riscontrare eventuali responsabilità a
carico di funzionari dello Stato e, in caso
affermativo, quali provvedimenti si inten-
dono adottare e, in particolare, se si in -

tende applicare quanto stabilito dall'arti-
colo 28 della Costituzione ;

se risultano vere le notizie secondo
le quali sarebbe intenzione del Ministe-
ro della difesa persistere nell 'errore impu-
gnando la sentenza del TAR della Sarde-
gna presso il Consiglio di Stato .

(5-00673)

*
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

SCAIOLA. — Ai Ministri del turismo e
spettacolo, dell'interno e del commercio
con l 'estero. — Per conoscere se rispon-
da a verità quanto denunciato da organ i
di stampa e da associazioni degli alberga -
tori della Liguria per il comportamento
di alcuni enti pubblici, in particolare co-
muni, del Piemonte e della Lombardi a
che invierebbero anziani e pensionati a
soggiorni invernali in stazioni climatiche
all'estero (in particolare nell'isola di Maior-
ca) anziché in quelle italiane. Il relativo
onere farebbe carico al bilancio dell'ente
con danno al turismo nazionale ed a quel -
lo ligure in particolare, che ha sempre
usufruito di tali correnti di traffico . Gli
operatori del settore, infatti, subirebber o
gravi danni da questo storno di clientel a
con conseguente perdita di posti di la-
voro. Stupisce che amministrazioni pub-
bliche usino fondi che derivano dal bi-
lancio dello Stato, e perciò dal preliev o
fiscale cui sono soggetti tutti i cittadin i
italiani, per favorire una sostanziale espor-
tazione di valuta.

Tutto ciò premesso ed ove iI fatto ri-
sponda a verità, l 'interrogante chiede d i
conoscere quali provvedimenti intendan o
adottare perché tali iniziative vengano
fatte cessare .

	

(4-03111 )

PAllAGLIA, RALLO, TRANTINO E

TRINGALI . — . Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri della pubblica
istruzione e per i beni culturali e am-
bientali . — Per sapere - premesso che i
sindaci dei comuni della Valle d'Agrò e
della fascia costiera ionica (Messina) han-
no deciso di collocare una campana vo-
tiva in memoria dei dispersi di tutte l e
guerre sul panoramico Monte Monaco, a
740 metri sul livello del mare, nel comu-
ne di Antillo (Messina) - quali iniziativ e
intendano prendere onde favorire la gene -
rosa, nobile iniziativa .

	

(4-03112)

PEDRAllI CIPOLLA, UMIDI SALA ,
BIANCHI BERETTA, FERRI E MINOZZI .
— Al Ministro della pubblica istruzione.
— Per sapere - premesso che :

organi d'informazione hanno dato no-
tizia di un grave fatto di violenza avve-
nuto il 29 febbraio 1984 all'ITSOS di
Bollate ;

2 ragazze sono state ricoverate in
ospedale in seguito alle ferite riportate ne-
gli scontri ;

6 studenti sono stati cautelarmente
sospesi dalle lezioni ;

fatti simili risultano essere già acca-
duti precedentemente nello stesso istituto ;

nelle scuole è garantita la libertà d i
informazione per tutte le componenti - :

se i fatti riportati dalla stampa cor-
rispondono a verità e in caso affermativo
come sono avvenuti gli incidenti e chi ne
sono stati i protagonisti ;

se è stata aperta una indagine am-
ministrativa da parte degli organi de l
Ministero per accertare le reali responsa-
bilità dei protagonisti ;

se sono stati presi altri provvedimen-
ti cautelativi oltre a quelli assunti dal vi-
cepresidente dell ' ITSOS;

quali iniziative intenda assumere per
riportare all'interno dell'ITSOS un clim a
di serena e civile convivenza .

	

(4-03113)

MANNA, PARLATO E ABBATANGELO .
— Al Ministro dei lavori pubblici . — Per
sapere per quale motivo non abbia mai
ritenuto di sollecitare l'amministrazione
comunale di Sessa Aurunca ( .̀ aperta) ad
approvare il piano' regolatore generale l a
cui redazione risale ad oltre dieci anni fa .

Il piano di fabbricazione, sul quale l a
città si è sviluppata e continua a svilup-
parsi, fu ,approvato dal presidente dell a
giunta regionale campana nel 1972 ed è
abbondantemente esaurito : ed il risultato
è che, dalla zona costiera (Baia Domitia ,
Baia Azzurra, ecc .) fin sulla collina, im-
perversa e dilaga un abusivismo edilizi o
che è tanto più scandaloso perché è il lo -
cale o periferico potere politico (che per-
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ciò ha in uggia l'approvazione del piano
regolatore generale . . .) a tollerarlo, a inco-
raggiarlo o addirittura ad incarnarlo !

Le speculazioni sono da anni all 'ordine
del giorno: riguardano il rilascio dell e
concessioni e il traffico delle aree edifica-
bili, e, in ogni caso, sono attività esclusi -
ve dei politicanti e delle loro vaste clien-
tele .

Arbitri incontrastati della crescita ur-
banistica di Sessa Aurunca, i mammasan-
tissima della politica garantiscono, da an-
ni, il caos e l'illegalità, lo stupro del pae-
saggio e la paterna protezione degli spe-
culatori, affidano la concretizzazione de l
programma « cemento selvaggio » quas i
sempre ad imprenditori che hanno, spic-
catissimo, ìl senso della riconoscenza, im-
pongono maestranze, tecnici e fornitori d i
proprio gradimento . Dappertutto, certo ;
ma a Sessa Aurunca specialmente .

Gli interroganti chiedono - dunque -
di sapere se questo protervo incorreggibil e
incontrastato atteggiarsi della classe poli-
tica egemone possa o non possa essere
definito camorristico, debba o non debb a
essere stroncato, finalmente, come tale .

Gli interroganti, . infine, chiedono di sa-
pere quale fine sia toccata al piano d i
zona della legge n . 167 che non è mai
stato realizzato ancorché abbia ottenuto il
placet del Consiglio comunale sessano nel-
l 'ormai lontanissimo mese di dicembre
del 1978 .

	

(4-03114)

MANNA, PARLATO E ABBATANGELO .
— Al Ministro della sanità . — Per sapere
se non sia quanto meno indecente che, a
più di quattro anni dall'entrata in vigore
della cosiddetta riforma sanitaria, l ' assem-
blea della USL n. 13 (che dovrebbe ga-
rantire la tutela della salute dei circa 7 5
mila abitanti di Sessa Aurunca, Mondra-
gone, Cellole, Carinola e Falciano del Mas-
sico, tutti comuni della provincia di Ter-
ra di Lavoro) non si è ancora decisa ad
eleggere il prescritto comitato di gestione .

La grave inottemperanza, .dovuta, evi-
dentemente, al mancato accordo tra i par-
titi egemoni sulla spartizione dei posti ,
provoca danni enormi : e non tanto per-

ché rende cronico il difetto di democrati-
cità aborrito dalla riforma, quanto per-
ché consente l ' inerte protrarsi di una ge-
stione commissariale che non consente il
completamento e l'apertura di un ospeda-
le di zona che è in costruzione da trenta
anni e che, almeno da venti, risulta, a
detta dei tecnici, in avanzato stato di rea-
lizzazione .

Se la mancanza di una struttura sani-
taria- costituisce di per sé un insulto pe-
sante alla civiltà di un popolo, la manca-
ta realizzazione dell'ospedale di Sessa Au-
runca assume la forma e la sostanza di
un'insopportabile penalizzazione morale :
perché costringe; da ben 24 anni !, gli uf-
ficiali dello stato civile dei cinque comu-
ni summenzionati: a registrare quasi esclu-
sivamente decessi . Le nascite, a Sessa Au-
runca, a Mondragone, a Cellole, a Carino-
la e a Falciano del Massico, si contano
sulle dita di una sola mano. Quasi tutte
le gestanti dei cinque comuni succitati
corrono a partorire negli ospedali di Ca-
serta, di Minturno e di Formia. E non è
tutto. Gli andirivieni forzati, le trasfert e
coatte, nel bassa Lazio e nel capoluogo
della provincia, impongono, a partorienti
e familiari, disagi che non sono soltanto
morali, ma sono anche fisici ed economi -
ci : essendo abbastanza precari i collega-
menti viari e i trasporti, e - ciononostan-
te - abbastanza costosi .

	

(4-03115)

ZANONE. — Al Ministro dei lavori
pubblici. — Per sapere - premesso che:

nel 1980 venivano ultimati i lavori
di costruzione del viadotto sul fiume Ver-
rino, strada statale 86 Istonia, nei press i
di Agnone (Isernia) ;

tale opera, previo collaudo ed esa-
mi geologici del terreno sottostante, era
stata aperta al traffico nel 1982;

recentemente, a causa di un fenome-
no franoso che ne ha investito le strut-
ture portanti, il ponte è_ parzialmente
crollato -

quali interventi si intendano adotta -
re, sia per accertare le precise cause de l
crollo nonché le eventuali responsabilità,
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sia per avviare in tempi brevi il . ripristino
o la sostituzione dell'opera parzialment e
crollata in modo da limitare i gravi disa-
gi delle popolazioni interessate .

	

(4-03116)

PATUELLI . — Al Ministro della sani-

tà. — Per sapere - premesso che :

sta emergendo un pericoloso orienta-
mento riguardo alla prioritaria utilizzazio-
ne di terme pubbliche o a partecipazione
statale da parte degli assistiti del servizio
sanitario nazionale ;

l'unico criterio da seguire nella scel-
ta della struttura è quello della specifica
efficacia terapeutica delle acque o dei fan-
ghi in ordine alle varie patologie ;

la prioritaria e ingiustificata utilizza-
zione delle strutture pubbliche e para-pub-
bliche comporterebbe un grave danno per
la salute dei cittadini, nonché un pregiu-
dizio per l'iniziativa privata del settore -

se non ritenga opportuno contrastar e
tale orientamento ribadendo il principi o
della libertà della scelta dei luoghi di cu-
ra, essenziale in un settore dove ogni sta-
bilimento termale ha una specifica indica-
zione terapeutica.

	

(4-03117)

PATUELLI . — Al Ministro dei trasporti .
— Per sapere - premesso che la carenza
di strutture e di personale di manuten -
zione delle piste e dei piazzali dell'aero -
porto di Bologna produce in casi di mal -
tempo disagi notevoli con il dirottamento
e la cancellazione dei voli su detto aero-
porto - quali provvedimenti intenda ur-
gentemente adottare per fornire l'aeroporto
di Bologna di servizi di qualità e quantità
proporzionate all'importanza dello scalo .

(4-03118)

PELLEGATTA. — Al Ministro del te -
soro. — Per sapere quali motivi ritardano
la definizione della pratica di ricongiun-
zione dei periodi assicurativi ai sensi della
legge n. 29 del 1979, intestata a Giusto

Ivo, nato a Piombino Dese (Padova), 1 ' 1 1
gennaio 1927 e residente a Busto Arsizio
(Varese)," in via Peschiera 1 .

L'interessato è dipendente del comune
di Busto Arsizio, sarà collocato a ripos o
quanto prima per motivi di salute ; code-
sto Ministero deve ancora chiedere il mo-
dello SM 110 onde poter avere il TRC/01 -
bis ; la richiesta è stata effettuata nel di-
cembre 1982.

	

(4-03119 )

PELLEGATTA. — Al Ministro del te-

soro. — Per sapere quali motivi ritardano
la definizione della pratica di ricongiun-
zione dei periodi assicurativi ai sensi del-
la legge n. 29 del 1979, intestata a Pal-
varini Piera, nata a Varese il 20 gennai o
1934 e residente a Busto Arsizio in via
C. Azzimonti 26.

L'interessata è dipendente del comune
di Busto Arsizio, ha recentemente subito
due interventi chirurgici per cui chiede-
rà di essere collocata a riposo; codesto
Ministero deve ancora chiedere il model-
lo SM 110 onde poter avere il TRC/01-bis ;
la richiesta è stata effettuata in data 16
maggio 1983 .

	

(4-03120)

PELLEGATTA. — Al Ministro del te-

soro. — Per sapere quali motivi ritardan o
la definizione della pratica di ricongiun-
zione dei periodi assicurativi ai sensi del -
la legge n. 29 del 1979, intestata a Farè
Pietro, nato a Busto Arsizio (Varese) i l
10 febbraio 1930 ed ivi residente in via
Speranza 22 .

Il Farè è dipendente del comune di
Busto Arsizio, è prossimo ad essere collo-
cato a riposo ed è in attesa del relativo
decreto avendo fatta richiesta in data 2 1
marzo 1979, n. 42047 .

	

(4-03121 )

PELLEGATTA. — Al Ministro del te-

soro. — Per sapere quali motivi ritardano
la definizione della pratica di ricongiun-
zione dei periodi assicurativi ai sensi del -
la legge n. 29 del 1979, intestata a Solfe-
rino Michele, nato a Somma Lombardo
(Varese), 1'11 dicembre 1934 e residente
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a Busto Arsizio (Varese), in via Madonna
in Campagna 2; numero di posizione
2573732; richiesta effettuata in data 27
aprile 1979, n . 63223 .

L'interessato è dipendente del comun e
di Busto Arsizio ed è in attesa del rela-
tivo decreto .

	

(4-03122)

FELISETTI. — Al Ministro dell'inter-
no. — Per sapere :

a) se sia a conoscenza che, con una
nota molto documentata e resa pubblic a
dalla stampa, ventun magistrati della pro-
cura e del tribunale di Modena hann o
preso posizione sulla questione dell'ordin e
pubblico, denunciando :

1) il gravissimo incremento della
delinquenza nel campo della droga, del
gioco d'azzardo, dei sequestri, delle ban-
carotte preordinate e delle rapine ;

2) la grave carenza negli organici
giudiziari, di polizia giudiziaria, dei cara-
binieri e dei poliziotti, nonché lo scars o
coordinamento fra i vari capi di polizia ;

b) se e quali provvedimenti intenda
assumere specie per eliminare le deficien-
ze negli organici delle forze di polizia e
per conseguire un più concreto ed effi-
cieute coordinamento;

c) se non ritenga utile di promuovere
presso la città di Modena, con riferimento
a tutta l'Emilia del nord, un incontro spe-
cifico per l'esame della situazione dell 'or -
dine pubblico con particolare considerazio-
ne agli argomenti toccati nel documento-
denuncia dei ventun magistrati modenesi .

(4-03123)

RALLO. — Al Ministro di grazia e
giustizia . — Per sapere :

se è a conoscenza delle difficili con-
dizioni in cui si amministra la giustizi a
in Sicilia e nella provincia di Enna i n
modo particolare in quanto il tribunale
di Nicosia, ridotto ad un solo magistrato,
per svariati mesi non ha potuto funzio-
nare, mentre il tribunale di Enna, che
finora ha funzionato, per l 'imminente tra-

sferimento di uno dei magistrati, sembra
destinato ad un periodo di grave crisi ; si
aggiunga la recente disposizione ministe-
riale che ha invitato i presidenti dei tri-
bunali di Enna e Nicosia a revocare la
reggenza ai vicepretori per le preture i l
cui ammontare di affari non supera l ' in-
dice dello 0,50 ed a sostituirli con magi-
strati togati: da qui è discesa la disposi-
zione per la quale il pretore di Piazza
Armerina sarà presente un giorno la set-
timana nella pretura di Centuripe e u n
altro giorno in quella di Valguarnera ,
mentre il pretore di Barrafranca andrà
ogni quindici giorni nella pretura di Ai-
done ed in quella di Villarosa e, nel caso
di un suo imminente trasferimento qual e
sostituto procuratore della Repubblica a
Nicosia, tutto questo lavoro in ben sei
preture sarà svolto dal titolare di Piazza
Armerina; situazione analoga per il pre-
tore di Nicosia che un giorno la settima-
na deve recarsi presso le preture di Re-
galbuto e di Troina e per il pretore d i
Leonforte che un giorno la settimana deve
recarsi ad Agira ;

se non ritiene che la soluzione trova-
ta finisca per rallentare o addirittura pa-
ralizzare l'amministrazione della giustizia
in queste preture;

se è a conoscenza che, proprio per
questa pesante situazione, gli avvocati dei
fori di Enna e Nicosia si sono astenuti
dal partecipare, per una settimana, all e
udienze nella speranza di attirare l 'atten-
zione del Ministro sul problema ;

se ritiene giusto che esistano comu-
ni dove si amministra la giustizia una vol-
ta la settimana o addirittura due volte a l
mese ;

se non ritiene opportuno a questo
punto restituire la reggenza ai vicepretori
o, comunque, trovare altre doverose solu-
zioni che eliminino i gravi inconvenienti
sopra denunciati .

	

(4-03124)

STERPA. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e al Ministro dei tra-
sporti. — Per sapere – premesso che Far-
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ticolo 5 della legge n . 348 del giugno
1973 esclude chiaramente che la gestion e
dei servizi mensa dell'Azienda autonom a
delle ferrovie dello Stato possa essere
subconcessa a terzi, così come del resto
fu ribadito e precisato con circolare del
direttore generale delle stesse ferrovie i l
14 dicembre 1981 n. P. 9 C. U. - perché
lo stesso direttore generale ne ha sospe-
so poi l'efficacia con altra circolare in-
viata telegraficamente, con palese, grave
inosservanza della legge.

	

(4-03125)

CANNELONGA. — Al Ministro dei tra-
sporti. — Per sapere - premesso che :

già con interrogazione n . 4-02683 del
14 febbraio 1984 è stata denunciata la
tendenza delle ferrovie dello Stato a so-
stituire, in provincia di Foggia, corse lo-
cali di treni con servizio di autopullmans ;

tale orientamento si avvia solitamen-
te presentando la sostituzione come solu-
zione temporanea estiva che poi diventa
invariabilmente permanente come appunt o
è già avvenuto sulla tratta Foggia-Poggi o
Imperiale ;

un nuovo atto in tale direzione è
stato compiuto sulla tratta Ofantino-Mar-
gherita di Savoia, provocando le giuste
preoccupazioni e proteste del consiglio co-
munale di Margherita di Savoia che tra
l'altro ha denunciato, nella seduta del 5
marzo 1984, il fatto gravissimo che l a
democratica e istituzionale rappresentanza
della città non è stata nemmeno con-
sultata ;

nel caso specifico di questa tratta
possono esserci anche conseguenze nega-
tive nel settore turistico e termale -

quali interventi urgenti intenda ope-
rare per porre fine a tale situazione e pe r
ripristinare su questa e altre tratte della
provincia normali, e magari migliori, col-
legamenti con treni `anziché con autopull-
mans che rendono, questi ultimi, più
pericolosi i trasferimenti delle popola-
zioni e più caotico il traffico dei comun i
attraversati .

	

(4-03126)

BERSELLI . — Al Ministro di grazia

e giustizia. — Per sapere - premesso che :

il detenuto Franco Giorno si trova
in stato di carcerazione preventiva da cir-
ca tre anni presso la casa circondarial e
di Bologna;

in occasione di una recente visita
medica è stato accertato che all'occhio de-
stro il virus è diminuito a 3/10, mentre
lo stesso, all'inizio della detenzione era
di 10/10 ;

la direzione della casa circondariale
di Bologna si rifiuta di far sottoporre
Franco Giorno a visita specialistica -

se non ritenga di intervenire con la
massima urgenza al fine di far sottoporre
il detenuto Franco Giorno a visita spe-
cialistica .

	

(4-03127)

GRIPPO. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed al Ministro del la-
voro e della previdenza sociale. — Per
conoscere gli intendimenti del Governo in
relazione alla vicenda del quotidiano Il
Diario di Napoli e Caserta, che -cessò l e
sue pubblicazioni il 9 gennaio 1981 ed i
cui editori erano gli amministratori della
SEC S.p.a. (Società editrice campana), di -
chiarata fallita 1'8 giugno del 1983 .

In particolare l'interrogante chiede di
conoscere in che modo il Governo inten-
da tutelare i diritti dei giornalisti e de i
dipendenti che in questa vicenda sono
stati totalmente e decisamente calpestat i
da una gestione irresponsabile da parte
della proprietà. Diritti che i dipendenti
del giornale hanno inteso salvaguardare
anche in sede penale attraverso un espo-
sto presentato alla procura della Repub-
blica di Napoli, il 9 febbraio 1984 per gli
accertamenti delle eventuali responsabilità .

(4-03128)

GRIPPO. — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. — Per conosce-
re con quali provvedimenti si intende in-
tervenire per sanare una situazione d i
grave ingiustizia che potrebbe avere rifles-
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sioni non indifferenti sulla stessa funzio-
nalità di importanti settori operativi del-
l 'amministrazione delle poste .

Difatti nei concorsi 'interni per l'acces-
so ai livelli 4 e 5 si è privilegiata l'an-
zianità generica e non la professionalità .

È da rilevare che il . 70 per cento dei
lavoratori addetti alla ripartizione ne l
compartimento di Napoli risulta pratica -
mente escluso dall'inquadramento nel li -
vello di competenza pur operando in que-
sto difficile settore da oltre vent 'anni .

Il beneficio dell'anzianità di servizio ,
legittimo in linea di principio non può
escludere la professionalità acquisita in
anni di attività e consolidata dalla parte-
cipazione a corsi professionali .

Di conseguenza potrebbe verificarsi
l'assurdo del blocco quasi totale dell'uf-
ficio ripartizione se i lavoratori interessa-
ti dovessero essere impiegati nei compiti
del livello di inquadramento .

La funzionalità di questo ufficio è
quindi affidata a lavoratori ai quali vien e
richiesta, e da decenni, una prestazione
di livello superiore .

Il riconoscimento della giusta profes-
sionalità, oltre ad essere un atto di giu-
stizia, eliminerà una situazione di tensio-
ne e di malessere fra i lavoratori ripor-
tando in un ambiente di lavoro comples-
so e difficile quella serenità indispensabi-
le al raggiungimento dei fini produttivi
dell 'azienda .

	

(4-03129)

GRIPPO. — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale e dell'industria, com-
mercio e artigianato. — Per conoscere
quali provvedimenti si intendano adotta -
re per impedire che la società SIRMA di
Frattamaggiore (Napoli), operante nel set-
tore siderurgico, seconda lavorazione, pro-
ceda al licenziamento del 50 per cento dei
lavoratori .

Tale azienda è investita già da 5 ann i
da una crisi aziendale che poteva essere
risolta se la Finanziaria Meridionale e l a
GEPI fossero intervenute sollecitamente
consentendo la ristrutturazione ed il man -

tenimento sul mercato della società
SIRMA .

Successivamente la ben nota crisi si-
derurgica ha ulteriormente compromesso
una situazione di per sé grave.

I lavoratori della SIRMA non chiedo-
no interventi assistenziali, ma si rendono
conto che in una situazione occupaziona-
le disastrata, quale è quella della provin-
cia di Napoli, le possibilità di mobilità
spontanea sono inesistenti e che pertan-
to il licenziamento significa l'espulsione
dal mercato del lavoro.

Una prospettiva tanto drammatica non
può non essere rappresentata al fine di
prevedere per questi lavoratori, comunque
del comparto siderurgico, l'inserimento
nel piano complessivo di mobilità dei la-
voratori del settore o in alternativa l'esa-
me delle possibilità, che certamente esi-
stono, di una ristrutturazione in positiv o
dell'azienda al fine di mantenere l'attuale
livello occupazionale.

	

(4-03130)

PELLEGATTA. — Al Ministro del te-

soro. — Per sapere se e quando sarà de-
finita la pratica di pensione del signor
Carlo Sartorini, nato a Quarona (Vercelli )
il 7 maggio 1920 e residente a Busto Ar-
sizio (Varese), in via Ronchetto 19, posi-
zione CPDEL Divisione V/1 n . 2348254 .

L'interessato è un ex dipendente del
comune di Busto Arsizio, è stato collo-
cato a riposo il 1° giugno 1980 e perce-
pisce ancora un assegno provvisorio .

Le particolari condizioni del Sartorini,
sollecitano il disbrigo della pratica stessa .

(4-03131)

PELLEGATTA. — Al Ministro del te-
soro. — Per sapere quali motivi ritardano
la definizione della pratica per riscatto d i
servizi intestata a Dina Alpegiani, nata a
Bobbio (Piacenza), il 10 luglio 1948, nu-

mero di posizione 7086778, divisione IV
CPDEL; l'interessata è dipendente del-
l'ospedale San Carlo Borromeo di Milano
e risiede a Busto Arsizio (Varese) in vi a
C. Correnti 5 .

	

(4-03132)
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AGOSTINACCHIO . — Al Ministro dei

trasporti. — Per sapere - premesso :

che il Consiglio comunale di Marghe-
rita di Savoia (Foggia) all 'unanimità ha
espresso un voto di protesta per il prov-
vedimento limitativo dell'esercizio elio -
viario - tratto Ofantino-Margherita di Sa-
voia - nel periodo estivo : esercizio fer-
roviario che, come ha comunicato il sin-
daco di Margherita di Savoia, sarà sosti-
tuito con autoservizi ;

che è stata denunciata l'insufficienza
del servizio sostitutivo in relazione all e
esigenze della città (turismo, terme, ecc .) -

quali provvedimenti in considerazion e
delle prospettate esigenze, intenda adot-
tare per il ripristino dell'esercizio ferro-
viario sul tratto Ofantino-Margherita d i
Savoia, previa immediata revoca delle
suindicate disposizioni limitative .

(4-03133 )

CONTU, PIREDDA, SODDU E CARRUS .
— Al Ministro per gli interventi straordi-
nari nel Mezzogiorno e nelle zone depres-
se del centro-nord. — Per sapere - pre-
messo :

che a conclusione di una lunga bat-
taglia di tutte le forze politiche regionali,
il Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica il 27 febbraio
1981 accoglieva la proposta formulata il
7 marzo . 1980 dalla Giunta regionale della
Sardegna, concernente la delimitazione del -
le zone interne relative agli interventi per
la realizzazione in Sardegna del progetto
speciale 33 (PS 33) con fondi a carico
della Cassa per il Mezzogiorno ;

che detta delimitazione comprendeva
179 comuni ;

che il 27 giugno 1981 il Ministro per
gli interventi straordinari nel Mezzogiorno
ha assegnato alla regione Sardegna un fi-
nanziamento di sei miliardi e centosessan-
tadue milioni e che successivamente l a
Giunta regionale ha deliberato di desti-
nare i suddetti fondi per finanziare un
programma di studi e progettazioni ese -

cutive al fine di realizzare un consistente
« parco progetti » che consenta di utiliz-
zare pienamente i finanziamenti che si
rendono disponibili in futuro direttamen-
te da parte della Cassa per il Mezzogior-
no o di altri soggetti (Stato, regione, pro -
vince ecc .) ;

che la stessa Giunta regionale stabi-
liva che nella fase di formazione del pro-
gramma fossero coinvolti gli organismi
comprensoriali e le comunità montane, at-
tribuendo a ciascuno, in relazione alla su-
perficie e alle popolazioni interessate, una
quota di finanziamento per un complessi-
vo importo di 5 miliardi ripartito secon-
do criteri specifici ;

che il Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno con decret o
del 15 dicembre 1982 ha approvato e
reso esecutivo il programma 1981 relati-
vo al progetto speciale 33 (P.S. 33) per
le zone interne della Sardegna) ;

che per indicazione dell'assessore re-
gionale alla programmazione le comunit à
montane e gli organismi comprensorial i
interessati hanno intrattenuto rapporti di-
retti con la Cassa per il Mezzogiorno che
ha prestato la necessaria assistenza pe r
la predisposizione delle singole « schede
progetto » che individuavano le opere da
progettare o gli studi di intervento ;

che alla comunità montana Monte
Acuto di Ozieri era stato assegnato un
finanziamento di lire 480 milioni (oltre
spese generali ed IVA) per onorari di
progettazione ;

che questa comunità ha predisposto
conseguentemente, tra le prime in Sarde-
gna, avvalendosi del proprio ufficio tecni-
co, per l'individuazione puntuale e fina-
lizzata delle opere da progettare per com-
plessive presunte lire 30 miliardi, tenen-
do conto in particolare delle linee di svi-
luppo dell'intero territorio comunitario e
in coerenza con i principi informatori del
progetto speciale 33 (P.S. 33) ;

che la Cassa per il Mezzogiorno ha
completato favorevolmente la istruttoria
delle indicate « schede progetto », ricono-
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scendo così la piena validità tecnico-eco-
nomica delle scelte operate -

i motivi per i quali il Consiglio di
amministrazione della Cassa per il Mez-
zogiorno oggi rifiuta la concessione del
finanziamento in quanto non sarebbero
più disponibili i fondi a suo tempo stan-
ziati ed approvati dal Comitato intermi-
nisteriale per la programmazione econo-
mica a favore della Sardegna .

	

(4-03134)

CONTU, SODDU, PIREDDA E CARRUS .
— Al Ministro dell'agricoltura e delle fore-
ste. — Per conoscere quali sono i motivi
per i quali la Cassa per la piccola proprie-
tà contadina ha speso in Sardegna nel 198 2
(ultimi dati a disposizione) la somma d i
lire 895.881 .539 per ettari 570, mentre
nell 'Emilia-Romagna ha speso la somma
di lire 11 .060.078.246 per ettari 1 .540 .

Per sapere se non ritenga tutto ciò al-
tamente sperequativo e in ultima analis i
altamente lesivo degli interessi dell'isola
anche alla luce delle centinaia di doman-
de inevase ancora giacenti presso la Cas-
sa e se non abbia pertanto intenzione d i
correggere l'indirizzo sinora seguito desti-
nando i fondi del 1983-84 anche e soprat-
tutto in favore della Sardegna .

	

(4-03135)

CONTU, SODDU, PIREDDA E CARRUS .
— Al Ministro delle partecipazioni statali .
— Per conoscere quali motivi si oppon-
gono alla realizzazione in Sardegna del cen-
tro di ricerca della società Alluminio Ita-
lia giacché in questi giorni si ha notizia
della acquisizione di un'area nel comune d i
Novara con relativo progetto finalizzata al -
la costruzione nella stessa città del pre-
detto centro .

Tutto ciò sarebbe in aperto contrast o
con quanto dichiarato a suo tempo sia
dal Ministro delle partecipazioni statali sia
dal presidente dell'EFIM che della stess a
direzione dell'Alluminio Italia .

Al contrario in Sardegna i progetti re-
lativi sono stati già accettati dal comune
di Assemini (provincia di Cagliari), che ha
infatti rilasciato da tempo la relativa li-
cenza di edificazione .

Il trasferimento dell'ISML a Novara
d'altronde creerebbe i presupposti per u n
definitivo affossamento del centro in Sar-
degna annullando quindi uno strument o
idoneo per i) rilancio di questo comparto
produttivo nella stessa isola .

Gli interroganti chiedono di conoscere
pertanto quali azioni intenda assumere per
garantire il puntuale adempimento di
quanto a suo tempo fu programmato .

(4-03136)

PAllAGLIA. — Al Ministro per gli in-

terventi straordinari nel Mezzogiorno e
nelle zone depresse del centro-nord. --
Per conoscere se -sia informato della gra-
ve situazione socio-economica nel comune
di Talana in provincia di Nuoro, ove s u
1 .250 abitanti ben 140 sono disoccupati e
un numero elevatissimo i sottoccupati .

Per conoscere - premesso :

che il comune è compreso in un pro -
getto pilota CEE dell'importo di circa due
miliardi ;

che tuttora nulla è stato erogato o
speso ;

che i lavori di costruzione della stra-
da provinciale Villagrande Strisaili-Talan a
sono fermi ;

che per l'abbattimento dei capi suin i
a causa della peste suina africana e pe r
il calo del prezzo del latte di pecora gl i
allevatori ed i pastori della zona sono i n
gravi difficoltà -

quali interventi urgenti intenda di-
sporre in favore della popolazione di det-
to comune .

	

(4-03137)

MACIS, BOCCHI, CHERCHI, MAC-
CIOTTA E RIDI. — Ai Ministri dei tra-
sporti e di grazia e giustizia . — Per sa-
pere - premesso:

che la Federazione CGIL-CISL-UIL,
a seguito dell'assemblea dei lavoratori del -
le Ferrovie Complementari della Sardegna
di Macomer, denunciò con documento de l
9 marzo 1981, le gravi irregolarità com-
messe dal signor Mulliri Fabio, funziona-
rio del settore trazione . consistenti nel-
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l'aver utilizzato per profitto personale i
mezzi ed il lavoro dei dipendenti del de-
posito e autoservizi di Macomer;

che in particolare verme denunciata
l 'utilizzazione da parte del Mulliri della
officina autoservizi e del personale: 1) per
la verniciatura della propria autovettura
e per altri lavori di modifica all 'impianto
elettrico; 2) per la costruzione di un car-
rello per trasporto imbarcazioni ; 3) per
la costruzione di testate di lettini rustic i
in legno; 4) per la costruzione di cancel-
li e ringhiere per la propria abitazione ;

che a seguito delle dichiarazioni dei
rappresentanti sindacali e dei lavoratori
delle Ferrovie Complementari della Sar-
degna vennero promosse indagini sulle ir-
regolarità denunciate e su altri gravi abu-
si dai carabinieri di Macomer, che riferi-
rono alla procura della Repubblica d i
Oristano;

che secondo notizie apparse sulla
stampa, all'epoca dei fatti, Ia direzione
delle Ferrovie Complementari della Sar-
degna che, come è noto, è sottoposta a
gestione commissariale governativa, avreb-
be aperto un'inchiesta sulla gestione del
deposito e autoservizi di Macomer –

1) quali siano state le iniziative as-
sunte dalla direzione compartimentale e
dalla direzione delle Ferrovie Complemen-
tari della Sardegna in merito ai fatti di
cui in premessa e in particolare se si a
stata aperta una inchiesta amministrativ a
e in caso affermativo quali siano stati i
risultati e quali i provvedimenti assunti ;

2) se sia stata promossa l'azione pe-
nale da parte dell'autorità giudiziaria d i
Oristano e, in caso affermativo, chi siano
gli imputati e quali le imputazioni, e in
quale fase si trovi il relativo procedi-
mento .

	

(4-03138)

MACIS, BELLOCCHIO, BIRARDI, COC-
CO E MACCIOTTA. — Al Ministro dell e
finanze. — Per sapere :

quale sia stato il gettato dell'IVA re-
lativo al commercio delle aragoste per

l'anno 1983 a seguito dell'aumento del -
l'aliquota al 38 per cento, entrato in vi -
gore il 4 ottobre 1982;

quale maggior gettito sia provenuto
rispetto agli esercizi precedenti, globalmen-
te, e limitatamente ai prodotti pescati in
Italia;

quali conseguenze siano derivate al -
l'attività di pesca delle aragoste, eserci-
tata nel nostro paese, a seguito dell'au -
mento della aliquota dell'IVA ;

le ragioni per le quali vengono man -
tenute aliquote assai squilibrate tra pro-
dotti alimentari di « lusso » quali le ara-
goste (38 per cento) e i tartufi (18 per
cento) .

	

(4-03139)

MANCA NICOLA . — Ai Ministri del te-
soro e dell'agricoltura e foreste. — Per sa-
pere – premesso che :

con i decreti del Presidente del Con-
siglio del 3 novembre 1983 e del 22 no-
vembre 1983 sono stati individuati gli ent i
nei confronti dei quali si applica l 'articolo
40 della legge 30 marzo 1983, n. 119, e
che anche le Comunità montane con bilan-
ci di entrata superiore al miliardo e popo-
lazione superiore agli 8.000 abitanti vi so-
no ricomprese ;

le Comunità montane toscane che
rientrano in questa situazione sono essen-
zialmente quelle coincidenti con le asso-
ciazioni intercomunali, di cui svolgono
compiti e deleghe, in quanto i trasferimen-
ti della regione Toscana per la gestione
delle deleghe comportano il superamento
della soglia del miliardo nell 'entrata;

sui bilanci di previsione del 1983, le
Comunità montane hanno collocato nel ti-
tolo IV (spese di investimento) la maggior
parte delle somme trasferite dalla regione
Toscana per la gestione delle deleghe ;

stante l'attuale normativa, che non
consente in sostanza più di due prelievi del
6 per cento ciascuno (al massimo) dell 'am-
montare complessivo dei soli primi tre ti-
toli dell'entrata (e non del- quarto) si arri-
verebbe all'assurdo che le comunità monta-
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ne non potrebbero materialmente spendere
quanto serve per il regolare funzionamen-
to dell'ente;

il decreto-legge n . 5 del 25 gennaio
1984 all'articolo 1, quarto comma, prevede
che sia il Ministero del tesoro a disciplina-
re con propri decreti la materia -

se tali decreti prevedano meccanismi
tali da consentire alle comunità montan e
la reale possibilità di utilizzo dei fondi di-
sponibili senza costringere al blocco ed al -
la creazione forzata di residui, consideran-
do inoltre che le comunità montane ven-
gono già colpite da questa normativa co n
la perdita degli interessi attivi sulle gia-
cenze di cassa e che i fondi assegnati dal-
le leggi finanziarie sono largamente insuf-
ficienti a coprire le sole spese del perso-
nale .

	

(4-03140)

POTI. — Ai Ministri delle finanze e

dell'interno. — Per sapere se è vero che
il comune di Lequile, provincia di Lecce ,
con 7.139 abitanti, nell 'anno 1983 non
avrebbe applicato la sovrimposta sul red-
dito dei fabbricati e, in caso affermativo ,
se sia a conoscenza delle motivazioni ad -
dotte .

L'interrogante chiede, altresì, di cono-
scere se esiste obbligatorietà per l'appli-
cazione dell'addizionale sull 'energia elet-
trica per l'anno 1984 e, nel caso affer-
mativo, quali sono le ragioni per cui nel
comune di Lequile tale addizionale non
sarebbe stata applicata .

	

(4-03141 )

VENTRE . — Al Ministro dell'interno .
— Per sapere -

premesso che:

con decreto ministeriale del 2 lu-
glio 1982, riguardante i nuovi criteri pe r
l'assegnazione dei comuni e delle provin-
ce alla classe superiore, agli effetti dell a
qualifica del segretario generale, il Mini-
stro dell'interno ha esteso il beneficio an-
che alle segreterie delle amministrazion i
provinciali, con la seguente precisazione :

« L) Segreterie provinciali : L'articolo 1
della legge n . 604 del 1962 si applica an-
che alle segreterie provinciali con le mo-
dalità di cui alla lettera H » ;

la precisazione è talmente generi-
ca che la divisione ministeriale a ciò pre-
posta non ha potuto dare corso alle varie
richieste che sono pervenute dalle ammi-
nistrazioni provinciali interessate, per cui
è stato richiesto parere al Consiglio d i
Stato, senza del quale non sarà possibile
prendere in esame le suddette richieste ;

considerato che:

appare, se non ingiustificabile ,
quanto meno strana una consulenza a po-
steriori, dopo l'emanazione di un decret o
ministeriale, circa la estensibilità o meno
del beneficio anche alle province (pur
avendolo sancito), e che è doveroso porre
all'attenzione del Ministro dell'interno l a
palese sperequazione delle situazioni de-
terminatesi laddove le segreterie di alcu-
ne province sono di classe inferiore ri-
spetto a quelle di taluni capoluoghi, l e
cui segreterie comunali sono state eleva-
te alla classe 1/A, pur appartenenti a pro -
vince con segreterie di classe 1/B ;

la sperequazione deriva principal-
mente dalla circostanza che condiziona l a
classe delle segreterie provinciali alla de-
mografia del comune capoluogo, disatten-
dendo i principi di netta ed autonom a
distinzione di un ente (provincia) rispetto
all'altro (comune) -

quali urgenti ed indifferibili provvedi-
menti di natura amministrativa sono stati
o si intende adottare per eliminare le spe-
requazioni in atto e per rendere coerente
il complesso delle norme in materia .

(4-03142)

PERRONE. — Al Presidente del Con-

siglio dei ministri . — Per sapere - pre-
messo che, maturato il diritto al transit o
in ruolo, tutto il personale non di ruol o
della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri di terza e di quarta categoria è stato
collocato nei ruoli della Presidenza del
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Consiglio, mentre tutto il personale non
di ruolo della Presidenza del Consiglio dei
ministri di prima categoria (ottavo e set -
timo livello) e di seconda categoria (set -
timo e sesto livello), pur avendo anche
esso maturato il diritto al transito in ruo-
lo, non è stato collocato in ruolo - se
ritenga 'di dovere intervenire affinché s i
provveda sollecitamente al dovuto collo-
camento in ruolo del suddetto personale
non di ruolo della Presidenza del Consi-
glio dei ministri, di prima e seconda ca-
tegoria, utilizzato 1i1l'ufficio del Ministro
per la ricerca scientifica, ponendo fine alla
grave disparità di trattamento che è stata
perpetrata e che si protrae da oltre un
anno, in contrasto con precisi disposti le-
gislativi e con grande nocumento dei di-
ritti e dei legittimi interessi di qualifi-
cati impiegati dello Stato .

	

(4-03143)

USELLINI, SANGALLI E ORSENIGO .
— Al Presidente del Consiglio dei ministr i
e ai Ministri degli affari esteri, dell'indu-
stria, commercio e artigianato, deitraspor-
ti, delle poste e telecomunicazioni e del
commercio con l 'estero. — Per sapere -
premesso:

che il prossimo 5 maggio scade l a
data ultima per l'adesione dell'Italia a
Expo '86, l 'esposizione mondiale sui tra -
sporti e le comunicazioni che si svolgerà
a Vancouver (Canada) dal 2 maggio al 1 3
ottobre 1986 ;

che già tutti i paesi industrializzati
del mondo (tra cui USA, URSS, Cina,
Giappone, Germania, Olanda, Francia, Gran
Bretagna, Australia, Singapore, ecc .) e de-
cine di altri paesi hanno dato la loro
adesione alla manifestazione ; '

che altri paesi emergenti si prepara-
no ad occupare il posto lasciato ,« liber o
dall'Italia ;

che Expo '86 si presenta come la più
importante rassegna mondiale del settor e
degli ultimi decenni (l'ultima analoga si è
svolta a Monaco nel 1960) ;

che l'esposizione, organizzata sotto i l
patrocinio del Bureau International des
Expositions (BIE) di Parigi, ha già otte-
nuto dal Governo federale del Canada e
dal Governo provinciale della British Co-
lumbia (Canada) uno stanziamento di un
miliardo di dollari c	 'nadesi pari a circa
1.300 miliardi di lire;

che l'imponente rassegna estesa su
52 ettari nel centro della città di Vancou-
ver vedrà la partecipazione di 20 milion i
di visitatori, 1 .600.000 tecnici, operatori
economici, industriali, governanti, scienzia-
ti e di decine di migliaia di giornalisti
scientifici, economici, dei grandi mass-
media ;

che Expo '86 rappresenta la vetrina
ideale per la presentazione della produzio-
ne italiana nel settore dei trasporti e delle
telecomunicazioni (ad esempio l'Italia è
prima nel mondo nella costruzione di ali -
scafi e tra le più avanzate nel campo dei
trasporti ferroviari, su strada e delle tele-
comunicazioni) ;

che questo fa logicamente presuppor-
re grandi vantaggi economici e di imma-
gine per l'industria italiana e l'intero
paese ;

che durante la presentazione di Expo
'86, avvenuta a Bologna il 27 febbraio
1984, il commissario generale di Expo '86 ,
l'ambasciatore canadese Patrick Raid, ha
manifestato il suo stupore perché l 'Italia
non ha ancora dato la sua adesione uf-
ficiale, o almeno una lettera di impegno ,
per la partecipazione alla manifestazione ,
unico tra i paesi 'industrializzati, come s i
è detto -

quali iniziative intendà assumere i l
Governo per assicurare una presenza uffi-
ciale italiana, che salvaguardi gli interess i
della nostra industria, della nostra tecno-
logia, della nostra immagine interna ed
internazionale avvalorata da scienziati e da
ricerche note in tutto il mondo, rendendo
concorrenziale il mercato italiano con l'a c-
quisizione di commesse incentivanti la ri-
presa economica e tali da garantire la
creazione di nuovi posti di lavoro .

(4-03144)
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SAPIO E ANTONELLIS . — Al Ministro
del lavoro e della previdenza sociale . —
Per sapere - premesso :

che il Ministero del lavoro emana
con forti ritardi i decreti di concessione
della cassa integrazione guadagni straordi-
naria per le aziende in crisi con gravi
conseguenze per i lavoratori interessat i
che in alcuni casi non percepiscono sala-
rio da oltre un anno ;

che questa situazione di disagio è
più accentuata in aree industriali con
moltissime aziende in crisi quali quelle
ricadenti nel nucleo industriale di Frosi-
none-Anagni-Colleferro-Cassino -

quale è la situazione delle pratiche
di cassa integrazione guadagni per le se-
guenti aziende : Marini di Cassino, SNIA
di Colleferro, SNIA fibre di Paliano, Ve-
troblok, Videocolor, Centro Arredament i
Rustici di Anagni, Confezioni Cira di Pa-
lestina, Confezioni Claravola di Zagarolo ,
Mamma Francesca di Paliano, Bottin i
Emilio, Meri Dalma Cip-200, Merimec,
Sicma ed Unicar di Anagni.

	

(4-03145)

AGOSTINACCHIO. — Al Ministro dei
lavori pubblici. — Per sapere - premesso
che :

la lunghezza della strada statale 1 6
da San Paolo di Civitate a San Severo è
di circa 12 chilometri; la strada è ab-
bastanza trafficata in quanto collega San
Severo con San Paolo di Civitate, Serra-
capriola, Chieuti, e numerosi altri paes i
nel basso Molise ;

la suddetta strada è in completo
stato di abbandono ;

-il fondo stradale è sconnesso: vi
sono diverse buche ed avvallamenti che ,
in caso di pioggia, si riempiono d'acqua
a causa delle banchine non curate, man-
ca la •segnaletica orizzontale al centro e
ai lati della strada, come pure mancano
i catarifrangenti laterali e quando c'è
nebbia, evenienza non rara, la visibilit à
è scarsa ;

la strada è sprovvista di una suffi-
ciente segnaletica verticale e tutto ciò rap-
presenta enorme pericoli per l'incolumità
dei cittadini -:

quali siano i motivi dello stato d i
abbandono del tratto della statale 16 ch e
collega San Severo, uno dei più importan-
ti centri pugliesi, a San Paolo Civitate,
Serracapriola, Chieuti, ed al basso Mo -
lise;

quali provvedimenti intenda adottare
per la eliminazione dei lamentati incon-
venienti .

	

(4-03146)

GABBUGGIANI, FERRI E PETRUCCIO-
LI. — Al Ministro degli affari esteri . —
Per sapere - premesso che :

una ingiustificata discriminazione è
attuata dall 'amministrazione nei confront i
del personale « culturale » (Istituti di Cul-
tura, scuole italiane all 'estero, letterati
presso Università straniere . . .) che presta
servizio all'estero alle dipendenze del Mini-
stero degli affari esteri cui molto spesso
è negato, con procedure a dir poco singo-
lari, di usufruire degli stessi diritti ricono-
sciuti e concessi al restante personale del
Ministero degli affari esteri (ambasciate ,
consolati) in servizio nel medesimo paese
straniero ;

tale discriminazione diviene intolle-
rabile allorché essa investe, come avviene
da due anni a questa parte, il settore re-
tributivo: si negano infatti, senza la mini-
ma giustificazione, al personale « cultura -
le » gli adeguamenti dell'indennità di sede
giudicati indispensabili e concessi al re -
stante personale in considerazione dell'au -
mento del costo della vita;

dopo l 'approvazione del bilancio 1983
del Ministero degli affari esteri, la Com-
missione permanente di finanziamento del
suddetto Ministero predispose, come di su a
competenza, l'adeguamento delle indennit à
di servizio all 'aumentato costo della vita
per il personale in servizio in quei paes i
ove tale aumento risultava particolarment e
grave: per la sede di Parigi tale adegua -
mento comportava un incremento dell'in-
dennità di servizio pari al 14,91 per cento
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a decorrere dal aprile 1983 e che a tal e
adeguamento venne escluso, senza motivar -
ne le ragioni nonostante le richieste degl i
interessati, il solo personale « culturale »
reclutato ai sensi del decreto del Presiden-
te della Repubblica 23 gennaio 1967 ,
n. 215 ;

dopo l'approvazione del bilancio 1984
del Ministero degli affari esteri, la Com-
missione di finanziamento, riunitasi ad ini-
zio gennaio, ha predisposto ulteriori ade-
guamenti delle indennità di servizio: che
continuando con l'esempio della sede di
Parigi la predetta Commissione ha propo-
sto un adeguamento del 14,51 per cento
a decorrere dal 1° gennaio 1984. Anche
da tale secondo adeguamento risulta esclu-
so il solo personale « culturale » reclutato
ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 23 gennaio 1967, n . 215 ;

stabilito che gli adeguamenti di tal e
indennità di servizio (od assegno di sede)
sono decisi in base a criteri di valutazio-
ne che risultano identici, perfino nella lo-
ro formulazione, nei testi legislativi rife-
rentisi al personale del Ministero degli af-
fari esteri, la mancata applicazione al per -
sonale « culturale » delle decisioni pres e
per il restante personale del Ministero de-
gli affari esteri ribadisce l'arbitrarietà dell a
discriminazione e ne sottolinea l'illegalità -

le ragioni politiche e amministrative
del mancato aumento per il personale cul-
turale che ha identiche esigenze di allog-
gio, vitto che del personale direttivo, di
concetto e esecutivo delle ambasciate e dei
consolati che ha potuto beneficiare per re -
stare sull'esempio della Francia di un au-
mento di indennità del 30 per cento nel
corso degli ultimi due anni, e se ciò è do-
vuto a leggerezza al momento della for-
mulazione dei bilanci o ad inefficienza ope-
rativa da parte dell'amministrazione de l
Ministero degli affari esteri .

	

(4-03147)

DE MICHIELI VITTURI E PAllAGLIA .
— Al Presidente del Consiglio dei mini-
stri. — Per conoscere :

se sia a conoscenza di quanto è sta-
to deciso dal Commissario generale del

Governo presso la regione autonoma de l
Friuli-Venezia Giulia, in merito alla re-
cente approvazione da palle di quell 'As-
semblea circa la proroga di incarichi a
« tempo pieno » conferiti con legge regio-
nale 20 maggio 1976, n . 714, e già proro-
gati con legge 23 dicembre 1981, n . 93, a
sindaci o loro delegati o altri ammini-
stratori di comuni disastrati dal sisma
del 1976 per provvedere alla ricostru-
zione ;

quale rilievo il Commissario genera-
le del Governo intenda dare alle osserva-
zioni ed alle rimostranze del Gruppo con-
siliare del MSI-DN che ha eccepito l 'arco
di tempo trascorso dal sisma, la ricostru-
zione che è stata effettuata e quindi la
illegittimità di una nuova proroga per
mancanza dell 'oggetto.

	

(4-03148)

1VÍATTEOLI. — Ai Ministri dell'agricol-
tura e foreste e dell'industria, commercio

e artigianato. — Per sapere :

se è vero che il CIPE riunitosi i n
data 7 marzo 1984 ha deciso, per il risa-
namento del settore bieticolo-saccarifero ,
tra l 'altro, la chiusura dello stabiliment o
di Cecina (Livorno) ;

se non intendono intervenire presso
la « RIBS », finanziaria pubblica per i l
risanamento del settore, al fine di ottene-
re un finanziamento atto a salvare lo sta-
bilimento di cui sopra ;

se non ritengono che la chiusura
dello stabilimento posto sulla costa tirre-
nica non rappresenti un gravissimo danno
economico anche in considerazione che
tutta la campagna circostante ha predi -
sposto la coltura della barbabietola .

(4-03149)

FERRARINI, ALBERINI E LODIGIANI .
— Al Presidente del Consiglio dei mini-
stri ed ai Ministri del tesoro e del lavoro
e previdenza sociale. — Per conoscere -
premesso che :

la suprema Corte di cassazione a se-
zioni unite, con sentenza n. 4247 del 21
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settembre 1978 ha stabilito che i benefici
previsti dalla legge 24 maggio 1970, nu-
mero 336, e successive modificazioni ed
integrazioni non spettano sulle pensioni
erogate dall'assicurazione generale obbli-
gatoria INPS ai dipendenti pubblici e x
combattenti o assimilati ;

in conseguenza di ciò diversi enti
pubblici si rifiutano di versare all'INPS i
valori capitali corrispondenti ai benefic i
concessi in applicazione della predetta
legge;

il Consiglio di amministrazione del -
l 'INPS, con deliberazione n . 212 del 28
ottobre 1983 (inviata .dallo stesso istituto
alla Presidenza del Consiglio dei ministri ,
al Ministero del lavoro e al Ministero del
tesoro), ha deciso di definire provvisoria-
mente le domande ancora in corso di
trattazione senza l'applicazione dei suddet-
ti benefici e di procedere all'annullamen-
to o alla diminuzione delle pensioni gi à
liquidate qualora entro 6 mesi dalla de-
liberazione stessa (e cioè entro il 28 april e
p. v.) non saranno adottate le necessarie
iniziative legislative e amministrative ai
fini di una interpretazione autentica della
normativa in esame -

quali iniziative intendono adottare
per sanare la delicata e grave situazione .

(4-03150)

MATTEOLI. — Ai Ministri delle finan-
ze e dell'interno. — Per sapere - premes-
so che la Federazione del PCI di Livorno,
una delle più prestigiose nella storia del
comunismo italiano, tanto che nella città
labronica nacque il 21 gennaio 1921 i l
PCI, ha inviato ai compagni e alle com-
pagne la lettera che si riporta :

« Cara Compagna/o, nei prossimi gior-
ni verrà a farti visita un incaricato della
Cooperativa CO.PER, per l 'acquisto che
sarà una tua libera scelta di una batteria
di pentole garantite a vita, posate, bic-
chieri cristallo, piatti porcellana, trittico ,
coordinati di biancheria.

L'iniziativa si propone di garantire la-
voro a centinaia di operai facendoti ri-

sparmiare un 40 per cento sul prezzo di
costo .

Abbiamo accolto la richiesta dei com-
pagni della CO.PER dopo avere avuto un
giudizio positivo della loro serietà dalle
federazioni del partito della Lombardia ,
Emilia e Toscana dove la cooperativa ope-
ra da anni, partecipando ai nostri Festi-
val esponendo i propri articoli .

Ti preghiamo pertanto di ricevere cor-
dialmente i compagni incaricati, che sa-
ranno muniti di tessera di riconoscimen-
to e sono: Molè R. Coluccia, Sannicandro ,
Toso, Muscianese, Mancini, Coldirana, Ma-
niscalco, Ronchetti, Segale, Scalinci .

Qualsiasi persona al di fuori dei nomi-
nativi sopra citati non è autorizzata .

L'acquisto può essere effettuato in con-
tanti o a rate con consegna immediata .

Certi di fare cosa gradita ai nostri
iscritti, porgiamo fraterni saluti .

L'amministratore (Rolando Mazzantini) .

Importante : Riconsegnare al compagno
incaricato la presente lettera » -

se tale disinvolta iniziativa, per cui
dal verbo di Gramsci si è passati a pro-
pagandare le pentole (garantite a vita) ,
rispetti almeno le norme in vigore per
tutti i cittadini italiani, in particolare per
ciò che riguarda l ' IVA.

	

(4-03151)

DEL DONNO. — Al Ministro del te-
soro. — Per sapere - premesso che l 'in-
terrogante è già intervenuto in merito - :

1) a che punto è la pratica di river-
sibilità della pensione di vedova di guer-
ra della signora Spada Francesca dece-
duta nel 1978, a favore della figlia Cassa-
ni Clelia, nata il 22 novembre 1921, resi-
dente a Bologna, via Massarenti 264, po-
sizione n. 2306028. L'interessata presentò
richiesta di riversibilità in data 6 febbrai o
1980 alla direzione provinciale del tesoro
di Bologna ottenendone parere negativo ;

2) se, dichiarando l'interessata di es-
sere gravemente ammalata e non idonea
a lavori proficui, non debba essere solle-
citamente chiamata a nuova visita medica .

(4-03152)
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DEL DONNO . — Al Ministro del te-

soro. — Per sapere - premesso che l'in-
terrogante ha già rivolto domanda in me -
rito - se è possibile sollecitare la pratic a
dell'invalido di guerra Lestini Giacomo
nato a Conversano il 16 gennaio 1923, re-
sidente a Bari, via Gentile 41/A .

La prima pratica porta il n . di proto-
collo 9103562 ; la seconda in data 14 feb-
bario 1983 ha il n . 252334 .

	

(4-03153)

DEL DONNO. — Al Ministro del te -
soro. — Per sapere se è possibile dare
sollecito corso alla pratica di pensione d i
guerra del signor Tarantino Giuseppe, nat o
a San Severo 1'11 febbraio 1907 ed ivi
residente in via Arno, 4 .

La pratica porta il n . 1486462. Il ricor-
so alla Corte dei conti del lontano 1966
porta i nn. 660795 e 849636 .

	

(4-03154)

MATTEOLI. — Al Ministro del tesoro .
— Per sapere - premesso che con atto
n. 1358201 del 28 novembre 1983 del Mi-
nistero del tesoro, è stata emessa la de -
terminazione ooncessiva di trattamento
pensionistico di guerra a favore della si-
gnora Emanuela Villafranca Soissons, ve-
dova Drugman - i motivi per cui dett a
pratica, che si trascina da 16 lunghi anni ,
non sia stata ancora evasa .

	

(4-03155)

MATTEOLI . — Ai Ministri dell' interno
e di grazia e giustizia. — Per sapere -
premesso che:

nel 1977 l 'amministrazione provincia -
le di Pisa e il comune di Casciana Terme
(Pisa), riuniti in consorzio per la costru-
zione della strada provinciale Collemonta-
nino-Parlascio, invadevano, senza averne le
prescritte autorizzazioni di legge, il terre -
no di proprietà della signora Cammilli El -
vira in Dal Canto, utilizzando, fra l'altro ,
del materiale inerte, prelevato, anche que-
sto arbitrariamente, in altra parte del
terreno;

i legittimi proprietari, danneggiati
nella loro proprietà, fin dal giugno 1977 ,
hanno inoltrato esposti e denunce ;

con esposto del 1° agosto 1977, sono
stati interessati anche i carabinieri di Ca-
sciana Terme e, in seguito a ciò, è se-
guito un colloquio fra il pretore di Pon-
tedera, dott. De Palma, e i denuncianti ;

il vice sindaco del comune di Ca-
sciana Terme, Dal Canto Alfiero, riferì ai
proprietari danneggiati che lo stesso pre-
tore di Pontedera aveva invitato l'ammi-
nistrazione comunale « a fare presto a
completare i lavori », altrimenti sarebbe
stato costretto a intervenire ;

la vicenda si protrae da ormai sette
anni senza concludersi -

quali provvedimenti si intendano
prendere per ripristinare giustizia in un a
situazione così palesemente violata .

(4-03156)

FANTÒ. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per conoscere - premess o
che :

nel comune dì Villa San Giovanni
(Reggio Calabria) da anni funziona un isti-
tuto professionale per l ' industria e l'arti-
gianato, coordinato all'istituto professiona-
le di Reggio Calabria ;

negli ultimi anni sono aumentate le
iscrizioni degli alunni di Villa San Gio-
vanni e dei numerosi comuni vicini e che
la scuola dispone oggi di locali nuovi e
più grandi -

se non ritiene di dover concedere
l'autonomia del predetto istituto - così
come ripetutamente richiesto dai cittadini
e unitariamente dalle forze politiche locali .

(4-03157 )

RUSSO FERDINANDO. — Al Ministro
delle poste e delle telecomunicazioni . —
Per conoscere -

premesso che sono allo studio le nuo-
ve convenzioni tra il Ministero delle poste
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e delle telecomunicazioni e la concessio-
naria per la gestione del traffico telefoni-
co nazionale e internazionale e dei nuov i
servizi ;

considerato che in atto siamo in pre-
senza di una gestione mista giustificata tec-
nicamente dal fatto che nella rete attual e
sono distinte ed individuabili le due com-
ponenti delle reti, la commutazione (i n
parte dell 'ASST e in parte della SIP) e
la trasmissione per la rete primaria ge-
stita dall 'ASST;

tenuto presente che la nuova ret e
dati, avviandosi verso la numerizzazione
non permette più una netta distinzione
fra commutazione e trasmissione -

gtali indirizzi ha indicato il Consi-
glio superiore tecnico delle telecomunica-
zioni e dell'automazione perché nel pian o
delle nuove convenzioni si possa avere una
concreta e costruttiva distinzione dei ge-
stori per evitare duplicazioni e ritardi nel-
la gestione dei servizi .

	

(4-03158)

RUSSO FERDINANDO. — Al Ministro
delle poste e delle telecomunicazioni .
Per conoscere -

premesso che in occasione del dibat-
tito del bilancio postelegrafonico 1984
presso la X Commissione sono stati evi-
denziati gli investimenti • dell'Amministra-
zione postelegrafonica per la realizzazione
della rete Telex-Dati a commutazione d i
circuito per il servizio telex ed il servizi o
dati, in massima parte costruita ed in
grado di accogliere l'attuale richiesta d i
utenza teletex ;

considerato che detta rete potrà ac-
cogliere una utenza teletex fino a 35 .000
unità (utenze previste fino al 1980 con la
potenzialità delle centrali ordinate da pat-
te dell'Amministrazione postelegrafonica) ;

tenuto presente che l'attuale utenza
telex avrà convenienza a scegliere il nuo-
vo servizio teletex per la trasmissione dí
testi scritti quando realizza un traffico
elevato (utenza affari che supera i 600
minuti mensili di traffico telex e che è

circa il 23 per cento del totale dell'attua-
le utenza che è di 60 mila unità);

tenuto presente che tutte le part i
politiche hanno sollevato il problema di
evitare al momento qualsiasi doppione d i
rete senza sensibili benefici per la quali-
tà del servizio - :

quali studi di carattere tecnico ed
economico sono stati fatti dal Consiglio
superiore tecnico nel prevedere la distri-
buzione dei nuovi servizi nelle tre ret i
esistenti e sottospecificati in attesa della
realizzazione della Rete integrata nella
tecnica e nei servizi ;

quali sono le ultime indicazioni de l
Consiglio superiore tecnico delle teleco-
municazioni in merito alla distribuzion e
dei nuovi servizi sulla rete fonia-dati (ge-
stita dalla SIP), Telex-Dati (in atto gesti-
te dalla Amministrazione postelegrafonica)
e dalla Rete ITAPAC, la cui rete primaria
è in atto gestita dall'Amministrazione po-
stelegrafonica attraverso i tre Nodi (NCP-
Nodi a commutazione di pacchetto) di Mi-
lano, Roma e Torino, il Centro di manu-
tenzione internazionale di Roma ed in
corso di istallazione altri due nodi Firen-
ze e Napoli e 31 ACP per successivamen-
te completare la rete con i 12 nodi pre-
visti nel piano di sviluppo quinquennal e
della Nuova Rete Dati approvato dal Con-
siglio superiore tecnico ;

per quale data sarà aperto il servi-
zio Teletex nella rete Telex-Dati da part e
dell'Amministrazione postelegrafonica ;

se e per quale data è prevista l'aper-
tura del servizio Teletex nelle altre due
Reti considerando che la potenzialità della
rete Telex-Dati, già ordinata, è in grad o
di accogliere l 'utenza Teletex prevista fin o
al 1990 con possibilità di ampliamenti mo-
dulari .

	

(4-03159)

TRINGALI. — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere i motivi che si oppon-
gono ,alla definizione della domanda d i
pensione di guerra del signor Tornator e
Alfio di Rosario, nato ad Acireale il 5
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ottobre 1910 ed abitante in Via Marzulli
n. 83 Acireale (Catania) .

Ricorso alla Corte dei Conti n . 781.720 ,
trasferito al Ministero del tesoro per l a
revisione amministrativa ai sensi della
legge 28 luglio 1971, n. 585, articolo 13 .

(4-03160)

TRINGALI. — Al Ministro del lavoro

e della previdenza sociale. — Per cono-
scere - premesso che :

il signor Bnischetto Santo nato in
Acireale il 31 agosto 1922 e abitante in
via Rossa, n. 9 - Santa Tecla di Acireale ,
titolare della pensione n . 50011450 cat .
VO, sede INPS di Catania, ha presentato
domanda di ricostituzione della pensione
per contributi anteriori alla decorrenza
originata della stessa e, contestualmente ,
domanda di supplemento per contributi
successivi a detta decorrenza, dal 1/7 5
al 10/80;

l'INPS in data 25 marzo 1982 ha
comunicato di avere accolto le due richie-
ste di ricostituzione della pensione co n
promessa di « evidenziare il nuovo impor-
to della pensione nel prospetto dimostra-
tivo - Mod. TE 08 - che verrà inviato
alla S .V. non appena completate le opera-
zioni di ricalcolo » -

quali ostacoli si oppongono alla rili-
quidazione della pensione del signor Bri -

'sehetto Santo, con pagamento di quanto
dovutogli per arretrati, atteso che sono
trascorsi due anni dalla predetta dichia-
razione dell'INPS (25 marzo 1982) .

(4-03161)

TRINGALI . — AI Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per conoscere
- premesso che :

il signor Incognito Antonino, nato a
Capo d'Orlando (Messina) il 4 aprile 191 9
cd abitante in Acireale (Catania), via Scac-
cianoce n. 64, ha presentato, in data 1 8
dicembre 1980, alla sede INPS di Catania ,
domanda per la liquidazione del trattamen-
to di famiglia (assegni familiari per la

moglie a carico) sulla sua pensione nume-
ro 50019639 cat ./VO -

quali motivi ostano alla definizione
di detta pratica e, inoltre, quali provvedi-
menti ritiene di dovere assumere al fine
di evitare tempi di attesa, decisamente ini -
qui per i pensionati, atteso che la liquida-
zione dei trattamenti di famiglia viene dal -
l'INPS considerata alla stregua delle pra-
tiche di ricostituzione, per contribuzione ,
delle pensioni .

	

(4-03162)

FANTÒ, VIOLANTE E FERRI . — Ai
Ministri dell'interno e della pubblica istru-
zione. — Per conoscere - premesso che:

il sacerdote di Africo Nuovo, don
Giovanni Stilo, molto chiacchierato per
vicende di mafia, sarà processato per fa-
voreggiamento per aver aiutato il mafioso
siciliano Antonino Salomone, dopo la fu-
ga di quest'ultimo da un paese friulano
dove si trovava al soggiorno obbligato ;

da quanto sembra il don Stilo avreb-
be ospitato in casa sua il boss siciliano
durante la latitanza ;

il Salomone si è costituito ai cara-
binieri proprio nel comune di Africo ;

il don Stilo fa ancora parte, nono-
stante innumerevoli denunce, di un grup-
po di lavoro « anti-mafia » costituito pres-
so l'assessorato alla pubblica istruzione
della regione Calabria -

se non ritengono di dover interveni-
re per eliminare un fatto così scandaloso
che indebolisce la credibilità delle istitu-
zioni nella lotta alla mafia e inficia l'effi-
cacia delle stesse lodevoli iniziative, dello
stesso Ministero, per mobilitare la scuola
contro la mafia .

	

(4-03163)

CASATI E ARMELLIN. — AI Ministro
della pubblica istruzione . — Per conoscere
- premesso che :

la direzione generale dell'istruzion e
tecnica del Ministero della pubblica istru-
zione ha inviato, con circolare n. 341 del
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12 dicembre 1983 'ad alcuni istituti tecnici
commerciali, un documento intitolat o
« Progetto IGEA (Indirizzo Giuridico Eco-
nomico Aziendale) . Proposte di ristruttura-
zione del corso per ragionieri e periti com-
merciali », redatto a cura di una Commis-
sione coordinata dall 'Ispettrice centrale
A. Barella ;

i docenti sono stati invitati a speri-
mentare il progetto che viene presentat o
come conforme « a quanto indicato nel
progetto di riforma delle superiori », an-
che se non esiste un progetto di riforma ,
ma piuttosto la proposta del nuovo ordi-
namento della scuola secondaria superiore
che è attualmente all'esame del Senato con
tre disegni di legge (n. 52, 216 e 398) ;

nel presupposto di una nuova quali-
ficazione dei diplomati degli istituti tecni-
ci commerciali il suddetto progetto propo-
ne agli insegnanti di sperimentare nuovi
programmi nei quali, tra l'altro, è previst a
l'eliminazione della stenografia -

in base a quali motivazioni e criteri
chi ha predisposto il progetto IGEA h a
omesso la stenografia quale disciplina di
insegnamento dal biennio iniziale degli isti-
tuti dipendenti dall'istruzione tecnica quan-
do sembra assodata la validità e l'impor-
tanza in campo pedagogico e didattico del-
l 'insegnamento della stenografia amanuens e
nel biennio iniziale e della stenografia a
macchina applicata al computer con l ' ela-
borazione dei testi, nel triennio finale di

indirizzo amministrativo, economico-azien-
dale e tecnico degli istituti dipendenti dal -
la direzione generale dall'istruzione tecnica ;

se la Commissione che ha redatto il
progetto e la direzione generale dell'istru-
zione tecnica abbiano valutato i risultati
di serie indagini quali quella del CISEM
dell 'assessorato della pubblica istruzione
della provincia di Milano dalle quali ri-
sulta che è attualmente molto richiesto
l ' impiegato stenografo in lingua straniera
ed abbiano tenuto conto che la stessa
Commissione consultiva interparlamentare
per la riforma del Codice di procedura
penale ha a suo tempo evidenziato la ne-
cessità dell'inserimento nell'amministrazio-
ne giudiziaria dello Stato di un rilevan-
te numero di stenografi a macchina for-
niti di diploma di scuola secondaria su-
periore ;

se - si sia tenuto conto di ciò che av-
viene in altri paesi europei nei quali det-
ta disciplina viene valorizzata (basti pen-
sare all'Austria, paese che ha attuato d i
recente la riforma della scuola secondari a
superiore ed ha previsto un numero com-
plessivo di nove ore settimanali di lezion i
negli istituti tecnici commerciali per l a
stenografia amanuense e a macchina, ap-
plicata al computer con l'elaboratore' de i
testi) ;

quali iniziative intenda adottare i l
Ministro in ordine al problema presentato .

(4-03164)

*
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

MATTEOLI . — Ai Ministri dell'interno

e di grazia e giustizia. — Per sapere -
premesso :

che in data 17 dicembre 1979 la
Giunta municipale di Firenze deliberò lo
acquisto di un albergo denominato Alber-
go Nazionale posto in Firenze, piazza San-
ta Maria Novella, da tempo praticamente
abbandonato, da destinare ad alloggio pe r
studenti fuori sede e che il contratto d i
acquisto fu stipulato in data 21 giugno
1981 ;

che il contratto di vendita fu firma-
to per conto della società proprietaria dal -
l'ingegner Valdemaro Barbetta, noto in To-
scana per aver partecipato a numerose
speculazioni edilizie, al prezzo di lire tre
miliardi, ristrutturazione compresa ;

che a lavori quasi ultimati, « grazie »
all'intervento dell'Opera universitaria, fu
modificato il tipo di ristrutturazione e
quindi stipulato un nuovo contratto ch e
ha fatto salire la spesa totale a lire cin-
que miliardi, pari a circa 60 milioni a
stanza - :

se risulti loro che :

l 'acquisto e la relativa ristruttura-
zione sarebbe stato ritenuto dal giudice
Nannucci irregolare tanto da emettere or -
dine di cattura nei confronti del signo r
Giovanni Signori, già coinvolto in altr e
indagini giudiziarie ;

il reato contestato al Signori sareb-
be quello di concussione in concorso con
pubblici ufficiali ;

tutta la vicenda sarebbe venuta al -
la luce grazie al ritrovamento di alcune
lettere incrociatesi tra l'ingegner Barbetta ,
il signor Lanfranco Lagorio ed il Signor i
stesso ;

se anche in considerazione del fat-
to che sono coinvolti pubblici ufficiali e

che fatti criminosi si sono susseguiti i n
questi ultimi tempi all'interno di ammini-
strazioni locali toscane non intendano ,
ciascuno nelle rispettive competenze, inter-
venire con un'indagine amministrativa .

(3-00739)

AGOSTINACCHIO . — Ai Ministri del-

l'agricoltura e foreste, delle finanze, del

tesoro, per gli interventi straordinari nel

Mezzogiorno e nelle zone depresse del

centro-nord e per gli affari regionali .

Per sapere - premesso che :

a seguito delle eccezionali precipita-
zioni atmosferiche del periodo febbraio -
marzo 1984, si sono verificati allagament i
in agro di Zapponeta (Foggia) e nei con-
finanti comuni con distruzione totale del -
le colture esistenti ;

detto evento calamitoso è successivo
a tre anni di siccità, che, come è noto ,
hanno aggravato la già critica situazione
del settore agricolo meridionale e, parti-
colarmente, di quello di Foggia e dell a
Capitanata ;

tra l 'altro, le colture praticate sugl i
arenili di Zapponeta, Margherita di Sa-
voia e Manfredonia sono danneggiate pe r
la mancanza di idonea canalizzazione e d
in conseguenza del cattivo uso delle va-
sche delle saline di Stato di Margherita
di Savoia, nelle quali, specie in quell e
condotte dai privati a destinazione divers a
dalle attività cui sono normalmente de-
stinate, viene immessa acqua in quantità
tale da aggravare il pericolo di allaga-
menti ;

la regione Puglia non ha liquidato
quanto dovuto ai coltivatori della zona
per le precedenti siccità con la motiva-
zione del mancato accredito da parte del
Ministero dell'agricoltura e foreste dei
fondi necessari - :

quali provvedimenti intendano adot-
tare, nell'ambito delle rispettive competen-
ze, per consentire ai coltivatori delle zone
suddette di fronteggiare la crisi conse-
guente alla siccità ed alla perdita delle
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colture nell'annata in corso, per la sospen-
sione dei pagamenti dei contributi agricol i
unificati, per l'immediato pagamento di
quanto dovuto ai coltivatori della zona
in oonseguenza degli eventi degli anni
scorsi ;

quante vasche delle saline dello Sta-
to di Margherita di Savoia siano state da-
te in concessione e, nell'affermativa, l'uso
effettivo, il canone e se detto canone sia
regolarmente corrisposto ;

se, d'intesa con la regione interessa-
ta, siano allo studio iniziative dirette ad
evitare gli inconvenienti lamentati dai cit-
tadini della zona .

	

(3-00740 )

AGOSTINACCHIO . — Ai Ministri della

sanità e per gli affari regionali . — Per
sapere - premesso :

che nella città di Foggia dalla USL
sono stati adottati provvedimenti di decen-
tramento degli uffici amministrativi in con-
seguenzà dei quali il cittadino ammalato
per la richiesta di esami, per il pagamen-
to- del ticket, per la prenotazione presso
il poliambulatorio e per le prestazioni spe-
cialistiche deve recarsi in posti diversi ;
fatto che assurdamente richiede buon e
condizioni economiche e di salute, no n
occupazione in normali attività lavorative ;

che a causa del decentramento e de l
complicato iter burocratico, ai medici de-
gli ospedali riuniti di Foggia, non ancora
presidio multizonale, non viene fornito in
tempi brevi quanto indispensabile per i l
normale svolgimento delle attività nell'in-
teresse dei malati e della collettività -

quali provvedimenti, nell 'ambito del-
le rispettive competenze, intendano adot-
tare per l 'accertamento delle responsabilità
in relazione ai fatti di cui sopra e per
eliminare i lamentati inconvenienti .

(3-00741)

ALMIRANTE, DE MICHIELI VITTURI E
PAllAGLIA . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri. — Per sapere se siano a sua

conoscenza le condizioni finanziarie del -
la benemerita Lega Nazionale di Trieste
che, fondata nel 1891 nella Venezia Giuli a
e nel Trentino nel nome della difesa del -
la lingua e della cultura italiana, a soste-
gno delle battaglie generose e delle attese
nazionali di tutti gli irredenti, risorta ne l
1946, in regime di occupazione alleata, pe r
rappresentare un vincolo nazionale ch e
unisse tutti gli italiani al di sopra dei loro
partiti e frenare gli altrui appetiti nazio-
nalistici, costituendo ancora una volta, i n
Trieste rimasta italiana attraverso cinqu e
secoli di dominazione austriaca, un centro
di difesa della cultura e della lingua ita-
liana a fronte di chi al bilinguismo italo -
tedesco intende sostituire quello italo-slo-
veno, che. nutre obiettivi che vanno ben
al di là della tutela delle minoranze lingui-
stiche fino a diventare oggetto di trattati -
ve internazionali e strumento, addirittura ,
di invenzione di minoranze che non sono
mai esistite e che mai, neppure in regim e
di occupazione jugoslava, durante la guer-
ra, hanno accettato di essere considerat e
tali, come quelle delle Valli deI Natisone ,
versa oggi in condizioni tali che se ne de-
ve temere la liquidazione .

Per conoscere se - nel quadro di una
politica di frontiera che ogni Stato nazio-
nale conduce, in difesa degli irrinunciabili
diritti di cui è portavoce, « politica » che
non postula la mortificazione di minoran-
ze linguistiche che però, in uno stato uni-
tario, non possono essere né « nazionali » ,
né « etniche » e che sono tenute alla leal-
tà nei confronti dello Stato di cui sono
cittadini con tutti i diritti e i doveri che
da tale Stato derivano ;

in considerazione del moltiplicarsi dei
contributi per iniziative che arrivano, co-
me si è detto, fino alla invenzione di mi-
noranze che tali non hanno voluto mai ri-
conoscersi - non ritenga di disporre gli in-
terventi necessari e sufficienti a far so-
pravvivere nella _dignità che ne è stata sem-
pre il segno distintivo, l'opera civile dell a
Lega Nazionale che è ed è destinata a re-
stare punto di riferimento soprattutto per
gli italiani della Venezia Giulia e del con-
fine orientale in generale, che sempre più
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temono di essere destinati a subire le mor-
tificazioni patite dagli italiani dell'Alto Adi-
ge e che meritano la tutela che le mino-
ranze linguistiche hanno ottenuto e stanno
per vedere trasformata in privilegio .

(3-00742)

DEL DONNO . — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per sapere - premes-
so che l ' interrogante ha illustrato già i
vari aspetti della questione - :

1) per quali motivi non si è provve-
duto alla identità di ruolizzazione . Risul-
ta evidente infatti l'identità fra le due fi-
gure di ricercatori, quella universitari a
confermata, quale primo e specifico or-
gano istituzionale di ricerca, iscritto pe r
questo nell 'apposito ruolo di attività di-
dattica, e quella degli osservatori astro-
nomici e vesuviani per i quali si è prov-
veduto attraverso il giudizio esterno sull a
triennalità didattica, con la legge 21 ago-
sto 1980, n. 28;

2) come mai non è stato preso i n
considerazione il fatto che, nella legg e
n. 382 del 1980, articolo 34, lo stato giu-
ridico dei ricercatori confermati è ,ugua-
le a quello degli assistenti .universitari di
ruolo, i quali, a norma di detta legge,

hanno il diritto di partecipazione al con -
corso ;

3) perché mai, pur avendo la legge
n. 382 chiaramente dichiarato che nell 'an-
no accademico 1981-1982 vi, sarebbero stati
liberi concorsi di associatura con circa
4.000 posti, tali concorsi non sono stat i
neppure banditi, con grave danno degli
interessati .

	

(3-00743)

DEL DONNO . — Al Ministro della pub-

blica istruzione. — Per sapere - premes-
so che lo spirito della legge n . 270 è quel-
lo di risolvere la questione del preca-
riato

1) come mai non s'intende provvede-
re alla immissione in ruolo di coloro che ,
quantunque abilitati dall 'anno 1976, hanno
ottenuto la supplenza annuale da parte
del provveditore solo nell'anno 1982-1983,
avendo comunque, specie nelle scuole non
statali, esercitata attività didattica ineren-
te alla disciplina di abilitazione ;

2) se non ritenga che la immission e
in ruolo anticipato di quanti rientran o
nell'articolo 38 sia giustificata solo se no n
capovolge i valori ed i diritti acquisiti at-
traverso i concorsi .

	

(3-00744)

*
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INTERPELLANZ A

Il sottoscritto chiede di interpellare i
Ministri dell 'interno, dell 'agricoltura e fo-
reste, e per gli affari regionali, per cono-
scere - premesso che :

la crescente diffusione degli incendi
dolosi impone una nuova strategia di pre-
venzione e di repressione ;

occorre procedere alla organizzazio-
ne della prevenzione degli incendi bo-
schivi ;

è necessaria la sensibili77azione dei
cittadini, perché spesso gli incendi son o
causati da comportamenti non riconduci-
bili alla prudenza ed alla diligenza che
tutti devono osservare nell'interesse della
collettività -

se si intende dar luogo, con l'urgen-
za che la situazione richiede, ad un piano
che preveda :

la diffusione di regole di compor-
tamento;

la massima diffusione del volonta-
riato di prevenzione ;

corsi di addestramento antincendio
riservati ai soldati di leva;

la sollecita approvazione della nor-
mativa sulla prevenzione degli incendi i n
agricoltura ;

il rinnovo dell'accordo per la co-
stituzione di scorte di prodotto chimico
ritardante ;

la manutenzione e l'ampliamento
della rete radiotelefonica di supporto ;

un migliore coordinamento dei
servizi ;

la revisione e la soluzione de i
« vuoti » che anche a livello di organico
si lamentano nelle varie strutture terri-
toriali .

(2-00285)

	

« AGOSTIPIACCHIO » .
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MOZIONE

La Camera,

premesso:

che in data 7 marzo 1984 il CIPE

ha approvato il piano bieticolo-saccarifero ;

che obiettivo primario del piano
dovrebbe essere la programmazione dell a
produzione bieticola al fine di adeguare
ai bacini di produzione agricola la localiz-
zazione degli impianti industriali di tra-
sformazione ;

che il piano approvato per quanto
attiene il bacino veneto orientale - Friuli -
Venezia Giulia - è contraddittorio, in
quanto da un lato definisce dette zon e
come bacino di alta produzione e in via
di ampliamento (trattandosi tra l'altro d i
coltivazione necessaria per la rotazione
agricola) mentre per contro si prevede l a
chiusura dell 'unico zuccherificio esistente
nella zona, quello di Ceggia, unico esisten-
te dopo la già avvenuta chiusura negl i
anni scorsi degli altri impianti di San Mi-
chele al Tagliamento e di Villanova d i
Fossalta ;

che la chiusura di Ceggia, richiest a
dalla società Eridania, comporterebbe la
necessità di trasferire le barbabietole al-
meno al più vicino degli stabilimenti di
trasformazione che permarranno in funzio-
ne, quello di Pontelongo, che non è però
in grado di ricevere tutta la produzione
del Veneto orientale e Friuli-Venezia Giu-
lia, senza forti investimenti di ristruttura-
zione, come per Ceggia ;

che, fra l'altro, la distanza medi a
fra luogo di produzione e di trasforma -

zione supera i 100 chilometri, per cui i l
solo costo di trasporto ammonterebbe a
5-6 miliardi all'anno a prezzi attuali, a cu i
si aggiunge un grave intralcio e disagio a l
traffico, in stagione fortemente turistica ,
nello svincolo stradale di Mestre-Venezia ;

che in data 31 gennaio 1984 i sinda-
ci dei comuni di San Donà di Piave, Por-
togruaro, Oderzo, i presidenti delle am-
ministrazioni provinciali di Venezia e Tre-
viso riuniti in assemblea hanno formula-
to un documento di osservazioni allo sche-
ma di piano, che prevede fra l'altro i l
mantenimento dello zuccherificio di Ceggia .
Documento che non è stato tenuto i n
nessun conto dal CIPE, così vanificando
il dettato del decreto-legge n . 731 del
1983, convertito nella legge n . 546 del
1983, che prevede per la formulazione
del piano bieticolo saccarifero la consul-
tazione delle istituzioni e delle parti so-
ciali interessate,

impegna il Governo

ad adottare tutti i provvedimenti neces-
sari affinché la realizzazione del piano a
mezzo di interventi delle RIBS, e quind i
con un forte impegno di risorse pubbli-
che, preveda per le ragioni sopraindicate
il mantenimento e la ristrutturazione del -
lo zuccherificio di Ceggia, con l'obiettivo
anche:

a) di salvaguardare l'occupazione di -
retta nello zuccherificio ammontante a 90

unità fisse e 250 stagionali ;

b) di evitare che nella zona Venet o
orientale-Friuli Venezia Giulia i produtto-
ri agricoli siano incentivati a passare ad
altra coltivazione con grave perdita di oc-
cupazione anche in questo settore.

(1-00057) « FERRARI GIORGIO, PATUELLI,

Bozzi, SERRENTIINO » .
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